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LETTOR E.,.>^ 

Q Veflo Poema Epicogiocofo è flato compa- 
tto sà'L fondamento Iftorico del tempo 
della T ir anni de , che per lo fpa^io di 
^ Me fi fette efercitd nella Città di Roma 
Nicolò di Lorenxp , detto , Cola di Rcn\o co'l ti- 
tolo di Tribuno del Popolo Romano V Anno 1 347 . 
•Da cjjo rapprefento » che fla ordinata la Fefla po- 
polare del Maggio co l Premio dCvn Palio , e con 
t onore del Trionfo a chi lo conquifiaua . Per l'of- 
feruanga de la quiete comanda per vn Bando pu- 
hlico , che non fi portino Armi al luogo feflìuo » & 
effondo in quel tempo Roma diuifa in dodici parte 
nominate Rioni : Andato il Capo de Braui d'ogni 
Rione aliimprefa > fatiti sà ? Albero > detto il 
Maggio , I acaccio , e Titta , il primo del Rione _» 
de Monti, & il fecondo di T ranfleuere , nafce fri 
di loro contrailo per la conquifla del Palio . Rengo 
nel decidere all adunato Popolo la contefa , no » r 
V appaga con la fua fcnten^ax Quindi auuienz_», 
che alteratigli animi de Parziali degli due Com- 
petitori , ne fegue vna Battaglia > che fe bene da l * 
principio perla furia del Popolo non può impedirfi 
con la pr e felina del Tribuno , e poi fedata dall 4^ 
fua fuprema autorità col fuono della Campana -# 
publica , e per vn fecondo Editto ordinando > che 
in auuenire dal Popolo tutto non fi portino piti 
uirmi , prende tempo a decretare [opra la prete n- 

f t0ne 


fione del Palio . Re/la perciò ditti fa il Popolo itu» 
due contrarie Fazioni . Da Ren^o fi prepongono 
• vari] ripieghi nella duratone del tempo di Me fi 
fei,per dar fine alla Di fiordi a, mà fempre nc mf er- 
gono none dtfferenig , con incontri di 'guffe , cbe~» 
impedì I cono la conquifia , fino a tanto che viene 
in certa congiontura per vna Lotta ordinata da~» 
Hengo » vinto il Palio da Iacaccto , e con tal Pit- 
tarla sì ieimina il contrafìo , di che facendo fien e . _» 
gran Fefìa , il Montigiano » col Popolo alianti in 
varie Squadre entra in Roma T rionfante col Pa- 
lio conqui flato Gl' Attori del Poema , che ven- 
gono defcritti nella narratiti a fono quegli del Vol- 
go » cr hò f alleggiato il tempo di Cola di Rcngp 
con gli Epifodt) delle moderne , e più vfuali Ag- 
%ioni loro , parlando nel linguaggio più conimune , 
che sì pratica oggidì da i mede fimi , che per di- 
ftingione da i Nobili , e Cittadini Romani fono 
chiamati Romanejcbi y & battendo vfata la Pro- 
nuncia de i loro Barharifrm , & Idtotifimi , nien- 
tedimeno vi è vna chiara efpre{fione per l'vniuer- 
fale intelligenza > perche da effi fi dicono le parole 
barbare me f colate' con le buone , <& in più fieni i- 
menti taluolta le buone fole » e tal volta le bar- 
bare > e di quefìo modo ne hò io fecondato il loro 
parlare • Mi fono però ajienuto dalle Voci afipre > 
che cofiumano i più G iouani effendo in molte non 
meno difficile a fcriuerne la pronuncia » che a leg- 
gerla y & in altre ne diuerfìficano il fignì ficaio • 
Hò Inficiate quelle in Gergo per e fiere incognite . , 

& «fi' 
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& affatto ofcure , e dette da p»cì>i , che parlano 
furbefco per intenderli fra di loro , e non ejjer ca- 
piti dagli altri . Delle forme del Direi e Foci para- 
te inuentate , e parte compone nel fine del Libro 
fe ne vede tn vn breue Indice la nota con óiò che 
ftgnificano . Mi proteflo che gl'incanti fono fiati ^ 
da me ideati per ifcbcr%p>& * Nomi Defbno , Fa- 
to y Sorte i Fortuna , Maga, Fata gli hò vfati come 
Chimere Poetiche % e non che io ci babbia creden- 
za alcuna , hauendo la mente diretta a creder quel- 
lo conuiene come C bri filano Cattolico . Fini felice* 

L’AVTORE • 


Ego 
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£ Go in fraferi ptus iuflfii Reueren^ifllmt PatrisTho- 
mz Menghini Ordini* Pra:dicacorum , Inquifito- 
ris Generalis Ferrariae ; tum Eminentiflìmi , & Re- 
uerendiflìmi Domini Cardinali* Cerri ciufdem Ec- 
cidi* Ferrarienfis Epifco pi; cum aliqua fedulitate 8e 
attentione Iegi opus hoc , cuius Titulus eft , il Maggio 
• Romanico ouero il Palio conqutftato ; & nihil in eo re- 
peri , quod veritati Fidei Catholicz concrarium lìr » 
atte bonis moribus repugnans : ideoque imprimi polTe 
exifìimo. Datum Ferrariae die 18. Aprili* 1688. 

Antonia s Bmiut CUricus Regul.Congreg.Somaf.ba 
iac.Theolog.profeffor manti frop» 


IMPRIMATVR, 
F.S. Zucchcttus Vie. S. Offic. Fcrr# 

Imprimatur» 

F. a Baine o Vie. Generalis . 


AR«V< 


I 


t 



ÀRGVMENTO. 


^ Fifchian le Genti e burlan Cripta Maga 

■Nel dì , ck'in moflra eì Palio vien portato/#, 

Lei de vendetta i Romanefcbi paga , ' hr-,/ XjN ' ^ c ' 

Con far lacaceio Monti fcian fatato 2 
Manda vna Furia de conte fe vaga > 

Feci) è in contrari el Popol /ha imbrogliato . 

N inetta f ugge da M engaccio , e sferra , 

J^uefio con F itta hi poi crudel la guerra . 


CANTO PRIMO. 


i 

i L Palio conquiftato , c le fgherrate 
/ Bizzarre io canto , e li tremendi affronti , 
Amori , e fdcgni , e ride ingarbugliate. 
Che fece vn Brano del JRion dei Monti. 
Li sfarzi de le Belle innamorate , 

L’afluzie dei Zerbini arguti, e pronti. 
Bisbigli , e impicci ,,e tiricofti a fonia, 
Succeffi dreaco al gran Cade! de Roma . 

. A in 
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CANTO 


% 

* 

t 

In quel Cartel, ch’è del campar la gioia, 

£ ce hà dato Minerua el bando a Marte , 

Che per Enea vanta venir da Troia , 

Capo del Mondo de Sapienzia , e cf Arce . 
Doue a variar Fortuna mai s’annoia , 

E a chi glie piace‘1 fu fauor glie fparte , -w 
Mi più ce {guazza quel, che più ce fpcnde, 

E'1 Baiocco lampante ce refplende . 

3 

Francesco tù , ch’oue ondeggiante el piede , 
Moue’l bell’ Arno a la Cieti de i Fiori , 

Da i Principi magnanimi procede , 

Tuo gentil Sangue , e l’Vniuerfo honori • 

Se l’alto Genio, ch’in te ognor refede. 
D’arditi fatti feneir vò ftupori : 

- • Quelli, ch’intclfo , e a mano, a man qui noto, 
piglia in tributo dal mi cor dcuoto . 

4 

Se con grata attenzion t’arredi fpelfo , 

De li Tofcani Cigni al dolce canto , 

Te prego humil de fare a me concedo , 

Che media vdienzia la tua orecchia alquanto: 
Giache del tu gran Nome’l fol refleiTo , 

Luftro farà quello mi Scil pur tanto , 

Se ben del nouo dire a l’inuenzione , . 
la Cetera fuono io con el Taccone • 

D’En- 
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PRIMO . 

5 

s 

/ D’Ennio a l’vfanza d Vin non fugo al Vetro, ' 
pé follcuarli [piriti a la vena , 

Dà tù Monna Talia grazia al mi Metro, _ 

E fà la mente mia fueglia , e fèrena . 

Co’la man pronta , mentre adropo el Pietro, <- 
Renforza l’£ftro a la mia deboi lena : 

O d’Hippocrene l’acqua fpruzza infopra 
A li mij labri , e dò incomineo a l’Opra • 

6 

\ 

Da i Vecchi antichi con penfier giocondo , 

Pé Maia s’inuentò figlia d' Aliante , 

Ch’a luce dette’l Dio del Cd fecondo , 

Con l’opra del gran Padre Altitonante . 

Che dà lei nome haueffe in tutto el Mondo, 

Quel Mefe indoue‘1 dì fe fà Gigante , 

£ che trottando imbizzarrito in baia , 
puncicato da Amor l’Afiuo arraia . 

7 

Mà’I Mefe è mafehio ,e fu chiamato Maggio* 

£ in memoria de Maia pé allegria , / 

Fecer drizzare i Vecchi vn’alco Faggio, 

Piantato in sù’l terrea con maeftria . 

Hauea più rami in cima , e pé vantaggio 
De chi co’la fua propia leggiadria , 

Primo infopra de 1* Arboro abbrancale , ^ 

Vn fuerzdlante Palio guadagnafse . 

A a Del 
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CANTO 

8 

Del tempo antico già la coftumanza , 

Ogn’Anno Tempre poi s'è bazzicata , * , 

£ le ne deue far la recordanza , 

Del Maggio ameno a la prima giornata . 

£ pè tal legno ne redò l’vfanza , 

D’hauer 1* Arboro ancor la nominata 

Da la Feda del giorno , e se introdutto , 
Che’l Maggio infornala è duco da pé tutto • 

» 

9 

AI contradar fù vn gran fracaflb aggiunto, 

Pe' dui Sgherri, ch’ai Maggio in sù (alieno : 
Ne i fette Saui de la Grezia vn punto 
Piu defficile mai non defìnirno . - 
Precefe ogn’vn d’eflere in cima giunto 
EI primo al Palio, e tanto s’ingarirno - 
Tutti i Rioni , con far gran rouina , 

Che fpolueraca fù a più d’vn la fchina * 

10 

Roma in dodici parti era (partita, 

E hauea ogni parte’l nome de Rione , 

* Ne l’vna a l’altra non cedea due dita 

De la brauura f«a la precenzione . 

Campitelli con Ponte era in più ardita. 

Con Trcui, e Pigna , e Regola , e Parione ; 
Tradeuere , e Sancagnelo in più sfarzo , 
Monti, e Ripa, c Colonna, e Campomarzo . 

Era 
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», 

il 

Era vna volta , che quel gran famofo > 

Cola de Renzo el Principe faceua , 

E te chiarina più d’vn Profidiofo, 

Quando con lui a competer fe metteua . 

Mà s’era brano era più vertudiofo , 

Ch’ogni fcritta feorrendo ben Irggeua » 

* Redir fapcua l’Epitaffi antichi , 

Bel Coramuobis, deftruttor de Fichi • 

i i) 

Non potè già del fu groliofo vanto» 

Roficar mai l’arftichità vn fmenuzzo , « 

Se Smargiaifon lui deuentò tamanto. 

Che de Cefare i fatti fumo vn fpruzzo • — 
L’amplificò’l Petrarca tanto, tanto, 

Pechè n’efcì Campion da vn Notaruzzo , 

E vn dì farà fin doue luce el Sole , 
Immortalato, in su le Ventarole , 

*5 

Pè ordine fuo s’era vn gran Maggio alzato » 

_ In tei bel mezo de Campouaccino , 

Dui dì innanzi a la Fcfia hauea mofìrato 
Vn Palio a fiori a vn Damafcon Torchino « 
E in quel giorno hauea ancora publicato 
Vn Trombetta Fedele in sù vn Ronzino, 
Ch’a trionfar Renzo la grolia daua , 

Chi a falir primo , el Palio s’accfiiappaua « , 
A i Del 
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CANTO 

*4 

Del Tempio de la Pace a derimpetto - 
S’allonga, e allarga vn bel Piazzonc grande , 
Foro Bouario anticamente detto , 

E in faccia al Colle Palatin & fpande . 
Remefl'oni diuerfi pè ceoecco , - 
Ce ftanpè le Vaccine da ile bande , 

Che fe ne fi’I Mercato con gran fama , 
pè quefto ogn’vti Campouaccin io chiama • 

M 

Già al Maggio in tondo pè affettar la Gente , 
Rizzato s’era va gran Teatro degno , 

Che’l Golifeo non ce valea pè niente , 

De bellezza de frabica ,.e defegoo . *- 
Palchetti in prefeia c’exan lindamente. 

Da Maftro Impiccio fatti co’l fu ingegno , 

E chi pè montar sù cé anderte prefto , 

Da Principe cè flette bello letto- 

16 

E l’vna a l’altra incontro , a linea retta , 
C’erano per entrar due Porte belle, 

L’ Archiccuura torneano affai perfetta , 

Con Pilaftri de Lauto, e de Mortelle . 
Adornate eran con maniera eletta. 

Con carte roffe, e gialle a rofe, e a ftelle, 

Altre a pizzi incagiiate,e in quadro, e in xodo, 
Ch’vn sforgio tal non fu graffiai nel inondo. 

L Ar- 
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PRIMO : 

. 1 7 

l’Arco de Coftantino , ò de Seuero, 

O quel de Tito , e ogni altro Trionfale , 

Sfarzi sì grandi del Romano Impero , 

-"Non fe pò far nifeiuno a quefte yguale • 

Ne mai in te l’vno , ò in te l’altro Emisfero 
Ce fù già’l più groliofo, e*l più immortale, 
Ch'abbarbagliaua l’occhi a quefto.e a quello, 
lo fuentolar del luccichente Orpello. 

18 

La Gente fciolti a l’allegrezza i lacci , 

Del fu Rione al maggior Brauo andana « 

Chi con parole , e chi con zenni , ò abbracci, — 
De la Vittoria vn bono augurio daua . 

Mà rempoftando al fianco fpefso i bracci » 

D’efTer Iacaccio el fuperior moftraua , 

Hauea terribil nel parlar l’accento. 

Ch’ai moto fol daua a ciafcun fpautnto . 

19 

Nafcette Montifciano , e d’vn bel fufìo , 

£ a zerbinar Tempre paiTau a a fero eco , 

’ Ben forte in gamme , e Lotta tor robufto > 
Brandiua come vn Paladm lo Stocco ; 

£1 contrattar l’haueua lui pè gufto , 

Col fallo a ogn’vn facea fentir l’imbrocco » - 

E fe faceua a Sogozzon desfide , — 

Parca , che folle eo’la Claua Alcide , 

A 4 Com- 
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CANTO 


40 

Comparì Brauoel giorno innanzi acafo , 

£ a paragon de l’età vecchia, e noua. 

Così d’ardire fe trouaua rafo , 

Che non fù mai tal Polcronaccio a proua . 

E’1 calo fu , che in£rojtfò a dar de nafo 
A li Ragazzi che facean la proua , 

De più.e più burle al Trombetticr fifchiando, 
Ch’allor del Palio publicaua el bando • 

• ai 

EI Trombetta era Nuccio Bellachioma , 

Ch’vna Bettola a vn tratto hauria deftrutta, ^ 
E ogni grand’Ofteria votata , e doma , 
Ch'vna Foglietta a vn forfo facea afciutta: 
Mai Beuitor più bel non hebbe Roma , 

Come vn Baril la trippa hauea redutta , - 
Pechè pè hauere al trombettar bon fiato , 
Cento , e più volte hauea'l gomito alzato , 

44 

Vna gran Ciurma de Ragazzi attorno, 
Ch’alfordiuano cl Celo con el chialfo , 

Co’vn Càpanaccio,vn Caldarone, e vn Corno, 
Con fifchi, e ftrilli facean gran fracad'o • 

Pé tutto Tempre mai lo feguitorno , — 

£ lo fermauan quali in ogni paflò. 

Che faceua a cauallo el Mattacino , 

Sì profumato hauea’l cerne 1 de Vino • 
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y 

• w 

Pè dreto» pc dcp anzi, e piano, e forte. 

Moki in gran folla glie erano d'accollo > 

Con corfe a dritto , ò congirark corte , 

Pè falucarlo poi de pollo , in pollo • 
Fifchiate ancor facean de bella forte. 

Altri vicino , & altri aifai defcofto : — 
parean l’Vcelli allor, che fanno el volo. 

D’intorno a la Giouecta in sù’l Mazzolo » 

• 

14 

Nontefutaua Nuccio già la zurla , 

Che rehfchiando a cucci daua retta , 

Peché già la capoccia hauea ben ciurla, 

E fonaua vn bon Fiafco pè Trombetta . . 
Glie fecero i Ragazzi vna gran burla 
AI Ronzin , che pareua vna Grapetta • ~ 

E ogni cantino a lo llriliar fermaua , 

Poi come vn Somarello recrotcaua • 

*5 

Era berton , rognofo , guercio , e zoppo , 

Senza coda /crinato, e feccaticcio, - 
Pè farlo correr d^vn mezo galoppo , 

A perticate glie derno Io fpiccio . 
Inciampare a vna Stanga, e entrar de fchioppd 
lo fecergiuflo in mezo a vn Pantaniccio, 

• , Stolzò’l Trombetta fora de l’Arcione, 

E indette a fondo drenco al morbidone ; „ 

S*ar« 
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CANTO 

26 


S'arrizza su come vn Sargente , c falca , 

Da capo a piedi croperto de Fanga , 

Hor l*vno , hor l'altro , de i Ragazzi asfalta , 
A quel ch’afFerra fe ftrufina , e infanga . 

E più de Paltri, ben recama ,e fmalta , 

Colui » ch’intrauerfata hauea la Stanga > 

E allor Iacaccio a cafo lì palpando , 

E1 Trombcttier và incontro a lui zompando • 

*7 

El Montifcian benché legger de 2ampa , 

Mentre a sfuggirlo in banco lui fe fcanza , 
Intoppa a vn felcio,e vn erepaccion giù Rapa, 
L'vrta, e và fopra el Trombetticr de panza : 

Fà vn capitombo quello , e in piedi accampa* 
Monta el Ronzino * e de i Speron l’vfanza 
""Redropa fpeflò > e inuerfo Cafa tira : 

Iacaccio s’alza , c fOcchi torti gira . 

28 

linguaccia a tutti mofìra a Bocca aperta , 

Mà vn Ragazzetto vn’imbrattata feorza 
De Merangol glie tira , e sì l’accerta * _ 
Che batte a i Denti, e drento glie s*intor2a^ 
c Ancor glie andette in faccia a dar Ja berta 
Vn’altrojch’impufìato, con granfòrza 
De Fanga glie /parò vna fccca Zolla , 

Pc improntargliela forte a vna gauolla . 

Fece 
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a 9 

Fece Iacaccio pé trauerfo vn falco , 

Quanto la Zolla fe fcanzette appena : 

Mà li Ragazzi re ufo rzandoa dal co , 

Lui volta fchina , e le Fangofe mena » 

£ la Zolla » ch’andecce vn cancin’alto , 
Fece colpo fcagliata con gran Iena , 

A cerca Monna Crizia in c’vna cianca , 

Lei pé aiutarle a vn Madellon s'abbranca • 

30 

Era quel Mafiellone zeppo pieno , 

De lauatu ra d’infalara (porca. 

La mano aggreua.e’l Madellon vien meno, 
E Crizia drento a quei la ceda inforca . 
Tombola, e l’acqua allora tutta in pieno 
Glie andette adoifo , che pareua vn’Orca» 
Che galleggiando infopra al Mar notaffe, 
O ch’vna Scrofa a.l’acquadrin guazzale , 

5 * 

Subito rilè la Ciurmaglia tutta , 

De drilli vn chiaflò alzò sù infino al Celò, 
In guardar Crizia in terra, e poi redutta. 
Da non redarglie afciucto manco vn pelo, 
~ S*arrizzò zuppa molla come Cutta , 

Da vnafol banda giù pendente cl velo, 

E i Bottegar parean Corui, ò Cicogne, 
Quando gracchiano imicrio a le Carogne . 

De 
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3 * 


De (lizza tal Crizia alterata vanne, 

Che non l’hà mai così Lupa rabbiofa. 

De baua glie lìoccauan > labra , e zanne , 
Sentia pè (mania la corata rofa • 

Maledizioni longhe , longhe a canne , 

Sopra coloro fesfibbiando aiofa , 

Ne vò vendetta , e fé la Legna a deto , 

De far quanto vn gran Diauol nel Canneto « 

33 

Veduta haurete già più d'vna Biocca , 

Spizzicar foglie , ò pur rufpar la terra , 

Le zampette menando fpeflo crocea 
Quando vn con l’acqua te la crope , e atterrai 
Capitomba a l’ingiù pè quanto e tocca. 

S’alza , e fe fgrullà , e recroccando sfèrra : 
Monna Crizia a la vede vn fgrullo dette. 
Come la Biocca , e borbottando andette, 

34 

Vecchia era Crizia , mà de quella razza , 

Ch’ai viuer bene già’l penderò fpento, 

Pè dar lo sfogo ad vna voglia pazza, 

Sù l’orrenda Magia fermo hà l’intento . 

Pè quello lei drento la rabbia fguazza. 

In poter far più d’vno malcontento , 

E dar feiagure a i Romane felli prede , 

De Cerbero giurò sù le tré tede • 

Ardua 
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Arriua a cafa , e l’azzuppati panni 

Leuaci appena , chiama virfu Folletto , 
Ch’era già fenza conto da molc’anni > 

Che lo ceneua in vn’Anel cohretco . 

Glie dice, che far tutti Barbaianni 
. Voleua i Romanefchi a lor defpetto , - 
Con metter tra li Sgherri confusone , 

E che pè’l Palio habbiano a far qulìione « 

3 *> 

Glie comanda però » che ditto fatto , 

De la Nuccia Bizzarra la fegura "* 
Contrafacefle fubùo , e in vn tratto 
Ad incontrar lacaccìo haueflecura. 

E inuerfo lui facelfe pure ogni atto 
Per allettarlo , e con darglie paftura , 
Replicar zenni, quattro volte, ò fet, 

Se lo menaile dreto lì da lei , 

37 

A quella Nuccia la natura hauea , 

Reftrette in lei del Gel le cofe belle , 

De Berenice eflere’I Crin parea, 

L’Occhi vedere , fe vedean due Stelle . 
Allegro, e vago el Vifo fe feorgea, 

E oe la Man ben fatta hauea la pelle , 
Sempre era in brio con bizzarri! porcata , 
E correfpofto da lacaccìo amata • 

Fece 
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CANTO 

38 

Fece affai bene’l Farfare! pulito , 

Con fubitana diauolefca fretta » 
Etalacaccio innanzi comparito , 

Glie apparfe Nuccia bella , e vezzo fetta : 
Co’vn rifarello glie azzenò co’l dito , 

£ al Montifcian sì quella villa alletta , 
Ch’inuerfo Crizia el Farfarel cammina * 

£ dereto lacaccio glie fcarpina . ^ 

19 

£ come fpeffo a qualchedun Accede , 
Quando el pcnlìer verfo altre cofe moua , 
Che la fua amata affai lontana crede , 

£ a l’improuifo incontro a lei fe troua : 
Sofpefo refta , e poi fcatena el piede , 
pechèd’amore’l gran brufcior renoua". 

De feguitarlaa ogni cantonVinuoglia , 
Tal venne propio al Montifcian la voglia . 

40 

puncicato era dal bendato Arderò > 

S’ vna Scuffietta a forte incontro haueua, 
Hor tanto più pé drento al fu pcnfiero» 

La finta Nuccia a j’amor dette leua . 

De retrouar pensò gran refrigerio 
Con ben mirarla, sì’I polmon glie ardeua, 
C'hauendo fiffo voler far lo Spofo, 

De vagheggiarla n’cra affai golofo • 

A le 
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A le cacche glie andò dreto,e glie par fe. 

Che la porca de Crizia Nuccia entraife , 

E ch’vn zenno da lei veuifl'e a farfe 
Co’la man »ch’ad entrare rinuicatfe . 

Lui iniotconÙQ in furia là comparfe , 

Poco mancò » che non fe fpiritaile , 

Che penfando d’hauer Nuccia nel pugno, ■ 
Dette de petto a Crizia, e grugno, a grugno , 

49 

La Vecchia hauea’I Capei grifciaccio , e raro. 
Color bronzin moftraua hauer la l'accia, 

* La Schina fatta a groppa de Somaro , 

Vna longa , e vna torta cran le Braccia : 

Vn Nafo largo a foggia de Cocchiaro , 

E l’Occhi fchifenziofi da Mulaccia , **“ 

Le Guance grinfe come rotta Strenga , 

• Bocca , e Barbozzo de sfumata Arenga . 


Refta de Stoppa el Montifcian dal cafo , 
Tutto intontito, e de parola voto , 

Con fangue freddo, e con giacciato Nafo, 
Con Occhielli , e’J Corpo fenza moto . 
Così fermo , e infenfaco era remafo , 

Che mollo non l’haurebbe già’l Tremoto; 
Se Crizia noi bagnaua ben d'Aceto , 

Lui tirato haùcria lVltimo peto . 

Ma’ 
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44 

Jvià appogiatofe al muro , e reuenuto , 
Refpiró, fé ftirò con vn sbadiglio, 

Rafchiò, fputò, fece anco vn gran ftranut^, 
Ditte Crizia : Bon prò te faccia, ò figlio, 
,Tù fi; pur benedetto , e’1 ben venuto , 
Rallegraci core , e l’vno , e l’altro ciglio , 
Voglio, che fperi del Maggio el Trofeo, 

E con N uccia goder dolce Himeneo . 

45 

(Guardò a la Vecchia con pupille fitte , 

Iacaccio allor, c’hauea reprefo el fiato, 
S’inuigorì de Nuccia al nome, e ditte. 

Non fono io’l Palio a vincer fortunato . 
peché beghe non voglio, e sfuggo ritte. 

Che fon de ciarle , e non de fatti armato, 

£ a dirla giufia pé mia gran fuentura. 
Abbonda in me, più che l’ardir pauura . 

4 6 

S’ogn'vn pé franco Lottator me tiene. 

Che de buttare a me giù in terra , é vano, 
Diuerfopoi nel rifseggiar m’auuiene, 

Brauar vicino, ma fuggir lontano . 

Ne mai bugia da la mia bocca viene , 

Che fe me tenghi vn Sgherro, io fon Babbano, 
Se pé Bizza a le volte hò contrattato , 

Doppo la lingua hò più-1 caccon menato » 

Mi 
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47 : 

Mà de Nuccia , e pé Spofo , e feruitore, 

Ogni gran pretendente io chiamo, e sfido, 
Nifciun me palla verfo a lei d’amore , 

De quanti n’hà nel Regno fuo C upido . 
Vedrà s’a me ne toccarà l’onore, 

S’hauerà lei de belle Velie el grido , 

Fettucce, e Scarpe , c Guanti in abbondanza , 
D’ogni qual foggia n’dcirà l’vlanza . 

48 

E nel feruirla non haurò fparagno , 

De Rare io lefio ad ogni fu comando , 

Ne la fatica mai da me feompagno , 

Ch’a la poltronaria ce hò dato el bando . 

E da pé tutto portarò’l calcagno , 

Se notte , e dì doueflì andar trottando , 
Vedrà fe pronto d’ogni zenno , a vifta. 

La cafa fempre io glie terrò prouifta . 

Al parlar de Iacaccio Nuccia finta , 

Moftrò hauer gufto grande de l’offerta, 

E vna ri lata graziofetta feinta , 

Glie azzenò d’accettar la fua proferta . 

Dette a la porta vna leggera fpinta 
Se n’cfcitte , e pcché non fe deuerta , 

• Co’la tefta , e le mane lì de fora , 

De tornar fece fegno allora, allora . 

B Refer- 
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Referra Crizia » e poi repiglia a dirce , 

** Bigna figliolo , ch’a mi modo facci , 

Ch’iafopra al Maggio tu potrai falirce , 

£ la pauura qui da te fe fcacci • 
la potenzia ho ancor’io de la gran Circe, 

I Romanefchi hai da tener de Bracci , 

E te voglio far , far tanto fracaflò , 

Che più de tutti tù farai Smargialfo « 

5 * 

Sappi, che’l poter mio comanda a l'Aria, 

A la Terra, & al Mare , c ancora al Foco , 

Ne c’è vertudia , ch’a me fia contraria , 

Metto el Mondo in reuolta pè mi gioco . 

Ne mai la mia parola farà varia , 

De quel , ch’a te prometto in quello loco , 

£ Nuccia a me n’hà data Tincumbcnzia, 

Mà a l’opera Bar lei non vq in prefenzia, . 

«s * 

5 * 

£ pechè lo fpauento non t'acchiappi , 

Guarda, e non parlar mai , lià bello zitto , 

Ne fia parola, che da te mai fcappi , 

Statte in mezo a la ftanza ritto , ritto ; 

D'vn vecchio Botticel quelli tre Tappi , 

£ quello fufo in tutti tre confitto, 

Tienlo ben flretto in man , che non potrai , ^ 

Pauura hauer de quanto hot’, hor vedrai . 

Co’ 
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Co’vn Tizzo fpenco in terra lì glie fece , 

Vn Circol nero , e fegni ritti, e torti, 

E in sù’l labro del Circol co’Ia pece , 

Più Mazzetti attaccò de paglia corti . 
Altro Circol più largo poi refece 
Con altri fegni molto più rentorti: 

Ce mede intorno Stoppa, eSolfaroli , „ 
Con orli de Camifce , e de Benzoli • 

54 

VeAita a vn facco fcalza , e fgarna igliata — 

Ne i Circoli girò tre volte intorno , 

Co* vn piede in aria fece vn'arreftata , — 

Fatto in faccia a Iacaccio’l fu retorno . 

— Glie sbruffò’l grugno co’ vna gran rafehiata. 
Nodo i capelli in fronte fatti a corno, 

Tre volte in terra vna Cannuccia diede , 

E tre ancor rebattè Tvgnuto piede • 

W 

55 

Da drento caccia sù da vna Bifaccia , 

Che /otto al Letto teneua nafeofta , 

Vna befunta ben Caneftrellaccia , 

E al Circol grande affai vicin raccolta • 

Dà vna botta de mano , e fora fcaccia 
Vna Mandretta.che ce hauca repofia , 
D*animalacci fpauentolì , e vili , 

Che prima gouernaua in te i Barili . 

B a la 
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In prefcia grande quelli allor nVfcirno , 

£ tra i Circoli a zompi entrati drento , 

In truppa a vn tratto tutti lì s’vnirno , ^ 
Moucndofe a girarli a palio lento . 

Tutto in va tempo el camminar finirno , 
jq^l fentire la furia d’vn gran vento , 
pechc volendo Crizia dar pulita. 

Se foffiò’l nafo forte con due dica . 

57 

Eran PAnimalacci vn Grillo antico , 

Vn Ragno zoppo, e Iulco da vn fol’occhio, 
Vn Sorcetto fdentato incorno a vn fico ; 

Et vn muto, & hidropico Ranocchio . 

Vn Rofpo magro , e vn tifico Lumfarico , ^ 
Vna Lucerta nata in sù vn Finocchio . 
Senz’ale vn ben zamputo Cicalone , 

E sù’l Cafcio ingranato vn Scarda fone . > 

5 » 

Quelle Bell iacee in tra la (loppa tutte 
Le fece entrare , con buttargli fopra 
penne bracciate de feodate Cucce, - ' 

• ' E col Focile l’Efca mefTe in opra . 

Glie dette foco , e in cenere redutte, 
Andettero le cofe fottofopra , 

La cenere da fe tutta s’aduna, 

E co’l fumé, la fìanza, e i muri imbruna . 

Poppo 
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Doppo entrò Crizia drento al Circol largo , 
Arrotò i denti , e con terribil voce , 

Fece vn gran AriIlo,e diffe:Hor qui m’allargo: 
Co’l mi poter quanto fò là a la Noce . 

E quella cener mentre a calci io fpargo 
De i vili Ànimalacci , bora veloce 
E1 timor da Iacaccio fugga via, 

E in tra la Turba Romancfca Aia . 

60 

Quelli Mazzetti raccende in fiammelle » 

Et acchiappò vna Cinta , c’hauea in punta 
Vno Sforzino , e fatta de le pelle 
De due Vacche , vna graffa , e l’altra fmunta . 
Hauea vn Fibbion co’i ferri fatti a ftelle , 

Co’vna Girella in mezo ben cognunta, 

Vno ImpiaAro cauò da vn Boccalaccio : 
Scaldata al Sol , doppo infreddato al giaccio^ ^ 

61 

l’Impiafiro era de peli d’vn Gigante , 

D’vn Vecchio , e roffo Toro de la fronte , ^ 

De cotica de nafo d’Elefante , 

D’vn corno ruzzo de Renoceronte . 

D’vn’vgna rotta del famofo Argante, 

D’vn’altra ancora del gran Rodomonte, 

Che rebbollite al Sol quando é in Lione , 

Son remedio da far brauo ro poltrone • 

£ l N'yhm 
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N'vnta ben, ben la Cinta , e in aria balza * 
Co’ia Cannuccia , e voci diauolefche , 

De nouo Crizu, reciangotca , e innalza, 

£ dice inuerfo a le fpiecace Trefche : 

O gran Ré de l'Inferno infuria , e incalza * 
Contro tutte le Genti Romanefche , 

Fà che ila Cinta, con fatati sforzi , 

Le metta in fuga , & ogni ardir glie Smorzi * 

61 

Sia Ha proua in vendetta del mi fdegao , 

E duri pé infinenta , che io fon viua , 

Ne altra Maga ce ha , che tocchi el fegneb 
Ne l fu Scongiuro pa/fi la gengiua « - 
O là Pluto obbedirci al mi defegno 
Pé quanto in sù la tua potenzia arriua : 

£ a Pvno, e a l’altro Polo alzando vn dito 
S’accorgé , che l’Incanto era finito « 

6 + 

La verrà , Scritta glie appari , ch’iroprefle 
Siila Cinta el gran Diauol de rìnfcrno» 
Che’l Fibbione ad ognor, che Se fcioglicflc. 
Troni feria da rouinolò Inuerno . 

E lo Sforzino quando Se battelfe , 

Saetta in giù cader dal Cel Superno , 

A ogn’vno parerà per ogni Schioppo , 

£ pé Saluarlé acchiapparà’l galoppo* 

A Cr i* 
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A Crizia fola era la fcritta nota , 

E al Montifcian Tefplicò tutta bene , 
Quando el Fibbione innanzi, e arreto fcota, 
E quando a fchioppi lo Sforzin remene : 
Vederi la Selciata a vo tratto vota , 

Che tutti quanti voltaran le rene , 

Co’le Dorine però fe tenga a niente , 

Che contra a lor l’Incanto non vai niente * 

66 

Iacaccio allegro allor pigliò licenzia , 

Curiofo in proua de veder l’effetto. 

La Vecchia rengraziò ne la partenzia , 

Mà fenza inchino , e fol con vn ghignetto * 
D’eflère efcito vn gran Brauo in crcdenzia 
Non capea d’allegrezza indrento al petto: 
Che Medea fotte Crizia hebbe opinione, 

E lui del Palio effer nouel Giaiòne , 

* 7 - 

De la Cinta redetto el gran fecrcto , 

Torna ad alzar la Maga la Cannuccia, 

E con modo rabbiofo , e confueto 
Arriccia el nafo , e Tocchi fe fc oruccia, 

E in su Torlo del Circolo a Tindreto 
Ce fà tré zompi come vna Bertuccia , 

Dice : O gran Ré ? de nouo io te comandoi 
Che tu felici appuntin quel ebe dimando , 

B 4- la 
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La giù da Tana le più cupa , e nera 

Voglio , ch’adcflo venga , e che qua da , 

Vna gran Furia , e che marina , c lèra 
Attacchi liti fenza caredia : 

Più d’Aletto , Tedfone e Megera 
Sia rompicoila , e Tempre in Trenefia 
Stuzzichi i Romanefchi a far defpetti , 

Pc farglie hauer bocconi maledetti . 

69 

Bada a te Pluto > e fa c’hor’, hor me voli , 

Tal Furia qui, fenz'afpettar tantino. 
Mandala predo , acciò , ch’a me confoli , 

Me m’efler tù con el tardar mancino . 
Vc,ch’intorbido hor’, hor da i Tropi a i Poli, 
£ Mare, e Terra, e giù in tei Centro inlìno, 

A chi dico io Pluton ? Che sì ? Che si ? 

Strillò forte , e la Furia comparì . 


De Grua , de V.olpe , e Cutta hauea tre tede , 

La fchina era de Vefpaa fimilanza, f 
Con bracce de Scimiaccia al petto annede, j 
De Faina modraua e cofce , e panza • 
Giganteggiaua con fei zampe lede , 

Che de Zampana le tnouea a l'vfanza , 

E due grand’ali d’Auoltor portaua , 
L’arroganza da Tocchi glie ichizzaua • 

Vna 
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Vna Fafcina haucua in mano accefa , 

Come vn Tizzon de Solfaroli facta , 

E pe’l manico fcritto hauea . Contefa 
pé Tempre regni , che la Pace abbatta . 

Contro a lei non valea fcherma , ò defefa » 

Che la quiete in vn tratto era desfatea : 

Era fto Moftro, e hauea le riffe pronte, 

E1 Furore gran Furia d’Acheronte . 

7 z 

Glie dille Crizia . Hor io te dò la Scola , 

A i Romanefchi l’infolenza inforna , 

Del Maggio tiì a fturbar la Feda vola • 

E che pe’l Palio , fe dian sù le corna . 

Ne mai de riffe non faziar la gola , 

Per imbrogliarli in ogni poco torna , 

Et a impedirglie la conquifìa infuria : 

Così a l’effetto fuo volò la Furia , 

75 

pé queffo Incanto el Monti feian brauando * 

E1 giorno innanzi fe fpacciò pé Sgherro 4 
E Pugni , e Schiaffi , e Scapezzofi frullando* S 
Parea , che folle co’la man de ferro . 

Ouer li Calci a quello , e a quel sfibbiando* 
Pigliaua ogn’vn pé via fcampar lo sferro , 

E’1 parapiglia de fìa tal maniera , 

Durò inlìncnta, che (e fece fera . 
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74 


Già la Terra de bruno fe cropiua , 

Che’l viuer chiaro el Giorno hauea finito % 
Più d’vn Zerbino a fofpirare efeiua , 

E’1 felcio pafleggiaua ogni Fallito. 

Co’l Lanternon lo Sbirro comparfua , 

Pè fùrbeggiar giraua el Birbo ardito, 
le Spie fìauano Ielle a le velette , 

Sù i in ur acci cantauan le Ciouecte * 


7 $ 

Ne! primo Celo la treforme Dea , 

Al ben fratello Febo a derimpetto » 

Del tondo grugno fuo pompa facea » 

E a l’ombre daua el bando dal fu afpetto « 
E pé li fpazi ariofi in giù fpandea 
Razzi d’argento in ogni ftrada , e tetto : 
Faceua vn luftro che parea marina , 

Che te diceua, cammina, cammina. 

7 $ 

In quella fera vfcì da gran Smargiaflo 
Mengaccìo co’ la Dorlindana al fianco , 

^ Ch’a fquarcionare andaua con fracalfo 
Per Pollerie , che’l Palio hauea pè franco * 
S’infrontacon Ninetta del Belpaflò, 

Che co’l Scuffin cropiua d vifo bianco , 
Curiofo de cognofcer la perfona , 

£1 piede ferma > e incQmig a lei s’intona . 

D’oc- 
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77 

D'occhi più furbi vn'alcra io non direi » 

. Ne fumofecta piu , ne lirighina . 
l'Homini Tempre li sfuggiua lei, 

Mà in trà le Donne hauea la ciarlanti « 

£ del Belpalfo el nome hauea coftei , 

Peché con eifer grada, e piccinina , 

Nel camminar mouea la groppa tutta , 
Come co'la Tua coda fà la Cucca . 

Mengaccio dilTe : Pé vn tantin la fretta , 

Qui ferma ò Bella , e a me’] tu nome fpia na, 
lo Scuffin fcioglie, e aperto al mufo alfe tea. 
Stare attappaca é feortefia da flrana : 

Peh in grazia non ce far la recrofetca , 

Con far la voglia tnia curiofa vana , 

£ quando fai , ch’io mai redichi niente . 
Sfibbiarne pur de polla vn Sciacquadcnte « 

79 

Ninetta cheta cl paltò móue, e torce , 

Peché non polla a lei veder Mengaccio % 
lui l'impediice, e lei piu fe contorce. 
S’abballa * e s’alza pé sfuggir l'impaccio . 
Faceua giufto , giufto come vn Sorce , 
Quando, ch’ai Gatto vò fcappar de braccio» 

£ mentre fe torceua a capo chino , 

Se fciolfc'l nodo, e glie s’aprì’l Scuffino , 

Subito 
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J 

Subito pè guardar Mengaccio andette , 

Co’l capo abballò , mà nonprefe ci tempo > 
Ch’vna gran capocciata a lui glie dette 
Lei, ch’ad alzar , fe venne in contratempo • 
E in mezo de la faccia lo cogliettfi* 

Ch’a taftar corfc co’le mane a vn tempo 
Mezo ftordito dal terribil botto , 

Credendo el nafo pè ammaccato , e rotto . 

51 

Da l’impiccio , Ninetta liberata » 

Suicola pretto , e fà la fparizione, 
Sgammctta via battendo la Selciata , 
Veloce volta hor quello , hor quel cantone . 

E reuenuto da la capocciata 

Se trouò’l Pontifciano vn bel Babbione 3 
Che s’accorgè Ni tea elTer lontano , ** 

E lui remalto co'Je Mofche in mano • 

y 

Sa 

% 

JParea accofinto , quando el pefeatore 
Hà prefo drento de la rete vn Pefce , 
L’afferra pè la coda , e tira fore, 

Mà quello sbatte , e da le mane gli’elce : 
Guizza in te l’acqqa , come vn Zompatore* 
Che d’abbrancarlo piu non glieriefee > 

E’1 Pefcatordal non penfatocafo. 

Tonto rimai) eoo vn palmo de nafo. 

Doue 
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29 


Doue fuggc Ninetta dà de volta , 

L’arrabbiato Mengaccio cheto , cheto 
La bocca torce, e verfo al Cel la volta, 

I denti arrota , mozzicando el cieco . 

Giura , che fe de giorno vn’altra volta 
La troua, c’habbia lo Scuffin de dreto 
Giù fuentolante , e*l grugno non s’allaccia» 
Guardar la vò fitta a de/pctto in faccia • 

84 

Pé’I gran furor , ch’allor glie era venuto , 
Haucua innanzi a Tocchi l’abbarbaglio , 
Drentode fc rognaua muto, muto. 

Che mal glie folle andato lo fcandaglio : 
Sbuffando de la Aizza vn certo fputo , 

Come chi fcnza pan maftica l’Aglio » 

Così infuria voltando in vn cantone. 
S’incontra in Titta , e tutti dyi d’vrtone. 


Verfo el Sartore vn palio preflo , e trito 
Sollecitaua Titta in quello infante, 

Pè farfe dare vn fu bizzar velino , 

Che volea al Maggio comparir galante r 
Nel camminar penfaua come ardito , 

Far ilare aadreto chi fe fìa arrogante , 

Pè hauere’l Palio , e penlìerofo andaua, 

E da Sgherron la Spada in man portaua . 

Sopra 
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Sopra ogni Saflaiol Trafìeuerino , 

Era Titta tenuto de brauura , 

A tirar fallì daua in vn quadrino , 

£ li frullaua, che metteapauura ; 
profidiofo infoiente , e litighino » 

Pronto Tempre a i contraili pc' natura , 
Ch’in tutte le qufìioni, e le contefe , 

Elfer credea quanto vn Vgger Danefc . 

*7 

Niente manco de Titta impertinente , 

Mengaccio vn Brauo era de Ponte a proua, 
Che faria andato a Lcuante , e a Ponente , 
Per impicciar qualche buglietta noua « 
Menaua fganaffoni ad ogni Gente , 
più fpeflì , che non fà grandina , ò pioua , 
£ s’oftinaua , a far le Smargiafiate, 

Come vn Rofpo> ch'incoccia a le fallate < 

38 

A quell’vrton fi grande , ogn’vno s'era , 

Tré paffi in fianco fatto inciampicando ; 
Scatenò Titta la fua bile altera , 

Che diife a l’altro ingiurie affai brauando « 
Mengaccio glie refpofc; Pè fta fera 
Tù te ne menti , e a cafa tua te mando , 

E volta indrcto , e pè la ftrada addrizza , 
Se nò de te* co’vn pugno fò vna pizza « 

j Re- 
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Replica Titea : Piglia tu Io fpiccio , 

Ch’vn grande introna denti »o qui te frullo,. 
In quattro refìbfoiate ben te fpiccio , 

-—E del gippon la poluere te {grullo . 

De brauaria te leuarò’l crapiccio , 

Che correre io te farò pe' traftullo : 

Mà de qui contraffar non è più hora > 

A noi : T irate arreto , e Lama fora .. 

9 o 

La Sferra sfoderò Mengaccio Iefto , 
Fulminando de porta vn manreuerfo, 

E a reparar fu Titta accosì prefto , 

Che replicò co’vn ftramazzon trauerfo. 
Botte de fora , e drento , e tagli a rerto , 

De qua > de là frullauan pè ogni verfo , 

E al menar de le man pareano a fronte 
Ruggero , e’1 Rè de Sarza Rodomonte • 

Pi 

Mà porta el cafo , che de for su’I forte , 

La Spada ogn’vno al fu contrario mette , 
Premon le Lame, e co’vna fterta forte , 
S’alzan le punte ,x vanno 4 prefe ftrette ; 

Le zampe manche con maniere accorte 
Innanzi paffan come due faette , 

E incontro a vn tempo le perfone andate, 
Tornorno indteco pè due gran tertate , 
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pitta Mengaccio , e T oggo pè vendetta , 

Vn contro l'altro fiero ogn'vn s'a^uffa » 

Pè vna Cantina i Sbirri bangran def detta , 
Correndo infuria pè fmor%ar la Truffa . 
Ciumaca , e Cicia non la paffan netta , 

Nè pur Mengaccio in vna lor baruffa ; 

Titta , e I acaccio in cima al Maggio vanno , 
£ pè chi bà vinto in gran bisbiglio fiatino . 


CANTO SECONDO, 

r t 

1 

J^^Vmores fogge , c bigna darcc fede , 

A fta fentcnzia , e aprirce bene l’occhio. 

Che quando vn de brauare a l’aicro crede , 
N’incontra el conto fuo fino a vn finocchio . 
Chi a rifleggiar s’auanza » ben s’auuede , 
Pericolar d’hauere in fe lo fcrocchio , 

Che l’impegnarfe indrento a le contcfe , 
Ogn’vno impara prefto a le fue fpefe . 
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S’intenda pur del gran Catone el motto » 

Se lafci a l’altri definir 1’intrichi , 

Non Ha nifeiun de la brauura iotto , 

La panza Terbi a Maccaroni , a Fichi . 

Ch’in qualche cofa pur ne và de Cotto » 

Pé quanto, ch’vn vincendo s’affatichi , 

£ fe Ha vera la fentenzia ditta , 

Lo vederemo hor con Mengaccio , c Titta. 

5 

Zompauan da pé tutto intorno , intorno , 
Come , che dui Lioni fcatenati , 

Buttorno giù de Caldarofte vn Forno , 
Quanto s’eran de collera infuriati : 

Pé la feconda volta inciampicorno 
In tei Focone, e al certo erano andati , 

Se non vrtaua ogn'vn de fianco a vn muro» 
L’antica Madre lì a bafeiar fecuro . 

4 

Da la gran botta andato giu’l Focone » 

Pé la felciata a rotolon fe volta , 

Stolzando pé tràuerfo el Padellone , 

A le Caftagne tutte dà la volta • 

E inforzando Tempre la quftione. 

Con replicar colpi de volta in volta » 

Ne i’vrto i ferri haueuan tale infoco^ 
Ch’andaua al Cel de (e fauille el foco * 

Era 
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Era Caldaroftar Tozzo Magagna , 

Ch’a Trionfai giocaua de capoccia , 

A Morra el primo Tempre era in campagna * 
Franco,& a retto haueua el trucco a Boccia, 
Con l’vgna lui crattaua la Cattagna , 

E quanto ogni ottinato hauea l a cocc ia. 
Contratti , e ritte eran le Tue dilette , 

£ in Treui cc iacea rAmmazzafette . _ _ 

6 ^ 

Tozzo el feroce , quando in terra fparfe. 

Le Caldarotte vedde tutte quante , 

De rabbia grande drento , e de for’arfe , 

£ afferrò’l Padellone in vno iftante . 

Sfibbiò de botte piene , e botte fcarfe . 
Mottrando far da Caualiero errante , 

£ vna gran Zuffa s’attaccò lì in terzo , 

In apparenza fiera, e non da fcherzo • 

7 

Mà s’infrontorno a i primi colpi a vn tratto» 
Due fioccate tirate de refcontro , 

Co'l Padellone , ch’andaua de piatto , 

£ ne li bufci entrorno in quello incontro. 

Le Lame drento s’incraftorno affatto, 

£ con gran sforzo l’vno a l’altro contro » 

Pé rehauer l’arme fua, nifciun fù tardo. 
Facendo proue d’Èrcole gagliardo • 

C a Afe 
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A fe con drilli , e co’ingiuriolì motti , 

Tiraua ogn’ vn così incocciato al cozzo > 
Come a la trippa fan tré Gatti iotei , 
pè ingauacciare , e per empirfe el gozzo: 

Mà non dettero già come fagotti , 

Ch’a l’improuifo fu 1 contralto mozzo , 

S’al fuggire eran niente , niente adafeio , 
prouauan le fineftre a Gractacafcio • 

9 

pechè del gran rumore a Io fconquaflb , 

Corfero in truppa i Sbirri come el vento, 
Mengaccio , e Titta, predo l’arme abbailo 
Lafciorno , e via fparirno in vn momento . 
Mà Tozzo, c’hebbe aliai più lento el palio, 

Se ne faluò , mà con altuzia, e dento , 

E attorno fe trouò tutta la frotta , 
Scampando appena pè la maglia rotta • 

io 

Correano i Sbirri giudo come i Bracchi , 
Scappati dreto al Lupo a feguitarlo , 

Che fazi non fc vedono ne dracchi 
De correre a le tacche pè acchiapparlo . 

Glie rende’l Lupo , e voglie , e palli fiacchi , 
E impoflìbil fi a quelli d’arriuarlo , 

Che drento a vna Macchiozza lui s’imbufcia, 
Trapatfafterpi , e a l’altra parte sbufeia , 

A da 
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A fta maniera propio hora intrauenne , 

Mentre fuggiua Tozzo, pè barlume 
In vn cantone, ad auueder fé venne, 
D’vn’Oftaria a due porte , c’hauea lume* 
Verfo la porticella hebbe le penne , 

Se ben da quella efciua aliai del fumé , 

Lui letto entrando a zompi, come Gaeta, 
Sotto i piedi feriti vna Cataratta . 

la 

Pè fare a i Sbirri la carriera corta , 

Aprì, e lafciò la Cararatta alzata, 

E fe n’efcitte via da l’altra porta, 

£ la Sbirrarglia in fuga entrò infuriata . 
Glie impedì’l fumé, che non folle accorta » 
Che fìaua aperta larga fpalancara 
La Cataratta , e co’vna gran rouina , ‘ 
Precipitotfe giu tutta in Cantina . 

n 

E1 tanto rider fa doler la bocca , 

In penfar de li Sbirri al tiritomboj,. . 

Pechc vno appena entrato in giu trabocca» 

E ftramazza de porta abbatto a piombo . 
Così da Sbirro , a Sbirro , che c’imbocca , 
Lo fchioppo d’vn sii l’altro , fà rembombo • 
Li lafcio co’l malanno, che glie hà colto, 

£ a quelli due fuggiti io me reuolto . 

Q 3 Vclo- 
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Veloci sì fumo Mengaccio, e Titta , 

Che non faria veloce accosì tanto , 

Sù’l giaccio a correr Carrettino , ò Slitta , 
£ corfo ancora haurebbero altrettanto : 
Mà in vna ftrada , che andaua deritta , 

La tutti dui fe repoforno alquanto , 

-Credendo lor, che i Sbirri ben Braccati, 
loffcro indreco vn pezzo affai reflati . 

*5 

Da Titta fù detto a Mengaccio allora , 

Io che leggiuto ho Tempre le gran proue» 
De i Paladini , e gentilezze ancora » 

In te le Storie tutte , antiche e noue : 

Sò ben fe quelli combattcan talora , 
Andauan fpeffo pure infìeme altroue , 
Quando era meglio pe’l comune intento» 
£ quello c occorfo volte più de cento • 

16 

Se deue far donque ogni lice mozza , 

Pè cercar de rehauer le Dorlindane » 

Che fe da noi qui a contraffar fe cozza » 

£ vanità de vote hauer le mane . 
Mengaccio a lui refpofe . Ben s’accozza » 
£ gare , e riffe fcacciar via lontane : 

Sì che ior voglia fubito accoppiata , 

In compagnia pigliorno la marciata • 
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Oh gran bontà de i R ornane fchi antichi , 
JEran bizzarri* e in te le gare arditi , 

£ combattuto hauendo da nemichi » 
De bono accordo defmettcan le liti . 
E come flati foficr fetrpre amichi, 
Andauan doppo a paro , a paro vniti : 
Al tempo d‘hoggidì s’è propio fpenta, 
D'vn bazzicar si bello la fementa » 


18 

Già i dui Sgherracci,ogn k vn da boti compagno* 
luflrato el Selcio hauendo de galoppo * 
Indoue ai Sbirri voltorno el calcagno, 
Veddero * che’1 pender trouaua intoppo : 
Pechè c’era chi fattohauea’l guadagno , 
Ch’innanzi a lor non fù ceco * ne zoppo 
Vn lefto Birbo , e a cafo là palla co , 

Da lui ogni cofa s’era via fcopato » 

* 9 

£ la Selciata ben guardata hauendo , 

Fatta pulita , e ogn'vn remaflo brutto , 

L’vn * con l'altro le /palle reftrignendo , 

Se ne partì de la Tua Sferra afciutto . 

£ verfo el Cel la bocca larga aprendo , 

Se n'andò Titta fofpirando vn rutto : 

Pé non parer d'effer reflato in aflo, 

Dal ero pigliò pé bere a fcrocco cl patio • 

c 4 
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La Sema fola fteu a in Cala fuiglia , 

t Ch'vna guerra crudel Tacca con l*vgna a 
Incontro de le Pulce a la famiglia , 

£ renforzaua Tempre più la pugna . 

Del fangue già ogni mano hauea vermigliai 
Che bignaua adropar fapone , e fpugna , 
Stragge de lor Tacendo a diece, a dìece, 
Ch’a tante Mofche Domizian non fece . 

24 

Mà quando lei tanto Tchiamazzo incefe , 
Correndo in prcfcia..apritte la hneftra, 

£ con flizza da Vecchia a dir glie prefe , 
Che te fìa dato el pan co’la Baleflra . 

Se ben tù fteffi a buffar per vn Mefe , 

Le zampe indreto pe’l recorno addeftra • 
Ch’in van d’entrare a te’l pender crapiccia. 
Repiglia ftrada , e a labra afcimce fpiccia , 

*5 

Ch’vn’altro è quà’l Signor , te dò la noua * 

Che d’intorno a vn Boccal Tacce più lotte $ 
Già Tazio a crepa panza de la proua > 

Và ronfeggiando pe' la meza Notte . 

La tua ventura ad altra parte croua, 

Pé facollarte le tue voglie iotte » 

Che’l tù palato Tà fecur degiuno. 

Ne dai tù a i denti colto Via i’ìmbnmo . 
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Replicò l’altro : A te refpondo , e dico , 

Non già da burla, e a orecchie larghe afcolta. 
Sappi , ch’io tengo pè mi itile antico , 

Ride attaccar con bizzarria defciolca . 

De contrattar con me, fei in grande intrico. 
Ne perdonar te voglio pè ita volta , 

E co'vna man , Gabrina , s’io t’aggrappo , 
Con l’altra i ciurli a vn colpo fol te drappo * 

*7 

pechè tu veda s'io fon bello humore , 

Che’l ceruel fuma , e che’l pender girella, 

Di pur ch’in drada venga’i Beuitore , 

Che de i mi j calci glie darò nouella • 

Tò Vecchia lorda , porta a quel Signore 
Sta tonda , e delicata Pappardella : 

AlaSerua tirò Mengaccio vn fallo, 

Che l’impannata glie mandò in fracaflo, 

a 8 

A tal rumore fe fuigliò Ciumaca , 

Pefciuendol famofo , e ledo fante , 

Hauea vna fpalla a coccia de Lumaca , 
Scroccone ardito, e beuitor galante . 

Saltò dal letto , e appena in vna braca 
Meda vna cianca : Se ben fode Argante » 

Dille , a chi braua , fe glie tiro vn pugno , 

Io giù fatò come vn polmone cl grugno . 

* * v ir «« 
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Lei glie refpofe, in Strada vn fi* I Marcacelo , 
£ vn fatto a l'Impannata hà feiorinato , 
C’haurà’l douer fc tu glie dai lo fpaccio , 
Con farlo andar pretto de qua fgrugnato , 
E pe’l rumor facto m'hà’l cor de giaccio. 
La botta grande , c’hà’l telar fpezzato , 

£ la Padrona « ch’è d’ardir galluta » 
par lapauura l'habbia fatta muta . 

30 

Cicia era quetta , e fenza dir bugia , 

Portaua fuelca la fua vita come 
Vna Venere , e hauea la bizzarria 
Sciolte lafciar le fue aneliate chiome . 

£ nel parlar la bocca in prcfciaapria. 

Che de Sbruffa n'haueua el fopranome $ 
Pechè nel pronunziar le paroline , 

A ogn’vn sbruffaua in faccia le palline » 

il 

Non te penfar , ch’io tta già sbegottita , 
Gridò l’Otteffa , ch’era collerofa , 

Glie darò in capo , e la farò finita , 

Se c’efco , e dò de mano a qualche cofa • 
De rogna poffa perdere io la vita , 

Se d’vn batton non fò prouar la dofa > 

A fio Sgherro , c’hà tanta prctendenzia 
De sfondar ^Impannate de potenzia * 

Sentì 
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Sentì Mengaccio , e allora alzò la voce : 

Ei robba muffa , d’affrancar Dogana , 

De Beneuento bazzichi la Noce , 

E i Ragazzin fpauenti da Befana : 

De piu te dico quel che più te coce , 

C’hai man da Zappa , e mufo d’inquincana, 
Giachetù fei fuigliata, e ch’io t’hò intefa , 
AlPerucchin te voglio dar la prefa . 

lì 

Far con me’l Brauo , el Beuieor s'inganna , 
Veder la Luna glie farò nel pozzo , 

Glie fò in terra cafcar più d’vna Zanna > 

Se quattro pugni a i labri fui glie abbozzo • 
De calci vn pillo glie dò a fpanna , a fpanna, 
O con due dita in gola qui lo firozzo : 

In tal gridare , a l’Orizonte l’ At la , 
Biancheggia prima, e in roda poi fé varia . 

34 

E PAurora a Titon Tempre compagna , 

Le guancette moflrando de cinabro , 

E mufo, e man fciacquaua a la Campagna , 

In sù la Guazza retuffando el Labro* 
Trapaffaua dopoi Valle , e Montagna, 

De legger zompo , e faffo lifeio , e fcabro : 
Stauano i Fior co’Ja fraganzia loro. 

Ritti a bafeiar le Tue fcarpette d’oro . 

EI 
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35 

£1 fier Ciumaca non (là più a le motte. 

Che nonsà ingiurie fopportar villane. 
Scende infuriato , quanto mai già fotte » 

£ laSerua a la Scopa dà le mane . 

Afpetta , ch’acconciar te voglio rotte , 

In modo tal , che non faran più fané , 

Dice J’Ofteffa , e con vn bon Stangone , 
Scende a dar foco ad vna gran quftionc . 

36 

Tanto bizzarra non fù mai Marfifa , 

£ accosì pronta ad impugnar la lancia. 
La gran Sorella de Ruggier de Rifa , 

Che (laua a fronte a i Paladin de Francia . 
Come l’Oftcffa > che comparfe in guifa. 
Da fare a ogn’vno sbegottir la guancia, . 
E co’la Stanga in man propio parea , 
Contro lo Sgherro Acchil Pancattiea* 

37 

E come vn Toro de fierezza efpcrta , 

Che dal fu Armento fperfo fe ne ftia , 

De li Vaccari al caminar s’accerta , 

Ch’pe acchiapparlo piglian lor la via . 

La fuacornuta Tetta importa a l’erta, 
Co’le zampe la terra a l'Aria auuia. 

Sbuffa le frofee , e li Vaccari incontra , 
Così fece Mengaccio a quelli contra . 
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Gridò allor , che da tanti era aflaltato » 
Bigna venir , bigna da foto , a folo , 

Seruo de Bacco » mai non hò voltato , 

Mà a l'altri hò fatto ben pigliare el volo « 
Voi penfate d’hauerla a bon mercato , 

E a te Ciumaca , ecco te dò vn confolo , 
ledo aggrappato vn bel mezo Mattone, 
Glie lo tirò de polla in sù’l groppone » 

3P 

Ciumaca quali fderen^to rella 

Da la fallata * che l'acchiappa in pieno % 
Pechè la fua fcanzata non fu preda , 

E de crepaccio batterai terreno : 

Mà al muro s'appoggiò lui co'Ja Teda» 
Che fentiua vn dolor da venir meno : 
L'OdelTa ardita predo in mezo balza , 

£ quanto pò la Stanga a due man'alza.* 

4 © 

Mengaccio indreto fe lanciò pé fianco * 

Pè non raggiare de quel legno i frutti , 

Nei petto a lei glie defe vn Selcio franco » 
Con farglie in terra batter giù i Prefciutti • 
A la bouinapoi co'l piede manco , 

A la Serua fparò dui calci brutti, 

E lenza conto menando fpintoni , 
la pigliò indemoniato a (cape zzo ni • 

Fa- 
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Faceua come quel Villan , che arrabbia , 
Quando hà ne la Pratura el Ficn legato, 

£1 Capotti glie grida , pechè s’habbia 
Vn qualche falcio indreto a lui fcordato ; 

La collera glie viene , e poi la rabbia , 

Inuerfo al falcio el pattoTuo voltato » 
Andando in furia con defpetto a vrtarlo. 

Lo piglia a fpinte , c a calci a ruzzicarlo « 

4 * . 

Mà cheta , cheta fenza più parole , 

L’ Oftefla in prefcia fubito s’arrizza , 

E più veloce , ch’vna Lepre fole , 

Lei corre al Pontifeian gonfia de Pizza . 
Mentre auuederfe lui , de lei non pole , 

Glie va d reto le /palle a ritta lizza , 

Mena la Stanga, e te glie dà , fai doue ? 

In $ù la Tetta , in crà’l più bel del JBoue » 

43 

La Stangata , che forte lo cogliette , 

Glie /tordi la Cotenna in/ino a Lottò , 
Gridando ammazza , ammazza ailor corrette 
La Scrua in furia , c glie fe ftrinfe addotto . 
De Scopa al grugno vn colpo fier glie dette. 
Che da que/faltra botta repercotto , 
Mengaccio trauersò più d’vn balzone. 

Come mal gonfio /petto fà vn Pallone . 

£ de 
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£ de nouo la Stanga Cicia Sbruffa , 

Te l’alzò predo, e più che mai infuriata, 
Che lìpenfando de finir la zuffa , 

Voleua repiombar l’altra mazzata . 

Mà ne la Serua vrtò, ne la baruffa, 

Ch’allora innanzi a lei s’era ficcata : 

De ftabbio la buttò s’vn montonaccio , 
Ch’impantanò le man con el Modaccio . 

45 

U Serua vecchia, fecca , e d’offa rode , 

Jn quell’vrton , co’l gomito in sù’l petto , 
Azzeccò a Cicia infetto de le code , 

Che’l fiato glie impedì per vn pezzetto . 

Se trouorno a cafcar poco defeode , 

L’vna da l’altra , facendo vn guazzetto , 
Ch’a capo arreto in vna fanga fina , 

De botto andò l’Odeffa co’la fchina • 

4 * 

Cognofcon bene fe’l prouerbio é vero > 

E a fpefe loro fono fatti accorti 
Quei, che de fumé pieno hanno el cimiero, 

E li contradi piglian ritti , e torti ; 

Che in tra le riffe bigna far penderò , 

C h’ogn’vn dal canto fuo dui facchi porti , 

E nel menar le mane aprir fe deue , 

L’vn quando vn dà, l'altro quando vn receue. 

Da 
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Da i Monti intanto hauca’I celefte Toro» 
Le fue lucenti corna in su canate , 

E de l'VcelJi fé fentian trà’l coro. 

De Progne , e- Filomena l’ingorgiate : 
E de la Feda pè maggior decoro , 
Eran le Genti tutte sfaccendate , 

£ in fentir drilli in su la drada fore , 
v Li Ficcanafi corfero al rumore . 


S’era Ciumaca vn poco allor rehauuto , 

E veduto Mcngaccio andar dordico , 

Pè non parer de darce pe' refiuto , 
Strillando difle , e minacciò co’l dico : 
Polla pur io deuentar Guercio , ò Muco , 
Se de brauar non te gratto el prorito , 

Ne te farò de Lotte madre , demo. 

Se del Maggio al falir c incontraremo . 

jMengaccio non redò fenza far motto , 

£ replicò sì , sì quando tù voi , 

A te farò dar giù de {china vn botto, 

E adropa pur le forze quanto poi . 

Che s’a la Stanga andato fon de fotto , 

Io folo el pido ho dato a tutti voi , 

E vn’altra volta aprirò l’occhi attento , 

Pè non eflcr più c\ :o a tradimento . 

-* D A po- 
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A poco , a poco fe (lontana ogn’vno , 

Con farfe indreco tempre a fu vantaggio, 

£ de le bocce lenza andar degiuno , 

Ne portan cucci a cafa vn bono aifaggio . 

E l’Òftelfa , e la Serua mai a uiteiuno 
Se volcorno , nel drizzare’l viaggio , 
Battendo force de la rabbia i denti , 

Che drecoglie fìfchiauano le Genti . 

Hór del fiero Piton l’ammazzatore , 

Verfo el Zemtce andaua in diligenzia , 
Ch’incommzo fe dette a vn gran rumore , 

De Pifari , e Tamburi in compecenzia . 

Ch’in crefcer voci , & hoc calcar fonore , 
Sonauano de gara pè eccellenzia : 

Mà le Trombette in più leggiadro cono , 
Chianuuan tutti nel Teatro al fono . 

5 » 

Ne l’Agonal , ne quello de Baffiano , 

Ne’l Ncronian , ne’l Mafììmo ne meno , 

Ne Numacbia.ne ogni altro Cerchio anziano 
Accodino non fù mai tanto pieno . 

Come in quello le fcale, i Palchi, e’1 piano» 
S’empirno tutti , quali in vn baleno , 

Che le Genti correttero a migliara , 

De le Trombette al tarara» tarara . 

Ce 
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Ce sforgiana vn brio grande pè i Palchetti > 
De i brillanti occhi de le belle al giro , 

O a lo sfarzo de i bracci graziofetti , 

O de li rafchi refonanti al tiro . 

£ da i Zerbini a quei razzanti afpetti , 
Senciuafe sfumar più d’vn fofpiro » 

£ li sbuffauan con vn tal focore . 

Che parea a ogn’vn s’incencriife el core • 

54 

E veramente era vna cofa degna , 

A veder pompeggiar tante bellezze » 

Chi d’vna vita fuelta hauea l’infegna » 

Chi d’vn bel mufo pè le gran vaghezze • 
Elena vguale a quelle inuan s'affegna , 

Ne Campafpe hebbe mai meglio fattezze , 
Ch’ai voltar fol de lor galante fguardo , 
Cupido in ogni Cor piantaua el Dardo* 

55 

D’Incarnatin c’era apparato vn loco 
S’vna Facciata con vn bel Realto, 

Ce lluccicaua , che parea de foco , 

In più rabefehi vn Sedion d'oro , e fmaito • 
L’imbroccato a contar me faria roco , 

Del Baldacchin , che c’era su in te l’alto , 
Come vn Conte in quel foco accomodato , 
El Magno Renzo Raua In tribunato , 

D a Con 
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Con vn bel palio innanzi a vna gran fchiera. 
Con Spada , e Targa el Barifcel compar Co, 
Fermato el Zampo in bizzarii maniera , 
D’vn bell’inchino a Renzo non falcarlo • 

E a li fui Sbirri fece far fpalliera , 

Tenendo arreco e’1 Popolo defparfo , 

E chi non fece pretto al Maggio piazza , 
De i Manganelli n’alfaggiò la razza . 

' 57 

S’era mandato la macina vn Bando , 

Pè fmorzar ben de rimeggiar la fece , 
D’andar fenz’arme, ordine a tutti dando, 

E ne la Fetta mantener la quiete . 

E del Tribun voleua’l gran comando , 

Se de i Sbirri incappaua in t« la rete. 

Chi li rumori attacca , e chi li crefce , y 
Co’vn Remo andalfc a battonare el Pefcc • 

5 » 

Pè ogni Rion ce comparifce vn Sgherro , 

In camifciola , in berectino , e sbrinco , 
Conforme al Bando fenza cigner Ferro , 
Con bizzarria piantando ogn’vn lo ftinco . 
Parca fumofo , che dicette : Io atterro 
Ogn’altro Brauo, e’1 Maggio falò , e vinco. 
Chi a petto a me de contrattar fe crede , 
Meglio farà per lui , fe me la cede . 


Digitized by Google 



53 


SECONDO . 

59 

Se fpartirno d'accordo , & in due parte 
A Tei , pè fei , ma chi de lor falifte , 

Pc fortuna, ò potenzia, ò pur per arte 
Co’li Compagni cl Maggio foJ fpartifle . 
Ciafcun pensò forze in ie haucr cofparte , 
Che de montar sù’J Maggio a lui refeitte: 
D’hauere’l Palio ogn'vn facea defegno , 

£ attento ftaua de la Tromba al fegno • 

60 

In fila da vna banda a la veletta , 

Facea pè Campite! Truffaldo faccia , 
Tozzo pè Treui , e pe' Ripa Coccetta, 

Pè Campomarzo comparia Sparnaccia : 
Minoccio pè Colonna a la fgherrctta, 
Impottate a li fianchi haueale braccia. 

Fé i Montiifopra tutti, e grande , e grotto, 
Parea Iacaccio el generai Colotto . 

61 

Da l’altra banda incontro ttaua Titta, 

Che pè i Traftcucrini era vn Torrione , 

£ la tetta portaua ardita , e ritta , 

£1 nerboruto Squarcia pè Parione : 
CiumacapéSantagnel tenea fritta. 

Che (opra a lui ce fotte pretenziose , 
Crattagnin pè la Pigna alzana el vanto , 
Bocciacco pè Ja Regola altrettanto * 

D 3 Con 
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Con quelli in fila s’acconciò pé fefto , 

Vn Sbarbatello pc’l Rion de Ponte , 

Ch’ai guardo afiài bizzarro , e al piede Ietto j 
Ricciardetto parea de Ghiaramonte . 

E mentre al paro ogn’vn fc mette a fefto, 
Recognofciuto fu a la lifcia fronte 
Per vna Donna, e a la guancefta, e a! ciglio. 
Che de contraili appicciò vn gran bisbiglio . 

*3 

Quella era vna garofa , c’hauea nome 
Tollà , chè per l’ardire , e pé la boria , 

De Spiritata haueua el fopranome , 

JPechè pigliaua a ogni tantin cicoria , 

Era sfarzofa , e ftaua Iella come 
Nel pugno fuo abbrancane la Vittoria , 
Mouea la vita in tei parlar sì linda , 

Che al Campo Saracin parea Clorinda . 

64 

Mà Tlnfernal Furor da lampo gira , 

De là, de qua, pé fianco, e indreto,e innanzi, 
A vn batter d’occhio in tutti piglia mira , 

Ne vò nifciun de i Sgherri, che glie auanzi . 
Con el Tizzon colpi a bizzeffe tira , 

Ne contro a lui vaglion repari , ò fcanzi : 

La braua Tolla più de l’altri attizza *.,. 
Ch’ardire sbuffa , e imnertinenzia fchizza . 

w •- De 
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De Renzo al Trono , và ogni Sgherro , e rogna# 
Che la Donna tra lor leuata da , 

E che (offrir non vò tanta vergogna , 
Ch’andar fu’l Maggio tenga fanrada : 
Refponde lei : Ve grattarò Ja Rogna , 
Vincere’! Palio è voftra freneda , 

Cianchette , e fpinte darò pò refpofta , 

Ch’a montar prima, io l’Arbor fon defpofta * 

66 

Pò mi fratei Mengaccio fio qui a fronte , 

Che forza vguale ogn’vn de noi ne cigne , 

Et a lottar fon pe’l Rion de Ponte , 

Ne arreto a me mai la pauura fpigne . 

Farà veder s’hò mane , e zampe pronte 
La mia deprezza quando Lotte ftrigne, 

E fe ben , che coiìor non fon Margutti, 

Sola io darò fodisfazione a tutti . 

6j 

Titta , che in Tolla haueua mefTo el core , 

D’vn vero Amore , ne pigliò defefa , 
Dicendo: Non ce vò tanto rqmore, 

Ch’è braua lei del Palio a far l’imprcfa . 

Lotte fentir ve farà ben fonore , 

Go'l botto grande de la (china fìefa, 

E non ve giouaran braccic , ne fpalle , 

Che vai tutti a balzarue come palle * 

D 4 Sm or- 
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Smorza Cola de Renzo la defputa» 

La fentenzia in fauor de Tolla sfila . 

B pechè glie par Iella , e refoluta. 
Comanda , che lei fia remeifa in fila . 
Rafchia gagliardo allora, e tondo fputa 
Tolla , & vn palio sfarzofetto affila , 

Che crcdea togliere a Ciprigna el Pomo, 
De la bellezza in tei veflir da Homo . 

69 

Come del Calcio el Battitore al gioco. 

Ch’io aria alzato hà’i Palloncin valente , 

Pc far la caccia , e auuantaggiar de loco , 
Ne va poi innanzi el Corritore ardente* 
Mà’l Sconciator con dar de fcanzo poco , 
Gran buglia attacca de fpallate , e fpente. 
Che piti d’vn butta giù de fchina > ò fianco , 
Signor, ciafcun cosi fà qui da fianco • 

70 

Tornano al loco pronti , e la gran Tromba, 
Appena fona , che fon tutti incontro , 

D’vn Spuntapiedc in coffa tiritomba , 

Bocci acco, ch’a Sparnaccia flaua contro , 
Tolta vna man sù’l petto a Tozzo piomba. 
Glie mette vna Laccata in bel refeontro , 
Che d’vn gran balzo arreto giù lo fchioppa , 
Con farglie dare in sù’l terreo la groppa . . 

Minoc* 
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Minoccio , e Squarcia , Ciumaca , c TrufFaldo, 

Se gabbar fe poteuan co‘vna finta * 

Vnremiraua l’altro da ghinaldo, 

Coccetta sfibbiò a Titta vna grau fpìuta : 
Iacaccio fece proua da Rinaldo > 

Che co’lc fue , vna mano hauendo cinta 
A GrafFagnin , lo tirò a fe qual (traccio , 

E de Pallata glie dette vn crepaccio. 

7» 

Doppo a Minoccio reuotaco l’occhio » 

Che con Squarcia attaccato in terra butta , 

E come folfer de Salcicce vn rocchio , 
Ciumaca con Truffaldo ancor rebutta . 

Mà (ente bene pure lui lo fcrocchio , 

Da Tolla hauendo vna Cianchetta brutta , 
Che va a Coccetta, e Titta a vrtar de fchinag 
E in Terra van de botto in gran rouina . 

73 

Non fù da la fua Cinta reparato > 

Se ben l’hauea fotto allacciata allora , 

Che’l Sello de le Donne sì pregiato , 

Da la Maga era (lato cfclufo fora . • 

E fe sà, che non c’è , ne c’è più flato , 

Chi contro a lor fatto habbia colpo ancor a , 
Ne mai feongiuro occorre , che fe fgnauoli. 
Che contro non cc ponno tutti i Diauoli • 

Libe- 
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libera Tolla allora el Maggio abbranca , 

£ co’Je mane , e i piedi in sù fé tiene , 

Mà con tutto , che s’alzi, e pretta, c franca , 
Corre Sparnaccia , ch’a impedir la viene : 
Pcchè la tira abbailo pè vna cianca , 

Ch’a lei renunziar l’Arboro conuiene , 
la foccorre Bocciacco , e dreto afferra 
Sparnaccia , e Eretto a la cintura inferra • 

75 

lafcia Sparnaccia Tolla , mà fu lei 
Subito da Iacaccio ben bracciata , 

Ciumaca , e Squarccia , che non eran Mei • 
Corfero pronti pè farla fpicciata : 

E fe trouorno a Erette prefe in fei , 

Che Coccetta , e Truffaldo d’vna vrtata , 
Spignendo a quelli infìeme inciampicone , 
Cafcorno in Terra a far tutti vn montone • 


Iacaccio el forte hor fotto , hor fopra và , 

Chi’l braccio fpiccia,e chi la man più allaccia 
S*vn fciolto pare , allor più Eretto Eà , 

£ hor fono a fianco, & bora a faccia, a faccia . 
Coccetta flrigne, e Squarccia el fimil fà 
Truffaldo con Ciumaca più s’abbraccia. 

Et vrti , e fpinte Eretti a dar sforzando. 

Se ne van pè’l Sabbione rotolando . 

Sono 
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Sono attaccati Tozzo , c Graffignino , 

£ Bocciacco , c Sparnaccia ancora in frotta , 
Facendo proua ogn’vn da Paladino, 

Che bazzichi fon tutti de la Lotta . 

D’ vna Sgammata Titta a capochino , 

Batte in terra Minoccio a tutta botta , 
Spicciato allor fc troua Titta , e predo 
Và come vn Sorce in su per l’Arbor ledo. 

78 

E mane , e piedi a la preftezza fcioglie , 

Alza li bracci , e al Maggio l’auuincchia, 

E la perfona in lor regge , e raccoglie, 

Tira le gamme a fe ftrigne , e incauicchia , 
Poi la vita più in sù Bende , e refcioglie , 

E de nouo s’attacca , e fe fuiticchia , 

Che pare giufto in sii quel tondo traue, 

Vn Marinar sù i’Arbor de la Naue . 

7 9 

Mentre la mucchia de li fei volteggia , 

Iacaccio fol , fc ne dell riga , e (cappa. 

Vola , e non corre co’la gamma loggia , 1 
Con brauura per l’Arboro s’aggrappa . 

La pan za da Maftron fcurcia, e maneggia , 
Ch’a vn batter d’occhi , la falita (lappa : 

Se ben Titta pigliato hauea vantaggio, 

E1 Furor lo fpigneua, in sù pe’l Maggio . 
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El Popol d'allegrezza alzò la voce , 

Chi a Tirra , e chi a Iacaccio animo daua , 
E ogn’vn de loto aliai preflo , e veloce , 

Sù l’Arbor come eh’ vn Bifcione andaua . 
Lafciatal’altri l’attenzion feroce , 

De far le Lotte , in pofitura braua , 

Se meflero a Brillar fenza fparagno , 

Per aiutar co’i gridi el lor compagno . 

81 

Sono a le tacche l*vno > e l’altro in cima , 
Ardua Titta , c niente non s’affiacca. 
Abbranca vn ramo , e sù caualca in prima, 
Vittoria allegro poi a gridar s’attacca : 
Mà’l Montifcian pè fua la grolia fìima , 
Che l’altro ramo afferra , e’J Palio Bacca , 
E in furia tutti dui calando abballo , 

Nafce pé chi fù’l primo , vn gran fracafio . 

82 

Confondeua la Gente a Brilli el V iua , 
Secondo la paffion , che la fpigneua : 

El Furor pronto el Fiaccolon brandiua 1 
E Bizza, c rida fopra ogn’vn ipargeua . 
Stana vna gran quflioue a riua , a riua , 

Che s’appiccialle , a ogni tantin pareua, 

E de profidia el vanto ogn’vno alzaua , 

Chi Monti , e chi Trafieuere gridaua . 

Efem- 
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E Tempre mai via più crefcea l’orgoglio , 

Che in ogni Sgherro ben la coccia alloggia, 
E del contrailo fuperar lo icoglio, 

Da la Tua banda precendea la foggia . 

Renzo feorgendo vn così grande imbroglio , 
Penfofo el grugno in sù la man s’appoggia, 
E peché ne la Zucca hauea del Sale , 
Comandò , che veniife l’Orinale . 

84 

E fatta in prima vna sborrata bona , 

Dille poi a tutti : A ilo improuifo intrico 
Diman tornate qua su l’hora Nona , 

Ch’vn tanto impiccione difcioglio, e Urico 4 
Solon , Talete , ò pure altra perfona , 

E chi fe (offe mai fapiehte antico , 

Non fapria doue la ragion s’ingroppa , 

E parerebbe vn Giudice de iloppa . 

85 

El Palio portarò con me in conferua , 

Pe' a Treftcu^re darlo , ò pure a’i Monti , 

Ne fe dal Cd feendefle quà Minerua , 

Meglio de me v’aggiufìaria li conti . 

Applaufo fece a Renzo la Caterua, 

Dicendo tutti , che farebber pronti , 

De retornar da lui pe’i di feguente : 

De quà , e de là fe fparpagliò la Gente . 

Chi 
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Chi de Zerbin moftrò galanteria , 

Chi a far bel palio , pè far del Signore , 

Chi a reftorarfe indrcnto a TOftaria , 

Chi a improuifar , pè dare vn fcialo al core • 
Coccetta incanto addirizzò la via, 
pè Ieuare a vna Trippa el male odore. 

La pulì a vna Fontana come vn latte , 

Pè la macina confolar le Gatte . 

87 

De razza Matriciana era Coccetta , 

£ in trà li Tripparoli el Gapofchiera , 
Haueua de fuperbio la recetta , 

Che litigaua da marinala fera : 

Da Smargialfo porraua la berretta , 
Moftraua a Tocchi guardatura fiera , 

La faccia haueua in tre color borclla , 
pechè era latte, e fangue , e carbonella . 

88 

Mà hauendo lui la Trippa ben fciacquata , 
Con alta voce in vena aliai faceta , 

A sforgiar cominzò vn’improuifata , 

De le grolie del Palio da Poueta . 

E vna Sfarzofa elfendo lì pallata , 

Linda in Guarnel co’lo Scuffili de feta , 

■ Dreto ce s’affilò fubito lefto , 

E de qua a vno poco io ve feguifeo el retto . 

ARGV- 
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Mi noceto fa pè Tolla con Coecetta 
V n gran contrafio , e lei te li refila • 

Renzo del Palio la fenten^a detta » 

£1 Popolo a battaglia a gara sfila : 

Et a la Fiera dà tal maledetta , 

Cbe non ce fà reftar fana vna Pila ; 

Poi Ren^o pè giudizio de la Fata , 

Ferma la zuffa , e vò Crizja abbruciata $ 


CANTO TERZO, 

• . * . «; 

/i-, ' i 

5 Ciocco è colui, che ce pretende, c crede, 
Muggir d’ Amore li puntuti dardi. 

Ma ftia fecuro , e tenga pur pè fede , 

Che colto certo farà , ò prefìo , ò tardi : 
Scarpini quanto vò lontano e J piede , 
t Pè defprezzare l’amorofi fguardi , 

Che quando penfa de dar più deuifo , 

A vn tratto Amor lo sbufeia a l’improuifo , 

t’in- 
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t’inftinto human quando cupido attizza , 

La mente ben de defidcrio fpruzza , 

Doppo ci penfier così glie infoca, e Aizza, 
Che l’amor drento a I’offe glie fmenuzza . 
pèquefto el boa Goccettael patto addrizza, 
A feguitar colei , ma più s’aguzza , 

Che piacendogli molto la leftezza , 

Volea veder s’haueua vgual bellezza . 

3 

pretto in Guarnel da Donna reueftita , 

S’era la bella Tolla , e camminaua , 

In tal maniera defìnuolta , e ardita , 

Che pe*l gran sfarzo Tocchi a fe tiraua ; 

Vn Buftin rodo glie ftrignea la vita , 
Ch’ornato a cappi in fettuccette ttaua , 

E lo Scuffio portaua così altero , 

Che pareua vna Palladc in Cimiero . 

4 

Hor quefta prima dfi finire el giorno, 

Peché a Iacaccio ci Palio non fc datte , 
Ch’era de Titta , a dire andaua intorno 
Non fe cedette , e che fe contrattane . 

Ne fe doueua, mai fotfrir lo feorno , 

Che'! Montifcian tal grotta fc portafTe : 

Vede Minoccio , e‘I su penfier glie conta , 
Quando Coccetca ad artiuar s’affronta . 

' E ciò 
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E ciò fuccefle ad vn Macello indoue , 

Facea Minoccio el Capocagliatore , 

Lui vna fettuccia co’l ditin glie moue , 
Con vn fofpir fatto d’vn bel tenore . 

E ancor Coccetta ce fa le lue proue , 

Con farne vn’altro de meglior fapore: 

Ne cognofciutada cofioro fù , 

C’hauea la Scuffia a mezo grugno in su . 

6 

Jolla alterata gridò : Eilà, echenouaì 
Mane fporcaccc lucide , e befunte , 

Fare i Galanti, già con n e non gioua , 
Ve refiin pur l’ardite veglie fmunte s 
E non penfate dt far più la proua > 

Le fettucce toccar co’le man’vnte , 

E chiarir so ben’io l'impertinenti , 

Che a vn Sganalion glie balzo via li denti . 


pe'} toccar l’vn credette , che fdegnata, 

Allor colei da l’altro fiata folle > 

E fe terno de (Uzza vna fguerciata , 

Che l’amorofa gara li corninone . 

E fatta come i Cani vna fgrignata 
De denti , ogn’vn fiera la tefia fcolfe , 

Con occhi torti» e’1 minacciar defmelfo , 
Se ne cornotono a quella Bella appiedo * 

E Ma 
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Mà in voler farfe pé vn rantin piu accorto , 
Coccecta , vna fpintaccia hebbe da Tolia : 
Dille Minoccio , pé Icuarglie el porto » 
Arreco Trìpparol non tanta; folla : 

S’ala Guancia non voi tu ìchiaffo torto , 
De rtare a far più quà’l graziofo ammolla » 
O con vn calcio dal terren ce fpicco , 

£ de potenzia a vn muro ce conficco • 

9 

Minoccio in rtima era de Brauo tanto , 
D’hauer maggiore de Milon la forza , 

Che de parar co’l braccio haueua el vanto , 
Vn Toro quando el correr più rénforza . 
S’era forzuto , era bene altrettanto 
Garofo , e lite non hauea mai fmorza : 

Ne men de lui gagliardo era tenuto» 
Coccetca force , e molto ben fpalluto . 

10 

Non fe trouò propio , che mai Coccecta , 

Pé concrartar lui refutaife porta , 

Però a Minoccio glie refpofe in fretta , 
Vedrai co’i pugni fc la mano hó torta . 

Ne te penfar d’hauerla a paifar netta , 

Se’l calcagno non volti pé la porta , 

£ con vn dico fol » fe me t’auuento , 

Te caccio vn occhio, e te ce pifeio drento . 
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Minoccio a tal fentir glie appetta vn (crocchio* 
C’hauea vna Milza pé attaccarla in moftra, 

£ tanto ben glie la batté in vn occhio , 

Che non fù più bel colpo a l'età noiira . 

Mà niente mcn de lui quanto vn finocchio» 
Voltò Coccetta ai Macellar la gioftra » 

Che d’accettar le rilTe hauea per vfo , 

E glie attoppò la Trippa in mezo al Mufo . 

12 

Così intrauiene trà’l cornuto Armento , 
Quando vn Toro de l'altro é ingelolìto , 
Mugifce ogn’vno con ftizzofo intento , 

Pechè fe crede nel fu amor fchernito . 
S’impofìano a rincontro , e in vn momento» 
L’vn verfo l’altro , corre sì infierito , 

E s’vrtan come» e come, e fronte, e fronte, 
Che’l reni bombo refona,e a Valle, e a Monte » 

Tal (ìmiianza hauette da battaglia , 

Che fe Minoccio qualche colpo affibbia » 

Pc quanto de Coccetta la man vaglia , 

Vno più forte predo a lui reffibbia ^ - - •— 

Co’Ie botte la Milza in pezzi fcaglia , 

In più parte la Trippa ancor fe sfibbia , 

£ dolzi i pezzi infin del Sole al podo , 

Cafcar fe vedon giù > belli , che arrofto . 

£ 2 £1 
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£1 Mufo ogn’vno hauea così impiaftrato , 
Che non vedeua più cofa facclle , 

E menando a la ceca da arrabbiato , 
Ciafcun tiraua botte piu che fpeffe . 

Mà pè vn tantin Coccctta fciuolato , 
Minoccio vn beftial colpo in sbaglio meffe, 
Co’Ia ina Milza fracaffata , e molla , 

Che giudo colle in sù la faccia a Tolla • 

15 

Chi villa ha mai qualch’infuriata Vacca , 

Già legata de prima in tei Macello , 

Che fogge fciolta , e a correre s’attacca , 

E i Ragazzi glie fan dretoel Bordello • 
L’arriua , e co’le zanne’l Can glie acciacca 
L’orecchia , e fà de fangue vn pifciarello , 
La Vacca arrabbia , c fe dal Cane fcappa , 
Guai a chi arriua , e co’le come acchiappa « 

1 6 

A quella botta Tolla propio parfe 
La Vacca ,che dal Can fcappata fulfc , 

Non lafciò cofa lì pè demoftrarfe , 

In quanta arrabbiatezza fe condulfe . 
Co’vn’arrotar de denti , e vn reuoltarfe , 
Co’vna Toma d’ingiurie , e più de buffe, 

A quei dui , del Macel co’la Forcina , 

Trouò , fpianò , macco , fgobbò la febina , 

Quale 
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17 

Quale è Grandina fpefla , giufto appunto , 

Le gattonate tofte, e tante attoppa , 

Come in Cucina rebatteife l’vnto , 

Batte così sù l’vna , e l'altra groppa • 

Che appena quali vn co'l batton n'hà giunto. 
Sopra de l’altro lei feiorina , e toppa , 

E co’li botti fà vn rembombo raro , 

Come vn Speziai, che pitta in su’l Mortaro . 

xS 

Mà Coccetta , e Minoccio ogn’vn già hauea, 

Pc li gran colpi Tarme fracatfate , 

E Tocchi recropcrti ogn’vn cenea. 

Tanto in sù'l grugno s'erano attaccate . 

Che feerner l’vno , Taltro-mal potea , 

Pè le fpennazze troppo appiccicate, 

Nifciun de Ior benché ghinaldo, c tritto , 
Non s’accorgè, che Tolla facea el pitto. 

Anzi ogn'vn co’l penfiero s’accompagna , 

Che l’altro co’l batton sfoghi la ttizza, 

E in vno ftelfo tempo le calcagna , 

Voltan, ch’ogn’vn veloce’! corfo addrizza : 
Se ben mezo accecato , non fparagna 
EI fuggir, pè non efl'er fatto pizza , 

Ch’a refittere a i colpi , e a la pauura , 

Ne le fangofe era la lor brauura . 

E 3 Ne 
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Ne Scimmia falca indreto de la Noce , 
Accofinto , piu lefta , e più leggera. 

Ne sfila mai , sì prefto , e sì veloce , 

Vu Barbaro fcappacoa la carriera. 

Ne fogge Lepre iu cel fentir la voce , 

Del Cacciator co’i Cani a la groppiera , 
Come fio Macellaro, e’1 Tripparoio , 

Che non corfero nò , pigliorno el volo . 

21 

Ciafcun Io fcampo a recrouare andette , 

Ne le fue bone gamme hauendo fede , 

Tolla glie sferra dreco le zampecce , 

Come che lei portaife l’ale al piede . 
Seguita forte a far le fue vendetce , 

Che troppo offefa in sù l’honor fe crede , 

Ne fe faria de refilar mai fazia , 

Se non glie intraueniua vna defgrazia • 

22 

Vna Vecchietta , pè l’appunto haueua , 
Co’vna corda legato vn Porchectino, 

Ch’in te la firada a pafcer lo metteua. 

Da vna banda a la Porta fua vicino . 

Da l’altra parte ancora ce teneua , 

Co’vna Biocca i Pulcini drentoa vn Crino, 
£ peché giufio allor li abbeueraua , 
D’acqua vna Brocca in vn Cacin vocaua . 

Hor 
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Hor mentre Tolla vn co'I bafìon n’arriua , 
Sotto al Guarnel s’intratiersò’l Porchctto, 

E accosì grande fù l’impicciatiua , 

Che giù cafcar la fece a fu defpetto . 

Finì la Biocca allor d’efler più viua , 

Go’li Pulcini , pechè lei de petto » 

Balzò sù'l Crino vecchio , e repezzato , 
Chereftò in mille pezzi (tritolato . 

24 

Et ecco come vanno li deftini , 

Che occorrono li Cali non penfati , 

Quando Tolla color credè vicini , 

Se li trouò de motto (lontanati . 

E la Biocca lafciò Crino , e Pulcini, 

Come vna pizza , infieme li acciaccati , 

La Forcina in tal furia andette abbailo , 

Che la Brocca > e’I Catin , mandò in fracaflo . 

*5 

La Vecchia, che tenea la Erocca in mano , 
Hebbe tamanta grande la-pauura , 

Ch’a l’arreto cafcò longa in fu'l piano , 

Con dar sù certa fanga pè ventura . 

E in alzarfe guardò , ch’era già vano , 

Farfe pagare vna sì gran rottura , 

Che Tolla leda fubito arrizzata, 

Propio via fc fparì da Spiritata . 

E 4 £ co* 
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£ come Cagna andata al Lepre drero, 
Ch'afferrarlo glie par de volta in volta , 
Glie intrauerfa a le zampe vno Sterpeto » 

£ de l’inciampo in terra capouolta • 

Se rizza , e corre lenta * lenta arreto , 

Più non feruendo la preftezza fciolta > 

E l'annafar de qua , e de là non gioua , 

Che la paftura perde , e più no’l croua • 

% 7 

Così come la Cagna Tolla fù , 

Pechc d’intorno in più, e più ftrade corfe , 
Guardando a ogni canton de sù , e de giù , 
Nifciun trouato , e ’1 fu penfier rctorfe. 

£ lì fermata a non recorrer più , 

Pè recordanza el grò fio deto morfc , 

Dà far prouare , che lei fempre é bona, 

- L'infolenza a chiarir d'ogni perfona . 

28 

Sciolfe la Vecchia in tanto vna gran rabbia , 

In rouina veduta la fua robba , 

Maledì Tolla , e dide : £ Gomme, e Scabbia 
Glie douedero efcire co’la Gobba . 

£ ftade drento l’amorofa gabbia , 

De qualche Vecchio che magnafle bobba. 
Ma fù interrotta , che più detto haurebbe , 
I> 4 19 Scurir 1 che co’U fera crebbe . 

Efcì 
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Efcì la Notte al fu patteggio vfato , 

Sotto al gran Padiglion torchino} e chiaro. 
Del Celo tutto a delle recamato. 

Con el Silenzio amico Tuo più caro . 

Mà poi da l’Alba el guflo lor (turbato , 

Via te ne andorno tutti dui del paro , 

Pò non voler rinterra capo attorno. 

De li rumori , che reporta el Giorno . 

3 ° 

• 

In trà do tempo tenza hauer repofo , 

Stato era Renzo pè sbrogliar l’impiccio » 

E l'intrico apparendo aliai fcabrofo , 

Pensò d'ingarbugliare vn bel pafticcio. 

E via (cacciato el fu pender dubbiofo , 
Efccuzion dette a vn fu bel crapiccio, *■ 
Con che credette de leuar la gara » 

Mà pè da volta glie refcitte zara . 

Sù l'albeggiar pigliato el Maggio fece , 

De Pagliaricci in mezo a vn montonaccio,' 
Votarlo bene con adogna , e pece , 

£ accendere in più lochi in focaraccio . 
Ch’in fiamme andato in cenere te sfece , 
Giudo come te brufcia ogni legnaccio, 

E quedo fù dal fu giudizio fatto , 

Pè dare a tutti la Concordia a vn tratto , 

Pensò 
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Pensò per fe del Palio farne vn Manto , 
Rebrillando d’hauer trouato el modo , 

Che de Vittoria non ce folle vanto , 

E dhauer menò a li contraili cl chiodo . 

Ne l’afpettare l'hora Nona intanto , 

Vdienza daua come vn Homo fodo : 

Mentre io ve conto bora de qual maniera , 

Se faceua pe’l Maggio vna gran Fiera . 

33 

Se ben non giuda nel redir la copio , 

In Alelfandria , Calicutte , ò Goa , 

Non fe trouò sì gran ricchezza propio , 

Ne in Creta già , ne in Cipro , ne in Euboa : 
Dal freddo Scita , a lo fcaldato Etiopio , 
D’Abila , e Calpe , a la maremma Eoa , 

Non ce fù mai tale abbondanzia , e gala , 
Che fe daua ogni cofa co’la pala , 

34 

For del Teatro a paleggiar vicino , 

Cerano a centonara i Venderoli , 

Chi gridaua Acquauita d'anefino , 

Chi Strenghe , e Spille , & Efca, e Solfaroli. 
Chi Ciammellette frefche , e’1 Confortino, 
Chi Pettini , Scopette , e Fufaroli , 

Mà aliai ftrillar fentiuanfe più fperte , 

Fufagl ia dolce, e Mofciareiic allerte. 

Meglio 
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Meglio che poffo ve racconto , e teflo , 

La Scadona , ch’in Campo i Bottcgari , 
Haueano fatta vn doppo l’altro appreso , 
Con Merciarie da sbegottir l’Auari ♦ 
Sparfe a montoni hauean pè terra meffo , 
Prima pile, e Tegami i Pignatta», 

E forco a Tende c’eran da più bande , 
Piatti, e Boccali de la Ripagrande * 

36 

Spello fermar *edeuafe la Gente , 

D'intorno a le Ceftole, e Caneftroni , 

Più d’vn prouaua ancora da valente , 

E Cerere, e Chitarre , e Colafcioni , 
Moftrauanfe le Donne Elle attente, 

A contemplar Bambocci , e Pupazzoni , 
Chi la Scuffia a lo Specchio s’aggiuftaua, 
£ chi pè bella fe pauoneggiaua , 

37 

Gridaua vn Bottegar Scarpe , e Pianelle, 
L’altro Caraffe , Ampolline , e Bicchieri , 
Palette l’altro , Trepiedi , e Padelle , 
Vendeua el Gipponar veftiti intieri . 

£1 Valigiar fpandea Stiuali , e Selle, 
Briglie , e Baulli , Bifaccie , c Braghieri , 
L’Argentieri hauean cento belle co fe, 

E TOrefìci più de le curiofe . 

Stana 
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Stauaa vn Bacone vn gran bel mucchio adorno 
De Cappelli , Scuffiotti , e Berettini , 

El Camifciaro hauea a la moftra incorno , 
Tele, Mutande, Camifce , e Scarpini. 
L’Vccllator la pauoncclla, e’1 Storno , 
Cardellucci , e Canari , e Verzellini ; 

E piagnea co’la xMamma ogni figliolo , 
Gh’in man voleua el Sorce Mofcarolo . 

3 9 

C’era vn gran sforgio in vna bella ftefa , 

De Pannifpalli , Ventagli , e Fettucce , 

Vn altro n’era in vna ftanga appefa , 

De Camiciole , e Calze , e de Bragucce ; 
Strillaua el Caldarar da bona fpefa. 

Padelle , c Concoline , e Tiellucce , 

E Moftraua el Pizzicarolo a tutti , 

De Mortatene i tagli , e de prefciutti . 

40 

Tenea’l Mercante , e Drappo , e Telettone , 

Et vn Gnomcrator Naipi , c Conocchie, 

El Telarol Cambraie , e Zenzilone , 

E chi le cofce in filze de Ranocchie : 

Hauea’I Villan ripien più d’vn Celione , 

De Pigne, e Noci, Melafecche, e Nocchie , 
Chi al Cocchiarar voleua i Fufi boni , 

Chi’l Cocchiarone pè li Maccaroni . 

Dama* 
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Damafchino el Sapon fquifito raro , 

Pomate , Ogli odorofi , e Saponetei, 

Poluer de Cipro , e Guanti hauca’i Guancaro 
• Da feruir bene ogn’vno, e larghi, e ftretti , 
Candelieri , c Lucerne l’Ottonaro, 

EI Collarar Collari , e Manichetei , 

Chi vendea Forbicettc in fra le Genti . 

Chi Nettorecchie , c chi, Stuzzicadenti . 

41 

Hauean Merangolari molte fpafe , 

De Merangoli a monti , e Limoncelli, 
Fruttaroli de Scafi , e de Cerafe, 

Infalatari d’Agli', e Rauanelli . 

Portate haueau le Donne da le Cafe , 

Oue frefche , Piccioni , e Pollaftrelli , 

Et altre ce affollauano abbondanza , 

D’Erbe odorofe , e Fiori , e Mefticanza . 

4 ? 

E come al refcaldar de la Stagione , 

Se vedon le Formiche bazzicare, 

Facean così a la Fiera le Perfone , 

Ch’innanzi, e arreto andauan pè crompare « 
Star fe vedea‘I Ragazzo in t’vn Cantone , 

Al paflò pc afpettar la fua Commare, 

E più d*vn meflò a far de zenni s’era , 

A la fua Spofa pe pagar la Fiera . 

Finita 
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finita hauendo Renzo la Tua vdienzia, 

• Se n’andette al Teatro con corteggio , 

E glie faceuael Popolo accoglienza, 

Co’l viua Renzo con augurio reggio . 

Lui con ingegno pò inoltrar fapienzia » 

Bello badiale s’allettò nel Seggio , 

-E doppo fatto più d’vn ralchio , e fputo » 
Incominzò a parlar da gran fapnto . 

45 

Io Tempre hauuti a core hò i fatti voRri » 

Giulio quanto , che follerò i mij propi, 

» £ pè voi biglia , come che ne i Rollri , 

L’arte d’vn Cecerone io qui recopi . 

Ben contento hor’ciafcuno fe demoRri , 

La fua profidia mandi a fpaifo , e feopi » 

E1 contraflar defcacci , e in bando balzi » 

E quel che dico , a ogn’vn pè quiete calzi . 

45 

Cóme Piccioni fparfi in molti Campi , 
Sentendo da lontano el fu CuRode , 

Che fopra vn Coccio più, è più botte Rampi, 

• pè a fe chiamarli replicate , e fode . 

Se metton tutti a vn tratto , come lampi , 

A Render l’ale , & a (largar le code . 

Facendo in frotta pretto a voi ritorno , 

Così fecer le Genti a Renzo intorno . 

• - • Lui 
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Lui diflc co’vna voce bella , e chiara > 

La fentenzia , che dò cerco è da Maftro , 

E de contratti pè acciaccar la gara , 

Non fepoteua far più bello impiaftro • 

Vna refoluzione vnica , e rara , 

Ne la mia comprendoria hà facto incattro , 
E quefta é ch’a l’honor de la Concordia, 
Brufciaco hó’l Maggio pè leuar defcordia • 

48 

E de la Fetta pè più gran fplendore , 

Del Palio vn Mauco ne farò al mio dotto , 
Detto appena così pretto el Furore, 

De fdegno, e d’ira fece ogn’vn commotto . 
El Palio è mio , ditte , con gran ftril lore ■, 
Titta de Aizza deuenuto rotto : 

Glie refpofe vn, fe'l primo Tei montato , 
L’hà’l gran iacaccio prima conquistato » 

4 9 

S’arenforzano Tempre più i contratti, 

Ch’a Trattenere i’vno el viua incoccia , 
L’altro pè i Monti pur retocca i catti, 

£ fe refcalda a tutti la capoccia . 

Gridaua Renzo : Ogn’vn fe fermi , e batti, 

E de più litigar latti la coccia *, 

Mi sì forte eran l’vrli de la Gente , 

Che lui già più non fe fenda pè niente . 

Da 
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Da le parole vennero a le /pince , 

£ da cjuefte al menar de fcapezzoni » 

Et a tirarle fenza far le fìnte , 

E calci > e gomitate , e fganatfoni . 

Più , e più na/ì fur rotti , e bocche tinte» 

De Sanguinacci pé li Sogozzoni , 

Che molti appena el fiato raccoglieuano » 

£ molti ancor la tremarella haueuano . 

5 * 

Trafteuere la Regola , e la Pigna • 

Santagnelo , Pacione , c Ponte vaiti » 

Credean più d’vna a i capi far fanguigna» 

£ li nemichi far freddi , e finiti . 
la Fortuna penfando a lor benigna , 
Gridorno in furia tutti infierite arditi, 

Viua del gran Trafìeuere la razza , 

E a chi la vò pè i Monci,ammazza, ammazza . . 

5 * 

Renconcro a lor de Campitelli , e Treui , 
Colonna , Ripa , Campomarzo , e Monti , 

De li Sgherracci li tremendi alieui , 

Se rammaflorno vnici firetti , e pronti . 

Fecer prouar, s’hauean le mane greui, 
Mcttendofe a far tefla in re raffronti , 

£ incapocciati a far renafcer guai , 

Attacca» zuffa non più Rata mai . 

Hora 
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Mora a l’innanzi, hora a l’arreto vanno, 

£ vn bel frullar de man fe fi a le Uretre, 

A fronte i Braui l'vno, a l'altro danno, 
Nifciun de loro el palio indreto mette • 

Mà Renzo oflerua con fu grande affanno , 
le man d’ogn’vno a zuffeggiar ditette , 
Epeché vede’l fu refpetco fpento , 

Corre a dangarfe al Campidoglio drcnco . 

54 

Sparnaccia a Tozzo diffe : Sta Marina 
Racemo da Monelli con grand’arte , 

Efcimo ledi ad afsaltar pé fchina , 
Mettendo in mezo la contraria Parte : 
Quando faflate ogn'vn de noi fciorina , 
Bigna , che volti , fe ben fofse vn Marte , 

E andati a facoilarfe le lor voglie. 

Se recrouorno al bagno pé le doglie . 

55 

Mà efciti in prefcia pé dar mano a i fa di, 
L’intenzion glie re fcittc, in tutto marcia , 
Peché affrettati a cale effetto i paflì , 

Ce dauan già de fora , e Titta, e Squarcia i 
De drilli aizorno prima gran fracafu , 

E pé azzuffarfe ogn'vn pigliò la marcia , 

E s’incontrorno a pugni sì infuriati , 

Che manco li Riuali innamoraci . 

P . De* 
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Dereco a Squarcia , e a Titta era in truppecta , 
Boccalone , e Nafopoia , e Ninozzo » 

E Grillo, e Chiauarino haueano in fretta , 
Seguiti da lontan Sparnaccia , e Tozzo • 
Venuti ancor coltoro a la recetta , 

De i Sogozzoni , & a lo fpaccio , e al cozzo : 
Ne prouano li Monti vn troppo allaggio. 
Che pè vn de meno ftauano a fuantaggio . 

57 

Mà de i Smargiaffi ce arriuò vna punta , 

Che co’li Monti s’ammafsò in comune , 

E vn’altra pè Trafteuer n’era giunta , 

Che non tenea mica le man digiune . 

E de nouo recrefce, e fempre (punta 
Altra fquadra a prouar le fue fortune , 

E profìdiando ad incocciar sù’l pofto , 

Da ogni banda incalzaua el Tiricollo . 

Non fol le Donne entrano in gran pauura , 

Mà lo fpauenco ogni Ragazzo attrita, 

E pè fcatnparne ogn’vno a fua riteura, 

Co’l palio a correr batee via la pitta . 

De ail'ecurar la Mercanzia procura , 

Pur nel fencir sì gran romor l’ Arti/la , 

A culìodir ciafcun la robba sferra , 

Salua, falua (trillando » e ferra , ferra . 
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Ne a Tralìmeno , ò a Canne > ò la Farfaglia , 
Accofinto l’Eferciti potenti 
S’attaccorno ingariti a la Battaglia , 

Come fan qua le Ronianefche Genti . 

De la Per/ona moftraogn’vn la vaglia , 

Chi meglio calci, e meglio pugni auucnci: 
Minoccio de potenzia a Ticca siila, 

Sù’l capo , de la Fiera vna gran Pila • 

60 

Et ecco ogn’vn » che corre , e pretto acchiappa 
Pila , ò Scudelia , e al fu Nemico tira , 

£ chi vn Tegame, e chi vn Boccale aggrappa, 
£ lo feiorina , in furia fenza mira » 

Da ogni banda fe fence , e toppa , e tappa , 
Pé fronte crcfce , e pé trauerfo gira 
la buglia de la Folla indiauolara , 

Che la Fiera và tutta fquinternata * 

61 

Zompa el Popol pé tutto , vrca , e reuerfi , 

£ M olire intiere manda giù in reuolta > 
Ogni Tenda in più fquarci và defper/à. 

Ogni Bancone in Terra capouolta. 

Fra le cianche a più d’vno s’intrauerfa 
Pertica > 0 Stanga , e a Tauole dà volta , 

£ s*a inciampar qualcun s’infronta fopra , 
Gli vanno altri a montoni fotcofopra • 

F 2 Pare 
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Pare , che i Braui habbino propio l'ale , 
Ch’ognor , de sù , e de giù fon da pc rutto , 
Coglie a Squarcia in sù i Labri vn’Òrinale, 
Mà’I fu nemico mette a mal condurrò . 

Ch’a fcoccio batte in capo a lui vn Boccale, 
Coccetta vn gran Pilon pieno de Strutto, 
Attoppa in fronte de Ciumaca in modo. 
Che glie fpaade lo Strutto , come brodo ; 

Vna Chitarra Graffagnino lancia , 

£ de reuerfo , ne la Tefta azzecca 
A Sparnaccia , ch’a lui fopra vna guancia 
Glie tira vna Cocuzza vecchia , e lecca . 

Vna Tiorba Titta arrefta in lancia , 

£ coatro a Tozzo la fracatfa a ftecca , 

Tozzo a due maue vn Colafcion glie Iafcia, 
£ in sù'l mezodel Mufo glie lo sfafeia . 

De Maiolica piglia vn gran Bacile 

Ciumaca , e giù la man furiofa abballa , 
Batte , e rebatte, come fà’l Focile , 

Sù vna fpalla a Coccetta , e lo feonquafla . 

E quello ancor sfrenata la fua bile , 

In sù la Tefta vn boa Pical glie incaiTa, 

£ Truffaldo a Bocciacco aliai gagliardo , 

Ne rvn4,e l’altra tempia ammacca vn Lardo . 
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£! fier Bocciacco vna gran rabbia sbraci , 

£ co’vn Prcfciutto in man con lui combatte* 

De (lizza ogn’vno tanto più s’indr aca t 

Se ben J'arme pè i colpi van désìarreT 
Se rompe’l lardo , e a pezzo, a pezzo fuaca» 
CoM Coticon via pur Truffaldo batte , 

Mà Bocciacco con Pollò del Prefciutto, 

Glie faceua el Grugnaccio, e pillo, e brutto « 

66 

Offizial de Cucina era Bocciacco * 
la Schina haueua a panza de Liuto , 

Tarmato in faccia, e de ceruel bilia eco » 

De zampe torte , e Notator iaputo. 

Truffaldo mai non fù a le riffe /tracco , 
Ciarlonguftofo, e a motteggiare arguto» 
Zerbin fpelato, e Cacciator valente , 

£ de la Scherma ce facea’l fapience . 

67 

Salta Truffaldo pé trauerfo, e grida» 

Sentì Bocciacco tù pretendi forfi , 

Dare a me’! conto , e pechè tù non rida» 

Del mi furor voglio tù proui i morii . 

Te chiamo pè vn Duello a gran desfida » 
Sceglie tù Tarme, e fenza più defeorfì, 

A la Rotondavo, e t’afpetto apporta: 
Bocciacco andò fenza de far refpofta . 

F 5 La : 


Digitized by Google 


85 CANTO 

68 

La Battaglia era Tempre più crefciuta , 

Tutti i Rioni ftauano sù’i campo, 

La Fiera haueua gran rouina h; unta , 

Ne nifciun Bottegaro hebbe Jo Tcampo « 

De vincer la Tperaoza hauean perduta , 
Studiando a farfe indreto Tenta inciampo 
I Montifciani , e l’altri lor compagni , 

< £ la più parte volti hauea i calcagni . 

69 

L’auuifo intanto al gran Iacaccio era ito , 
Come de boria li Nemichi gonfi , 

A i Tui compagni quali ogn’vn Tmarrito , 
Faccan lafciar del vincer li Trionfi. 

Sino a queli’hora haueua lui dormito» 

Con intonar diuerfe voci a ronfi , 

Con sì bel tono non più intefo al Mondo, 
Ch’a più Fogliette hauea afciuttato cl Tondo . 

70 

Dal Ietto in prefcia el Montifciano balza, 

E la Tatata Cinta in prima cigne , 

Poi le mutande , cole brache calza , 

E in sù la Telia vn Berretron Te fpigne. 
Sciolta glie reità l’vna , e l’altra calza , 

Co’i lacci in Turia le Tangofe ftrigne , 

La collera glie Tà la faccia grifcia , 

E Tcordato eJ gippon corre in camiTcia . 

£ in 
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E in tempo propio arriua de razzuffo , 

Che gii più d’vn de fui,da indreto, e fugge, 
Braua a 1 compagni, e glie fà vn gran rebuffo, 
Che la pauura a loro caccia , e fìrugge . 
S'incalca forte’l Berretton sù’l ciuffo , 

Quanto vn Lion rebatte i denti , e rugge , 

E indemoniato , come vn Turco cane , 

Non mette tempo a ben menar le mane . 

74 

Co’vna pertica in pugno meza rotta , 

A a tondo, a tondo andaua regirando * 
Incontro de li Sgherri a la gran frotta * 

Che pé {camparne ogn’vn pigliaua el bando • 
Era accosì terribile ogni botta > 

Ch’efcira da la man parea d’Orlando, 

Ta! colpo mai non fù da Tile a Battro , 
Ch’ammaccaua le Genti a quattro, a quattro* 

73 

E come vn Falco , che li Storni inueffa , 

Te li iparpagiia aprendo larga Brada, 

E fe ratnmaHan tutti pè far tefta , 

E’I Falco torna indreto > e non B£ a bada* 
L’incalza , li perfegufta , e moleffa , 

£ più , e più volte li sbaraglia , e fradaj 
Così facea Iacaccio in tra i Nemichi , 

Mà a l’improuifo Bette in grandi intrichi. 

E 4 pechè 
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Peché da Homo reueftica Tolla , 

In campo vien co’I Tu Fracel Mengaccio , 

I fuìrencora , che fuggiano a folla , 

. £ glie desfà de la pauura el giaccio . 
Scrigne Iacaccio a la cintura , e crolla. 

In sù ce l’alza , e ce glie dà lo fpaccio , 

Che come de Scoppio folle vn malloppo . 
lo bucca in Terra giù de cucco fehioppo • 

75 

la Pertica glie coglie Tolla furba , 

£ non dimando li contratti vn zero , 
llebacce'l pillo indoue dà più Turba, 

Che ciafcun piglia de fuggir penderò . 

El crepaccio a Iacaccio niente durba , 

Glie giouaben d’elTer fatato in vero , 
Ch’vna gran calca addolfo hà poi pé redo, 
Mà lo falua la Cinta, e netto, e ledo . 

7 6 

In piedi falca , e mentre lui la fcioglie » 

Pè la gran furia a nodi glie s’impiccia , 

De Colascione vn manico raccoglie » 

E ne la macchia fpefle botte arriccia. 

Pc doue arriua in pieno, ò appena coglie, 
la Carne ammacca , e infmo el pelo fpiccia, 
Fà tal rouina, che ciafcun fpauenta, 
Precipitando Sgherri a vinti, a d enta . 

Tolla 


t 
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« 

Tolta reuo! ta là veloce el paflo » 

Douc fono i Compagni in precipizio » 

Pè repararli da sì gran fconquaflò , 

£ portarglieli foccorfo Tuo propizio : 

Ma quando arriua feorge , che'l fracaflò» 

Era fol de li colpi l’efcrcizio , 

Che dal Sgherron Iacaccio fé faceua » 

E’1 pel ben bene a tutti reuedeua • 

7* 

Stopita ad ammirar rcfla in defparte. 

Del Montifcian la forza , e la brauura , 
Contempla le fattezze a parte , a parte , 

Del braccio, e de le (palle la fmefura. 

Brano lo (lima aitai de core , e d'arte , 
Defpodo , e bel quanto pò far natura» 

£ de la Guerra el genio a poco , a poco* 

Glie fcconuerte in amorofo foco » 

79 

Dice : Vna doglia de contento piena 
Sento, ch’ai patfo mio retien la briglia , 

De fora aggrado.» e a me brufeia ogni venali 
E’1 caldo , c*l freddo el core m’attorciglia • 
Crefce'l diletto, e crcfce ancor la pena , 

Me conforta vn pender , l’altro fconfiglia* 

£ voglio camminar , mà non me mouo , 

Pur drenco a vn gran timor fpcràza io trouo * 

Poi 
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Poi infiammata d*ardor prefio fé ficca » 

Tra la folla , e Iacaccio abbraccia , e ferma, 
Non fia fri noi del Palio più la picca. 

Glie dice, e qui l’intenzion mia conferma . 
Quello parlare hor dal ini cor fe fpicca , 

Ne far , ebe refii la mia voglia inferma , 
Lafciam de Marte le guerriere ofie/e , 

E fiamo in pace con Amor cortcfe . 

Si 

Mà’l Montifcian , che glie entra al cor temenza, 
Ch’a le parole vn bon crepaccio aggiugna, 

Fa de la forza l'vltima potenza , 

Glie fciuola , e glie fcappa for de l’vgna . 

E sì de Toila allor la defpiacenza, 
Ch’inuiperita quanti incontra fgrugna , 

E pè sfogar la rabbia fece cofe , r 
Ne ifecoli a venir raarauigliofe . 

3 » 

Non ftà Iacaccio co’le mane a cinta. 

Che su i Nemichi fpeffi colpi fiocca , 
i Vrta a Ciumaca co’vna forte fpinta, 

E de reuerfo vn Sganaflon glie fcrocca : 

Non glie la dona el Pefciuendol vinta , 

Che con vn pugno attura a lui la bocca , 
Crcfcc’l rumor con bugliacosì grolla, 

* Che tal non fu su Pelio , Olimpo , & Offa . 

Son 
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Son Cepollc, e Limoni fciorinati , 

Ciotola , ò Piatto da pè tutto fifchia » 
Colafcioni , e Liuti fon sfafciati , 

Co’i Mcrangoli crefce più la mifchia . 
D’altra banda i Pupazzi fon lanciati. 

Fra li Strutti, e fra i Lardi ogn’vti s’inuifchia, 
Van per l’aria i Caldari, e leTielle, 

Le Ciauatte, i Stiuali, e le pianelle . 

84 

parean le Genti vn campo de bel Grano , 
Quando el Vento col Loffio lo percote , 
Piegar fe vede a vn tratto in modo ftrano , 
pechè hora a ferpa , & hor fe gira a rote . 
Hor s’apre in mezo de gran fpiazzo vn piano, 
H or dà pè tutto fe commoue , e feote , 
Tanta poluere in sù da quel fe fgombra , 

Che de Febo a li razzi iniin fà l’ombra . 

85 

Con occhi mefìi , e fcolorato mufo , 

Pè’l cafo Renzo era sì sbegottito, 

Che perfo haueua del defeorfo l’vfo , 

£ pigliar non fapcua alcun partito • 

E fe faceua fempre più confufo , 

Credendo affatto el comandar finito , 

Mà a fortuna glie venne vna penfata , 

De fcntire’J configlio de la Fata • 

Men- 
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Mentre de i Sgherri el gran contratto dura , 
Scalcagna Renio in sù vn Gaual veloce, 

A fentir de !a Fata la ventura , 

De sì incagnitaGuerra , e sì feroce. 

De trilla , ò bona lei co fa futura , 

Glie la fpiauaua pronta co’la voce, 

E daua fcmpre qualche bon configlio , 
Facendo reparar piu d’vn fcompigho . 

87 

Era la Fata Egeria , giutto quella , 

Ch’ai tempo antico bazzicò con Numa > 

E a tante cofe glie fù guida , e (Iella , 

E Renzo pure hor co’i ricordi alluma . 

A ftar venuta era a la Cafarella , 

Ne la Fontana, in fondo, e in sù la fchiuma, 
Ch’in Ariein l’humana fua fegura , 

Dal piagner tanto fe fece acqua pura . 

SS 

La Cafarella è vna Valletta , e vn miglio 
Fora de Roma verfo Oriente (piana, 

Ce fanno i Romanefchi vn gran bisbiglio , 
Le Fette’l Maggio intorno a vna Fontana . 

Ce Fanno più -Uborretti in cima al ciglio 
De Folli a i fianchi d’vna Strada piana. 

La Rondinella a fuolazzar ce gioca, 

£1 verde Prato a l’allegria prouoca . 

’ ; Arri* 
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8 9 

Ardua Renzo , e la gran Fara dice , 

Io già sò , ch’azzuffaci i Romane fchi , 

Se danno molto ben su le cornice , 

£ ancor sò quanto el baccagliar s’accrefchi » 
S’a la quiete voi dar tù la vernice , 

Dà efecuzione a i mi/ configli frefehi , 

£1 Campanon farà i contraili eflinri , 

Se'l foni a morte a cocchi ben dettimi • 


5>o 

La Vecchia Crizia in guerra tal s’impiega , 
Falla prigione , e abbrufeiar fenza vario » 
Quefìaco’i Farfarelli hà ttretta lega , 

E’1 Popolo Roman vò pe' contrario, 

Titta , e Iacaccio potrian far la bega , 

De Ccfare , e Pompeo, de Siila , c Mario : 
Jdà quel, ch’ai foco in cenere s’ingarba , 
Al Mondo non retorna a dar de batTwTT - ^ 


9i 

Tien pure a mente , e a cura tua rincalco*» 

A dar de zero al più campar de Crizia, 

£ infopra vn’alco , e ben lampante Palco , 
Scatta li conci de la fua edilizia, 

£ con sfumarla , daglie vn bel fcaualco 
Da quell© Mondo , e farai gran giuttizia , 
Che cottei de la Guerra è fiata caufa , 
Corre , e và via ne ttare a far più paufa , 

Vi 
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De la Fata fentito el grande auuifo , 

A Roma Renzo retrottando torna , 

Senza afeiuttar pe’J gran (udore el Vifo, 

El fon del Gampanone a tocchi sforna . 
Subito i Romaneschi a l’improuifo , 

Se fermano de darfe in su le corna , 
pechè chi non fermaua al fin del fono , 
pena a la Vita hauea Senza perdono . 

91 

Ogn'vn Scarpina , pè fuggire in cafa , 

Pé ben Scampare del l'ribun lo sdegno , 

E in vn‘inftante refta piazza rala , 

E reman dubbio de Vittoria e! Segno . 
Quando che Renzo i Romanefchi annafa, 

. Che Spicciati fe fono da rim pegno , 

Fà legar Crizia da li Sbirri pronti , 

E ben ferrarla indrento a 1 or de’Couti . 

94 

pè grolia , e pè defefa dal Nemico , 

Fu da vn Signor de Cafa Conci alzata , 

Vna famofa Torre a! tempo antico , 

E de matton Sopra matton formata . 

Ne le bellezze a raccontar fatico , 

Che già anni, & anni fon, ch'è rouinata , 

Se ne vede vn gran pezzo , e dal Cognome 
De quel Signor glie n’è remano el Nome . 

Cola 
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Cola pé bon gouerno a ogni Rione , 

Publicò vn Bando con leuar l’vfanza. 

De cigner Spada , e Ferri da quftione , 

Co’l caftigo de pene d’importanza . 

E intimò a tutte , e fingolè Perfone , 

Che pé ben fentenziar la defeordanza , 
Tempo de nouo a giudicar pigliaua , 

El Palio a qual de i dui Campioni andaua, 

Pé vn sì gran Bando el Regolante elefle , 

De Sferra in cambio vna Fafcina al fianco , 
Pé Targa acconcia con dui lacci me/fe 
De legno vna Tiella ai Braccio manco . 
Pechè cale arme ancor Trufi'aldo hauefle , 

De rencontrar l’vguale non fu fianco , 

A la Rotonda le portò > e d’accordo , 
Spartite, ogn’vn fu d’azzuffarfe ingordo , 

97 

Da Marco Agrippa fù vn gran Tempio alzato, 
Ch’in fróte é quadro, e drente attorno intóda 
Vn Portico hà, de più Colonne ornato, 

E vn Cuppolone in cima in forma tonda. 

Fù in nome Greco Pantheon chiamato , 

Che poi cambiato el Popol Fhà in Rotonda, 
Vna gran Piazza glie fe allarga in faccia , 
Doue a bon prezzo robba aliai fe fp accia . 

Appe- 
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appena in pugno la Fafcina fìretta# 

S’incontrò ogn’vno al grande aflalto pronto, 
Ciafcun de loi la Scherma hauea perfetta, 
jqe in Roma mai non fù’l più fiero affronto* 
Più colpi ogn’vn fparò con si gran fretta , 
Che render giufto non fe ne pò el conto , 

E a reparar sì letto hauea’l fcandagl io, 

Ch’in sù’l Scudo parean botte de Maglio . 

99 

El primo feritor fù‘I gran Truffaldo , 

Che mentre vn taglio azzenna de reuerfo, 

(glie fpara vn tiro de fioccata faldo , 

Ch’in sù’l barbozzo fà vn fquarcion trauerfo • 
Pè’l petto a gocce’l fangue giù và caldo , 
Ch’inuelenatoallor Bocciaeco , el verfo 
Scioglie a vna fìnta, e vna imbroccata lancia, 
Che ttraccia a lui la pelle via a vna guancia . 

l©o 

E sì furiofo innanzi el braccio auuenta , 

Ch'in sù vn’orccchia vn sfrifeio bel glie laffa, 
Mentre Truffaldo vn colpo dritto allenta. 
Che pc la fronte sù a ftrilcion lo paffa . 

Sono a le Uretre, ne la guerra è fpcnta. 

Lo Scudo in Tetta , a l’altro ogn’vn fracaffa, 
Lafciano le Fafcine , e con più vrcate , 

Se dan graffi terribili , e zampate . 

Penfa 
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Penfa Bocciacco de moflrar potenza , 

(Contro Truffaldo,e con gran forza abbraccia 
Quefto, che de crifiizia hà la Temenza, 

In bona prela pretto a lui s’aliaccia , 

Giafcun fi Lotte co’vna grande ardenza, 
Dandofe in furia capocciatc in faccia , 

E la Cianchetta vn mette a l’altro fotto. 
Piegano inficine , e abballo van de botto . 

ioa 

A piombo in Terra dan forre ben , bene , 

In tei cafcar cofinto auuiticchiati , 

E fe trouan de Banco, & hor de rene, 

Pè drento a vna Pefcoglia rentrugliaci , 

Ben ftretco ogn’vno cl fu Nemico tiene , 

E van tanto pè i felci arrotolati , 

Fin che ruzzican giù de traboccone, 

Arriuati in sù Torlo al Chiauicone . 

i°£ 

Come T Attor, che co’l Falcone è in zuffa. 
Addotto ogn’vn de Jor rincontro sferra , 

Sù l’Aria a voi vanno a attaccar baruffa , 

E a pizzichi , & a graffi fan la guerra . 

Col becco , e l’vgne ciafchedun s’azzuffa, 

E tanto ftretto Tvno > a l’altro ferra , 

Che perfo al mouer Tale l’eflèrcizio , 
Tombolan giù attaccati in precipizio . 

G Patta 
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Patta dal Chiauicon Iacaccio, c fcntc 
La voce de Truffaldo, e prefio aiuta » 

Sù pè la man lo tira brauamente , 

E alzar Bocciacco ancor lui non refiuta - 
Mà in voler rattaccar la lite ardente , 

Iacaccio al fin la lor co 11 te fa ammuta » 

Che nel fentir la ftropicciata fatta* 

Da i sfrifei lor la giudicò per patta • 

105 

E feguitando a tutti dui glie dille. 

Credete pure a quella mia fentenzia. 

Monello io fon più che non era VlidTc, 

E de i Duelli io sò la def&renzia . 

Non mancaranno altri contralti , e riffe 4 
Pc moftrar de brauura la fapienzia , 

Se ben Truffaldo , è de la banda mia , 

A nifeiun non fò mai foperchiaria . 

io 6 

Ma fe ciafcun de voi pè me retenne, 

A fe le mane , a zuffeggiar defpofle , 

E rebbatter volefte le cotenne , 

Io non me ce refcaldo più le colte . 

S’appagò ogn’vn de la fentenzia , e tenne 
I merchi fatti da le botte tolte , 

Ch’oltre ivefliti de fangaccia fozzi , 

In teda , e al grugno hauea sbirleffi , e bozzi ✓ 
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la voglia quelli al battagliar Jafeiaca, 
Ciafeuno addrizza al fu Rion la via , 
Verfo i Monti Iacaccio la Selciata 
Batte , e a v eli i rie a caia ina s’auuia . 

Pè comparir da Renzo , & incocciata , 
Dimanda far del Palio in bizzarria : 

Mà a la Regola incontra vn gran rumore* 
Ch’adeilo» adeifo ne dirò’l tenore . 
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Jacaccio fcbioppa l'incantata Cinta , 

E in fuga tutti i Regolanti vanno : 

T olla gelo/a contro Lulla ac cinta , 

A graffi » a calci , & a capelli fanno . 
Cripta dal Vento in sù'per /’ d ria fpinta , 
A i Romanefcbi a redar và'l malanno . 
Proferpina a i fcon giuri * manda Fiuto . 
£ doppo vnagran beffia pé fu aiuto . 


CANTO QV ARTO. 

i 

IR eii fpctfo auuien quando vn far vò vna cofa. 
Che d’improuifo indrento vn’alcra intoppa, 

£ a chi grilla , la cella , e l’hà curiofa , 

O bene o mal pé tutto glie galoppa : 
Maffime a chi de flemma non ha dofa , 

E che’l penfìer non Io tien niente in groppa. 
La voglia ogni tant 'n glie frulla , e filaria, 

E piglia per infin Mofche per l’Aria . 
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Così a Iacaccio intrauenitte giudo * 

Chc'l fu voler glie mutò a vn tratto vento, i 

Quando con Renzo pensò a dar l’aggiufto 
Al Palio, glie nafcctre vn nouo intento . 

E glie bignò far prone da robudo, 

Ch’infrontò vna qudion de gran fpauento. 

Mentre pè Roma in giro fe n’andaua , 

Pè fcropir chi più al Palio fe vantaua . 

1 

Sto Montifcian , lucrando el feìcio arriua. 

In te la Regola , e a vii cantone volta , 

Doue appunto vn rumore ce bolliua, 

E molta Gente s’era lì raccolta : 

Vn vede in terra, che gran drilli apriua. 

Et a ^ingiurie hauea la lingua fciolta , 

A tirar calci in furia ftaua a l’erta, 

Pechè dar glie voleuan la Croperta . 

4 

Se ftrigne a quel la Gente a far Io fpaccio , 

£ quattro ben forzuti a man dedefa , 

Tutti a vn tempo de l’vno, e l'altro braccio, 

E de le zampe pur glie fan la prefa . 

Lui ferra vn occhio ad vn con vn /putaccio, 

Ch’vnafua mano in libertà gli’è refa. 

Sbatte le cianche , e con vn tal defpetto , 

Che pè terra altri dui balza de petto . 

G 3 Con 
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Con dare al quarto vna (frappata force. 

S'alza , e vno (lineo in tra li fui glie ceffe, 
Ch’indrento a vn polueron de brutta forte , 
Glie fà reftar tutte le roembre imprese . 
Reftano al fin le fue brauure corte , 

Ch’vn Ragazzin fenza, che lui vedette , 

Vn fpuntapiede accosi ben glie importa. 
Che a panza in giù lo fà cafcar de porta . 

6 

A chi defgrazie ha da incontrar pè forza , 

La mala force , a mille glie ne (lampa. 

Così coftui de brocco appena fmorza 
La prima , drento la feconda inciampa • 

Mà infiem le Genti vnite, ogn’vn lo sforza. 
Glie rabbrancono l’vna , e l’altra zampa , 
Con afferrargli tanto i polziftretti , 
più che non fanno i Sbirri co’i cappietti, 

7 

O pure come i Cauallari fanno , 

Quando vn Poliedro a mercar fon defpofti, 
£ pè corcarlo in terra pronti vanno , 

Tutti d’accordo a li fpartici porti . 

Mà quel de i calci fà temere el danno. 

Che sbuffa , e (para , e fe li tien defeorti , 
Stringonfi i Cauallar come in vn Gnommero 
Che lo colcon? giù* come yn Cocommero , 

A dui 
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A dui pé cianca , e man fumo pè alzarlo , 

£ in l'opra a vna Croperta Io poforno, 

Pe fcherzo in alto a l’aria su balzarlo» 

Mi la fencenzia in prima glie intimorno • 
Che lo faceuan fol pé trafìullarlo > 

Con darglie vn fpaflo allegro curro el giorno 
£ a la Regola ftauan curri pronti » 

Pe far colìnto a chi la tien pé i Monti . 

9 

Jn tei fentir Iacaccio tal fencenzia , 

Mofìra da Smargialfon l'ardita faccia » 

Che fenza dir ne manco con licenzia , 

In tri la folla co'vn fpincon fe caccia . 

E ficcatofc innanzi de potenzia , 

Cognofce’l mal menato pè Sparnaccia , 

Che faceua con canti quel contrailo , 
pè reparar de la Croperta el guailo • 

10 

Pe Campomarzo era Sparnaccia vn Sgherro» 
Ne c'era el paro de brauura tanto, 

Co'le fue mane , de Somaro vn ferro » 

Te Io piegaua come folfe vn guanto . 

Nel correr poi de fuga hauea tal sferro, 

Che pé acquiftar de la carriera el vanto. 
Come refona già l’antica voce , 

No n corrette Atalanta sì veloce , 

Q 4 Chi 
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Chi è Brauo Tempre a ogni quftion dà mano, 
£ accosì propio fece ailor iacaccio , 

Ch’a quelli a brauazzar fu fubitano, 

A cigli increfpi , con vn fier moflaccio : 
Gridò , de i Monti fe ben fofTe vn Nano , 
Senza mai dargliepè vn tancin l’impaccio, 
Bigna inchinarfe , & hor prima a coftui , 
Son Montifciano, e ce fou quà per lui . 


li 

E co’I parlar , calci a bizzeffe impronta 
A color, che Sparnaccia hauean pigliato, 

Fà , come allor che vna faecta (monta , 

Giù doppo el Trono, quàdo hà lampeggiato • 
E Sganaiioni in furia a tutti conta , 

Che più d’vn centonar ne và fgrugnato 
Fà ftroppiature , e sfrifei , e fanguinacci , 
Co’i pugni j con l’vrtoni , e co i crepacci • 

lì 

S’oflerui da qualcun la Rondinella , 

Che in tra le Mofche a facollar fe n’entra , 
Altra ftroppia, ò ferifee , altra fgranella , 
Altra n’abbocca , altra co’l becco fucotea . 
Così li calci cl Montifcian fpiatcella , 

E Tempre frefeo a refibbiar rientra , 
Sparnaccia ancor mica non hà’l fonnifero. 
Che remena le mane come vn Fifero . 

Pè 
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Pè la Regola intanto fparfo el chiatto , 

£1 tìcr Bocciacco a vn batter d’occhio corte, 
Trouò Spartuccia a vno improuifo patto, 
jE de man ritta vn mottaccion glie porte . 

A vnaganattaglie fatai feonquatto, 

Ch’vn mezo palmo alto cl gonttor concorfe , 
Doppo abbrancato vno Stanghette alzollo, 

£ a iacaccio azzollò tra capo , e collo . 

« 

15 

poco piegò , ch’era fatato , e appena 
£1 Montifcian la botta fente , gira , 

La Cinta feioglie , e vna fruttata mena , 
Ch’vna zampa a Bocciacco glie regira . 

£ nel veder lo ttinco sì in catena , 

La Cinta a fe con gran potenzia tira , 

£ folleuando ei piede , pretto , e franco , 

Fà in giù Bocciacco crepacciar de franco • 

16 

Li Regolanti corti , a cento, a cento , 

Al Montifcianoandatia Truppe intorno, 
Penfando de cropirlo de fpauento , 
D’ammazza, ammazza gran Brillate alzorno; 
Contrario ottetto glie refeì a l’intento , 

E i fpauenraci loro fe trouorno , 

Che lui e’1 Fibbion de la fua Cinta feotte , 

E a fchioppi l’Aria co’l Sfcrzin percollé . 

De! 
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pel Fibbione al rumore ogn'vn s’arrcda, 
Quanto quei botti eran d’orror fenfibili , 
poi fé reuolta, e piglia fuga preda , 

Che {pelli Troni fé fendati terribili. 

E Fulmini cafcar con gran Tempeda , 

In sii la teda a ogn’vn parean vifibili : 

Mà tal rembombo in Celo era vna finta , 
pè la virtù de l’incantata Cinta . 

18 

(Come color , ch’in Piazza sfaccendati , 

A fentir de le Noue danno attenti , 

Da vna jmprouifa Grandina acchiappati* 
pè ben {camparla , al corfo fon valenti . 
Cofinto quefli ancor tutti infuriati , 
Corrono via ne fono niente lenti , 

Chi la felciata pè deritto {piccia, 

Chi luicola , e chi in cafa fé radicela , 

iP 

JSparnaccia pure , pè faluarfe corre, 
pechè a nifeiun quello Ichioppar perdona, 
Se ben fulfe vn Acchille, ò fulle Ettorre, 

A fuggir predo chi fe fia fperona . 

Iacaccio fchioppa , e dreto a lor recorre * 
Che sbarattar fà predo ogni Perfona , 

£ finita da Brauo quella briga , 
la Cinta attorno , fe ree igne , e liga , 

E del 
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20 

E del Palio el penlìero glie reuiene , 

Mà del pranzare hormai pacando l’hora , 
La ftrada dritta inuerfo a i Monti tiene , 
Pè magnar pretto , e retornar poi fora . 
Cofecuriofe glie auuenirno, e amene. 

Che mentre a Cafa arriua giugtie ancora. 
Che fe venia del Palio a rallegrare. 

Lidia Sgarbata, ch’ei a fua Commare . 

al 

E da cortei era’l polmon ferirò. 

Subito a Qgni Zerbino a prima polla , 

Che rettar lo face uà ftopidito , 

Pè la bellezza , ch’era in lei repofta . 
Haueua rocchio , che brillaua ardito , 

La carnagione brunettina, e torta , 

Nel rider folo hauea vna certa quella , 

Che faccu a vn tantin bocca a fcurpeila . 

22 

Pè quello lei Sgarbata era chiamata. 

Et inconuerfazion facea la matta , 

Quanto , eh’ vna Polledra (capezzata , 

O meglio dir lagiouinetta Gatta . 

A motteggiare era modella , e grata, 

E parea propio a far le burle adatta , 

S*a più de quello talun s’auanzaua, 

A calci, e fpintc via li dcfcacciaua . 
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Vna allegrezza con sfarzofò geflo, 

Lulla in veder Iacaccio fà compita , 

Che’! Palio prefo hauea da franco , e leAo , 
Lui la rengrazia , & a pranzar linuita • 

A l’aprir de la Porta hebber l’arreAo , 

Da vn’che facea Tempre a fcroccar la vita : 
Mà’l Montifcian fe ne sbrigò l’impaccio, 
«Che glie ferrò la Porta in sù'l moAaccio . 

a 4 

Era quello vn graziofo Fegurino , 

De gran nafo, gran bocca, e torte.cianche , 
Bracciuto, c to pacchio !, detto Stecchino, 
Mezzan d’Amorc , e de maniere franche , 
Crefciuto a fcrocco era da piccinino , 

Ne fatte hauea mai le fue voglie Aanche, 
De Ieuar fpefl'o al fu palato el muffo, 

Gran Benitor , mà però Tempre aufFo. 

*5 

Quando d’entrare fe vedette efclufo , 

Stecchin fubito perfe la parola. 

Fece da morto vno sbianchito mufo, 

Che’l colpo lo coglictte in sù la gola . 

£1 non ciarlar l’haueua lui pè abufo , 

£ de defpetti ne fapea la fcola , 

Refolfe a tutti de contar la Aoria , 

Che Iacaccio con Lulla era in baldoria • 

El’in- 
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£ l’intenzione glie vien propio giufla , 

Che sincontra con Tolla, e s’accompagna, 
£ ch'vna Beila a vn fu racconto aggiutta , 
A i Monti con Iacaccio a pranzo magna : 
Eaccortofe , che Tolla fc dcfgufta , 
D’anipTìficar la cofa non fparagna. 

Che colei fà nel caminar tal grazia , 

Che de guardarla , mai nifciun fe fazia • 

*7 

£ gl ie accrefcetee molto più la bua , ’ 

Con dir che vitti l’hauea ben con l’occhi » 
Entrare , e nel ferrarle tutti dua , 

Inteli hauea del Salifcende i fcrocchi . 

Chi andattfe de Iacaccio a ca fa fua , 

Li trouaria, ne creder ch’io infinocchi , 

A Ilare in gaudiamo allegramente , 

£ alzare’l vetro» e efercicare el dente • 

aS 

£1 parlar de Stecchino- a Tolla /cotta , 

Quanto , c’hauefle in petto vn Mongibello* 
Glie retta in bocca la parola rotta. 

Dal fangozzo , ch’ai cor battea’l Martello « 
Senza relponder verfo i Monti trotta , 
Penlier confili! glie van pe’l ceruello, 

I Plora d’amar Io con beneuolenza , 

. Hora {degnarlo , e farglie impertinenza . 

Vn 
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Hor mentre a quella regnar fà Io Sdegno , 
Come Gatta , che’l SOrce porta in bocca i 
Lulla pé dar d’allegro humorc el fegno , 
Da rider cole aliai gu itole incrocca . 

Se vedde in prima con graziole ingegno. 
Parlar co’l Nafo , e con geltir da Scrocca* 
Moftrar la vita come meza trofica. 

La Zoppa far con vna mano cionca* 

tt 

Poi con maniere deiinuolte , e care , 

Co’ie fue man le Gnaccare fonando , 

Gon paiS in fcurcio , mà in portate rare $ 
Vna Ciaccona molto ben ballando . 

£ Canzonette fe lenti cantare 
Con fotti! voce , e fpeffo ancor trillando i 
Mà’l Mufo fatto de fudore fporco , 
Raccontata la fauola de l’Orco • 

34 

la Cafa fe fpartiua in due flanzette , 

Sopra vna a l’altra, e co’! fufficro a frane , 
Tolla arriuata piano pian fe mette , 

Lefta a guardar pc’l bufeio de ia Chiaue : 
Mà appena niello l’occhio, vn niente flette, 
Ch’in veder Lulla in rifarci foaue , 

Dui calci tira co’vna fola cianca , 

De potenzia la porta glie fpalanca . 


I 
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35 

Al primo toppo incelo in su la Porrà , 

Se và a nasconder Lulla intatto a! Letto , 

£ le fà al Montifcian la faccia fmorca > 
Entrando Tolla in furia , e con dcfpecto » 
Lei gli dice : L’amor con l’alcre accorta » 

Se non de calci , e fchiaffi ce confetto ; 

Doue è colei , che daua qua con tè , 

Che li conci hà da fare hor qui con mé . 

36 

Come ch'vn Lepre fatto a caualiero , 

Che ftà intontito , e non fe mone niente, 
Reda accolìnro propio co’J penderò 
Iacaccio, quando Tolla vede , e fente . 
Credendo , che’l parlar foflè’l foriero 
De Sganalfoni , e de tremende fpence , 

£ ch’arriualfe a tanto el fu rabbione , 

Che lo fchiaccalle con vn dramazzone . 

37 

Glie refponde però con voce bada » 

A farglie ferma quanto pò la furia » 

Pé Ja memoria a me nifeiuna palla > 

Ne t’alterar , che non t’hò fatta ingiuria • 
Tolla in quel mentre giù la Teda abballa, 

£ la nafeoda Lulla adocchia , e infuria , 

Giù s’inginocchia , e inforco al Letto guizza» 
Come vna Serpa aitar quando s’attizza . 

— — Tufi"* 
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33 

LuIIa in vedere de cortei lo rtrifeio , 

Pè hauer franca la man , fe mette in corta, 
£ pè impedir de Torta el prefto fguifeio , 
Code Zampate a più poter la feorta . 

Mà pè ben darglie sù le guance el lifeio , 

El li occalaccio, c'bauea prefo apporta , 
Co’vn tiro a tempo , che deritto fuoda , 

El Grugno tutto glie profuma , e imbroda ; 

39 

Glie ammortò tutto , tutto el Mufo bello , 

Mà l’altra non reftò lenza veudetra , 

Che’l Boccale de man glie Iena , e in quello 
Sente, che robba c’era, e a lei Zappetta . 
Arrabbia ogn’vna con far gran bordello , 
Sotto al Letto accosì rtando a la rtretta. 

Che con boccaccie , e parolacce , & vrli , 
Vengono a i graffi, e a lo fermar de i ciurli «. 

40 

E l’vna, a l’altra de laTertaguarta 

El Perrucchino , e fe fgarmiglian tutte , 
Strilla lacaccio pace , pace balla , 

Che ve farete fporche ,e mal condutte. 

Mà più garofa ogn’vna recontralla , 

E dan nel Letto capocciate brutte : 

Pur deftaccate al fin , Lulia desfida 
Tolia de fora , e ad alta voce grida . 

H Scap* 
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Scappa qua in Grada , tù che vai groliofa , 
D’vn bon fcapiglio fà la receuuta , 

Tù che pretendi canto de fumofa. 

Non te rcfce con me far la gallata « 

T0II3 in collera dice : Oh profidiofa , 

Te voi metter con me lorda floffiuta , 

In dir così, de nouo glie fé fcaglia , 

£ ratcaccano lì più gran battaglia . 

42 

predo Iacaccio de fpar tir procaccia , 

Hor drcto l’vna , hor dreco l’altra ( pigne > 
S'vna pe’l braccio da la zuffa caccia , 
L’altra fé lancia , e tanto più Te ftrigne s 
AI Montifcian ciafcunaaffai menaccia, 

£ inueperita maggior rabbia feigne , 
Pechè fé penfa , e pè fecuro crede. 

Che lui per l’altra adropi,e mano, e piede « 

43 

£ tutte due fenza più far parole , 

Da la Aizza accecate , & ammutite , 

Te Pabbrancan pc’l Ciuffo, che glie dole* 
Dal loro gran tirar tanto infierite. 

Lui cerca de fcanzarfe quanto pole , 

Mà le Zampe glie reftano impedice , 

Che Io maltraccan con vn brutto fcherzo, 

£ vengono a le p refe Gretti in terzo . 

AI* 
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A Iacaccio non gioua de dolerfe , 

£ penfa a far le zampe a lor lontane , 

Che de la Cinta le verni fon perle , 

Se co'le Donne ogn’or glie refcon vane • 
Fà de frappate ritte, e de reuerfe* 

S’aiuta co’le gamme , c co’le mane > 

E vna gran forza pè allargarfe sferra , 

Mù calcano impicciati tutti in terra , 

45 

Schioppano giù con vn fremendo botto , 
Sopra de lui piombando addoflo el pelo» 
Pcchè s’infronta a retrouar de fotto , 
Co’le Donne attaccate longo ile fa . 

Te fà vna finta , e vn contratempo rotto , 
E’I braccio ritto a Tolla hauendo prefo. 
Tanto regira, & vn ginocchio apponra, 
Gh’a liberarfe da vna parte affronta . 

46 

Mà in fora melfa appena hauea vna cofcia* 
Che Tolla pè i Capelli te l’aggrappa , 

£ deuentar glie fà la forza flofeia > 

Che quanti ne pò hauer giù glie ne ftappa * 
Non Uà già Lulla mica a far la mofeia , 
Pcchè ancor lei la parte fua ne frappa : 
S’a la zuffa durauan poco più , 

Lo facean propio come vn Pelacchia • 

H a Hauea 
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Hauea Iacaccio vna Seruetta leda , 

£ forda , e guercia , mà al redance braua, 
Ch’a la Cucina era valente , c preda , 

£ le faccende fubico fpicciaua. 

Eflendo forda non fencia la peda , 

Del gran fracaflfo, e appunto s’aflfrectaua, 
peché a cocere i Cauoli hauea ^ cura > 

A buttar via la prima bollitura. 

48 

Hor mentre feguitaua giù‘I rumore , 

piglia la Conca , e la remena , e Sciacqua, 
Doppo la mette a la Finedra fore , 

£ la reuerfa , e butta abballò l’acqua . 

Che de Gaudi el fucido liquore , 

Và lòpra a loro , e tutti tré li adacqua , 

E non elfendo molto refreddato , 

Lo Sdegno glie (morrò co’io feottato . 

47 

Quei , ch'attaccati dauan da Gramiccia , 
in fencirfe ammollar chi pecco , ò fpalla , 
LalTan le prefe , e predo ogn’vn fe (piccia , 
Sierra ogni Donna come vna Cavalla . 
Verfo la Serua el gran Iacaccio alliccia, 

Pc far de lei con vn badon la Palla , 

Mà penza meglio , e la prudenzia annafa , 
E c o'vn Schiafibn la caccia via de Cafa . 

In 
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In su le piaghe ogn'vn c’impiaflrò Pvnto, 

£ in pochi dì le ne guarirno netti : 

S’impari pur de (là icntenzia ei punto , 
Scottato è Tempre quel che fà defpctti • 
Quali vn Mefe pafsò deproue fmunto, 

£ non ce occorfe cafo , in fatti , ò in detti* 
Che degno fia, che venga qui inoltrato. 

Ne ine retorna de fpregarcc el fiato . 

5i 

Febo in (lo mentre co’l fu luftro Carro , 

In compagnia de Callore , e Polluce , 
Hauea Piroo frullato aitai bizzarro , 
Accrefcendo più Tempre al dì la luce . 

Fra i Romanefchi a mantener l’ingarro. 
Del dileggiar , Crizia ogni fin reduce , 

Però glie vien de fìar ferrata in puzza. 

Et a Tcappar la Tua edilizia aguzza * 

5* 

Si a l'improuifo fù dai Sbirri prefa , 

£ portata prigion con tanto affretto , 

Che non potè far la Tua mano itefa , 

Ne la Cammora Tua , vedo a vn bulcetto • 
Che drento lì voieua far la prefa , 

De quel sù Anello, indoue haueaU Folletto, 
Pechè vn sì grande aiuto a lei mancaua , 
Come fuggir fanralìicando flaua . 

H s E co- 
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£ come Veci , che ftà refi recto in Gabbia , 

De liberarle a lui natura inlegna , 

Maneggia, e becco, e zampe, e piu s arrabbia. 
Che non rompe li zeppi , che deiegaa . 

Se qualche bufcio a calo infranta, igabbia, 
FI volo ritto a la Campagna legna , 

Pè regoder la libertà sì vaga , 

Fare’l lìmil così peufa la Maga . 

54 

De malizie n’hauea la quintelfenzia , 

Scioglier làpea li più intrigati nodi , 

£ de i Secreti grandi hauea fapienzia * 

Che te li refaceua in più , e più modi . 

Anzi era lei de così gran valenzia , 

Che con l'vgne a le tede de li chiodi , 

Fatte certe bedorte incifrature , 

Ne chiudeua , & apria le Serrature • 

55 

£ bazzicate le fue proue dotte , 

Aprì pé tutto , e non gli efeitte vero, 

£1 Porton fpalancare a le Tue botte , 

Ch’in for fcrraua vn Catenaccio intero • 

Ne potè' mai pé le feflùre rotte , 

Toccar teda de chiodo pé penderò , 

Mà de vento /entità vna tempeda , 

Ve rio la Stanza Tua recornò preda. 

Mercu- 
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Mercurio , ch'in Orion s’cra incontrato» 

De Pinfiuffi ventofi fatto intreccio, 

Vn Tui bine per l’Aria hauea /piegato.» 
Co’vn gt andiffimo Soffio de Lcbeccio » 
Crizia, che de fuggire hauea giurato, 

D'vno de i lui Lenzol fatto io freccio, v 
Ben crapiccioia a vn inuenzion recorre» 

£ in cima k ne và de l'alta Torre . 

57 

E de la Veda pé leuar la briga , 

In tra le colce come brache addutta» 

L’orlo sù’l Bullo co’l Zinal le liga , 

La Scuffia drigne , e i nodi indrcto butta * 
Da tal faccenda predo lei fe sbriga , 

Se pauontggia , e par /pennata Cu tra » 

Libera fatta , allegra dar defpoda , 

Far zompo in Strada, da vn Mignan de pofcu 

58 

Spiega el Benzolo, e ben s'acconcia, e crede» 
Farfe dal Vento via portar lontano » 
L’cfecuzionc a! fu pender fuccede , 

£ l’arzigogol non glie torna in vano • 

Liga vna punta de Lenzol pè piede » 

£ falere drigne a J’vna , e l’altra mano » 

Poi /larga, c bracce, e gamme co’la Tela, 

£'l Vento glie la gonha come Vela • 

H 4 La 
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1A groppa allora lei volto contraria » 

Quando cl Lenzolo ci gonfio grande fcinle. 
Soffiò Lebcccio , e Ja portò per l’Aria, 

Verfo Aquilone , e in furia ce la fpinfc . 

La Sorte non glie fù pè niente varia , 

Che tetti , e Vigne in vn momento vinfe, 

E’1 Vento el foffio a poco , a poco fgrofla, 

Lei regiamente cala a Grotta Rolla * 

60 

Grotta Rofla è vn Cafal de là vicino > 

Doue Battaglia dette al Ponte Molle » 

Contra M alien zio cl Magno Coftantino » 

Che glie attoppò molto ben , ben le zolle » 

E tombolar lo fece a capo chino , 

De la zuffa imbrogliato in tra le folle, 

Ch’in Fiume andette a fepellir giù Polle , 

E a fentir quel , glie fentenziò Minoffe • 

6 1 

For de la Torre fe trouò in quel punto , 

A guardar l’Aria el Carceriero , e’1 cafo 
Portò , che vedde Crizia, e a lei cogitato » 
A mane , e piedi quel Lenzolo fpl(o_. 

Corfe al Tribuno, al qual de punto in punto. 
Glie contò’l tutto , che glie dette al nalo 
La collera , d’hauer troppo tradata , 

La fentenzia c’hauea detta la Fata . 

Da 
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Da che Apollo l'Eclittica regira , 

Rotando el Cel sù l’vno , e l’altro Polo , 

E che l’Aria, a la Terra intorno fpira, 

■ Non è flato, ò farà mai’l più bel volo • 
Dedalo a quello cede , e ne fofpira , 

Che fece dar lo fchioppo lui al figliolo , * 
S'hauelle al Vento , & al Lenzol penfato , 
Non hauria , e penne , e cera impallicciato 

Mentre la Maga in sù per l'Aria andaua , 
Stette la Gente a far la marauiglia, 
Curiofo ogn'vn le ciglie in sù inarcaua r 
Con dir Lebeccio vn guflo bel fe piglia • 

A vela vn far volar da Barca braua , 

Pè dare a intender, chi bene affottiglia. 

In tei fantallicar l’arte , e l’ingegno , 

Che nauigar fe pò de l’Aria el Regno « 

*4 

L*Aria vn gran Mare , e lei Tartana parfe, 
Che ben de briua co’ia Prua drizzade , 

E fartel Vento le foffiate fcarfe , 

Con Vele ammainate in Portò entrale . 
Ben glie venne in acconcio d’ingrottarfc. 
Fin tanto , ch’imbrunirò el Cel fcurafie , 

' Pe sfuggir ben co’i fui regin fcaltri. 

Dà du vede , e reporca i face i d’altri . 

Battd 
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Battè i Causili el gran Pianeta intanto » 

£ fopra el Mar verfo al Nadir fe tenne , 

Con lui menando el chiaro giorno accanto» 
L’Aria de Iuftro Vcdoua deuenne : 

Se coprì tutto d’vno /curo manto 
La bona Notte , e a confolar la venne» 

Però piagnente l’Aria fe remafe, 

Inlìn che’l dì non re tornò a le cale . 

66 

Ma l’vna , e l’altra , eflendo già annerate * 

La Vecchia via gatcon , gatton fe n’efci 
Da la Grottaccia , e fen2a far polare , 

Lo fcarpinar deritto a Roma crefce • 

Arriua a cafa > e fà le proue vfate 
De l’incifre con l’vgne , e glie rie/ce , 
D’aprir la Porta , fubito toccata , 

Benché i Sbirri rhauedero jnchiauata . 

£ pè dar sfogo a la cattiua voglia, 

Jn opra mette’l fu maghefeo vizio , 

La gammati braccio in prefeia lei fe fpoglia 
. Ciangottando parole in precipizio . 

Piu partì innà2i,e indreto,e in Hàco imbroglia 
Fifla pè haucr l’intento fuo propizio , 

Se fìreccia, c fe fcapiglia, e in vn momento» 

Ver (9 a la Noce và de £egeuen $9 # 

Sopra 
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Sopra el Folletto fuo linda caualea , 

Che prefa hauea d'vn Noctolon la Foggia > 

£ sì leggero in sù per l'Aria calca, 

Ch’a vn iofpir quali, in te la Noce alloggia f 
Co’vn lefto zompo , giù da quel fcaualca, 

£ vn'ambafciaca fubito glie appoggia » 

Che voli , e torni da Pluton veloce , 

Glie dica, che vò vdienzia lì a la Noce « 

69 

A vn Piano » tutto rena , e tu/i , e brecce » 
Foifi , e groteoni pieni de fpinozzi , 

£ grò di rughi , in più retorte rrecce , 
Intorniati a frafcheti , e fìerpi mozzi : 
Notrita in vn Pantan de ftabbio.e fecce , 
S’alzala Noce indrento a quei macchiozzr, 
Doue ogn'vna de lor co'l Farfarello , 

Van le Pazze la Notte a far bordello . 

7 ° 

À quella a derimpetto in vn Pratacclo , 

C’era del gran Demonio in alto el Soglio» 
Fatto d’vn ftreminato Sedionaccio , 

£ pè fcalino del Furor lo fcoglio : 

Vn bracciol de l'Inganno hauea’l mofì accio» 
Ne l'altro cc appariua eflcr l’Orgoglio , 

Al federe’I Defprezzo fe fpianaua, 

£ la Superbia in baldachin s’alzaua * 

Par 
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Partito appena e! Nottolon retorna , 

Dice è impoffibil , che Pluton qui corra , 
Che rtà applicato a infilzar co’le corna , 
li RufFaldacci , che Caronte sborra . 
Ch’vna bona Barcata a {lento inforna» 
Bigna, che vada a fare altra fauorra, 

Pechè ai Tartareo Regno, quali tutti » 

Da le male opre loro fon condutti . 

7 * 

Crizia in fentir de Pluto vn tanto impiccio , 
Tutta de Aizza accefa fe demolirà , 

Con vrli , e con borbotti, fi vn Particelo , 
D’occhiacci torti fà terribil moftra . 

E grida : Vienne a dar Pluton lo fpiccio. 
Che chiarir voglio i Romanefchi in giortra. 
Di a me de rtrauaganzie queU'impiartro , 
Che h ebbe Atlante, & Ifmeno ,e Zoroaftro. 

73 

Pè elfer Pluton fedele al fu feongiuro , 

Non potendo partir , lui glie deftina» 

Che co’la Corte del fu Regno feuro. 

Marci inuerfo a la Noce Proferpina . 

Mà pechè Crizia , fempre mai in futuro, 

A la fua voglia pronta habbia la mina > 

Dice però , che lenza far parole , 

Glie fe conceda tutto quel che voie . 

Ditto 
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Dicco Tacco , nc l'Ereba Cauerna , 

JLcfta s'ammalia in fìrauagance Torma 
DiauolcTca vna fiocca , c fc fcaucrna , 

Pé guardia a Profcrpina , c mar'ciaaTTorma • 
Da Capitano innanzi la gouerna , 

Vn FolJetco ,c'hauca fcgura sforma , 
Grugno de Porco , e Corna de Moncone , 
Groppa de Tigra , e zampe de Falcone • 

75 

E I'altri Farfarelli haueano el mufo , 

Chi de Lupo co’i denti d’EIefance 
Chi compariua fecco come vn fufo , 

Chi l’ale hauca da Zampanon Gigante . 

Chi orecchie de Somar porcaua a l’vfo , 

Chi corpo tutto haueua d’ode infrante. 

Chi de Bragone li pelacci , e polpe , 

Chi de Lion, chi d’Orfo , e chi de Volpe f 

76 

Altri ancor d’Vcellacci haueano effigie ^ 

De Grue co’le cianchette de Farfalle, 

E co’le "Fefte »che parean valigie , 

I Gufi , co’li crini de Caualle . 

Altri de Cutte ftampauan veftigie , 

* Ieri haucan de Cecogne, e becchi, e fpalle, 
filtri con roftri , e grinfie maledette , 

Golii de Struzzi, e Grugni de Ciouette . 

Ha 
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m l’arme ©gn*vn de fpaucntofe razze » 

Falce , Bibenti ,-Vncini , Alabardate , 

Fufi de Mole , alzate in sù pè Mazze , 

E ai fianco ignude , e ruzze le Storcacce . 
De feotze de Serpenti han le Corazze , 

O pur de pelle d altre gran Bertùcce , 
JDcritre, ò torce Corna pè Cimieri, 

E Macine imbracciate pè Brocchieri • 

78 

E doppo querti vn altra Truppa auanza , 

Che i Caualieri lor ce fanno al gefto , 
Ciafcun de Beftia, e d’Homo hà mcfticanza. 
Con barba de Crapone , e for de fcfto . 

Vn d’vm Tifeo, e Dragon mortra portanza, 
Vn d’ vn Briareo , e Cocodrillo lefto , 

Vn d vn Satiro , e Encelado hà fegura , 

Vn d’vn Zancleo, e Centauro hà la datura . 

79 

Andauan poi con vna orribil cera. 

Le tré Dame infernali sì famofe , 

Cioè , A letto , Tififone , e Megera , 

Che del malfar fono dilette Spofe . 

Doppo ammucchiata le feguia vna fchiera. 
Similmente de Dame defpettofe, 

Ch’erano , e Sfingi , & Idre a compagnie » 
Chitueracce , e Faawfiaic , & Arpie . 

De 
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De Paggetti ha d’intorno vna caterua. 

Che giufto fan comparfa de Ragazzi , 

Forme diuerfe la lor forma oiìerua , 

Con redicoli membri > e moti pazzi s 
Chi de Gatto, e de Sorce la conferua , 

Chi de Grillo , e Molcon fà li fuolazzi , 

Chi vàdaCentogamme , e Scardatone, 

C hi zompa da Ranocchio , e Formicone « 

51 

In vltimo vcniua , in muccia magna , 

La Regina del Fumé de Cocito > 

Era alca quali come vna Montagna , 

Pé Anello hauea vna Mola a Vento a vn dite* 
Tenea vn Ventaglio de la gran Bretagna , 

A Vele de Vafcelli refpartito » 

* Con Magia lauorato da Merlino , 

Frabicator d’incanti , & Indouino . 

Sa 

Strabiliati a la Vefla empia i recami , 

Pedocchi in Perle eran comincili in cocci » 

Le Cantarelle , pè Smeraldi a rami , 

E Cimicioni pé Rubini a gocci: 

Pè Mofche al grugno Zampanellc a fciami, 

E Vipere pè Nei fatte a cartocci , 

Vna Balena hauea in Gioiel ligaca , 

De panzcKC de tacciale iucroftau • 
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per pennacchicra in capo hauea decima , 

Vna fcemata ,ebecornuta Luna, 

De l’occhi ftaua la pupilla cinta , 

Come accefo carbon , ch’attorno imbruna : 
La Bocca in tal larghezza apria defcinca , 

Che più Cauerne hauea redutte in vna , 

E fe i fìranuti cran da lei cacciati, 

Li facea , come i Fochi arcifiziati . 

84 

$e ftrafcinaua tanta longa coda , 

Che vn Polifemo glie l’alzaa pé Nano , 

E come de le Dame era la Moda , 

Cerbero pé Cagnol portaua in mano . 

' Llontò’l Sedione , e aprì voce più foda , 

Che non trona Vefuuio, Ecna,ò Vulcano , 
Pé rafchio in prima vn gran Tremoto efcitte. 
Poi tal defcorfo da i labron s’vdittc . 

85 

Crizia noftra Vaflalla , e vera amica , 

S>ei in gran fauor del mi Conforte Pluto , 

A i cui Scongiuri non pcnfar già mica , 

Che lui mai non fe Aia, infingardo , e muto : 
M’hà detto, che da parte fua te dica , 

Che d’Acheronte ftà pé te l’aiuto , 

E a tua requifizione l Regno fuo, 

Co’la potenzia , mette in pugno tuo . 

Retorna 
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Retorna pur tra i Romanefchi , e vane 
Non faran mai le proue a tu piacere , 

Co*Ja Cannuccia tua dà forme Arane , 

A quel , che più farà de tu volere . 

De i Folletti pè tè , le carauane. 

Saranno Tempre fotco al tu potere , 

.Altro non dille, e con fgrullar la Teda» 

Ogni cofa fparì con gran Tempefta • 

^ 87 

Sù’l Nottolon la Maga fc ranetta , 

£ al mouer quali, come a dir, d*vn ciglio. 

Se vedde a la fua cala in sì gran fretta , 

Che e vn niente affatto el tiro d’vn Smeriglio, 
Pensò fubito a fare la ree erta , 

Pè non dar de li Sbirri in ce l’artiglio , 

£ dare a tutti vna gran beffarura , 
pigliar de Giouinttta la fegura • 

88 

El biondo Dio ne lo fpuntar che fece , 

Co’l Carro d’oro a recondurre el Giorno, 
Crizia de Vecchia l’apparenza sfece , 

De Giouina affinando vn bel contorno • 

E pè meglio compar fa Icontrafece , 

Con sforgiofa portata el capo adorno , 

Che pè quale appariua era tenuta , 

Nè fù pè Crizia mai recognofcùtfà , 

I 


Se 
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Se fi però d’altro colore , c polpa , 

Come vna rofa co'la guancia roda , 

E’i collo, e’I pecco con bianchezza impolpa, 
E pure’l braccio, e a proporzion l’ingrotTa « 
Deuenca de Centura , e ftrecta , e (polpa , 

E co’la cianca ne fotti! , ne groda , 

De zampa fuelta , e a la fuperbia fronte , 

Da Amazzona apparia del Iremodoace , 

po 

Vn habico fe verte in vaga vfanza , 

Parte a la Turca , e parte a la Perfiana , 

Vn Vngarina, ch’ai ginocchio auanza, 

• Mà affai più lunga vna Giubbecca Indiana , 
Vn Manicon , che porca in coftumanza , 
Mezo fcroperto el braccio , c affai ben ftrana, 
S’acconcia alta , e quadrata vna Berretta , 

E de gran sfarzo vn Pennacchio ce allctta t 1 

Pi 

Glie venne voglia allora fatta altiera. 

De caualcar come faceua Atlante, 

£ da bizzarra da macina , a fera , 

Pc’J Celo andar de trotto , ò de portante « 
Alzò la Canna a la rtellante Sfera , 

E vn Cerchio in Aria fatto in vno in fi ante, 
Dide: vn'alata Beftia, pretto voli. 

Che qua da me venga in due giorni foli , - 

L E giti- 
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E giuflo a lì dui Dì , ne la macina > 

Su l’albeggiar , Tenti buffar la Porca , 

E de rumor fu vna sì gran rouina , 
Ch’adogn’vn fatta hauria la faccia fmorta « 
Mà la Vecchia ghinalda , & indouina , 

Ben lo pensò, c lo credè a la corca. 

Che pè certo co’i calci hauea buflato. 

Dal facto incanto, l’Animal chiamato . 




91 • 

J^ouità grande , e non più vifta io sfibbio , 

De ft’Animal da vna Afinella efcito , 

Che pè fu Padre fiauuto hauendo vn Nibbio, 
* D’Vcel, dal me?o innanzi, era guarnito . 

E! noine lei glie mefTe d’ Afinibbio , 
pechè vn par d’orecchioni alzaua ardito 
'Con due grand’ale, c groppa de Somaro, 
P’cfler mofìrò pe’l fu feruizio raro . 



A la Tua voglia volfe dar confolo , 

De faper propio indouc era nafciuto , 

Da Ponente , a Leuante , & a ogni Polo , 
Fece vn fcongiuro con vii gran ftranuto ♦ 
Sentì de Circio vn foffio , e longo, e folo » 
Che de là s’accorgè , ch’era venuto , 

E che lontano era el Paefe affai , 
pa li Etiropei non bazzicato mai • 

j i Coman» 
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Comandò Crizia doppo al fu Folletto , 

Che glie crouafle , e Sella , e finimento. 

In vn attimo quel fece l’effecto , 

Ch’andò , e cornò veloce piti del vento* 

£ recatoglie quanto haueua detto , • 

Fu infcllata la Beftia in vn momento , 

£ prefa el Farfare! forma de Nano , 

Mette, e pigliò vn Capezzone in mano . 

■ fe. . 

Se fà Crizia^farzante vn’armacura , 

Vn Zainetto de Semmola allefiifce , 

Che fu’l fianco mancin lega in cintura , 
Sbufcia vna Canna, e con la man brandifee * 
Et a l'Arcione pé maggior brauura , 

D'vna gran Saccocciona fe guarnifee , 

Ch’a tirar pé le Brade , e piazze , & angoli» 
L’inzeppa piena, piena de Merangoli . 

97 

Del Capezzon la corda in man fe mette , 

Sù l’Animale a vn falco in Sella balza , 
Ingroppa el Nano » e mena le garrecte » 
Che’l Somaro a le botte el crocio incalza a 
Mà nel fencir capezzonate Brecce , 

Allarga l’ale ,e come vn razzo s’alza , 

£ a farlo ben volar pe'l Gel veloce , 

Io fra va cantili glie redarò la voce . 

ARGV* 


Digitized by Google 





ARGVMINTO 


La Maga in Aria in giro andar coli urna , 

A regalare ogn Arte vai T ribuno > 
Girello improuifando lo profuma i 
Per l'vrti d'Afintbbio cafca ogu'vno • 
Crigia , che de l ardire è vera fcbiurna » 
Al fu nero penfìer lena el digiuno , 
fa vn'Oflariacon vn Incanto fino , 
Dove Girello ah^a. le laude al V ino • 


^ Quarcion i pur chi vò, le proue, e i vanti» 
Del gran Perico a causilo al Pegafeo > 

O del monello Atlante i pregi canti» 

Sù l'Hippogriffo volator Rifeo . 
Bigna,che cedi fu biro in contanti » 

Se non vò remanere vn bel Bageo , 

Che la grolia farà , mai Tempre fola , 

De Crizia infopra a l’ Afino, che vola. 
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Ne al Nibbio , quando a tirar và al Piccione?* 

Ne a quel, ch’abbrancò in Ida Ganimede, 

Ne manco al Falco in inueftir l’Airone , 

De preflezza Afinibbio a alcun non cede ; 

E chi Io tien pè fauola , ò finzione , 

Abbadi pure attento, fe non crede, 

Ch* A fini fpeflfo d’improuifo falto , 

S’alzan con l’ale de la forte in alto, 

1 

Scozzona in Aria Crizia » con bel modo 
l'Vcel , che de Poliedro hauea'l morbino,' 

Lo fcapezzona , e lo fcalcagna lodo , 

Ch r a voglia fua pigliar glie fà’l cammino ✓ 

De l’obcdienzia sì glie ferma el chiodo. 

Che Io reuolta ben ritto, e mancino , 

Quali talor de Cintia el Corno afferra, 

E qualche volta ftrifeia, terra, terra * 

4 

Parea, come vn Rondone de Campagna , 
Quando a mofcoleggiar fora fe n’efce. 

Che rade baffo giù Valle, e Montagna, . 

E a vn tratto el voi verfo a le Stelle crefce ✓ 
Così la Vecchia niente fe fparagna , 

Far girare ! Somar, che glie nefee, 
Rcferpeggiando,& hoF pèxjuadro,e in fofido^ 
Che s’inuogliò in viàggio andar pe’l Mon -io • 


Digitized by 



gjr I N T 0 * (I55 

* 

Mà in abbandon la Maga già non lafcia, 
Koma, eh a cura del Turor l'incaica » 
Glie ordina in rùle a mantener Ja gra /da > 
Ne de coimaftì alleggerir la carca . 

Mentre vogliofa lei’l cammino affafeia , 

E che la Terra in giri in aria vàrca , 
Dando a la villa de le cofe vn faggio , 
Predo volea re tornar dai Viaggio • 

*> 

Dice al Nati , de voler curiofo fpaflò* 

Pè fapere i fucceflì antichi feorfi , 

E dal Celo guardarli giù in te’l balio » 
Come eran giufìo ne i Paelì occorfi . 

£ doue in aria lei drizzane el paìso » 
Facendo a bel piacere li fui cord , 

Che vada prima, e da lui lìan refàtti. 

In tutti i Lochi , c le Perfone , e TA tti » 

7 . 

Con la Canna incanta» poi lo tocca » 

£ come l’Alba , chc'l bon giorno auan2l» 
Lui così ledo la marciata incrocca » 

Che piglia Tempre ad Àlìnibbio i fcanzi • 
Inuerfo l’ Aulirò lei fperona » e tocca % 

£’l Mar via palla , e l’Africa hà denanzi» 
Indoue a prima entrata ce retroua » 
Cartagine delimita bella» e noua » 

X 5 Vna 
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Vna gran Ciurma fcorge de perfone , 

A vna Regina incorno Rare accenta, 

Qnefta è quella gran fciocca de Didone, 
Che repiagnendo Enea pè lui tromenta « 
Del lamento finifce la canzone , 

Da la delperazion fatta fcontenta , 

S’infilza co'vna Sferra pè defguRo , 

Senza badar, che Ce fquarciaua el buRo . 

9 

A l’Etiopia dopò la Vecchia drizza » 

£ li Perfeo da Sgherro a vn tratto azzolla, 
Co’vna Stortacela tutto pien de Rizza, 

Che la TeRa a Medufa a vn caglio fcolla • 
Vn bel Caual dal fangue , che glie fchizza, 
Nafcc con l'ale , e lui lo monta, e ammolla, 
Verfo Leuance : E Crizia volta el filo 
Derieto a Borea , andando in giù pe’l Nilo • 

10 ' 

£ per el Mare in Alettandria vede , 

Fuggir Cleopatra co’l fu Antonio appretto , 
Che quando più goder con lei fe crede , 
Viene Ottauio, e l’attedia a vn tempo Retto • 
Anton, ch’ettere in trappola siauuede , 
ti in queRo Mondo el fu campar defmetto, 
Pè non andar d’Ottauio in tc’l Trionfo, 

' Spara Cleopatra anepr l’vlcimo ronfo* 

Elitra 
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Entra ne l’Afia , e in su l' Alfiria arriua , 
Semiramide là a Cauallo annata 
Guarda , ch’a tutti vn gran brauare ordi ua. 
Co la Tua Chioma giù meza frecciata . 

FI brauai tanto d’in sù, c in giù finiua. 
Con hauer Babilonia defcocciata , 

Ch’ogni Rebello, e targa , e fcimitarra , 
pofa in vederla a caualcar bizzarra . 

Il 

Scorre in Perfia , e apparisce el Rè Sapore» 

Che tiene in gabbia Valerian redretto, 

E fpcflò vò , che fe rctiri fore , 

Cinto in catene d’oro , al fu colpetto . 

E pè faziarc’l gran fuperbio hurnore. 

In ginocchion piegar lo fà a defpetto , 

E piantandoglie vn piede in sù’l groppone» 
Glie ferue a caualcar pè tabellone • 

H 

A Mndia pafla , & a ì’Hydafpc arreda * • 

Doue danno dui Efcrciti in vn Prato , 

E in mezo dui, che colpi ogn’vn cempeda , 
A duellar de Sferra , e Scudo armato . 

Mà da Brano vn Rende la inan lì preda, 
Ch'in più d’vn loco l’altro fà sbufciato , 
Modra Alelfandro Magno vn decodoro, 
Che (duellar parca li pori a Poro • 

Tra 
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Trauerfa el Tauro , e ne la Scitia volta . 

£ troua drento d’vna gran Battaglia 
Combattendo Tomiri definuolta , 

Dar la fuga de Perfìa a la marmaglia . 

Tta quella Ciro mòrto capouolta , 

La Tefta lei drento a gran fangue fcaglia, 
Dicendoglie: Sior Ciro, hor qui a chi vinfe, 
Tù, c’hai fete di fangue , hor faglie vn brinfe • 

*5 

Vcrfo Zefiro in Ida regaloppa , 

Doue tré Dee fono a vna gran contefa, 

Vò I’vna, l’altra far parer de ftoppa. 

Sì del ior bello hanno gran lite accefa • 

Mà’l fu giudizio Paride glie fgroppa, 

Doppo hauerc ogni parte ben comprefa , 

De la più bella el Pomo và a fauore , 

£ a la Madre d’Amor ne dà l’honore » 

1 6 

Scorfa la Vecchia poco innanzi , hà in mira» 

Da Siuotì fatto ogni Troian Gabbiano , 

Ch’vn gran Caual de legno in ilio tira, 

Dal qual la Morte efcono i Grechi al piano* 
Dan foco a la Città, che tutta aggira, 

Morto , ò defperfo và ciafcun Troiano , 

Scappa Enea de la Patria vifìo el crollo. 

Co *1 Padre Aftthiie affagottato in co Ilo . 

S'auaa* 
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^auania in Tracia indone I’Hebro ondeggia à f 
E lente Orfeo , che pè le Felle a Bacco, 

Ad alta voce a piu poter verfeggia , 

£ le Baccanti a lai ti fan fciabacco M 
Mà pechc ogn’vna imbriaca vaneggia , 

Da lui (prezzate , glie da n tal l’acciacco »' 
Che perde’I canto , c de la Lira el tono. 

Sin co'la vita , de i Badoni al fono • 

18 

Ne là Telfaglià Argo Guardian glie apparfe ,< 
Star con Io, che de Vacca hauea la feorza * 
E’I Dio Mercurio da Pador comparfe , 

£ de Zampogna a vn fono dar tal forza : 
Ghe ne i cent'occhi d’Argo el fonno fparfe* 
£ Mercurio dal bullo via glie (forza 
La Teda ; mà Giunona l’Occhi fchioda, 

£ occhiuta fà del fu Pauon la coda * 

Ì9 

De Fortuna in Corinto , vn gioco bello , 

Fà Dionilìo, da Rè, Madto de Scola , 

Che fquarcia co’i Ragazzi c! brauoncello, 
Tamanta tien de refrudar la gola . 

Se dende in Mar la Vecchia , e’I bizzarello, 
D’icaro guarda , che tropp'alto vola , 

E con tutta la cera el poucrino , 

Del viuer fmorza ne l’acqua el doppino • 

Và 


canto 


140 

>0 

Vi a Siracufa , e vna ferrata zampa > 

Vede calar, che Barche acchiappa, e sbufcia, 
E indrento al Mar de fchioppo giù le fìarnp a* 
Ch’infino al fondo, vna per vna imbufcia . 
£fce dà vn Specchio ancora vna gran vampa, 
Ch’a molc’altre la pcce,e fquaglia,cabbruicia 
£ lì Archimede ,che nel Specchio, tutto 
Fà guardarfe a Marcello quanto è brutto . 

ai 

£1 cammin feguitando in su pe’I Faro , 

Ce fente forte l’abbaiar de Scilla , 

Vede verfare a Zancle vn pianto amaro , 

£ a l'altra banda , che Cariddi (trilla . 

‘ patta a V vlcan , che mai de fiamme è auaro, 
Và Vefuuio a trouar , che più sfauilia , 

£ ad Afinibbio del volar la bega , 

Sù Campagna Felice lei repiega « 

il 

£>oue Anibaie, vede in gran trattullo > 

Goder de Capua le delizie elette, 

£ pur li guftì adocchia de Lucullo» 

In Appollme (lare a far gogheju»^ 

Glie appare ancor, che pe l famofo fgrullo , 
Che Scipion da la Patria ingrata hauette, 

A Linterno con Bizza in guance rotte , 
Giura che lei non glie terrà già fotte . 

Clizia 
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Crizia accosì girando a far la Mea , 

Hor badò , hor’alto , hor piano, hora veloce* 
Appunto indreto el palio retorcea , 

Che maturaua già la frefca Noce , 

Dato e! folito calcio el Sole hauea , 

Del Grancio al Tropo, che refcalda, e coce, 
E inuerfo al Crapicorno retornaua , 

Ch’a poco, a poco cl giorno reguagliaua . 


Penfa la Maga de dar fine al giro , 

E come prima in Nan corna cl Folletto * 
Vcrfo Ponente piglia ritto el tiro, 

Gh*in Roma el di fegucntc vò recetto. 
Prefo hauea Tempre a tempo el fu refpiro. 
Con repofar fotto a Cappanna , ò Tetto : 
Hor mentre fcende giù Ja fua perfona , 

Ne i Sette Colli vn gran rumor refona * 

•" • • *■ . 


Era arriuato quell’allegro giorno , 

Ch’in più d’vn loco aliai fe sbatte el dente* * 
Se vede ogn’vn de più viuande adorno , 

£ brinfeggiar de qui , e de là fe fente . 

Bona panza fe fà’n c’ogni contorno . * 

Ch'in Banchetti , e in Bagordi ftà la Gente , * 
Co’l Pollaftrcllo ftufatino , ò arrofto , 

A honorc del groliofo Fcrragofto . 

Vnai 
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^na tanta allegria fé fa in memoria, 

‘ Del lìa laudato in ogni tempo Augufto , 

Che contri i Profidiolì hebbe vittoria, 

E’1 Popol tenne Tempre in pace, e in godo . 
\fanza vecchia è in quella gran baldoria, 
‘De dare a l’auariziatl mazzafiufìo. 

Che pé amoieuolczza ogn’vn fà fcialo , 
vn sfarzo grande in qualche bel regalo f 

*7 

'^ndattan già da molto tempo attorno , 

I Vecchi prudenconi , a dir : Che bene. 

Era quietar !e ride, pechè vn giorno. 

Seguir poteuan de le brutte fccnc . 
pé tal conto quel dìdetcrminorno , 

Con Regali in bacili, e ftanghc piene , 
Ch’vn Poueta cl Tribun prima laudatfe, 

Poi a dar feutenzia al Palio lo pregale , 

|>è tale effetto i Venderoli tutti , 

Porcauan pcr’l offerta al gran Tribuno, 

Vn bel prelcnte de li meglio frutti , 

Co’yna ftangata , ò co’vn bacii per yao . 

Et effendofe inficine lor redatti , 
v Col Caporale in fquadra marcia ogn’vno , 
Con Pifari, e Tamburi, & in fuerzello , 

Co’l Chicaaoa c’è iau^n«i el gran G irello * 

Power 
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Poueca era co/lui sì d'importanzia » 

Ch’a improuifar nifciun mai lo partati*» 
E chi i« Caper moftraaa l’arroganzia. 

De competer con lui, te l’azzittaua . 
Hauea poeteggiando in ogni fi anzi*, 
Ch'in Sonetto , ò in Ottauc te sborraua , 
Con alta voce , attento e! fu pensiero , 
Ad afciuttar nel fine vn gran Bicchiero , 


Data gu'e haueua el gran Trienni licenza » 
Che d’Armc ogn’vn porrate qualche co Ca » 
Pé mofirar de Bizzarro la presenza , 

Ma Ce Per fona era in tra lor vogliofa , 

De rifleggiar , pé leuar J’infolenza : 

Bandì , ch’ai Fodro da fapuro , e deliro , 


Qua Mufa mia bigna, che tù te sforzi, 

D atutanne, peché ftò ne l’impicci , 

E la tua grazia cl canto mio renforzi, 

Pé i Bomanefchi , e i lor belli crapicci : 
Rime , e concerti ce vorriano a feorzi , 
Peché d’honore , e grolia io l , impafticci , 
' ^ ln fiacomparfa de gran sforgi piena , 

• De bizzarria refcaldame la vena . 


So 

Pé far quel di la marcia più sforgiof* , 


La ruzza fatto glie hauefie’l Sequeftro 

Si 
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CANTO 
3 » 

Dreto a! Poueta marcia in ordinanza , 

Arte per Arte co’la Tua Bandiera » 

Con Gioielli , c Collane in abbondanza , 
Fettuccioni, e Pennacchi a fchiera, a fchiera. 
Sfarzeggia ogn’vno, c al palio bel, ch'auanta» 
D’vn gran fìrauazzo m olir a hauer la cera, 
Co’la Fangofa noua , c’I Legaccione , 

E’1 Cappello a la fgherra fà’i Squarcione • 

33 

Impugna el Caporal ben grotta Mazza , 

£ dal polzo glie pende in giù vn gran fiocco 
De Teca vn Sciugator de bella razza , 

Glie fuenroleggia al fianco, e porta a fero eco. 
Ogn’altro pur fé pauoneggia , e fguazza , 
Letto co’la Tua Sferra , ò co’Io Stocco > 

Chi in mano hà vn’indorataSorgentina, 

£ chi cinto hà’i Pugnai dreto a la Schina • 

34 

Bizzarri han de fui habiti i colori, 

Vn porta d’ Armifin gaio el Gippone . 

Con merlettoni affai d’argenti , e d’ori, 

E Trine gialle ad vn Torchin Calzone : 

Vn mottre rotte a vn color grifcio hà fori , 
L’altro al lionato hà vn paiiaman verdone , 
Chi fopra al bifeio hà vn’Alamar ranciato. 
Chi vn Sculaccia de bianco hà sfettucciato • 


„ i 
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De Cordonano a trinci vno hà vn Colletto » 
L’altro è vellico a dui color cangianti , 

Chi pè Collaro al collo hà vn Fazzoletto, 

E chi a le mane hà li frangiati Guanti . 

Vn nvoftra la Camilcia co’l Merletto , 

Chi fpettorato fe ne và dauanti , 

Chico’la Camifciola là comparfa. 

Chi de Galani la cintura hà fparfa. 

» f 

36 

Come i Villan che vengon de Campagna , 
Ch’i Gallinacci a guidar hanno attenti , 
Co’i bacchettoni , fe qualcun feompagna 
Da la Truppa , a remetter fon valenti . 

Così fe c*è chi porta le calcagna 
Fordelafila, fubito i Sargenti , 

Co’le Liba rde in man glie fono accodo , 

E lo ritornati de la marcia al pollo . 

37 

In prima, innanzi vanno i GiammcIJari , 
Ch’vn Ciammellone han ne ITnfegna bello. 
Ce portano vn Bifcotto i Bifcottari , 

De i fatti a Roma, e Pila n’hà’l modello . 
Con vn bel Pagnottone li Fornari , 

E l’Erbaroli con vo’Rauanello , 

Spiegano vna Foglietta i Bettolieri , 

E vna Crollata , a sfoglie i pafticceri . 

K Glie 


J8 

Glie alzauan doppo li Pizzicatoli , 

De Bufala vn recorto Pennacchiuo » 

De bon colore ancor li Frutcaroii » 

Vn ben fatto, e verdetto Meloncino . 
Moftrauan pè fua imprefa i Pollatoli » 

Co' la groppa pelata vn Piccioncino » 

E de li Macellari alfai più bella , 

Era vn par d'Animelle de Vitella* 

3 9 _ 

Hauean ben tutti refpartiti i Doni » 

Jn vn Bacii portauan le Ciammelle , 

A vn altro Cipollette, e Radicioni , 

In dui altri , C rogna} i , c Guaiucllc . 

De Bifcotcini fcrocchiarclli , e boni , 
Vnocc n’era, & vn de Sfogliatelle , 

Mi fai del vanto ne porcaua el fiocco » 

Vn zeppo picn de Pizze da vn Baiocco . 

4 ° 

le grolie del Prefente io niente accrcfco , 
Ch’ogn’vn ne pò cognofcer la sforgiaca, 

D ’vn brillante , e razzente Romanefco , 

Gc n’era in molti fiafehi vna llangata . 

E ben compliua cucco fto Renfrcfco, 

Vna de Prefciuceini de capata , 

Go’vn altra de groppuci Pollaftrelli , 

E vn bon mazzon de Trippa, e de Budelli • 
— E nel 
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£ nel marciare'! rara, Tappa, ci, 

Del fono de Tamburi rebactendo, 

Veniale a repigliar co l nai , nà , ni , 

Da i Pi fari più addreto refpondendo . 

Pé le Strade in sù , in giù, de qua , e de li , 

Pe'l concerto ch'andauano facendo • 

Vn allegro fracaflo rembombaua , 

£ da tutti gran boria fe fquarciaua . 

4 * 

Del Rè Agramante le Morefche Squadre, 

Non bazzicorno mai Prari , ò Montagne , 
Con diuife più belle , e più leggiadre , 
Quando in Francia teneuan le caicagne • 

Se rcuenifle de la Guerra cl Padre, 

Ch’ai tempo antico fece prouc magne , 
Direbbe i Romaneschi: Io non precedo, 

£ de lo sforgio tanto glie la cedo . 

4J 

Vn pezzo in giro in ordinanza andati , \ 

De milizia a moftrar la maeltria , 

£ a più Botteghe edendofe fermaci , 

De Bandiera giocorno pé allegria . 

£ fopra al Campidoglio poi arriuaci , 
Piantorno vn bel Squadron con bizzarria. 
Mettendo innanzi el lor Regalo grande, 

Co'i Pifari , e i Tamburi da le bande. 

K a 
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44 

Sci del Tarpeio in mezo a Roma el Monte , 
Ch'ancora vien chiamato Campidoglio, 

Se daua a ogni Roman , d’ardita fronte , 
Sopra de quello del Trionfo ei Soglio : 

Sol però a chi co’Ie prodezze conte , 

D’vn gran Nemico conducea lo fpogiio : 

In fra {'altri l'hauettero , Ottauiano , 
Pompeo, Scipione, Emilio, & Aureliano . 

45 

Comparfe Renzo co’incipriato crine , 

Co'l Valdrappone da Tribun veftito , 
Co’ifui Fedeli attorno inSargeutine , 
L’Occhi al Regai voltando appena efcito ; 

Et in mirarlo ben fentì le fpine , 

Peche' glie ne fuegliò grande appetito , 
Deuorario moftraua co’l penfiero , 

Che golofo era più d'vn Gatto nero , 

45 

Al comparir , che fecer li Tamburi , 

E i Pifari fonando a tutta botta, 

Ne rernbombaua, el Monte, e l’Aria, e i muri. 
Sbandierando ogni Albero a la derotta . 

Viua el Tribuno , con allegri auguri , 
Strillauan forte tutti quanti in frotta , 

De gradir molto lui moftrò’l faluto , 
Allettato a vii Sedioli, d’Oro, e Velluto . 

Alza 
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Alza Girello vn zenno in bella gana_ 

Jnuerfo a lo Squadrone , e ogn’vn s’acchcta. 
S’inchina a Renzo, e vn bafciaman glie /'piana, 
Bafciando/e la punta de le deca : 

Vn dolce fon oal Chitarrone /lana. 
Importandole a l’vfo de Pouera , 

Con verfi arguti , e con maniera foda , 

Laude a bizzeffe in querto mò glie fnoda . 

48 

Alto Signor , che’l gran Diadema porti. 

De Tribuno Roman brauo , e potente , 
Vittoria fempre’l tu braccion reporti, 

E -ogni Nemico a petto a ce fia vn niente . 

Tra rti Bocconi qua de tante forti. 

Gran guilo haurai, ne l’arrotarce el dente, 

E prò te faccia el Razzentin, che fmaglia. 

Del bon Vin Romanefco de baccaglia , 

4 9 


Stende la Fama, dapé tutto i vanni, 

E da la Tromba refonante Aura, 

Che fai fentire a ogni Nemico i danni, 

E da la man frulli vnagran brauura : 

In modo tale, che pè certo appanni. 

Ogni grolia , ch’e' efeita da fte mura » 

E con chi tù te pigli de Scoruccio , 

Lo faireftar come , ch’vn Don Faicuccio. 

K 3 Pe' 
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pè ogni Cantone’l tu gran Nome trona , 

Che rincollante Dea tù tenghi in pugno , 

£ che ne trema inlìn Marce , e Bellona , 

Pe’l dubbio,c’han,ch’a lor tù pitti el grugno 
E1 tu furor da fto Cartel fpregiona , 

De la tua forza fi fentir lo /grugno , 

E in tutto el Mondo moftra a le brigate , 
Che la valenzia tua non fi frittate . 

5 1 

Gii’l tu poter, ch’vn gran Trionfo abbozza, 
Deftruggerà la Gente a te nemica , 

E ne fari la nominata mozza > 

D’Africano, d’ A fiatico , e Nafica . 

De Fabio el grido in van con te s'accozza, 
E perderà Marcel la Fama antica , 

E a chi pè braui più di te li fpaccia , 
Sparagliepure vna correggia in /àccia • 

5 » 

E là dal Gange pé inlinenta al Tago , 

Sin doue nafee , e che fe /perde el Nilo , 
Retrouarai ben tù la cruna a l’Ago , 

Da far pè tutto da Padron de filo . 

Me par , eh a vincer fempre fei più vago. 
Che la potenzia tua n’hà prefo el filo , 

E l’Antichi fai già parer Pigmei , 
Incacando de Mario li Trofei . 


E 
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E quelli tui Commilitoni pronti , 
daranno (otto a te furiofi Arganti , 

Che vai qualcun pè cento Rodomonti, 

E qualcuno pè nulle Sacripanti . 
Mcnaranno mazzate come Bromi, 
Montagne ammaliaran come Giganti , 

E co la Sferra ogn’vn co l fu btaccionc , 

A vn colpo folo tagliar à va Cantone • 

54 

Non fia giàmai , che la Vecchia Parca , 

D’vn bel campare’l longo fil te feemi , 
S’accosì ben l’impicci da Monarca , 

Che d’Auguflo l’allon hai fatti feemi . 
le tue laude cantate hà’l gran Petrarca, 
Degne de Storie , e degne de Pouenii , 
Voleua feguitar ,.che’l Tebro, e’1 pò , 

Mà fù interrotto qui da vn grande , ò , ò . 

* 

55 

» 

Che mentre lui sforgiaua in Ho tenore, 

11 verfo in bocca glie rcitò rinchiufo , 

Da le voci, ch'ogn’vn, co’vn gran rumor#. 
Sfoderò , reuolrato al Celo el Mufo. 

Peché in Aria vn’alato Corritore, 

A Roma non mai più veduto in vfo , 

Con vno in groppa , c con vn’altro in Sellai 
Venia facendo vna calata bella • 

* 4 
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CANTO 

5 6 

E chi dicea : de Danae quefto è'1 figlio , 

Che co’l Pegafo a fpailo hor qua regira , 

Chi vn’altro Atlante , pè Gender l’artiglio, 
De li fui incanti a chi non fe retira : 

Mà fà recrefcer molto più’l bisbiglio , 
Ch’inuerfo terra el Volator giù tira , 

E con girate tonde , e larghe , e Grette , 

Nel mezo a Tutti quel fe pofa , e mette . 

57 

Quella era Crizia > c’haueua oflaruato 
Renzo , che ftaua in Campidoglio fora, 

E in giù Afinibbio hauendo fcalcagnato, 
Abbaffo lì s’mdirizzò in quell'hora : 

L’Vcello appena el fu zampon fermato , 

Lei fcaualcò giù da gentil Signora , 

Pè coglier ben, de le Maghizie i frutti , 

Pensò impicciar co’vn bello inganno a tutti * 

58 

In prima già quel leftarello Nano , 

Subito da la groppa era defedo , 

E in sù la Sella refaltato , in mano 
Pe’l Capezzon tenea Afinibbio prefo : 
Ogn’vn voltato s’era a mano , a mano , 

Con tutto l occhio a i Foraftieri telo , 

Chi de la Donna lauda el bel grugnino* 

E chi curiofo guarda el Piccinino « 
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59 

La Maga letta da Monella fina, 

S’impofta ardita, e a ciafcun dà la berta , 
Saluta Renzo in forma Leuantina , 

Che de regir mai fe rrouò inefperca : 
Co’vn bel Salamelech la tetta inchina , 
Allegra doppo sù te l'alza a Terra , 

F. pé fentir del fu parlar l’accento , 
Ogn’vno ftaua a bocca aperta attento . 








60 

Altro nome da pratica fe figne , . u. 

Pè farfe attacco recognofccr manco , 

Chi è finto Tempre la bugia depigne , 

Con chiachiere a deluuio, e parlar franco : 
Lei sfarzeggiando vn rafchiectino feigne , 
Co’vn patto innanzi, e cotta mano al fianco. 
Dice : Signor damme vna grata vdienza , 
Senti, che voglio , e fia con tua licenza • 


6l 

Tilla chiamata io fon de la Fortuna , 

Al Mondo elei; da le Cemerie Grotte , 

Pè Madre hebbi Frontina Mattabruna , 

E Padre Modeftin de Settecotte : 

Fù Locandicra , e faccenduta Tvna , 

L’altro gran Poftiglion de giorno , e notte. 
Valente quella in Fauole a milioni , 

Poucta quello , e brauo 4 tfar Canzoni . 

L’Atta 
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62 

L’Afia c l’Europa , c l’Africa guardando , 

L’hò regirate bene innanzi, c indierò, 

A ft'Animale io fopra caualcando , 

Che và in ogni cantone , c ogni fìcrpeto • 

Vn gran paefe a vn tratto lui volando , 
Ogn’altro Volator felafcia addreto , 

E batte l'ale via , con tanta fretta , 

Che non pare vn Vcel, mà vna Saetta . 

Le mie parole non l’hauer pé fcherni. 

Girato hò'l Mondo, e non è frenefia , 

Ciarlai ancora , co'i gran Rè fuperni , 

De la China» d’Etiopia» e lattaria s 
Con altri pur de {'Europei moderni , 

Glie vfai li lor Linguaggi in bizzarria , 

So quel ch’intendo » e quei ch’a dir me tocca» 
E a me non moron mai le ciarle in bocca . 

Del Sol nafeente hor vi verfo la vampa. 

Et hor recorre indoue poi fe fmorza , 

Doue’l Pauone, hor doue l’Orfa accampa. 

Che de gelar li Mari hanno la fòrza . 

Tocca hor del Grancio la beftorta zampa « 
Del Crapicorno hor la pelofa feorza , 

Hor fotto a l’Equator gira d’intorno » 

Doue pi cucco Apollo vguai fà’l giorno . 

Cogno* 
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Cognofco ben del Cel tutte le Sfere, 

E d’ogni influito ne sò’l bono, c’J trifto , 

Che so li moti de le Stelle altere , 

Pechc ogni Segno del Zodiaco ho vi/lo • 

De l'Afiorifmi sò le cofe vere , 

In qual caia el Pianeco è più prouifto , 
Mcfuro le Comete , e non mai fide , 

£ ancor sò quando hà da venir l’Eclife • 

66 

Sò che guarda Saturno in giu maligno , 

£ Giouc a farce bene è’1 più fedele , 

£1 Sol ce manda el razzo fuo benigno, 

Quel de Marce ce fcendc’l più crudele . 
Venere propio hà de le grazie el ghigno , 

E Mercurio hora e' zuccaro , hora e fele , 

De la nebbiofa Luna io sò la rota , 

Come yà a ferpa, e come c piena, ò è vota* 

67 

Sò che la Terra co’la fua grandezza , 

Appetto al Celo è vn punto in forma tonda. 
So doue é Jonga , e sò la fua larghezza , 

£ ancor sò quanto con el Mar circonda • 

Sò doue i Cerchi han manco, c più grofezz2 k 
Sò ancora quanto è pò l'ingiù profonda, 

Sò che librata ferma ftà , ne varia , 

Dà li fui peli yguali in tnezo a l'Aria * 

De 
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68 

De li fui bufei io ne sò ben la ftracla , 

Pè doue’I Mare in Fiumi poi deuenti, 

E Naie , e Pioggia , e Grandina , e Rogiada, 
Da J’humido Vapor come s’allenti : 

La fecca Efaiazion come a far vada , 

Troni , e Baleni , c li Tremoti , e i Venti, 
Redir sò pur come la Pietra indura , 

£ de Metalli ancor la lor natura « 

*9 

De la Chimica io sò la dofa vera , 

Pè far Beuanda, Confezzione, & Vnto » 

Sò coglier l’erbe de marina, ò fera, 

E adropar sò radiche , ò fronde al punto , 

Mà ne l’Alchimia c’è vna gran chimera , 
Ch’ogni Merallo, hò fciolto, & hò cognunto» 
Pè retrouar del Lapis vero el fondo , 

£ i’incontrai meftier da Gabbamondo . 

70 

Del Punto , Linea , Superficie , & Angolo , 

Ne rendo conto , e formato l’Efagono , 

E franco vguale tirarò'l Rettangolo , 

Con proporzion ne fegnarò vn Decagono : 
Nel Circolo el Quadrato & el Triangolo 
Ce piantarò , sì come ogni Pentagono , 

Sò’l Diametro, el Parale!, lo Spazio , 

E ciafeun mai de le mie ciarle io Lazio . 

Bizar- 
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Bizzarro a me così l’humor me brilla , { 

Che predo , predo ogni Paefe fcorro, 
Etelceruel canto me fuma, e grilla. 

Che d’ogni cola volentier defcorro ; 

Conto el futuro , quanto vna Sibilla , 

Ne sfrondature , ò vanagrolie sborro , 

Ma fe ben fon camanta Sapientefla , 

De profeffion mia propia io fò l’Odefra , 

In più d’vn loco hò fatto do medierò, 

£ qua in queda Città farò lo dello , 

Si che da ce vn fauor , mi giudo fpero , 
Come fe me l’haueffi già promello . 

Hò vn Odaria de frabicar penderò , 

Che co’vn Secreto a vn fiato fol la cedo , 
Indoue a ogn’vn con fingolar maniera, 
Cortefie fe làran con bona cera « 

7 ? 

Renzo refpofe : Io te ne dò licenzia , 

Ma pc minuto faper voglio prima , 

Doue hauette da Bedia la nafeenzia , 

S’in qualche Valle, ò a qualche Mòte in cima: 
Pechè pè certo la fua gran valenzia , 

Degna è, che fe racconci in profa, e in rima. 
Ch’aliai curiofo è d’ Animai, che vola, 

Xn due Fegure 3 & vna Bedia fola , 

De 
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74 

De la nafcenza dò refpofie corte , 

Dice la Vecchia : In vero l’hebbi a cafo , 
Mà s’olìerui più d’vn ne la tua Corte , 

Lo trouarai (iir.il da l'vgnaal nafo. 
Matura hauer de l’vna , e l’altra forte. 
Come c’hà lì’ Animale io pur Tannalo , 
Che da Somaro fa d’arrai vn sfibbio*. 

£ ingordo è de la robba come el Nibbio , 

75 

Allora tutti vn rider grande alzorno, 

Pc la botta , che C rizia haueua detta , 

£ li Pollaftri forte affai firillorno , 

Al gran rumor de quella Truppa firetta : 
Ma de lancio Afinibbio gli’è d’intorno , 
Subito intefi, c co’vna grinfia in fretta , 
N’efierra vn mazzo , e a quanto fe reuolca, 
A vn tratto fe ringoia a uè pè volta 

76 

£ de rapina come Vcel foleua , 

£fercitare a deuorar l’inflinto , 

Pè quello mai l'occafion non perdeua, 

£ a tranguggiar da Nibbio ffaua accinto . 
Oltra el fu naturale*! Nan Thaueua , 

Con darglie a i fianchi Calcagnate , fpinto 
Addoffo a li Pollaffri , e fubitano 
Lenta gli fece ai capezzon la mano . 

Torna 
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Torna l’Vcel per l’alcri, e appena piglia 
La mira inucrfo a lor , che glie fé sferra » 

La Gente vnita a reparar s’appiglia , 

E llretta in van contro l’Vcel fe ferra • 
Ch’in furia li sbaraglia , e li fcompiglia, 

E in precipizio ogn'vn giù manda in terra* 
Ch’vrtando vn l’altro, come auuiene fpcifo, 
Cafcorno tutti vn doppo l'altro appreilo • 

78 

Et el Regai , ch’era $i bel comparfo , 

O (tritolato , ò pillo andò in bordello v 
E fcocciati li Fiafchi, e’1 Vino iparfo, 

E vn’accidente occorle al gran Girello . 
Pechè non fu d’vn tremendo vrto (carfo 
Addolio a Renzo , c con vn cafo bello * 
Che’l petto dato in vn bracciol de Sedia. 

Co’l Chitarrou c’entrò . che fu Comedia • 

79 

EI Tribun fora del Sedion balzato , 

Le man non hebbe pè aiutarfe pronte , 
Ch’incontro a Tilla fe Tenti cafcato , 

Co’vn grand’vrton darle de fronte , a fionre > 
E fece vn Tifatone fmalcellato , 

Che’l Rcgal tutto vedde andato a monte , 

L’1 rider renforzò, ch’i fcapotolli , 

Dati Afinibbio hauea ghermendo i Polli. 

Vn 
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Vn ordin manda , che nifcinn s’arrifchi , 

A dar faftidio a "Animai pé niente , 

E a chi far pe*l contrario , mai s’inuifchi , 
Farà fcntir del fu fdegnaccio el dente 3 
Didc la Maga: tn farà ch’ardifchi. 

Non trouarà già le mie mane lente , 

Che fe ben fon de Giouina, e fon tenere, 

* Co’vn dito fol lo mandaranno in cenere . 

81 

Sfilorno i Eottegari come tonti , 

Ju veder sì defperfi li Regali, 

Nifciun ferito , e molti pitti conti, 

Fur nel drizzare a cafa li pedali : 

Così fuanirno a lor del Palio i conti , 

Non fono i cali a i pcnficr noftri vguali , 

Che quando penfa l’JHom de ftar piu ili zurla 
Fa Sorte auuerfa glie fà qualche burla . 

82 

F’Vcel faziato el gufto a la fua gola , 
Rechiamato da Grizia torna al piano , 

£ lei, che d’adroparlo hauea la (cola , 

Letta và in Sella , e fe rejigroppa el Nano . 

£ fatti molti bafeiamani a Cola , 

Alza Afinibbio pè l’in sù pian , piano , 
t con farghe vn tantin rebatter l’aia , 

In cima de Tetìaccio fe ne cala . 

Tetta* 
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Tcfiaccio è vn Monte , e ferma cl fu ginocchio , 
Doue a Scirocco hà Roma el Muro vecchio, 
De Cocci fu vellico, e’1 ver v’arrocchio, 

Già , già con antichiflìmo apparecchio : 

De Mentuccia , Raponzoli , e Finocchio , 
Intorno hà vn Praticel, che pare vn Specchio, 
Hà nel fu repoftin più d’vn Crociacelo , 

Che te fà'i Vin Tifiate cóme vn giaccio . 

84 

Far ce vò fopra vn’Ofteria in eftenza , 

Che al paragon non ce folle altrettanto , 

E bon magnare hauelfc pè eccellenza , 

E ancor del Vino ne portane el vanto : 

In parte vere , e in parte d’apparenza. 

Con iottc cofe fatte per incanto , 

De quello , che fc troua a ogni Stngiom , 
Che de gola ad ogn’vn dalle accattone . 

85 

Volca ,che’l loco folTe ben formato , 

Non fol pè Rare feognofeiuta in Roma , 
Mentre el Furor d’impercinenzie armato , 
Pè’l Palio impicci renouaùe a foma ; 

E acciò non folle’] Popol mai sbrogliato , 
Con lare a Renzo ogni fua a/tuzia doma , 
VoJea quel loco, che de piu fermile , 

A i Romanefchi pè contraili , c ri/Tc . 

L Però 
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Però (montata fà co’la man franca » 

Righe diuferfe co’ia Canna fua , 

Co' vna rafchiata in sù la banda manca 
Fà vna fputaca, che valea pé dua : 

E vna fiamma da quella fe (palanca. 

Che fi giufto fegura d’vna Grua , 

La quale appena appare , fparc via , 

Kcfta vn fumé , e ne nafce l’OAacia • 

87 

Ei fumé badò corre in largo , e in longo 
Sù pé le righe , e doppo in quelle morto , 

La Cafa in canto, quanto s'alza vn Pongo, 
Crefce su inAeme co’vn Cortile , c vn Orto • 
Hor qua in qualche parola io me delongo. 
Ne a raccontar la Frabica fon corto , 

Che le bellezze tutte pé redille , 

Le iiugue ce vorriano a mille, a mille , 

88 

Croperti hauea d’EHera frefca i Muri , 

Ne da quel , ch'era d'vn puntin defcordo , 
C’interziauano in fora a chiari, e fcuri , 

Le Madrefeluc , con vn vago accordo . 
Suolazzauano intorno pé i trafuri , 

E1 nero Merlo , e’1 Pencicchiaco Tordo, 

Che d iceuan co’I canto in ogni porto , 
Abbranca , pela , infilza , c volta arrofto • 
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A I a Moflra , a la Porca , e a la Fincftra , 
S’intramezzauan , come folle Aprile > 
Rame de Bulfo , e Fiori de GincBra , 

E accollino pè drenco era’l Cortile . 
Grande era quello vii tiro de Baleflra » 

Ne hauette altra Ollaria mai più’l limile , 
Tutto ripien d’incannucciate belle » 

Con Gazzie, con Naflurzi , e Campanelle; 

90 

De fronte in niezo hauea vna gran Cerchiata» 
Con Pergole d’vn nero Agreltoncello , 

E con quelle faceua vn’Intrccciata , 

Altre de Cornettonc, e Pizzutello: 
Hauea a l’infotto d’ Acqua vna fcherzata , 
D’vna Fontana rullica al Modello , 

E grappi d’Vua a fucchiar lì mai Bracco , 
Pifciaua fempre Mofcacello vn Bacco . 

91 

C’era in te l’Orto in piu femence elette , 
L’Agretto , l’Acetolar, c TAglicttinc, 
Boragine, Lattuca, Indiuia» e Erbette» 
Cauoli d’ogni forte, c’1 Cedrolino : 

E Cocuzze » e Radici , e Cipollette , 

Con fpallicre de Saluia , e Rofmarino , 
L’Arbori de i Rouclli , e de i Brufciotti , 
C’haueano infopra a mucchi i Palfarotti . 

L 2 Ogni 
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Ognìcofa intorniaua vnagran Fratta, 

Che compariua cifer de pianta viua , 
D’Olmo , e de Spin , co’la Morica fatta , 

E de Sambuco , che*l fu Fiore apriua. 

Vna Viola d’vna bella fchiatta, 

E1 contorno da piedi glie cropiua. 

Ce falticchiauan da matina, a fera ^ 

E1 Pettoroflo, co’la Caponera . 

91 

Stauano in Moftra vari) piatti adorni , 

De Vaccina refredda , e Coppiettoni , 
Gon Fegatelli acconci pè i contorni , 

È Prouature frefche, e Salciccioni : 

Spidate longhe , de Salciccie , e Storni , 

De Piuieri , de Lodole , e Piccioni , 

Facea la Trippa vna comparia bona , 
Guazzando in frefco in vna gran Concona . 

Da i Farfarelli doppo fu guarnita , 

Vna Grotta , e de Vini fatta ricca , 

D’vn biondo Greco da fcialar la vita , 

D’ Albano dolce , e d'Oruietan, che picca : 
De Lacrima a Rubin ben colorita , 

Mi in fra de quelli più de tutti fpicca , 
Schiarito co’le taccine allor de frefco. 

Rodo , e Bianco vn pillante Romantico . 

E1 
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£1 Nan cignea vn zinal da bel Garzone , 

£ dui Folletti haueuan forma degna , 

Vno d'vn fiero Can grofio , e bertone. 
L’altro , d’vna Gattona nera , e pregna • 
Pcndeua in sù la Porta vna Scrizione , 
Infotto a vn Cornocopia per Infogna , 

Dicea : E ben venuto , chi a entrar s’auanza , 
C haurà bon prczzo,cortcfia, e abbondanza. 

96 

La voce in Roma già via , via fe fuiglia , 

De la nona Oftcria del Cornocopia, 
Sparnaccia, e Tozzo, ogn’vn la ftrada piglia, 
Afciuttatori de Fogliette in copia . 

Pure’l Poucta con coftor s’appiglia , 

Ch’a beuer fpeflo era fua vena propia : 

£ ce van pé allegrar più la brigata, 

Cicia la Sbruffa , e Lulla la Sgarbata * 

97 

Et arriuati là in sù Porteria , 

Co’i ben venuti hauettero 1’inuiti 
Dà l’Ofìefla , in brillante bizzarria , 

Che comandò, che futfer ben feruiti . 

E pronto el Nan porrò con leggiadria , 

Dui Mezzi da la Grotta allora efeiti , 

Che tutti ingordi preflo fe lanciorno , 

E fol pc atfaggio , fe li fgongolorno • 

L 3 Fin 
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Fin d’vna goccia nc fugò lo fcolo , 

Girello , ch’ai Bicchier non era fciocco, 

E a li /piriti intefo vn bon confolo , 

Subito a rinftromenco dette el cocco . 

Pé fare allegro in sù’l Pernafo vn volo , 

Vn Bocca! pieno s’abbrancò de brocco, 

Del Vino in lode fece’l ton fpiccato , 

Mentre , che’l magnamento fu ordinato , 

99 

Alzò la Rima, e dille : El pregio io canto , 

Del gran fugo laudabile de Bacco, 

E pé groiiar quello liquor tamanto , 

Vorria la Vena d'vn Orazio Fiacco : 

Mà de Lieo m’aiuterà’l gran vanto, 

Peché a tant’opra me cognofco fiacco , 

E dando in prima vn alzatina al Vetro * 

Fò vn Brinfe a Tutti, c poi renforzo el metro » 

foo 

De Poueti el gran Padre Ennio famofo , 

Pé afifatellarfeco’le Noue Diue , 

Faceua lega co’vn Fiafcon grand iofo , 
Bcuendolo vfque ad fundum inclufiue . 

Al Bicchier ne manch’io farò retrofo , 

Hor c’hà ripien de sì bon Via le riue , 

Fidel Bicchiero ecco te dono vn bafeio , 

E co’l labro cc fugo adafcio , adafeio . 

Bcuer 
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Beuer con l’Acqua l’hò pè goffa vfanza , 

E pc fio conto io farò fcmprc zero. 

Che pc volerlo puro , e a crepa panza , 
Vinofo fù chiamato el ceco Òmero . 
laudata fìa del ber la coflumanza , 

Del tofìo ben , ne mica del leggero , 

Epe intonare hor più pulitamente. 

Con maggior forza , me rcfciacquo el dente < 

102 

Già Aleffandro , de l’Afìa el gran Padrone, 

Fù beuitore , e ferno ft’cfcrcizio , 
Eliogabalo, Comodo, e Nerone, 

Antigono , Demetrio, Caio , e Apizio : 

Hor fc beueuan quefìe gran Perfone , 

Bigna , che’l bere affai , fìa vn bono offizio, 
lo, che’l mi guflo ben con loro accozzo , 

De nouo me rebagno el Gargarozzo . 

lo* 

Chi mai su dar recufarà le mane , 

A vn Boccale de Lagrima , ò Chiarello, 
D’Oruieto, ò pure de le Vigne Albanc , 

De Maluafìa , de Greco , ò Mofcacello : 

O de quello , che fan l’Vue Genfane , 

D’vn Vernotico , ò ancor d’vn Pifciarello , 
Mà al Romanefco , c chi farà del caffo , 

Al quale io vn’alcra volta rcdò’i caffo. 

L 4 quan. 
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Quanto beué PImperacor Tiberio » 

Da pè tutto ne corre la fua fama , 

Che glie mutornoel nome già in Siberia» 
peché a inzupparfe era vna franca lama . 

El Catone Minor tenne l’Imperio , 

Sù i Barili , e la Botte hauea pé Dama : 

Io ch’a Pvfanza Tua ce fò l'Amore » 

• El mi lenguin remetto a (lo liquore . 

105 

Pé Bare allegro , e conferuar fatate » 

Bigna d'hauer fpeffo co’l Vm traftui lo » 

Et eran folo replicar beuute » 

El deliziare » che facea Lucullo . 

Al beuere io non farò mai defpute » 

E fò cognofcer , che non fon tarullo, 

Con far veder come vn Bicchier s’addoppia , 
Ch’a fontanella hor fò beuuta doppia . 

105 

Mà al mi bel Canto fermo adeflo el trotto. 

Che l'apparecchio inuita ogn'vno al pollo» 

C'è de Pieducci vn marinato iotto , 

E vna Infalata co'l bell’Ouo tofto . 

Vn piatto in fette de Prefciutto cotto , 

E vn’altro de Vitella fredda arroAo : 

Con fare in giro a tutti vn’inchinata > 

Finifco hor co’l fioccai l’improuifata . 

. , Glie 


Digitized by Google 


l6g 


gjr I N T 0. 

IO7 

Glie piacetce Girello affai a l’Ofteffa , 

Che non volendo perder queflo mfronto» 
L’inuita a (fare in loco de lei fteifa , 
Soprantcndente a far con tutti el conto . 

Lui glie refponde : Accetto la promefia , 
Che de Canto, e de fono io già fon pronto. 
Saprò contarglie ancor più d’vna Fauola, 
Ecco incominzo , e a quefti feruo a Tauola 

108 

Intorno allora andette più d’vn bri nfe , 

Con falutate in modo bel compone , 

E Ieuate a la panza ben le grinfe , 

Pen forno a voler dare vn fcrocco a l’Ofle • 
Tozzo reftar per l’vltimo fe finfe , 

Pechc a dar ciarle , & impicciar refpoflc « 

E pigliar da ghinaldo via lo fpiccio , 

Sapea monellarie de bel crapiccio . 

io? 

Co’Ic Donne de fora efee cparnaccia , 

Mentre Girello el conto a far ciangotta , 
Mah tea vn'Ouo tofto , e Ramoraccia 
Tozzo , e poi beue , e fi vna bella botta : 
Che’l manicato dà al Poueta in faccia , 
Co’vna sbruffata, ch’improuifa sbotta, 

E’1 colpo refee da valente Maftro , 

Che su Tocchi glie attacca vn groffó Ipiaflro 
.7 ■ Ogni 
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Ogni Scroccante a correr via s’addrizza » ? 

£ con ghignar de l’inuenzion rebrilla : 
Girello vrlando con rabbioia Aizza , 

Soccorfo , e aiuto ad alta voce (trilla • 

£1 Nano fora co’la Scopa guizza , 

£ ingiurie indiauolate glie sfauilla , 
la Gatta, e’1 Can sfilorno pé fermarli , 

• Et io tra vn poco vengo a feguitarli » 
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Spatriacela in Rofpo da la Maga è fatto , 

T oigp in Cepolla, pè vna loro truffa ; 

N uccia bi7£arra innamorata a vn tratto • 
Pe'l gran I acaccio più lamenti sbuffa . 

1 n Fiume a me^o Ago fio ognvn fa'l matto « 
Le Barchette nel corfo attaccati Truffa . 

V n gran combatter fan prima a remate » 

Poi vengono a li Saffi ,c a le Spadai e . 


CANTO SESTO. 

. 

c 1 

hi Sale in Zucca al mi péfier s’accorda* 
Che la bugia non già da me fé sbrocchi . 

Se dico che la Gente al Mondo è ingorda * 

E la Ciurma è infinita de li Scrocchi . 

Sii le fpalle al compagno è chi bagorda : 

Altro sii i Gonzi fa Ciuanzi , c Stocchi, 
Scrocca a far lo Sgherron più d'vn Monello , 
Poi fe vien rida fugge a voi d, Vocilo . 

Q quan- 
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O quanti , ò quanti , pure fon Scrocconi , 


3 

* 




De l’opre d’altri in te li lor meAicri > 
Tal Poueta dà fora l’inucnzioni , 

Ch’in più d’vn loco hà prefoli penfieri. 
£ tal Mufico ancor fà le canzoni , 

Con rubbar Parie , e li paraggi intieri , 
E chi'l faputo moftra far faccente , 


Chi’I Filofofo fpaccia in forma noua , 

De le cofe già fcritte vn pezzo prima > 

E chi a fu modo vò , che’l Ccl fe mona , 
D'altro é’1 motiuo , e pur pc fuo (e Aima : 
Chi Linee , e Centri , e Circoli retroua , 
Quando vn Euclide é Aato lui la cima. 
Chi pc propii i Modelli a dar s'ingegna > 
De tutto quello, che Vetruuio infegna . 


Se non facefiì qui'! defeorfo mozzo , 

Ne me delongo a contar più chi fcrocca , 
E torno a dire de Sparnaccia , e Tozzo • 
Ogn’vn de loro vn bel fuggire incrocca > 
E del fuccelfo io ogni accidente accozzo , 
E co’la Scopa el Nan gli’é già a le cofìe , 


Pc ben feontar lo /crocco dato a J’OAc - 

Voi- 


Con dir quel d'altri, c'hà imparato a mente 

V 

3 


4 

Non Aniria giamai Aa filaftrocca , 






SESTO . 
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* 7 $ 


Voltati la faccia indoue haucan la groppa , ; 

£ pigliano arme pé far tetta al Nano, 
Ch'incontro a loro , a più poter galoppa, 
Fifchiando l'Aria co’la Scopa in mano . 
Sparnaccia hà vn fallo già, Tozzo hivna toppa 
£t afpettato el Nan, sfibbian lo fpiano , 

La toppa dritta in sù'l grugno vn glie appiatta 
L'altro el faifo glie impronta a vna Ciauatta . 

6 

Ma come , che non folle ftato tocco , 

£1 Nan , parendo , che de lor ridere , 

Gioca la Scopa ben come vno Hocco, 

£ glie refila botte franche , e fpettc : 

A l’vno, e a l’altro fier glie dà vno imbrocco 
Al nafo, d’vna finta che glie tefle, 

£ così forte a lor la punta fragne , 

Che l’vno, c l’altro a lacrimoni piagne . _ 

7 

Pc vendicarle ogn’vno indreto balza , 

£t altri fatti abbranca , pronti , e Ietti , 

Mà’l Nano addotto , fc glie flregne , e incalza, 
Che te li ammacca a colpi totti , e pretti . 
Intanto Crizia in sù per l'Aria s'alza , 

Con Afinibbio, e grida al Nan, ch’arrefti , 
Subito quel , la mano , e’1 patto ferma , 

£ Crizia recominaa vn’alcra Scherma . 

Quan* 



Quando ha fegnata vno Sparuicr la mira , 

In sù la Stoppia pc aggrappar la Quaglia , 

Se leua in Aria , e prette rote gira , 

Fé far veder de! volo la fua vaglia : 

A l’improuifo g^ f?lic ferra , e tira 
Quanto vn Fulmine allor, ch’ili giù fe /cagliai 
Hor Crizia fà sù ne l’ariofo impero , 

Come , che fà a la Quaglia lo Sparuiero . 

\ 9 

C) t con I’Vcel mentre a coloro è intorno , 

i s’alza , e rota , e torna in giù gagliardo , 
De due merangolate fà vno sforno , 

Che più furiofo non fe lancia vn dardo ; 

E cosi giufto te glie azzecca el corno , 

Ch’a lei’l mirar non retta già bugiardo, 

Vna a Sparnaccia in tetta fa vn gran bozzo , 
l’altra fà a vn occhio vn calamaro a Tozzo , 

io 

Si ben colpiti li Scroccanti focci , 
la Maga pretto fe ne và sù in alto , 

Fé a le lor tette far fentir più fcocci , 

E glie renoua vn’altro grande affai to . 

Ne gioua a loro l’abbrancar de i cocci , 

Ne più glie ferue la fcanzata , ò’I fatto. 

Che rettarian de la brauura feemi , 

Dui Mino tauri , ò pur dui Polifemi . 


i 
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In te la fin , co’la sbufciaca Canna » 

Due cariche de Semmola s’impofla , 

£ coloro tromenta » e sì li affanna , 

C’hor glie và innanzi , & hor glie vi de coffa; 
Hor’alto, hor baffo , e accosì ben l’inganna, 
Ch’a vn contratempo beilo te li apporta, 

Vna foffiata a ogn’vn de ior glie rtura , 

£ l'occhi co’ia femmola glie mura • 

iz 

Poi co’la corda in man fa vn voi diuerfo . 

Cala iu Terra Afìnibbio > c giu fcaualca , v 
Ferma coloro , che’l vedere han perfo , 

Et a tentoni ogn’vno ei parto calca. 

A fianco , a fianco , firetti de bon verfo 
li annoda, e’1 Nan sù’I collo a lor caualca. 

Et a l’Orto comanda, che li meni, 

E quel li fpigne a calci fcarfi , c pieni . 

Hauean già nel cominzo del contrarto 
La Gatta , e’1 Cane con vn zompo in petto, 
Fatto dare a le Donne in terra vn tafto , 

Che d’vn gran rtramazzon mortrò TefiTetto . 

E pe' dubbio d’hauer qualche altro guafto , 

N Ogn’vna co’ic man cropì’l grugnetto , 

A gridar forte , aiuto, s’attaccorno , 
t de pauura fiotto el Vin coiorno . 

Vn* 
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Vna pauura hauettero grandi/fima , 

JS ilciuna c’er3 , ch’a liar su penfafl'e , 
Ch’ogni Bcftia pè tutto era preftiflìma , 
Però a boccoli ftauan giù tele bade . 
ivioflraua cl Can la bocca arrabiatiftìma. 

La Gatta parea grullo , che loffi a rie , 

Che Jor pè non prouare cl graffio, e’1 dente. 
Non fe moueuan propio niente, niente . 


La Vecchia indrcto l'Animali fcaccia , 

Dice a le Donne : O le mie ben trouate, 

Se rempia d’allegria la vofìra faccia , 

Ch’a l’Ofteria faremo Cammorate : 
D’haucr perfo l’Amanti , non ve fpiaccia, 
Che più de cento , voglio , che 11 ’habbiare , 
Con rccambiarli fpefio a voftro gufto, 

£ ciafcun lindo , c leito , e del bel fufìo . 


Confola Lulla, e Cicia’J gran conforto 
De Tannunzio , ch’a lor sì bon reluce , 

£ Crizia facto ogni defeorfo corto , 

£ l’vna , e l’altra a l'Ofteria conduce. 

Con palli in prefeia auaza indrento a l’Orto , 
£ in altra forma quelli dui reduce , 

Co’la Canna glie ftrifeia in sù’l mofìaccio. 
Che non fcrocca pè yn pezzo cl Icr g ana ce io . 



16 
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Ecco Sparnaccia , a vn tratto, che fe vede » 

Che sforma.c dregne ci petco,e’l fu groppone# 
E impiccolirfc, e corpo, e braccio, e piede, 
Co'vna panzaccia me za a drafeinone » 
pelle terriccia , e gialla , glie fucccdc. 
Boccaccia larga , con vn ner labrone , 

Et hor và brancolando, & hor facicchia, 
Ch’in fomma in Rofpo tutto fe rannicchia - 

18 

D’altra maniera a Tozzo glie intrattiene. 

Che grugno , e colio flonga in verde fronda# 
E fpalle, e banchi, e cofcie, e trippa, e rene» 
Se congiugnono tutte in forma tonda : 

La pelle roda , mà fottil glie viene , 

E i ftinchi in radicucce in terra affonda , 

Fora ha le fronde , e in feorze dà fpartito , 
Fatto c Cepolla , e tutto è fepellito • 

*9 

Chi de Circe, ò d*Alcina, le gran proue , 
Pretende , vn non plus vltra frano date , 
Bigna, che fe ftupifchi a quede noue , 

Mai più vedute , e non mai più penfatc : 

£ ne i paefi indoue gela , ò pioue , 

Infino la faran rementouate. 

De Criziapure ogn’vn fe marauigli , 

Che nifeiun mai verrà , che i’aflomigli . 

M Mà 
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Ma fe ben fù terribile , e curiofo , 

Quanto fece vna Maga , c vna Cannuccia , 
Se vedrà ben più vago , e piu groliofo , 
Quello, ch’occorfe a la Bizzarra Nuccia: 
Da vn pezzo quella non hauea repofo , 

E de di , in di fe daua a la bertuccia , 
Inuolta dando a l’amorofo laccio , 

Per el ben , che voleua al gran lacaccio • 

21 

Da sì che’l Mondo è Mondo, e Roma è Roma, 
Creatura giàrnai non fù più bella , ' 

Ceda el bel grugno pur, ceda la chioma, 
D’ogni altra , e che pretenda in vita (nella : 
Ch’in Nuccia le bellezze erano a fonia , 
Perdea con lei del terzo Cel la Stella , 

Non era a l’vfo d’hoggidì allifciata , 

Mà come Mamma fua l’hauea impaftata . 

22 

Vn neroCrin la Teda hauea recinta , 

Che pendeua a l’ingiù fatto in anelli , 

Ne da Apelle , ò Parrafio fù depiuta. 
Fronte più chiara da li lor pennelli : 

Accanto a lei redaua ogni altra vinta , 

Peché con l’arco de li Cigli belli , 

Tirando i fguardi del fu Occhio nero , 
l'ernia ogni Guardante a caualiero. 
e Spor- 
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Sporgeua ci Nafo a proporzion la dofa , 

Nc l’odorar maggiore odor fpandeua , 
Pacca la Bocca villa aliai graziola , 

Che de Corallo , e del piu fin pareua : 

E l'vna , e .Balera Guancia fua vczzofa , ' 
Come vna Ro/a rolìcggiante haueua • 

Mai fé moftrò Rofa in bottone a Flora , 

Più vaga aprirfc in sù’l fpuntar l’Aurora . 

H 

Staua in mezo a! Barbozzo vna fo fletta > 
Indoue Amor ce lepclliua i cori , 

La carnagione hauea vn tantin brunetta» 

De Perle i Denti in lei parean iauori . 

Lunga la man ma con mefura» e Uretra » 
Che ne paffaua in morbidezza i fiori , 

Si bizzarro piantana el fu Piedino , 

Ch’i fofpiri acciaccaua a ogni Zerbino • 

Era ft’accosì fatta Ragazzona , 

Poco a filare , e a legger molto auuezza » 

E gli piacea dè Vienna la Perfona , 

Che fece al fu Paris tanta finezza . - 
Ne la fua teli a fimi! colà intona , 

Ne haueua già d’vn franco ardir manchezzs» 
Che ne la fua memoria pronta , e rara , 

Cali d’Amor fapeua a centonara . 

Ma Nc 
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Ne l’hauer vitto el gran lacaccio Ietto f 
Mentre glie fece a lei vna sberrettata , 

Con vno inchino de sfarzofo getto , 

Retto dal pio Ragazzo puncicata . 

Pensò vn amor da Spofa far modefto , 

£ la fua voglia al Padre Tuo fpianata , 

Pc niente volfe lui fentir fti conci , 

Come Trafteucrin nemico ai Monti. 

/ » 

*7 

£ pechè fe fifsò drento al penfiero , 

Senza etfer Quadro forlì hauer cornice , 

Pè far che’l dubbio non tor natte vero. 

De Cala a Nuccia, d’elcir più defdice . 
Amor , che glie inrarlaua a lei’l cimiero 
Piu aliai , che a Fiordifpina , e a Doralice, 
De parlar pè vn tantin moria de gola , 

Co’J fu lacaccio pè vna volta fola . 


Con Monna Cecia fua vicina , vn giorno , 
Da vn Migliano , c’haueua in sù’l Cortile, 
Vn caccolo facea de foco adorno , 

Che glie battea Cupido vn gran Focile : 
D’ardente voglia deuenuta vn forno , 

£ aliai (clamando con dogliofo ttile, 

1 Capelli bora forte fc tiraua , 

£ dicendo, h$r le mane rcjchioppaua « 
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Con più defgrazie a me penar conuiene , 

Pechè non batta fol, Ch’Amore m’habbia 
Legata ftrctta co’le fue catene , 

Che’IVccchio ancor me tien ferrata in gabbia 
Mefchina me, che prouo due gran pene, 
Ch’è’l defiderio,che trapala in rabbia, 

E’1 trauaglio me ttrugge come fole 
La Neue far quando la fcalda el Sole . 

L’Amante trauagliata è come Rofa , 

Che da Scirocco resbattuca fi a , 

Ammofcia la bellezza fua frondofa , 

E fmanca del color la leggiadria : 

Abbaila ancor la tetta fua pompofa , 

Per fa, c'hà la fiorita bizzarria , 

£ folo hà guai la trauagliata in fine , 

Come a la Rofa refian fol le fpine . 

3 * 

E fe’l penfier verfo l’Amato ipigno , 

Vn dolor me l’arretta amaro , e fritto 
Pè non vederlo , e così’l fumé ttrigno , 
Semino al Vento , e drento a l'acqua pitto. 
Allor li Denti sbatto, arroto , e fgrigno, 

E per l’affauno tanto el cor m’attritto, 

Che’l penfier fe trasforma fenza incanto, 

Pè la bocca in fofpir, per l’occhi in pianto . 

M 3 * V Da 
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Da vn giorno a l’altro el piagner mai remafo. 
Tanto , ch’a far da Salamandra arriuo, 

E'1 lacrimar tempra l’ardore fpafo , 

Gh’in mezo al mi gran foco, & ardo , c viuo ; 
Hor tra le fiamme de Fenice hò’l cafo 
Fido a Iacaccio , ch’è’l mi Sol feftiuo. 

Che fe in fofpiri incenerita io cafeo , 

De nouo pronta al pianto poi renafeo • 

Vh ! quanto Figlia mia te compatito, 
Refponde Cecia, e te fon bona amica , 

Vn bon configlio , pè tù ben t’ordifco , 

Che più , c più intoppi dal pender defirica • 
Son fiata io pur ne l’amorofo vifeo, 
Eprouata hò, cofa è d’Amor l’ortica , 
-Puntuta fpina è al cor l’impedimento , 
Che’l gufto de l’amar cambia in tromenco , 

M 

• 34 

Stia da l’ardor d’Amore ogn’vn defeofìo , 

Pechè lui quando vno al fu foco hà niello, 

O a fofpirar lo vò brufeato arrofto , 

O a lacrimar lo vò bullito alleilo ; 

Et a ftillar fin le merolle efpofto , 

Co’l fu fudor lo fa in ftufato Ipeflo , 

E a chi s’allarga a refpirare vn poco , 

Se fe raccolta , più glie accrefce el foco 
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35 

Pè ben de più te dico : O figlia cara , 

Nifciun Calcante non far mai /atollo 
De i tui faluti , e tiettc a mente, e impara, 
S’a i Polimanti tù voi dare el crollo : 
Moftrate fempre de i tui fguardi auara , 
Lafciaglie torcer pè guardare el collo, ( 
Ch’allor l’Amante, c’hà bon fine apprezza, 
Ne la fua Bella rencontrar laidezza . 

3 * 

S’vn pafla innanzi , e sberrettate sferra , 
Quando t’infronti a Ilare in sù’l Tamburo, 
Mirando altroue, l’Xmpannate ferra , 
lafciaglie far le reuerenzie al muro . 

S’vn n’incontri pè ftrada, a vn tratto in terra 
Abballa POcchi , c in verità te giuro , 

Sta pur modella fe de l’Hominacci 
Scampar voi tù de le triftizie i lacci . 

37 

Semplice molto , e Ragazzotta fei , 

Ne fai le furbarie de li Zerbini , 

Ch'intorno vanno a più de quattro, e fei, 

A fare li graziofi , e l’amorini : 

Ce fanno i Cafcamorti , e fanno i Mei , 
Sfibbiando bafeiamani , e zenni , e inchini. 
Quando moftran voler con vna el nodo , 
Per hauer falera, ha n penfando al modo. 

M 4 Anco- 
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Ancor io fui de Mufo aliai belloizo , 

Mà 1 giorni molci rengriozato i’haono, 

E de i’Amanti hora el dcgiuao ingozzo > 
Chc’i tempo a tutte prouar fà Ilo danno . 

A ogn'vn rendeuo vn falutello mozzo , 

E al Spolo folo non faceuo inganno : 

Hor tu da fauia quel, c’hò detto annali. 
Chetate , e pcnfa a i mi] recordi in Cala • 

39 

Rengrazia Cecia Nuccia a mane ftrette , 

peché dal cor glie habbia el dolor defgiunto» 
Co’l fu ben dire , c de più glie promette , 

I fui recordi d'oiferuarli a vn punto . 

La prega a voler ftarc a le velette , 

Se mai lacaccio in ftrada fotte giunto , 

E l’auuifalfe , ch'era el fu douere , 

De correr prcflo el fu Spofo a vedere • 

4 ° 

Nuccia in prefeia a la Gammora tornata, 

Ad vn fu Specchio andette a dar la vifta » 

Che glie era data vertù tal formata , 

Ch’a quello Mondo non s’è mai più vifta « 
Chi a lo fpofar la voglia hauea frisata , 

Glie alleggeria affai la doglia trilla , 

Che ne l'amar daua al patir rcpofo, 

Pechc moftraua in fc ramato Spofo . 
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£ capitato glie era in man lo Specchio , 

Co'vno smaniglio de potenzia grande. 

Con l’occaiioa , ch’era Piloto el Vecchio , 
D’vn Nauiccllo de la Ripag rande : 

Che d’vn Lebeccio a fuggir 1’apparccclyo, 
Corfe fin là doue Circel fc fpande , 

Vn diche buccia conducea pè Mare > 

Pè darglie’l gutto di veder pefeare . 

4 1 

lafciato poi de mottrar più la front* 

Lebeccio, c Nuccia , ch’era a legger vaga, 
Leggiuco hauea , che sù’l Circeilo Monte » 
Nel tempo antico ce fù Circe Maga . 

£ con far far d’vn Tauolone vn Ponte , 
D’andarce fopra el Padre fuo l’appaga , 

Lei fmonta , e vn poco el Sottanin sù s’alaa , 
Pè etter più letta a andar de balza , in balza, 

43 

Sù l’alto giunta vede vna rouina 
De Muri rotti , c Pietre fparfe rare , 

E tra l’altre vna , che parea più fina, 

Refolue in Barca al Vecchio fuo portare . 

E nel chinarfe feorge, che vicina , 

Ce n’era vn’altra, quale hauea in volgare. 
Parole fcritte , che dicean : Secura 
Nò fotto a me repofU gran Ventura . 

Alza 
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.Alzala Pietra , e piglia vn Calettino , 

£ troua drento , ch’vna Carta haucua , 

A vn fol nodo legata a vn’inuoltino , 

E lei curiofa for la Carta leua : 

E legge in cima che dicea . Dettino 
Bono io farò ,pèchi l’amore aggreua, 

A hne de fpofar , peché altrimente , 

Tutto quel , ch’è qui fcricto non vai niente « 


è- 
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In altre righe c’era : O tù pur ttaccia 
L’inuolto, e lì ce trouerai vn Smaniglio , 

E vn Specchio , e a re (pianata fò la traccia , 
De gran Secreti , e oflerua el mi coniglio « 
Se tu a Io Specchio moftrarai la faccia, 
Jnnarcarai de Io fìupore ei ciglio , 

Che fe l’amor de Spolo haurai a le vene. 
Non vedrai te , mà quel cu amato bene , 


46 


S'appannato farà , farà pò fegno , 

Che bene aliai , non te ne vò , mà poco » 

E fe nel vero amore haurà l’impegno , 
Moftrarà vn grugno rollò come loco : 

E de lo Specchio quanto vai l’ordegno , v 
Guarda s’e' vero, ò pur da burla vn gioco s 
N uccia lo mira pé prouarne l’vfo, 

E de lacaccio feorge li’I bel Mufo . 

Re- 


Dìgitized by Google 

' ~ Jjsàhdik 


SESTO. iSj 

47 

Reguarda el fcritta , che de più foggiugnc , 

Se Io Smaniglio al polzo tuo s’infafcia, 

, Quando de fopra ci Cappio fe congiugne. 
Dà sì gran forza , ch’ogni cofa sfafcia • 

E fe la voglia poi ftuzzica , e pugne , 

Co’I Cappio infotco d’allacciar la Fafcia , 
Quella gran forza hauer non è potàbile, 
però in quel cambio te farà inuifibile . 

48 

Circe gran Fata in quello loco ville , 

£ hauea vn Giardin de faffi, e lìerpi in vece» 
Qui Glauco amò , e qui trattenne Vliife , 
Qui li compagni in Porci fcontrafece : 

De fua man propia in quella carta fcrilfe. 
Che d’vna fcorza d’Arboro la fece , 

E sfumar* quello Regalo a volo , * 

Seruito c’hà pc' vn Spofalizio folo . 

4 9 

Parea che d'or roandalfe for fcintille , 

Quanto Iucean le lettre d’or compolle , 
Vguali fcritte fenza hauer pofìille , 

In trenta righe a proporzion delp olle . 
Segnato el dì , più di mille Anni , c mille , 
Le cofe lì mofiraua elTer repolle ; 

E lo Smaniglio Nuccia hauea, e Io Specchio, 
Ne mai l’haueua già fcroperci al Vecchio . 

Cor» 
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Correa pè’l Celo già’l Lion ftellato , 

£ Strio innanzi con focofi abbai , 

Ch’i giorni haueuan femprc più fcaldato. 
Sentendo ogn’vno de la baia i guai • 

£ pc farfe el Polmon refrigerato , 

A Fiume andaua de la Gente aliai : 

Chi coleo riua , riua ce guazzaua. 

Chi innanzi , e indreto fpe(lo reuoraua . 


|>afla del Tebro in mezo a Roma el Fiume , 

Che al Mondo tutto, é’1 nome fuo famofo, 
perfo hà l’arrofto, c gli’c remafìo el fume> 

Del vanto hauuto pé i Trofei groliofo . 

De correr fempre hauendo pè coftume , 

Con moftrarc’l fu mufo arcnicciofo , 

Hor magro d’acqua, & hora grado appare, N 
£ a dar cributo va al Tirreno Mate • 


tra intratanco ancor quel dì venuto 
. Del mezo Agofto , e a Ripagrande vfaua. 
De sfarzeggiare ogni Sgherraccio attuto, 
C he’l corlo de le Barche fe sforgiaua . 
Doue più grotto , e indoue più a menuto, 
Pe' le Cafe, c a le Ripe’l Popol ttaua , 

• E nel calare inuerfo a! Mare Apollo , 

A i Pipaci più d’vn ftrappaua d collo . 


La 


¥ 

V 



S E S T 0 . 189 

5 ? 

La Ripagrande al Fiume di in quel lito » 

Do u e Tonde a notar Glena paflbnne 
Dal Ianicolo a Roma, e sbigottito 
Porfenna Rè d'vn tanto ardir redonne • 

In quedo loco ancor pigliò partito . 

Mcntre’l Popolo cl Ponte fracaflònne , 
Combatter Gente , incontro a lui redatta» 
Orazio fol contro a Tofcana tutta « 

54 

Grolla vna Corda ai Fiume dà in trauerfo , 

Sii vna Ripa renuolta a vna Conocchia , 
Fermata è a l’altra a vn traue rj certo verfo. 
Che iciolta batte in acqua , e khioppi feroce 
Giochi non vidi più ne l’Vniuerf» , (chia* 
In su la Corda ogni gran Brano adocchia , 

£ fé ne porca el vanto in gran fciabtcco, 

A fon de Tromba in quello dì Boccucco « 

/ • 

55 

Che caualcato infopra a quella , e in alto 
Tirato su , ce impronta la Serena , 

E con finta de far giù in Fiume vn falto » 

A far più forze e bracci , e cianche mena « 
Poi a la Corda co’i zampi in sù'l realco , 
Pende co’i capo in giù , ma con gran Iena 
Intorno predo , predo ancor s’arrota » 

Come al Molino fol refar la rota « 

Te 
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Te da de piglio al Paparotto doppo , 

Ma la Corda in vn tratto gli’è fuoltata , 

Ch’a pióbo và giù dréto a l’acqua a fchioppo 
A dare vna grandillima affondata . 

Lcfto co’i denti fpiccia quell’intoppo , 
Edandoglie in sù’l collo vna dentata. 
Stacca la Teda , e ogn’vn refifchia, e Grilla, 
Lui infopra , c infotto v come vn’ Anguilla . 

57 7 : 
Con Grette dita le 'ùe mane accoppia , 
h longhe innanzi giuGe al paro tende , 

Le preme, £ allarga a tempo , e le redoppia » 
Co’l capo in fora el corpo in acqua pende: 
De nono al petto le retira , e fdoppia , 

F.’l fimi con le zampe a far reprende , 

Cosili bracci , e i piedi , e lafcia, e tira, 
Ch’a fu voler pe’l Fiume , e guizza, e gira . 

58 

poi co’/a groppa colca al Cel contraria , 

Le cofce Grette co’li ffinchi porta , 

Così voltato co’la panza a l'aria , 

El Fiume come vn morto Io Graporca : 

Molti altri belli noti ancor reuaria , 

O’I braccio in fianco tende, e a fe repoi ta , 
O con man dreto , ò co’i ginocchi al petto 
Fà’l Molinello , ò l’ Anetra , ò*l Braccetto . 

Ma 
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Mi quanto » che Bocciacco resfarzan do. 

D’altri Bizzarri c’era vn bel bordello , 

Che ledi in giro andauan pur notando , 
Facendo da pè tutto vn gran fucr zello^ 
più, e più Barchette c’erano guizzando. 

Co ’i Remi tinti a molte in sforgio bello : 
Chi le fuelabra hauea sù’I Vin contente. 

Chi tenea allegra a improuifar la Gente • 

60 

I 

Maueano chieda al gran Tribun licenza 
Iacaccio , e Titta , e fatta ardita inftanza , 
Che del Maggio la longa competenza , 

Più non hauclfe al defenir tardanza : 

Mà a chi de lor fot le in maggior valenza 
Glie fe dalle del Palio l’onoranza , 

Ne l’arriuar Primo , ò con forza , ò ingegno* 
De la Carriera de le Barche al legno • 

61 

Era arriuato el Dio de Deio al Mare , 

Pè ormai nafcondcr le fue chiome d’oro , 

■ Eran Galli, e Galline ite a appo Ha re , 

Finito hauendo al rufpo el lor lauoro . 
S’andauan li Brauazzi a accomodare , 

Pi moftrar pronti le valenzie loro , 

£ a cinque Remi haueano i Barchcttini , 

Tutti in Mutande ignudi, e in JBercttini , 

A c rj ». 
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Sttuan leni a le Barche i Remiganti , 

Guardàdo vn l’altro in fp rezzator mottaccio. 
De boria in sù la Tetta refumanti , 

Ogn’vn ttimaua el fu contrario vn ttraccio : 
La sfarzauaoo più de tutti quanti , 

Quei ch’a guidar teneano al Seruo el braccio: 
El Seruo è quel , c^i’a Roma fà‘1 Timone » 

£ c'era in piedi el Brauo d’vn Rione . 

61 

flaueua Renzo in ft’occafìon prometto > 

Dare vn bel Premio a quel.ch'innanzi andaua 
De la Carriera al fine, e a vn tempo fteflo > 

£1 contratto del Maggio c’ingroppaua: 
E.haurebbe el palio al Montiician concetto * 
Se brauo al correr meglio fe portaua ^ 

. Ouero a Titta fe l'hauette vinto , 

Così farebbe el gran contratto eftinto. 


Toccala Tromba , e ogni Barchetta fpicca* 

£ fchinà t e bracci menan quanto ponno , 
Ogn’vn efe gara fe refcalda , e picca , 

Nc c’è mfeiuno , che l’acchiappi el fonilo • 
Son quei del Maggio, e van furiofi in cricca» 
Ciafcun faceua del remare el donno : 

Sol pè Sparnaccia , e Tozzo già incantati » 
Ce fono * c Grillo , e Chiauarino andati . 
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Ogni Remo frullante in alto 2ompa, 

Poi batte l’vn l’acqua , con l’altro vgualc » 

E col vogare par , che te la rompa , 

Come a l’aria l’Vcel menando l’ale . 

Fa de brauuraogni Barchetta pompa , 

E poco l’vna , più de l’altra vale , 

Vanno alle Rrette affai, vanno a le tacche , 
Ne quelle , ò quelle dir fc ponno fiacche . 

66 

V n gran sbatter de mane , e Brillar forte , 

In tei pafTare glie facea la Gente , 

E fe feorgeua dubbia aliai la forte , 

C’hor l’vno è innanzi , hor l’altro da valente 
Ma fece a ogn’vn Je pretenzioni corte , 
Ch’acchiappata pè filo la corrente, 

E1 gran Iacaccio , leflo innanzi feorfo , 

A ogni vogata auantaggiauael corfo . 

67 

Alzaua Monti già ’l groliofo viua , 

Che fe credeua el Palio fuo pè franco , 

S’vn Brano cafo non glie intraueniua , 

Ch’a Iacaccio bignò fmofeire el fianco . 
Quella corda , ch’a i Papari feruiua 
Pè Brappar collo ; a farglie ’l corfo manco » 
Glie cafcò fopra, e lui reflò balordo , 

Come quando al Jacciol fermato è*l Tordo 

N Fu 
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Fù’l cafo , che in Trejleuere ceftaua , 

A Ripagrande la Conocchia inuolta , 

Vn Ragazzo infoiente , ch’inuidiaua » 

Che lacaccio vinceite a briglia fciolta , 

E1 Piroio però , che Pinchiodaua , 

A tempo lo cauò , ch'in giù defciolta 
La Corda > sù la Barca andò a lira mazzo > 
Ne nifcìnn s’accorgctte del Ragazzo . 

69 ' 

Mà’l Furor doppo ftuzzicaco , e modo , 

Quel Ragazzaccio a tirar via cl Piroio, 
pensò dar fiero a le Barchette vn fcolfo , 
Che del vincer perdeifero el confolo . 
Attizzò i Sgherri Pvno a Palerò ad dolio , 
Fatto d’intorno vn fubitano volo : 
Ch’impicciò tutti in zuffa aliai curiofa , 

E fuccedette a quello mò la cofa . 

70 

La Fune appena cafcò giù intrigata , 

In vn Cauicchio , e lòtto a vna Pariglia , 
Sù la Barca de i Monti affai infuriata , 

La reggira a trauerfo , e l’attorciglia . 
Ogn’altra Barca ancor relìa impicciata , 

E la Carriera a vn tratto fe fcompiglia , 
Ch’andando via de tutta fuga ogn’vna , 
S’vrcano come è in Mar quando è fortuna . 

£si 
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£ sì gagliardo » & è sì forte el botto , 

Che giù dan Pigna , e Treui el capouoito , 

£ i Remiganti vanno a l’acqua fotto , 

Ma Jefto ogn’vn fé mette al noto (ciolto . 

Più d’vn Remo, e d’vn Seruo a molti è rotto. 
Tutto el Popolo a i gridi è già reuolto , 

De confufìon Colo fe ferite el fono , 

Parendo tante yoci inficine vn Trono . 

7 } 

Non (tanno i Braui allor co’le man cinte , 

Che s'vna Barca al cotfo via fe icioglie ,* 

Te l’intraucrfa vn altra co’le (pinte , 

Ch’ogni penfier d'innanzi, andar glie toglie ; 
Molti a Remate han già le braccia accinte, 

E de più correr lafcia ogn’vn le voglie , 
Ciafcun abbranca , incalza, & vrta e (pigne, 
Come li Granci fan ne le Cirigne . 

7 ? 

Vn combatter tremendo c ne raffronto , 

Che da arrabbiato ogn’vn li colpi (tappa , 
Fioccano le Remate lenza conto , 

Vna a lacaccio in fù’l groppon l’acchiappa , 
Ch’in Fiume giù Io balza , ma ben pronto , 
Notandoco’vna man, con l'altra aggrappa 
La Barca a Titta , e fi gran (lizza (pira , 

Che de potenzia a fondo giù la tira • 

N 2 Se 
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Se trono Grafagoin cosi a le rtrette , 

Accorto a la Barchetta cJe Minoccio , 

Ch’a fogozzoni ad incontrar l’andetce , 

E a mozzichi pigliorno poi l’incoccio . 
Ancora Grillo , e Chiauarin facette 
In sù la terta el gioco de lo fcoccio , 
Contro Ciumaca, e Squarcia, ch’affai torte 
Glie le cambiorno a quelli in sù le corte . 

75 

E Bocciacco , e Truffaldo abbracciati , 

A capo in giù ne l’acqua s'affondorno > 

Con fgraffiature effendo poi rtaccati , 
Notando in Barca prcrto remontorno . 
Dui gran colpi Coccctta mal lanciati, 

A Mengaccio in sù’i mufo minacciorno , 
Mà lertiffìmo lui prerto li fcanza , 

E quello fchioppa in Fiume co’la panza . 

7 ^ 

Refalito Iacaccio in fu vna Barca , 

Co’vn mezo Remo i colpi non refina. 

Et vno in petto al Pontifcian ne carca, 

. Che te l’ammolla a rtramazzon de fchina . 
La fua brauura più d’vn Brauo fcarca , 

E mena botte co’ vna gran rouina : 

Ma la fera fmorzando al giorno el lume. 
Gite lafcia appena vn fpiraglin barlume . 

L’ofcti- 
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77 

L’ofcurità confonde la Battaglia , 

E nifciun recognofce più ’l Nemico , 

Colpi da Ceco vn contro l'altro [caglia » 

Che fpeifo in cambio el toppo dà a l’amico • 
L’impic ci atura in ogni loco incaglia > 
Sempre più rengroppandofe l’intrico , 

Ne gioua l’efler profìdiofo, e fcalcro , 
Pcchè hormai l’vn non fcerne più chi è l'altro 

7 * 

Già i Pecorari a le Capanne entrauano. 

Finito de cantar Meteore » e Iecorc, 

E i Mafìini , a la guardia già lafciauano > 
Ch’i Lupi non fuegliaffero le Pecore . 

A repofar sù l'Arbori già ftauano , 

E Fanclletti , e Verzellini , e f , ecore . 

E ogni cofa cropia tanta caligine , 

Parca el Mondo vn Camin pien de Fuligine . 

79 

Lo fcuro grande la baruffa [parte , 

E ogn’vno pé sbarcar piglia la mira , 

Co’le fue buffe ogni Barchetta parte , 

Tré a fondo da ogni banda fe io/pira . 
Vantature fe sbuffan da ogni parte , 

Che’l vento sù pe’l Cel le porta , e gira 1 
Viua i Monti da vn canto fe fentiua 
Trcfteuer fe iotonaua a falera Ritta . 

N 3 Scara- 
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Scaramuccia barcal non fù sì fiera , 

Quando de nafo dette a i Grechi Sèrie , 

Ne già ìa renzuffo de tal maniera , 

Quando i Corfari el gran Pompeo defperfe . 
Ne pé vgual ce pò ftar sù la Stadera , 

Quella, eh’ Antonio con Otcauio perfe , 
Diceano a gara i Romanefchi in frotte , 
Squarcionando accosì tutta la Notte . 

Si 

Ma de Dafne l’Amante retornato. 

Con el folito corfo sù pe’l Gelo, 

Ogni Sgherro comparii: ben conciato , 

Che s’eran trouo Pvn con l’altro el pelo • 
Qualcun fìaua in tal loco regalato , 

Che non valeua de la fafeia el velo , 

Chi zoppicaua, e chi co*l braccio in cinta. 

Chi con biacca la faccia hauea ben tinta . 

# 

82 

Guariti appena vn giorno a la Rotonda , 

Che crompaua el gran Squarcia del Merluzzo, 
In quel mentre M moccio a fe feconda , 
Raccontaua la mifchia pé fmenuzzo . 

E tanto forte le fue proue sfionda , 

Che Squarcia fente co’I sù orecchio aguzzo , 
E Io rebatte f odo , e lo sbeffeggia , 

Con fifchiargiie de polla vna correggia . 

Era 
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Era coftui tamanto pretendente , 

Che da Squarcion piantaua Tempre ei parto » \ 
E ce faceua el gagliardon valente * 

Che de Parione era el più gran Smatgiaflò • 
Ogni altro Brauo lui cenea pè niente , 

A maneggiar ben co’la Fionda el Sarto , 
Giocator , mal apaga , e Taccagnino , 

E a i contrarti era el Tei de Sbaraglino . 

84 

Tré punti , e vn taglio , e vna ganafla in Terra • 
Pè reporta Minoccio glie Tciorina, 

E vn pugno rtretto pé calcar la guerra» 

A drittura del Nafo glie auuicina . 

Mà Squarcia a lui lo Tpuntapiede Terra » 

Ch’a gamme in aria lo Tà andar de Tcbina , 

E pé’i gran botto va così a sbaraglio , 

Che quali a lui bignan tré ponti» e vn taglio . 

85 

Non mancò a Squarcia de le Tue l'imbruno » 
Ancor c'hauerte le Tue gamme Ierte » 

Pcché le Genti Tatto vn gran reduno > 

A Toccorrer Minoccio Turono prefte. 

In quella Turia ne l'vrtar» più d’vno 
Reuersò de Merangolc più Certe , 

Che da la Turba Tubico aggrappate , 

Glie Tà vna faina de merangqlate • 

N 4 Amniaz- 
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Ammazza , ammazza nel ftrillar coloro , 
Lo faccuan co’i fracidi fmaltato , 

Ne a lui de i fcanzi glie giouò’l lauoro , 
Ch'vn Occhio gli remafe ben mercato . 
Però infierito allora come vn Toro , 

E non volendo remaner fcornaco , 

Pè vendicarfe incontro a lor s’affila , 
Mà rcpenfa pè meglio a Marco-Sfila . 

«7 


fé al fuggir parea c’hauefiè l’ale , 

Pur remoltraua qualche volta faccia , 

E facea propio quel , che fa ’1 Cignale , 
Quàdo hà dreto de i Bracchi vna gran caccia. 
Grugnendo fe reuolta l'Animale , 

E co’ le Zanne de ferir minaccia, 

Mà fe li Cani poi lo ftrignon troppo , 

De nouo lui retorna a vn bon galoppo . 

8S 

Arriua de gran trotto al fu Rione , 

Drento in Piazza Nauona , e li s’arrofia , 
Lafciano le Botteghe le Perfone , 

E a foccorrer l’Amico ogn’vn s’accofta : 

Qui renforza dal paro laqueftione , 

Che quello aiuto in te l’hauer de colla , 
Squarccia arrabbiato indreto li rebatrc , 

E più d’vn te ne manda pè le fratte . 

: . " \) Nel ■; 
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Nel mezo a Roma ftà co’vn bello effetto , 

Vn gran Piazzone longo , c largo molto , 

Fu Agonal Cerchio al tempo antico detto , 
Che al corfo li faccafi ogn’vn più fciolto . 

De l’Agonale el nome l’hà imperfetto , 
pechè in Nauona bora glie l’han reuolto , 

E’1 Mercordì fe vedon le caterue 
• De i Venderoli , e pe'I Mercato hor ferue . 

■ , 90 

Et effondo el conhn li ne la Piazza , 

A li Rioni in fri de lor nemichi , 

De i Profidiofi s’ammafsò la razza , 
Recrefcendo la mucchia de li Amichi . 

Del contrattato Palio ogn’vn fchiamazza , 
Ch’a defenir s’haueffer li l’intrichi , 

E ogni Rione ingroffar più fe fcorfc , 
Ch’ogni Smargiaflo vn dietro l’altro accorfe . 

9i 

E Gente affai da ogni canton crefcea , 

Che sboccauano a Truppe da pè tutto } 

De Saffi ogn’vn la prouifìon iacea , 

E ogni Sgherraccio s’era là redutto . 
Rencappucciato el Faraiol tenea , 

Pè farne a tempo da le fpalle el butto > 

Che mentre al mancin braccio s’ammatuccia 3 
Serue de Scudo in te la Scaramuccia . 

Di 





\ 


u 


Digitized by Google 


20 2 


CANTO 

9t 

l)à più Ragazzi l’vno , a l’altro oppotto , 

Co’li Selci a la larga fe frullaua , 

E ogni più Brauo intorno dal fu porto , 

E1 modo a l’altri d’artalrar moftraua : 

Come ! Sarto tirare a polzo torto , 

Come quel del Nemico fé paraua , 

E1 capofotto , e de la Vita i fcanzi. 

Tornare arreco , e refìccarfe innanzi . 

91 

Non facean niente a vn General de meno , 

Che ne la Guerra a i fui Soldati infegna , 
Verfo al Contrario d’auanzar Terreno , 
Quando pé fianco , e quando a fronte fegna « 
Comes’hà da ferrar Ja buglia in pieno , 

E in cenere el Squadron de la fua infegna , 
S’inueftifce , fe rompe , e fe sbaraglia , 

E fe fa poi nel fin fquarcia battaglia . 

9 4 

Si gran fracaffo a Renzo fù redetco , 

£ lui a li baffi dato vn fiero arriccio , 

E’1 Tribunizio Beretcon giù tiretto , 

Andò a fmorzar d’vn tal rumor l’impiccio. 
D’vn Carbonar trouato vn Ronzinetto , 

Ce fali sù , pé correr via più fpiccio » 
pecliè a parar prefciofo era el contratto > 

Non montò nò » ma ce volò sù’l Batto . 

Mà 
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Ma fé ben fu in sù'l Ronziti de lampo > 

£ la Capezza co* la man pigliale , 

La Beftia niente non glie dette fcanzo , 

Che le ginocchia su a caual ferrane . 

Psiche (parando calci in furia > fcatnpo 
Non hebbe lui, che d'vn gran balzo andafltf 
Per el fconcerto , fatto già vn fagotto , 

A dar foleune a capo in giù vn gran botto • 

E fìrauagante glie faccette vn cafo , 

Pechè portando la Perucca , quella 
Hauendo el capo pè l’appunto rafo » 

Glie fe leuò co’l Beretton de tetta . 

E al fianco fora el Bereccon remafo , 

Nel mentre propio , che lui fotto retta , 
Precipitato, a vn gran Montone drento 
D’vn polueron , che fece a ogn’vn fpauento • 

97 

La Gente ch’era corfa II , e redutta , 

Pè darglie aiuto , nel vederlo entrato, 
Drento la poluer co’vna fpalla tutta , 

£ co’la tetta in fotto aliai rettato . 

Credette , che quella cafcata brutta , 
L’hauelfe del fecur fcapocollato , 

Chc’l Beretton su la Perucca haueua 
Al fianco, che la Tetta fua parcua . 

£ ftril« 
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E Grilli, & vrli fur da molti alzaci , 

Correndo pretto al Berettone intorno , . 

E ttopefatti in compalfion fìemprati , 

Che la fua Tetta fotte lì penforno . 

Ma fe vederno molto ben burlati , 

Che quando la Perucca in sù leuorno , 

Non c’era niente , e’J Tribun giufto , giutto » 
S’alzò e moflrò,d’hauer la tetta al butto . 

99 

Se ben battuto haueua aliai gagliardo > 

E date prima de le man le cotte , 

Ad ogni mal glie fece vn gran retardo , 
l’hauer le membra al polueron frapotte : 
Età pulirfe non retto infingardo > 

De nouo sù le belle chiome potte , 

Co’l Berettone in tetta » ogn’vn concorfe 
A remontarìo , e come vn yento corfe . 

100 

Arriua in tempo , che la calca grotta, 

Quali da rutti s'attaccaua in trotta , 

De i Smargiattì la Squadra era già motta , 

Pè far co’l Satt'o qualche beila botta . 

Entra in tei mezo , e la mano alto feofla , 

Pace , pace regrida , e corre , e trotta , 

Non ce credete ? O là li Selci aballò , 

Ch’in Roma far nifeiuno pò’l Gradaflo • 

la 
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In prefenzia al Tribuno el Popol ferma , 

£ pè la reuerenzia ogn’vn fe cheta , 

Scorgo ciafcun che d’obed ir conferma. 

Lui dice , e fate pè vn tantin qua dieta . 
Defmetta ogn’vn de faffeggiar la fcherma » 
Con render la brauura manfueta » 

El contraffar del Maggio qui finifea , 

£ d'ogni parte vn fol lo definifea . 

101 

Eccome pronto , grida allor M moccio , 

Pè me non voglio Ha desfida marcia » 

Grillo sbrauazzatogn’yn no ftimo vn goccio» 
Ciumaca forte vna gran boria fquarcia : 
Goccetta aggiugne,ogn’vn de vita io fgoccio 
Moftràgrà furia ancor Mégaccio,e Squarcia, 
Tolta non c’è co’le fgherrate pronte , 

• Che ftaua in cafa a far pel aj: la fronte . 

103 

Te sfionda cl brano Titta a Cola innanzi , 

Qual fe fia gran Brauazzo io qua desfido , 
Che co’la Sferra in man fenza refeanzi . 

Se darà a me de la Vittoria el grido . 
Refponde Chiauarin : Tù troppo auanzi 
Le tue brauure , & io de te me rido , 

Co’vn vgna fol te sfogliarò la faccia , 

• Come tù foffi vn Hom de carta firaccia . 

Puh? 
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puh ? non mozzica mai quel Can, ch’abbaia , 

Strilla Bocciacco.-E a che ce fcrue el gracchio. 

Non ce van tanti sbuffi , e tanta baia , 

A chi lavuò con me’l morbin glie {cacchio . 
pechè ogn’vno è vn Somar, che folo arraia; , ' 

Strepita allor Truffaldo , io te lo finacchio 
De qua, co’vn Stendarel , fe non galoppa , 

E ad vno, ad vn glie fpianarò la groppa . 

105 

El Tordo è dato indrenro de la Ragna , 

Rembrocca Graffagnin con gran ftizzetta , 

A chi predo non volta le calcagna , 

Io lo rebatto come vna Polpetta , 

Dice Iacaccio : Hor fe nifciun fparagna , 

De rcmoftrar da Smargiaflon l’incetta , 

Io folo a tutti abballerò la boria , 

Che tocca a me del Maggio hauer vittoria . 

io 6 

1 

E feguitò , fe vuoi Giganti forte , 

£ da Briarei cento bracci hauerte , 

Ve trouarò co’i Sogozaon le corte , 

Co’i Scapezzon fulminarci le tede : 

Grandmarci più gomitate torte , 

De calci ancor farò fentir tempefte, 1 

O pur ve chiarirò Signori Madri , 1 

Tirando el collo a ogn’vn come a i Pollartri • 

Repi* 
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Repiglia Titta : O Montifcian tu menti , 

£ con lioenzia dei gran Renzo hor voglio , 
De Spade armati io mezo a quelle Genti, 

C he damo al Palio fra noi dui lo sbroglio * 
Batter te miro dé timor li denti , 

Ch’eiler vorrefti far d’vn tanto imbroglio : 
Al dir de Titta , ogn’vn brauando sferra , 
Sia loro el Palio > e iìa in comun la Guerra « 

108 

Renzo refponde'l mi penfìer ve fpiego , 

Ciafcnn de voi qui la brauura fazi , 

Fatela a tre pè tre con quel repiego 
Che pigliorno l’Orazi , e li Curiazi • 

Drento al mi Berettin li Nomi io piego , 

E chi efce'l fu Nemico , e fpolpi , e itrazi , 

E quella parte , c’hauerà più’I guaito , 

Del Maggio > e Palio perderà’l contrailo , 

top 

Meilì li Nomi, pè vna Parte efcirno , 

Cou Iacaccio TruflFaldo , e Chiauarino « 

Et a legger pè l’altra fe fentirno , 

Con Titta el fìer Mcngaccio , e Graffignino, 
Preilo in mezo a Nauona ce fpartirno , 

Vn Circol fatto co’vn defegno fino , 

Peché nifciun non ne paifailè el fcgno , 
L’atcorniorno de Saffi in contrafegno . 

Di- 
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Defcorfo grande in tra i Campion fe piglia , 

Ogn’vno fà bon’animo a i Compagni , 

E de la Scherma l’vn , l’altro configlia , 
Come s'auanzi , e come fe guadagni • 

, Come con fpefle finte fe bisbiglia , 

Come’l fianco tirar non fe fparagni , 

E come a piede fermo fe renconrr i , 

E in che occafion fe palla a li refcontri . 

111 

Sci Spade pare fumo là portate , 

£ a forte quelle compartite ancora > 

Pè ogni Parte le loro già impugnate , 

Nel Circol falca prefio ogn’vno allora * 

Tra fie Battaglie tanto replicate , 

De Centorin lacaccio non lauora , 

Che glie bafta faper , d’efler fatato , 

E in confequenza non refiar ftrippaco . 

Ha 

E1 fegno dato ciafcun pronto auanza , 

La Vitapofa in sù’l ginocchio manco , 
Portando in corta el Petto co’Ia Panza 
Bene in guardia, fe crope’l ritto Fianco . 
Arriuati de Scherma a la dirtanza , 

Sparano tutti più d’vn colpo franco , 

Con replicar de botte si gran pirta , 

Ch’a molti fanuo imbarbugliar la virta . 

Vgual 
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Vgual brauura in trà colloro gira , 

Ch ogn’vno a gara a più poter fcher raeggia , 
Chi d’imbroccata a Hai furiofo tira » 

£ chi de drenco batte , e reftoccheggia . 

Chi a botte fotto , e chi a li tagli hà mira , 

' Chi sfibbia de reuerfi, ò ftramazzeggia , 
Ch’intrauerfa, chi s’alza > e chi và chino, 

£ chi li fcurci fà da Mattaccino • 

114 

Infocato Iacaccio non è tardo , 

A far contro de Titta vn ferra , ferra , 

Cala vn Fendente , ma glie và bugiardo , 

Che quel lo fcanza , e’1 colpo batte in terra , 

£ così in furia el braccio da gagliardo , 

Che da la mano glie efee la fua Sferra , 

E T irta pé sbufciarlo auanza ì palli , 

Mà’l Montifcian và a dar de mano a i Salii . 

1 1 5 

Dal Circol fatto dui gran Selci aggrappa , 

£ ne lancia vno forte a tempo fmozzo , 

Ch’a vn capofotco el brauo Titta fcappa , 

Mà l’atro’glie rattoppa ai gargarozzo : 
in mezo accosì bene te l’acchiappa , 

Che glie fà su fucgli are vn gran fan gqzzo r 
Glie fe ftralunan Tocchi, e lì gliecrefce. 

Che ai fine da la man la Sferra glie efee . 

O Quel 
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Quel Selcio primo , che non coglie a lui , 

Ricco de porta arriua a Graffignino , 

Nel polzo de la Spada dà a cortui , 

Che glie la fa calcar da Bertoldino, 

De Sarti ancor quefto n’afferra dui. 

Ne pianta vn su la Tefta a Chiauarino , 

Che lo ftordifce , e vn’altro poi ne sballa , 
Ch’ai bon Truffaldo glie ammacca vna Spalla. 

1 17 

Iacaccio haueua al Pontifcian sfilato 

V11 Matton da lontano , in mezo al petto , 
Che fe ben Io toccò lento , e fmorzato. 

Quali le corte glie mandò in brodetto . 

A le Saliate ogn’vn s’è già voltato 
A terta balla , e a parto in fianco rtretto , 

De brauate facendo vn gran bordello , 

A l’altro ogn’vn fragner credè’l cerucllo . 

118 

Mà’l Furor, c’hauea fatto già l’offizio 
D’infierirli , e attizzarli a fare a Sarti , 

E virta la defcordia in precipizio , 

E in ( oli fei redutti li fracalfi . 

Vna Vaccina melfe inefercizio, 

Verfo Nauona , co’infuriati parti , 

Ch’vna gran corda hauendo {capezzata , 

A certi Macellari cjra {cappata . 


Spun- 
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puncica el Furor forte la Vaccina » 

Et in gran furia l’infierifce , e attizza , 

Ch’a frofcie gonfie co’Ia tefta china , 

A zompi corre co’arrabbiata Aizza; 
Sbaragliando , a fcornar mai non refi na , 
Ch’a fuggir pretto ogn’vno el patto addrizza : 
Pe la prefcia vn fu l'altro s'incauaica , 

Et io me fermo pè ofleruar la calca . 

■ 
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J acaccio fcappa da la Vacca appena , 

JVual da N uccia è ammalata a vn colpo fole 
Pè lui proua poi quefìa sì gran pena , 

Che fà con Cecia de dolori vn fcolo . 

La Fata a T itta dà ventura piena , 

E lo fà correr su pè l' Aria a volo • 

Ne l'Oraria trà vn Cartesiano, e vn Mufteo , 
Se fà quefìion , mà non ce và'l Ceruleo . 


JSj On marauiglio fc più d’vn refento , 
Ch’infin lontan glie fà pauura vn corno , 
Che veramente bfgna hauer fpauento , 
Veder girar Beftie cornute intorno . 
Defpofto ogn’vn fiia pè sfuggirle attento . 
Che fc non vno , accade l’altro giorno , 
Chi d’animal cornuto s’è fidato , 

A l’improuifo è fiato poi feornato. 
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Pé quello intefa remugir la Vacca , 
penfa ogn’vno a faluar la pelle fua , 

E zampettando a fcappolar s’attacca , 

De le sbufeiate pé fcampar la bua . 
la Gente più gagliarda vrtala fiacca , 

Ch’in terra vanno a quattro, a fei,a tré, a dua. 
Chi fuicola , e chi corre , e come leale 
Chi a le Ferrate in su s’aggrappa , e Tale . 

3 

E da la Turba i Combattenti vrtati , 

Pé trauerfo vn l’altro pé dritto corfe , 

Pé rabbrancar le Spade poi tornati , 

Ciafcun la Tua fatta in più pezzi feorfè : 
le lame rotte , e i manichi flolzati 
Da la gran pilla ; mà a cofìor glie occorfe 
Ripigliar fuga , con gran Ior temenzia» 

Che lì tornò la Bedia tutta ardenzia . 

4 

Ancora Renzo a più poter galoppa , 

£ in vn canton mentre ’l Ronzin dà volta , 
Scàtola, e cafca, è al Selcio dà la groppa, 
Che’l Tribungiù dal Bado capouolta: 

Co’vn fianco pillo, e co’vna cianca zoppa 
Lui refla, e’1 Caual fugge a briglia fciolta : 

' L’vn bigna i paffi a zoppicon l’intralci , 
L'altro zompando in Aria /para i calci . 

O 3 Eia 
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E la Vaccina Tempre più infuriata , 

La Piazza tutta a Ropoloni intorna , 
Rafferma pe' vn tantino recimata , 

Poi tira , qua , poi inuerfo là retorna . 

E pechè non dia a voto la feornata , 

Incontro a vn fol non piega mai le corna , 

Mà indoue folta maggior mucchia accampa. 
In furia tremendiffima le Rampa . 

6 

Se da vna parte in precipizio vanno , 

Le Genti vn fopra a l'altro in mucchio groflo 
Da l’altra mica già in repofo Ranno , 

Ch’a vn tratto a loro la BeRiaccia è addoffo. 
Li Braui tutti vn Squadronano fanno , 

Pe' acchiappar Saffi, e darglie vn bono feoffo, 
Mà quella allor con più fumofa picca , 

La Plebe lafcia , e trà i Sgherron fe fpicca . 

7 

De fmargiaflate allarga vn bello ingorgio , 
Iacacciode l’Alcidi el formidabile , 

De far moRrando fopra cutti ci Giorgio . 
Pechè fapea d’elfere impenetrabile . 

Con mano al Ranco , e con bizzarro sforgio , 
Penza vna proua fare affai laudabile , 

E l’Animal le Pennacchiere abballa , 

De le budelle fue pè farne calla . 

Qual 
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Qual Giodraror che a piedi in campo burla 
Co’l Toro , e franco ce fà fcherzi, e ciarla » 

£ con più fcanzi intorno a quel và in zurla. 
Che maison l’vrti el bullo a luf glie intarla • 
Sù la fchina glie fà più d’vna burla , “ 

Che và fpeflò co’i lanci sù a montarla , 

Con tal zompata , ch’è giuda a vederla , 

Da la Terra ai Fracton laico de Merla . 

9 

Così fà’l Montifcian , nià non fe fa lua , 

Mentre a vn’inconrro non ben lui fchermiua» 
£ già la Vacca , che non era calua , 

£ de due come dritte ben fìoriua . . • 

De più fcornate glie ne fà vna faina > 

Reda a fedcr mentre vna lo colpiua. 

Che fe pigliaua giuda ben la via , 

Impalato era a l’vfo de Turchia . 

10 

Come vna Lupa , che la Mandra inueda 
La Pecora co’i denti al collo alfalta , 

Te Pai za , c in sù le /palle fe Padella , 

£ via correndo la mantien fempr’alta . 

La Vacca ancor trà la cornuta teda , 

Così Iacaccio porta , e mugge , e falca , 

Lui attaccato al Cimier poco tracolla , 

£ par l’Vc?l s’vn Arboro , che crolla . 

O 4 Mon- 
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Monna Cecia da va pezzo era ira a cafa , 

Con l’Infalata , che cronipata haueua. 

Conforme già con Nuccia era remafa , 

La parte ancora a lei glie ne faccua . 

E hauendo de gran frottole vna fp afa. 

Quanto fentiua tutto rcdiceua , 

Contando ogni minuzia a parte , a parte , 

Che de le ciarle ne hauea propio l’arte . 

11 j 

Glie raccontò , che Tuccia Lauandara , 

Saputo hauea da Lello Carrettiere , 

Ch'in Nauona eran l’Homini a migliara , 


E a queftion fe faceua a più potere : 

Ch’a tre , pè tre fe dehnia la gara , 

Con Sferre in pugno , fenza dar quartiere , 
£ a chi manco la panza era sbufciata » 
Vincea la grolia de la battagliata . 

I *v 

De più redetto ancor glie haueua Tuccia , 
Che’l fu contrario a ben trinciar , ciafcuno 
Le mane ben menaua in fcaramuccia, 

£ Iacaccio in tra i fei c'era per vno . 

Se (colorì l’innamorata Nuccia , 

E ogni occhio fuo glie deuentò più bruno, 
pensò a la Piazza , d’arriuar veloce , 

Pe foccorrer l’Amato co’la voce , 


i 
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£ come Tigra , ch’a la Tana troua > 

Che glie hà li Figli el Cacciacor rapili > 

Tutta infocata allor lafcia la coua , 

£ pc rehauerli fà zompi infiniti . 

Nuccia accosì da la fua cafa fcoua, 

De lacaccio i pericoli feliciti , » 

£ pé non impicciale nei guarnello , 

N’alza vn pochetto , con va bel fardello • 

*5 

Pé inuifibileandar corniò’l Smaniglio 
Al ritto polzo , e l’allacciò de fotto , 

£ a vn tondo Selcio ancor dette de piglio , 

Da imbizzarrita far qualche bel botto . 

Entrò in Nauona, c vedde’l gran fcompiglio. 
Che con li zompi, ò de galoppo, ò trotto , 
Facea la Vacca , in furia più d’vn corfo , 
Gridando el gran lacaccio . Ohimè foccorfo. 

16 

Propio in quel tempo l’Animale incalza , 

Più gra fracafiò,e ogn’vn glie fpazza el piano ? 
£ fcocendo el Cimier , lo torce, e l'alza , 
Ch’ai Montifcian glie fcappa al fin de mano . 
la Vacca in alto , m alto aliai lo sbalza » 

Che cento paffi và a cafcar lontano , 

£ a groppa in giù tornando fenza danno > 

A temperar nel Vafcon và’l malanno • 

Vna 
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Vna Fontana é in mezo de la Piazza , 

D’vn granVafcon de Marmo, e pieno d’acqua, 

Indoue Gente de Villana razza 

Le man fé laua , ò pure ’1 labro fciacqua : 

E’1 mufo ancor drento ce attuffa , e guazza 
Ogni Animale, e’1 gargarozzo adacqua ; 

Chi l’Erba affonda a mantenerla frefca, 

E chi li Frutti refpruzzando infrefca . 

18 

E1 Montifcian parfe vn Pallon battuto , 

Ch’in Aria andalTe da gran forza fpinto > 

E quanto haueffe vn Giocator potuto , 
pè fare’l gioco in guadagnata vinto . 
lacaccio hauendo vn sì bon fine hauuto , 

D’efler fenz’altro mal ne l’acqua intinto , 

Ne falta fora , e pretto da vn fgrullone. 

Come è dal Fiume efcito vn Can Barbone . 

IP 

Poi la sfilata pigi ia a i Monti inuerfo , 

* Come vn Lione incollerito rugge, 

E correndo hor pè dritto , hor pè tteuerfp , 

Da ogni gran ftrada in vn balen via fuggc . 
Intanto Nuccia al Cappio volta el verfò 
Iniopra al polzo , pechè foffia , e mugge 
La Vacca indiauolara , e a ritta mira , 

China le Come , già glie gretta » e tira . 

AI 
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AI Prato , ò al Bofco in te l’hauer la traccia , 

La Triuia Dea non fù de tal ledezza > 

Nc fu sì preda pé colpir la caccia , 

A improntar l’Arco , & a fcagliar la Frezza . 
Quanto é cortei , clie dà lì a faccia , a faccia > 
E l’Animale , e la fua furia fprezza * 

Era animofa , mà gran fede haueua 
Al Cappio, ch’allacciato in sù tcneua . 

21 

Contro la Vacca Nuccia adafcio auanza , 

E in fianco a piede fermo te rafpett3 , 

D’vna Amazzona hauendo fimilanza , 

Pé far del fu Iacaccio la vendetta : 

Quella apprettata a certa vicinanza , 

Glie fcaglia vn Selcio , come vna faetta , 
Coglie a vna tempia , e la fi andar de dolzo 
In Terra fredda fenza batter polzo . 

22 

Co’Ii drilli del viua a vna tal borra , > 

Corfero tutti , ne redò pur vno , 

Come fol fard a quel, che vince in Lotta , 

Che pé allegrezza glie và intorno ogn’vno • 
Mà però lei nel drigner de la frotta , 

Da Barbaianni fà redar ciafcuno , 

Peché a Tinforto cl Cappio gira preda , 

E inuidbile a ogn’vn fubito reità . 

Tal 


*3 


Tal Fama quel bel colpo non sfauilla , 

Che fe racconta al tempo anrico occorfo , 
La in tra li Volici de la gran Camilla , 

Che facea freddo a vna lanciata vn Orfo . 
Mà a Nuccia intanto el fu peniìer glie grilla , 
Verfo Iacaccio d’allentare el morfo , 

E trà la folla guarda drento, e ibre , 

Che glie rcfriggc’l fegatello Amore . 

24 

Qual domeftica Cernia el Padron cerchi , 
Girando và , pè trouar la paflura : 

La Piazza intorno benché tutta accerchi , 

Del Moncifcian non fcorge la fegura . 

E vidi i paflì , ch’a lei fon fuperchi , 

Pè Trefteuere piglia ladrictura , 

Come la Ceruia , che’l Padron non nafa. 

Se ne ritorna fconfolata a Cafa . 

. * * '■. 

25 

Sarà del mi Iacaccio el bel cofpctto , 

Trà fe ciarlaua , in faluo s’io no’l trouo , 

Mà fe fiiigliò’l fu Viib in me l’affetto , 
Affanno acerbo a non vederlo io prouo : 

E fe in penfare a lui dolce hò’l diletto , 

Più amare poi le pene mie renouo , 

Che mentre da Iontan bigna , ch’io ffia » 

Lo fteffo mi penderò è doglia mia . 
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JEc al partir , fe ben io mouo el pafTo , ’ 

In te Iacaccio mio ferma hò la mira , 

Sempre’! mi core è in te , fe ben te lalfo » 

Se fpira fol quanto pè te fofpira : 

Ecco io fon fatta a foggia de Compaflò , 
Ch’vn piede hà fermo, e l’aitro intorno gira, 
E quello auuien pè forza fol d’Amore , 

Che pur me mouo,e fermo hò in te’J mi cere • 

2 7 

De voi bigna a ragion , ch’io me lamenti , 

Se lenza vida del mi ben voi fete , 

E viuete occhi mi/ tanto feontenti , 

Pè quello ardor , che de guardarlo hauete . 

Ve dà ben , pechè fuffiuo sì attenti , 
D'infocarme’l penfier , c’hor me dà fete , 

Hor forza v’è , de far con me in pazienzia , 

Se colpafte nel mai la penicenzia . 

a& 

Ma pechè fciocca io me defpero , e peno , 

Se con me Amore fe demolirà auaro , 

Mentre sò , che pe’l nuuolo el fercno , 

Che tarda a comparir , fempre è più caro * 
Metter sì sì voglio a la doglia el freno , 

Ne la priuanzia hauerla sì a difearo , 

Giache vna cofa aliai delìderata , 

S’aggradifce più allor , quando è dentata . 
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Hor la Fortuna s’hauea fatta grazia , 

D’ammollo dare al Montifcian lo fpaccio , 

Se volfe far poi pe’l contrario fazia , 

Nel correr, farglie hauer più d’vno impaccio . 
Defgrazia glie mandò fopra defgrazia , 

Che ben ftampar fe ne potria vii libraccio : 
Schioppo nel primo vna tremenda botta, 
Vrtando a vn Traile d’vna Strada rotta . 

30 

De petto innanzi và co’vn balzo brutto , 

Sopra vn monton de Calcia come patta, 

Che'l fu veftito , e mane , e grugno tutto , 

A chiaro fcuro malamente impatta . 

S’arrizza , e corre così lordo addutto , 

£ pur de nouo gli’c la corfa guatta , 

Che da certi Caualli rentorniato , 

Retta de calci molto ben fgrullato . 

Erano quei de i Molinari appunto , 

£ vn Morellino glie ne dà vna coppia , 
Doppo vn Baietto te l’acchiappa a vn punto. 
Che glie alza forte vna fparata doppia ; 

Lo rebatte dopoi da Contrapunto , 

' Vn Stornei , che più volte glie raddoppia , 

Lo butta in sii vna Vecchia, che pattaua, 

£ vn mucchio d’Ouain tei Zinal porcaua • 

La 
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La Vecchia piomba giù , come vna Pera , 
Facendoglie lui fopra vna cafcara, 

£ dando in fu’] Zinal co’la vilìera , 

Ce fà fenza Padella vna frittata . 

La cera muta al grugno in tal maniera , 

Che d’vn gialliccio l’alza ben miniata , 
A’correr torna , & vn Barbier l’azzuppa » 
D’acqua de Barbe co’vna bona zuppa • 

33 

£ peché hauea bifogno de vaghezza , 

Andato innanzi giù da vna fineftra , 

Vna Donna lo crope de mondezza , 

Doue era vna ben ra ncica mineftra • 

A fgammettar non perde già leftezza , 

Anzi l’inforza meglio , e alfai più delira » 

La fuga pretto come vn vento Bende , 

Arriua a Cafa , e tira el Salifcende . 

34 

Apre infuriato , & in dui zompi fale , 

E co’vn’vrtone’l Gatto , e’1 Cane ftozzica , 
Che dormiuano in cima de le Scale , 

Vn le gajnme glie fgraffia,e l’altro mozzica ; 
Con lor s’impiccia i piedi in forma tale , 
Che giù a l’indreto pé i fcalini rozzica , 
Refacendo in più balzi i capitomboli , 
Propio come le Pomici de Stromboli < 

Già 
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Già dreto al giorno era la Notte apparfa , 
Ch’ai Mondo andaua rembrunendoel giro , 
lì ogni Nottola già non era fcarfa , 

Co’i voli torti a far più d’vn regiro . 

Facea pè i coppi el Gatto la comparfa , 

Con far pè amor de fgnauoli el fofpiro : 

E’1 Sorce intorno zompettaua a fcappola , 
Infili c’hauea el renfrefco in te la Trappola . 


Mi quella Dea, che de li Matti hà cura , 

£ li protegge da matina , a fera , 
Sodesfatta de tanta impiafiratura , 

Lafcia co’l Montifcian d’efl'er più fiera . 

E lui pè medicar la pifiatura , 

A tauola fe mette de maniera , 

Che infino a ogni mollica fe deuora , 

Poi ronfa in su’! pagliaccio pè diece ora . 


37 


£1 Furor corfe , a ragguagliar la Maga » 
D’ogni minuzia de l’imbrogli, e ride. 

Ma niente lei de Renzo non s’appaga , 

Che co’vn ripiego el contraffar finiflè . 

Però glie dice , che d’Amor la piaga. 

Più che mai calda al Montifciano apriffe , 
Pè diuertirlo , e Nuccia ancor la Tenta : 

La Furia prefio prima quella tenta . 

'La 
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La Notte proua Nuccia effètti vari , 

Ch’entra nel Letto , e ce ftà Tempre fuiglia , 
Dolorofi fentendo affanni amari, 

E fofpirando fpello s’attorciglia . 

Refacendo d’Amore h Lunari : 

In veder l’Alba , prima lei sbadiglia , 

Poi meza su veftita fe ne corre . 

A Monna Cecia, a dirglie quel , che occorre . 


In Sottanin con Scarpa fciolta , e /concia 
Sù’l Colto , e’1 petto del Zinal fa inferro , 

A la ftrecciata Tefta in nodo acconcia 
Vna Scuffia in vaghiffimo /concerto . 

De tal bellezza haueua lei la concia , 

Ch’ogni difordinglie facea concerto , 

E nel mofìrar de feioperata el vizio , 

La negligenzia fua parea artifizio . 

40 

fi 

Diffe , io de tiro ia Piazza me ne corfì , j . • 

Pè quello, che voi giierime dicefte. 

Contarò vn’altra volta i cafi occorfì , 

Chi fe faluò , e chi andette pè le pefte . 

Io pè la Gente tutta in giro feorfi , 

E ancor c’haue/fi ben le zampe leftc , 

El mi caro Iacaccio non trouai , 

E in cambio del piacer dolor prouai. 

P O Mon- 
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O Monna Cecia mia ranco fedele , 

Aiuto date ai mi aflfannofo core . 

Vorria , ch’andafte ritta a piene vele , 

A redire a lacaccio in bel tenore , 

Ch’in nominarlo s*a la bocca hò’l mele , 
A non vederlo amaro hò poi’l fapore , 
Ch’in proferir quel Nome fuo garbato. 
Sola me lafcia , e fugge via sfumato . 


4 * 

E gli direte , che’l dolor m’intrica , 

Ne lui pò mai capir quello che fento , 

1 Io dico al mi fofpir , ch’a lui redica , 

Che venghi a dar foccorfo al mi trotnenco • 
Mà ce reperdo el tempo , e la fatica , 

Se ben sbotto i fofpiri a cento, a cento, 
Ch’appena glie li mando d’hora ,in bora , 
L’Aria come vna Lupa li deuora . 

4 * 

E che l’atdor me a fegno tal crefciuto , 

Ch’i giorni pafso , e l’hore a diece , a diece , 
Senza, che’t fonno a l’Occhi dia l’aiuto , 

E me desfò , come fcaldaca Pece. 

Io ne le Smetamorfofi hò leg gjuto^ 
Ch’Egeria co’J fu pianto acqua fe fece ; 
Dunque pe’l grand’ardor, ch’in pesto hò io. 
Cenere me farò co’l foco mio . 
i Mà 
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Mà che non ferma é qui la mia defgrazia , 

Se de più dico ancor , non già vaneggio , 
Peché la mala forte , ch’a me ftrazia , 

M’hà sì desfatta , me farà de peggio. 

Del mi confumo far fe vuò più fazia > 

Con far veder, ch’é flato in mio dileggio , 
Scherzò al foco d'amore’] mi lamento, 

£ la cenere poi traflullo al vento . 

45 

Cecia garbata a compaflion gfa mofTa , 

Lo fcarpinar verfo Iacaccio ipiccia , 

£ glie racconta, ch’amorofa coffa , 

La tefla a Nuccia malamente impiccia . 

Al Montifcian fe fà la faccia rolla , 

Peché d’amor la Furia el cor glie appiccia. 
Seguita Cecia , e in ardor tal refpira T 
Qual farfallecta intorno al foco aggira . 

4 * 

Stordito lui remare tefo, tefo , 

£ con cremante voce , e labra fmorte , 
Refpofe : Io fui da la Tua grada prefo >. 

£ dal riccio anellaco flretco forte . 

A ogn’vn de noi ftarà’l cor fempre accefo , 
Ch* Amor ce vuò co’Ja medema forte. 

Che s’arde lei , peché con lui s’incrcfca , 
Brufcio al fu foco io ancor come ch'vn’Efca . 

P a Recor- 
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Retorna a dùglie ,e corre pretto via , 

Ch’io pafl'arò tra poco là da lei , 

Pè ingergo gridarò con bizzarria , 

Bicchieri fini , quattro volte , ò fei . 

Subito pronta giù a la Porta fia , 

Ne occafion meglio già inuentar faprei , 
Cheli Chriftalli mentre noi vedremo, 

Sentirà lei , ch’io l’arnor niente fcemo . 

48 

Hor Monna Cecia indreco retornata » 

El Montifcian Bicchieri , & Ampolline , 
Drento vna Zaina a tal faccenda vfata , 
Accomodò con Giare , e Tazzettine . 

E vna Canettra a vn braccio ben colmata , 
Con l’Orinali,e co’le Lampadine, 

Eifendo nel gridar sfarzofo , e brauo, 

Che fù gran Bicchieraro el Nonno > e l’Auo • 

49 

La Vecchia el tutto a Nuccia ben reporta , 

Che d’allegrezza lei non tocca terra , 

Hor fcende ad affacciale in>sù la Porta , 

Hor fale , e la Fineftra, hor l’apre , hor ferra . 
Già pè la ttrada , che parca più corta , 
lacaccio co’la loma fe ne sferra , 

Mà folito c , che fempre a l’amorofi , 

Glie incraucngono cali affai graziofì . . 

Peche 
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Pechè ne! mentre innanzi a Nuccia patta» 

Glie tira vn Ragazzin drcto vn Olfa$cio » 
Cogliendo a POrinali , e li fracaffa » 

Ch’a lui de Rizza inuerdir fà’l moftaccio . 
La Zaina in terra, e la Caneftra abbatta , 

La lafcia , e addotto và a quel Ragazzaccio , 
Glie dà a l’Orecchie vnaftirafa Jonga , 
Ch’ai par d’vn Alìnelloglie le allonga . 

5i 

In tra fto tempo vn grotto Can s’incontra , 
Che patta, e l’Otto a l’odorato lente , 

E pé fecondo vn’altro và a rincontra , 
Quando, che metter ce vuò quello el dente . 
Sgrignano in prima l’vno , a l’altro contra, 

'“'"E vengono a li mozzichi , e a le Ijpente , 
S’attaltan sù la Zaina , e ritti , e fieri , 

Che in mille pezzi van tutti i Bicchieri . 

5 * 

E fottofopra è la Caneftra ancora , 

Che i Cani inzuffan Tempre più’I contratto » 
Le Giare , e l’Ampolline a la malora , 

E tutto el retto è (tritolato , e guaito: 
Retta intontito el Montifciano allora, • 

Che ne pur vede vn Chriftal fan rematto , 

E tutti i Vetri in tal Imenuzzaria , 

Ch’va Solfarci l’Ebreo non glie daria : 

P 3 Più 
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Più d’vn glie fcioglie i fi felli , e glie ghignazza > 

E te glie fà le reftrillate intorno , 

Hor quafi pè la collera s’impazza , 

Et hor confufo refla li traftorno . 

Pur ferra de lo fdegno al cor la mazza , 

E inuerfo i Monti piglia el fu retorno, 

Ne glie defpiace del fifehiar lo fmacco , 

Mà de tornare co’ic Trombe in facco . 

54 

Co’la Cinta tremenda non feiorina • 

Incontro de la Truppa , che fifchiaua , 

Che troppo fiflo co’l penfier s’inchina 
A Nuccia fua , ch’in su la Porta llaua . 

Glie reuoltò sì ben qualche occhiatina , 

Con tutto , che ftordito fe n’andaua , 

£ de defperazion fece più fógni , 

Che mal folfer refeiti li defegni . 

55 

la Sorte‘1 dolce a me trasforma in fele , 
Ch’appena me lo moftra , me lo rapa , 

Nuccia dicea ; Mà fe con me è crudele. 
Tanto io m'induftrio , come che fà l’Apa • 
S’dbcor dal fior cattiuo el puro m ele » 

Co’la fua gran vertudia lei ce capa j. 

Così da quello cafo auuerfo , e trillo , 
Cacciato io n’hò , che’l caro amato fio villo . 

Mà 
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Mà Titta in altra forte affai curiofa , 

E inafpettata al creder fuo fe troua » 

Che nel sbuffar la Aizza fua fumofa , 

Glie le apprefenta vna gran cofa noua « 
Effendo vn de la razza piu garofa , 

Glie dol del Palio la perduta proua » 
Peché da la Vaccina fù (turbato , 

Efcì de Roma propio inuelanato . 

57 

Nt potendo ingozzarsi gran defdetta , 

Non retrouaua pè la rabbia loco , 
Recantaua vn tancin la Girometta » 

£ poi foffiaua , che faceua foco ; 

Girò la Notte le Muraglie in fretta , 

£ la Macina fcrmò’l palio vn poco , 

Ghe’l Sol co’i razzi in cropire ogni Stella , 
Se vedde in mezo de la Cafarclla . 

5* 

Mentre lì in giro quelle ftrade batte » 

Vn matto par , che fe medemo fprezzi , 
Grida efclamando , e co’le man resbatte > 
Largando i labri a taroccare auuezzi . 
Voglio in aria buttar le mie Ciauatte » 
la mia Camifciaftracciarò in più pezzi» 

£ fquarciarò le brache > co’l gippone. 
L'anima ftrapparò d’ogni bottone • 

P 4 
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Con ftrauaganzie orribili , e non vfe , 

Farò cremar fin Cerbero , e Caronte * 
Minolie . e Radamanco , e le Medufe , 

E l’alcre Procofuric d’Acheronce . 

Mà vn gran ftupore a vn tracco lo confufe » 
Che s’ accorge d’hauer pattato vn Ponce , 

E che in vn Spiazzo lui facea el camino» 
Verfo vn Portoti , come d’vn bel Giardino . 

60 

De Fiori vn Praticel formaua vn Scazzo 
Ben circondato de Cipretti , e Pigni , 
Grande vn tiro de Fionda d’vn Ragazzo , 

E vn Fotto rincorniaua pien de Cigni i 
C’cran con quelli TAnetrelle al guazzo , 
Ch’a capofocto refacean l’intigni , 
Yerfeggiauan su i rami li Franguelli , 

E i Rofignoli aprian pattaggi belli . 

61 

El Porton da ogni banda hauea vn fullaccio , 
D’vn Saracino a Scudo , c Mazza armato , 
Tra le gamme glie ftaua vn Gallinaccio , 
Con l’ale in terra > e’1 nafo giù longato . 
Teneua de lo Scudo in alto el braccio , 

Doue era vn Cucco bello , sù pofato. 

De mar moro appariua , e con ingrufo 
Ce llaua in cima a come ricce vn Gufo. 

Non 
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Non c’era in su la Porta vna felfura , 

Per doue aprir pocelie » e foto haueua 
Vn bufeio in mezo abbailo , e de mefura * 
Ch’ogni grotto Cagnaccio ce capeua . 

Titta le itrata longo in terra , e dura 
Vna guardata , e fubito folleua 
Voglia grande d’entrar , che vedea cofe , 

Non mai più vide , e molto aliai curiofe • 

Và in bufea , e troua proprio fatta appolìa » 

Vna ben grolla , e ben rotonda Breccia , 

Fà a braccio ftefo vna buffata tolta , 

E la feconda a pni repicchi intreccia . t 
Refponde vn da lontan . Piglia la Polla , 

E corre quanto poi faccia de feccia : 

Mà più vicina aliai la voce crelce , 

E for del bufeio vna gran Teda n’efce . 

64 

Con vn folo Occhio giufto in punta al Nafo , 

E co’vn’Orecchia in fronte appare vn Nano » 
Gobbo a la Schina , mà de Pan za rafo , 

Senza bracci, e in sù’l petto hauea vna mano« 
E doppo fermo , pè vn tantin remalo^ 
Stende vn fol palio a l’vlo de Vulcano » 
Voltato a l'vno , e l’altro Saracino , 

E quelli a lui gli fanno vn belio inchino « 

Diucn- 
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Diuentan le fegure al naturale , 

£ gonfi i Gallinacci fan la rota , 

£1 Gufo , e i Cucchi in aria batton l’ale » 

Et ogni Saracin la Mazza rota . 

Se mouon tutti in vn concerto vguale » 

Che l’vn da l’altro non ne manca vn iota , 

Li Gallinacci refacean giù , giù > 

£ i Cucchi a tempo refpondean cù , cù . 

66 

Titta remane a villa tal ftopito , 

Quando cl Porton vede così fcompollo » 

Van quelli innanzi ad auanzar de fito , 

Con feguitare a dirittura el pollo * 

Da fcalcro piglia de fuggir partito , 

Mà a l’improuifo fe li troua accollo , 

Glie fan d’accordo tutti vna ferrata > 

£ glie danno vna bona llropicciata . 

*7 . 

£ d’ogni Saracin la Mazza vn Schizzo , 

Vno Specchio d’Acciar lo Scudo nioflra » 
Sparan sù'l grugno a Titta più d’vn fguizzo , 
E de TAcciar glie improncan poi la mollra . 

I Gallinacci in regracchiaflj^jjiùzo , 

Co i zompi a i fianchi glie fan bella giollra» 
FI Gufo co’li Cucchi in caracollo» 

Glie fpelan la cotenna come a vn pollo . 

Da 
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Da vn Saracin fé fugge , ò fe defende , 

Subico l’altro vna sbruffata sballa , 

Et ogni Vcel si ben le zampe ftcnde , -< 
Che del Trefteuerin ne fan la palla • 
Tamantapoi la bile a lui s’accende. 

Che sì ftizzofa mai nifciun vedi alla ; 

Se recorda d’hauer la Fionda in Tacca , 

£ fcaramuccia de fruttate attacca . 

69 

El Nano allora vn force grido affibbia , 

E’i Porto» quei refanno in vno dittante , 
Lui zoppo , zoppo innanzi i patti sfibbia , 
Da Matraccio vettico affai galante. 

Torce i ttinchi, e al gobbio fcore ogni fibbia 
Co’Ia Sfettania , e crefce da Gigante , 

Ch’io tutti i zompi , ch’a l’in sù rebalza , 
Tre palmi d’Homo al fu corpetto inalza . 


Glie crefce’I Nafo in fora a fpanne , a fpanne , 
La Bocca allarga al par d’vn Chiauicone , 
Due rotte Antenne caccia for pc zanne , 

E in mezo de l’Orecchiaapre vn G rottone: 
Calzate pè Ciauatte ha due Capanne , 

Ne pè niente ce pò quel Coloffone , 

Che a petto a fe facea parere in Rodi , 
L'Homini da vicin tette di chiodi . 

Tene- 
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Tenendo in man d’vn gran Caua! la Coda, 
Strilla ogni Sgherro qua ben ben fe frutta , 
£ vna fol botta , che da me s’inchioda , 

Lo fà ftrcmire,e’l fu morbin glie aggiufta . 
L’altiero Titta la refpofta fnoda , 

Tu con me tanto non la penli giuda, 

E carcata de brocco allor la Fionda , 

V na gran Breccia in petto te glie sfionda . 


E1 Gigante a quel colpo in Nan recala , 

Ne più la Coda pè fruttar brandifee , 

Ma và a imbufeiarfe con prettezza d’ala , 

Et infieme’l Porton con lui fparifce . 

Vn bel Profperto in cerchio allor con gala g- 
D’Arcate aliai fuperbic comparifce , 

E ne i cancon piu Platani frondolì , 

Co i Stazzi fotto pè’l patteggio ombrofi , 


Yn Bofco apparfe in quel rnedemo inftante , 
Suentolar vago infopra a quelle Arcate , 
Co’vna amena apertura , e verdeggiante 
In gentil i Spalliere, e ben rafate . 

In mezo vn Fiumiccl mormoreggiante. 
Rebalzando a fcalini le fue ondate • 

E a le bande con molte fcherzatelle , 

Saltar defitte in sù più Fontanelle . 


71 


Sotto 
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Sotto in fronte vn Atlante vn Mondo appoggia» 
Ch’vn altro Mondo a più fchizzetti inta glia» 
E a i fui piedi vn gorgone in ftrana foggia > 
Da la bocca vn Tifeo su in aria fcaglia . 

E mentre giu fe và allargando in pioggia , 
De li razzi el crepar co’i fchioppi vgua glia % 

E nel cafcar si fparpagliato sfuma , 

Come , ch’vna Girandola coftuma. 

75 

Da PoJifemo amante in bello fpaffo, 

Co*vn modo affai bizzarro dolcemente , 

A man ritta affettato infopra a vn faiTo » 

Le Fiftolette armoneggiar fe lènte . 

E in sù pè Tonde in vn Vafcone abballò 
Galatea par, che Ria con Aci ardente , 

Co’le Nereide fuc compagne accanto , 

Ne’l fon Rimare del Ciclope , e’i canto . 

7 6 

A man manca Chiron Centauro corre , 

Sonando vn Corno con maniera ardita , 

E'1 ton pè l’aria rembom bando fcorre , 

Che’J Ragazzone Achille a leda inuita . 

Col tonno lui , co’vn ronfettin defcorre » 

A Teti in braccio , ch’a dormir l’incita 
Infopra a l’acqua sù vn Concon pofata » 

Da due Delfìni a palleggiar portata . 

Niente 


Digitized by Google 


77 

Niente vna Tigre de brauura cede , ** 

Ch’in mezo al Stazzo co’vn Lion quèftiona , 
Soffiar da quefto in alto affai fe vede, 

Vn forte fchizzo , che fierezza intona . 

Sta fiffo , fiflo Titta , a fermo piede , 

C he l’attenzione’l moto glie imprigiona , 

Pè li fcherzi imponìbili a redilli , 

Ch’in più lochi faceuano i zampilli . 

Ma par ch'affai ne lo ftupor s’accrefchi , 

£ fempre piu lì a reguardar s’inuogli , 

Per l’acqua regiocante in fra i grottefchì , 
Fra li tufi , ira 1 tartari , e fra i fcogli ; 

Indoue fatti a forma de rabefehi , 

Le cafcate , le gronde , e li gorgogli , 

Le fpafe , e i tiri longhi , e torce , e addrizza, 
£ dà pè tutto , e falca , e sbruffa, e fchizza . 

79 

De Roma a i Colli fe’l Giardin famofo , 

Si de bellezza al Palatiti fe vanta , 

O queU'altri, ch’ai (ito deliziofo , 

Sù’l Celio , e’1 Pincio nominata han tanta . 

O pur quel , ch’apparifce sì grandiofo 
Al Vacican , che pé (indura incanta , 

E quel sù’l Quirinal non già minore , 

Che pè vaghezza reca a ogn’vn ftupore • 

Pè 
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Pè i fcherzi d’acqua» dico quel gentile , 

Ch’ai Tiburtin terreno è in sù l’Anicne * 

O quel ch'è pè i Viali {ignorile , 

£ in sì gran ftima al Tufculan fe tiene • 

O qualfiuoglia , ch’ai venir d’Aprile , 

Da i’ Appennino infino là a Pirene, 

Che pè li Bofchi hauendo ameno el loco , 
Le Naidc Tempre , e le Napee fan gioco . 

81 

Non lafcio alcun d’ Africa , ò d’Afia altero » 
In tei qual Flora ogni fuo bel ce efpreffe » 
O che pur fotte ne l’altro Emisfero , 

Doue Pomona ogni piacer concetti: . 
Cedano tutti » e dian l'honor primiero , 
Con altri quanti mai Vertun vedette , 

Al raccontato degno de le Sfere , 

E’1 Model flà in Frafcati a Beluedcrc « 

8» 

Mà quanto più li pregi alzar potetti , 

Detti fin qui, Signor farebbe inuano, 
Quando, che doppo in paragon volefli 
Al tu gran Pratolin non dar la mano « 

La doue l’arte in perfezzione hà metti 
Vn vago fito , & vn veder foprano , 

Ch’in ogni loco inarca ogn’vn le ciglia i 
S’ogni piccolo fpazioe' marauiglia . 

Hor 


Digitized by Google 


24 ° 


CANTO 

8j 

Hor d’vn Villano al fon d’vn Chitarrino , 

De la Riccia vna Bella , e vn’Albanefe , 

Et vna da Genzan faceano inchino 
A vn Todefco» a vn Spagnolo, & a vn Fràzcfe . 
E defcofto hor ballando , & hor vicino , 

A tempo s’intrecciauan co’ le prcfe , 

Trà i Platani con zompi del Demonio , 

SiVi Salcarel cantando Ceccanconio * 

84 

Corfei Trefteuerin come vn Cauallo 
Verfo color , pè infrafticarfe infieme , 

Et al fu arriuo non ce fu intèruallo , 

Che glie reftorno le fue voglie fceme . 

Pechè fparirno , e le Fontane , e’I Ballo , 
Goti retrouarfe in ftrauaganze eftreme, 

Doue infarto al derupo d’vn Grottone » 

De Cartica repien c’era vn Vafcone . 

8 $ 

Ea bella Egeria drento s’impaluda , 

Che d’Amatunra par la Dea amorofa , 

Ne tal comparfa fa quando fpaluda 
La Signora del Mar tanto vezzofa . 

Dal mezo in sù ce guazza tutta ignuda , 

D’vn bel color come trà giglio , e rofa , 
Vna gran chioma hauea de Capeluenere , 
Ne la più vaga mai fu in quello genere . 
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Glie dice. O pé te Sorte auuenturata , 

Chi me lìa non voglio io, c’hor più n'intendi, 
Mà te baili a faper, ch’io fon la Fata , 

£ ad oiìeruar quel che te dico attendi : 

La tua brauura adai m*é fiata grata , 

A petto a li Guardiani mi) tremendi , 

Pé que/lo far te voglio hor’io vn bel dono, 
Ch’a non più ville marauiglie è bono . 

87 

Tien queilo Berettin , fanne clperienza , 

Fatto de Giunchi , e quefto par d’Occhiali , 
£1 primo in aria hà de portar potenza , 
L’altro desfa de Flncantclìnii i mah . 
D’Herbe , Pietre , e Paroie io so l'elfenza , 

£ ile vertudie sì folenni , e tali , 

Pè Magia naturai da me fon date , 

£ non pé incerature indiauoiate . 

" 88 

A voglia tua fà del volar le proue , 

Pé l’aria tutta piglia pur l’impegno, 

Tardo faria con te I'Vcel de Gioue , 

Pé andare al loco , che farai defegno . 

Mà farà perfo el fu potere indoue 
Nettuno allarga el fu marino Regno; 
L’Occhiali ancor non vaierai! pé le orza , 

Che sù la terra è fatta la lor forza . 

CL 
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A nifciun non redir quel , ch’io te dico , ^ 

Ch’appena proferita haurai parola > 

Ste cofe piu non feruiran pé vn fico , 

Che’l fecreco da ogn’vna allor fe fcola . 

Quelli del Palio feioglieran l’intrico ; 

De quanto hò detto , offerua ben la fcola» 

Tra la Cartica poi s’attuffa, e inguanta-.— 
Come in crà l'Alga el Pefce in Mar s'appiatta. 

90 

L’Occhiali Titta reponè in Saccoccia » 

Tutto brillante de sì gran ventura » 

S’alletta el Berettin su la Capoccia » 

Pé far del volatore la fegura» 

S’alza , e pechè bizzarra hauea la coccia » 

Vna ftrifeiata fà tanto fecura» 

£ accosì bene in Roma lui s’addeflra > 
Ch’imbufcia in Cala drento a vna Finellra • 

91 

Qua lafcio Titta , peché vn gran rumore , 
Bigna , ch’io conti a l’Olicria fucceffo » 

Per vn che de fortuna hauea ’l fauore, 

E parea propio eller l’Orgoglio fteflo . 

Da Girello de Bacco el bon liquore , 

S’vn Tauolin con vn bon pranzo melfo , 

Collui ce s’im poif ó li a piedi pari » 

Con denti de laTupa , e lultri » e rari . 

Sfor- 
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Sforgiaua a la gran moda vn Veftitino • 

De TafFettan conforme a la Sragione , 

Al Feraiol Merletti in sù a fcalino , 

Con Galani in su l petto , e al Legaccione , 
Portaua vn bel Collar de punto fino > 

E de Tela de Fiandra vn Camifcionc , 
Receuendo da ogn’vno vn grande inccnzo , 
Pechè era fcruitor Padrone a Renzo . 

91 

De faccia ardita , e de cofcienza groflTa , 

Nel penfier furbo , e nel regiro attuto » 
Gonfio era d’infolenzie infino a rotta , 
Magro aliai de creanze , e de faluto . 

Era ne l'ingannar franco a la motta , 

Sù i fatti d'altri ttaua Tempre occhiuto , 
Vantator , Bcffator , Referendario , 

Mà del Bordello poi gran Secretarlo . 

94 

E 1 bon Girello , ch’era vn dritto fufo» 

Subito pronto con cimato ciuffo , 
Imbraccia l’Jnftromento al folit’vfo, 

Pé guadagnale vn regalato sbruffo . 

Mà al primo verfo , vitto vn brutto nuifo , 
Da fcaltro dà lui nel filenzio vn tuffo , 

Che quel Signor co’vna guardata torta. 
Glie dà ad incender , che la faccia corta . 

2 Leua 
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Leua cl Poueta el Chicarron dal bufto , 

£ a bocca rifarella , co’vno inchino , 

Glie dice fe volea de meglio gufto , 

Vn’ Arietta fentir da vn Craftatino: 

Quello era entrato poco innanzi giufto , 

Gran magnatore , e braua Sponga al Vino , 
Mà co’Ie fpafe , e co’i paraggi foli, 
Defuociaua i più longhi Rolignoli . 

— - 9 6 

Nome hauea lui Io sfarzofetto Lillo > 

Ne più del ver manco vn tantin depigno » 

Era a le fughe ingorgiator de trillo , 

Più foaue , che mai ftendefi'e vn Cigno : 

Del gufto a i Cori glie mettea ’l figlilo , 

Se ben che fiati foflcr de macigno , 

E a le cadenzie facea tal finezza , 

Che propio hauea d’intenerir dolcezza . 

97 

D’efier depioftra el Cortigian contento , 

Che Girel corre , e con ciarlata bella , 
Co’vn largo sbrafciaton d’oro , c d’argento , 
Sfrappata grande!!! Craftatin fpiactella . 

Che Dobble quel donaua a cento, a cento » 

E mantenerla ogn’vno in pappardella , 
Facendo Tempre ogni dì Carneuale , 

E non haueua a regalar l’vguale . 

Subi' 
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Subitoci Mufico a cantar fé mede. 

Quando fentì de i gran Denari el fono , 

E de Girello pé fonar s’elefie , 
LTnfìrumento penfando a vn regai bono; 
Gorgheggi , e Trilli in bada voce fede , 

Pé aggiuitar ben sù la Chitarra el tono > 

E con toccate hor piane , & hor fugate , 
Fece più arpeggi , con più {cordonate . 

99 

Hauea bizzarra , e grata l’apparenzia , 

Pronto > e viuace al canto , e de bon garbo , 
Mà con tutto c’hauefle gran valenzia > 
L’intere (Taccio lo rendea poi fgarbo . 

Era Vecchio Dottor d’impertinenzia , 

Se ben che folle Giouinetto, e sbarbo , 
Ogni regai moftraua lui fgradire , 

Che co’l defprezzo hauea del par l’ardire . 

100 

Denanzi al Cortigian te renfarina , 

Certe fmorfiette de non Rare in voce , 

E al cauo legno dà vna toccatina , 

E pe’l manico feorre in giù veloce . 
D’attenzion l’altro più a i bocconi inclina; 
Ne moftra de Rimario pé vna Noce , 

Che drento al Capoccion vento fo , e vano , 
Più boria hauea; che non fumò Sciano . 

Qw 3 S’ac- 
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S'accorge ben , che non gli’c data retta , 

£1 Grattatili, che ttaua in pretenzione, 
D’auanzar co’ la grazia leggiadretta , 

Co’l fono Orfeo , e con el canto Arione , 
Co’la fuperbia fua crapicciofetta , 

La voce ferma , e volta via ’l taccone , 

Poi torna indreto , & a l’infanzia , e l’atto , 
Quel raffigura pè vn Villan refatto . 

102 

Però glie dà più fegni de defprezzo » 

Con certi mortaretti , che glie infrufca , 

Ch’a quel Pallon fra gonfiature auuezzo , 
L’alterazion la vota tetta infufca . 

Glie braua attor . Che sì : che sì , che fuezzo 
Sto grugno tuo da quella cera brufca , 

£ fe da te’I cantar più fe refiuta , 

L’intonarai de calci a la battuta . 

10$ 

Ridendo allora el Crattatin lo guarda , 

£ vn Correggione in batto , ce glie flaccia. 
Che fatta a l’altro , (lizza sì gagliarda , 
Ch’vna Frittata cotte mane abbraccia . 

£ l'intenzion non è a colpir bugiarda , 

Che giutto in mezo glie l'appiatta in faccia , 
Ett Mufico in ardir cotta man pronta , 

La Chitarra, in sù'l Capo a lui glie impronta. 

• lu 
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In Berettino cl Corccgian fe troua , 

£ a l’altra parte glie efce for la Telia , 
Ch'vn Collaron gli vien de foggia noua , 
Che’l Collo cigne , & al barbozzo arreda. 
Co’l Manico vn gran colpo glie renoua > 
Ch’in fallo vi , mi fi V na bella feda , 

Di in su li piatti , e’1 Tauolin reuerfa , 

E pè le rifa , hor’io la vena ho perfa . 
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CriTja accheta el Cantore , e'I Cortegiano , 
Ch'vn Rapon%olo , fà l'altro Cocmga , 
Con lei doppo vn Saputo a mano , a mano > 
Sopra la Corte la fua lingua aguzza • 
Spigne Titta in sù'l Mar ditto Africano > 
Gran Burafca , eh' in fino al Cel refpruggt . 
La Gelofia piglia in l acaccio loco > 

E de Truffaldo Amor nefà vn bel gioco • 


CANTO OTTAVO. 

I 

CJGn’vn ben sa quanto fia cofa chiara , 

Che ilo Mondacelo è flato Tempre a vn modo> 
D’effere ogni hor rimpertinenti in gara * 
Pronti a impicciar de li contrafli el nodo • 

E contar Te potrebbero a migliara , 

Quei , che rebatton de le liti el chiodo : 
Erholto ben quel gran Poueta dille. 

Che Tcarfezza Riamai non fù de riffe . 

Hot* 
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Hor dunque non è già gran marauiglia , 

Che molti de i Cantori , c Corcegiani , 
Quali da lor pè vfato ftil Te piglia , 

D eller tra l’alcri adai piccoli , e Urani • 

Ne vonno feomodarfe a tener briglia , 

A li denti , a la lingua , &a le mani , 

Come quel Cortegiano , e quel Craftato » 
Doue le rifa mie m’hauean lafciato. 

3 

E1 Manico ftolzò in più pezzi trito , 

- Sì force’l colpo el Cantorello fciolfe , 

Pur con preftezza el Cortegiano ardito » 
Da la Chitarra el capo via le fuolfe . 

£ cambiando infuriato l’appetito , 

Addotto a l’altro in collera reuolfe > 

Pè farglie’l fiato efeir con tale fìrangolo , 
Come fe fpremc’l fugo da vn Merangolo . 

4 

Strilla Girel co’ vna zompata fucila , 

Hor fìa quflftione de potenzia io fquaglio > 
De le frittate abbranca la Padella , 

£ in mezo tira pè fpartire , vn taglio : 

Mà mentre innanzi el pattò luì puntella , 
Sciuola , e quella và a trauerfo in sbaglio , 
S'aizan del paro in aria le calcagna , 
Ch’vnfchinatongiù in terra lui guadagna ; 

£ co- 
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£ come i Galli in gara a fier contrailo , 

A fpeffi vrtoni i pizzichi icagliati , 

Più remenan le zampe a darfe el guado , 
Quanto più lor fc vedon fpcnnacchiati . 
Così renforzan quefti a pugni el rado, 

E come penne han l’habiti ftracciati : 

El Mufico a la fine a l’altro acchiappa , 

Ei bel Collar dal collo , e glie lo (frappa . 

« 

6 

lndreto a vn /alto predo allor fe lancia. 

Con appettargli vn fpuracchion sù’l grugno. 
Grida Vittoria a mi fauor sbilancia , 

Che del Nemico ecco hò la fpoglia in pugno . 
S'infoca al Cortegian fòrte ogni guancia. 
Come vno,c’habbia vn gra frebó de Giugno, 
Volta el Mufico a correr la groppiera , 
Regirando el Collaro pè Bandiera . 

7 

Peché da sbrinco, auanza come vn Diauolo , 
L’altro ingranato affai, erotta più corto , 

E co’l refar d'ingiurie vn lordo fgnauolo , 

Vn dreto a l’altro entrano là ne l'Orto . 

El torzo tira el Cortegian d’vn Cauolo » 

Ch'ai Cradon fa redare vn piede torto , 
L’arriua , e lo dropiccia a pugni , e fchiaffi , 
Mà l’alcro a lui via glie carpifce i Baffi . 

Li 
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Li pè i Viali a parteggiar ce (tana, 

Vn che’i Silenzio glie facea’l compagno» 
D'anticaglia vna tonica portaua , 

Che giù frangiata glie battea’l calcagno : 

Pè i re pezzi de i fquarci vn luftro daua. 

Che come tela trafparia de Ragno , 

Ne haueua vnpelo , indoue maipoterfe. 
Pulce; ò pidocchio, co’i zampin cenerfe . 

9 

Era de più quali reducto fcalzo , 

Che de la Corte in fe fofffia l’inganno , 

Pcchè l’hauca la Sorte auuerfa a balzo. 
Rebuttato mai Tempre in sù’l malanno . 
Spello la fame te glie daua incalzo , 

Con più trapalo , che i Giudi/ non fanno , 

E ogni quatrin da la fua man foggia , 

Come i Sorci dal Gatto de Soria . 

10 

Fù de Fortuna giufto vna Pilotta , 

Quando , ch’a braccio vn Giocator la batta » 
La lanci in Aria co’vna forte botta, 

E niente men da vn altro fe rebatta : 

De quà , e de là va repercolla in frotta , 
S’auuien,che'l Gioco incagni, e fe combatta , 
Cafca da i colpi al fin rgfttffìata , e (trutta. 
Cosi a coltui sbattè la Sorte brutta. 

S’era 
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S’era allor propio indrento a l’Ofiaria , 

Co’Ia Lenticchia dato vn recon/olo , 

E pé paliar la mala fantafia , 

Facea efercizio lì ne l'Orto folo . 

I fui paffi non tenne in carettia , 

A fpartir la quefiion , ma corfe a volo , 
Che de le rifle lui nafcè nemico , 

De penfier cheto , e de la Pace amico . 

iz 

Se ficca in mezo , e Pvn da l’altro fiacca , 
Penfando hauerglie’l contrariar desfatto , 

. Porta de sfrifei ogn’vn più d'vna intacca , 

E moftra de Pafquino vn bel Retratto . 
Che’l mufo propio de color de lacca , 

Go’i mozzichi , e co’i fgrafB s'eran fatto , 
Moftrando al petto rofleggiante fpafo 
E1 fangue a ftrifei , che grondaua e! nafo - 

Nifciun fe mofìra a tal parlar già fazio , 

Mà pè fiacchezza fol raccoglie cl fiato 9 
E pè non perder de quel tempo vn fpazio , 
Tornano a far d’ingiurie vn bon bucato . 
Come fete venuti a vn sì gran ftràzio. 

Gli dice allor tutta bontà’l Togato , 

Ogni lite io v’aggiufto , c ogni fcompiglio , 
Che sò ben de i Duelli el ver puntiglio . 

Dite 
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Di ce a me pur le defferenzic voftre , 

Che quanto fono ben pefanci , e fconce 
£ più che fanno rembrogliace rnoflrc , 

Le contrapefo , a vn tratto , a once , a once J. 
E fenza retornar de pugni a gioftre , 

In tre parole io ve le rendo acconce , 

Che fe la (lizza poi da voi non (gabbia 
Chi la pace non vuò la guerra s’habbia . 

*5 

Refponde’l Craftàtin , l’offerta è vana , 

Pé’l vento fon le tue parole accorte , 

Pè quello là , ch’é de genia villana , 

Sé ben ce fà del Gentilhomo in Corte . 

Fù vna Stallacela la fua prima Tana , 

E de là sù l’alzò vna indegna Sorte > 

E fe in Corte ancor’io viuo (limato > 

Pafso pé vertudiofo, e fon ben nato » 

I d 

Ridendo allora el Cortegian dà vn grido ; 
Signor c’hai tù d’vn gran Cimicr l’imprefa» 
Che nafcefti a crapiccio de Cupido , 

E la tua razza é ancor così defeefa . 

Del nome tuo de vertudiofo io rido * 

C’hai la verni folo a la voce appefa , 

M u fico non (ei già , mà Can torello , 
Proucditor de l’ozio , e del bordello . 

Hot 
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Hor come giuflo al Cacciator fa l’Or fa , 

Che indrento al Bofco a calpeftar Io ferite , 
Inuerfo a quel piglia vna pretta corfa , 
per adropar , quanto pò > l’vgna * e’1 dente . 
Così TOtteila a quel rumore accorfa , 

Veder fà’l tanto fu operar potente , 

£ a tutti dui , che appena l’hanno vitta , 

Li mette drento al fu Orticello in litta . 

18 

A primo arriuo vna Cannata tira 

Al Cortegian , ch’vn zampo in terra caccia, 
Ch'in pedicon deuenta , e l’altro flira 
Conuerfo in ramo, e’1 fimil fan le braccia . 
Beflonghe in tondo , e panza , e fchina gira , 
£ la cotica è già fcorza verdaccia , 

Ctefcon li rami , e vicn fatto in vn fobico 
Vu Cocuzzone alto da terra vn cubito . 

In forma tal così colui redotto, 

C rizia non mica al Craftatin perdona , 

Che la Canna glie ttrifcia in vn fol botto 
Da capo a piedi in tutta la Perfona . 

Entra al Terreno in vn’inttantc forco , 
Ch’infinenta la Tetta glie imprigiona , 

Refìan for li Capelli in foglie ttr ette , 

E’1 corpo in vn Raponzolo fe mette. 


Fitto 
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s Fido el Togato reguardando a Crizia , 

Da ftopefatto dice . Q grande Ofteffa , 

£ quanto bene » co’ la tua giuflizia , 

Del Corcegiano hai la natura efprefla , 
Vaccene in Corte , c non darai in pigrizia 
Che re frullando la Cannuccia fpeffa , 

Farai ficur con quelle fauie beffe , 

£ Cocuzze , e Raponzoli a bizzeffe . 

ai 

Là tu ogni cofa trouarai in reuerfo , 

A rembrogliare la Fortuna pazza, 

Che pé’l fu mal defeoffumato verfo , 

Più Tempre in noue ffrauaganzie fguazza . 
Chi gentile hà'l pender fà andar defperfo , 
De la Marmaglia hà in dima più la razza ( 
Quel ch’è Monello nel fu Rollo e' fcrirto , 

£ l’effer fchietto è appreffo a lei delitto . 

aa 

Così chi fà del Cortegian de brocco. 

Deritta tien de la ffnzion la via , 

Te fe refpaccia generofo vn Scrocco , 

Sol pè incereff'e vn moftra cortefìa . 

Lo Scaltro a incender fe redà pc Sciocco , 
Vanta fecreto quel , che fi la fpia , 

Quanti vendon l’inganni a prezzi cari , 

De i boni ce ne fon , mà rari , rari . 

Pro- 
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profpera Tempre pe’l fu ceco inftinto , 

La Sorte più ,che le vercù , li vizi, 

Però’l Sincero addreto vien refpinto , 

E innanzi palfael Doppio d’artifizi . 
L’Adulatore , e d'ignoranzia cinto , 
S’auanza al pollo de li meglio offizi , 

Quello è (limato vn Cortegian perfetto , 

E vn defereto faper fe dà a defetto . 

24 

C’è tal Signor , ch’ogn’vn punteggia, e lima , 
Tien l'Erudito pè vn ciarlon noiofo. 

Pazzo el Poueta de la dalle prima , 

E’1 Letterato Hippocondriaco odiofo , 

Pé Cabalifìa chi d’ingegno è cima , 

E’1 Politico (paccia pé ambiziofo : 

Si che bazzica hauer co’la Dottrina , 

Par gran decoro in Corte , & è Berlina . 

2 5 

E pè’l contrario tìi vedrai tenuto , 

Vn gran Regiratore pè prudente , 

Pronto vn Sfacciato , & vn Buffon faputo , 
Pé Spiritoso ancor l’Impertinente . 
Modello el Furbo , e’1 Malalingua arguto , 

E Coraggioso el Temerario ardente , 
più volte quello auuien, pechè han coftoro , 
Padron de genio vii limile a loro . 
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IDe i Scipioni s’è perfa la fementa > 

Pè quello vn Ennio ne men più fe troua > 

£ de li Augufli s’è la razza fpenta , 

Da che auuicn , ch’vn Vergilio non renoua: 
Non più i Traiani el Mondo a noi prefenta , 
C he ce farebber de li Plinij a proua , 

Se dafler fpefl'o li Adriani norma , 

Ce faria de i Plutarchi ancor la forma . 

27 

Ma ce ne fon de quei , c’han l’opinione » 

Che’l Letterato maltrattar fe deue , 

E che Dionilìo ftrapazzò vn Platone , 

Co’l velen Socrate hebbe vita breuc : 

Fù vn Seneca fuenato da Nerone > 

Sentì Analfarco s’vn Piftello , è greue : 
Recordan loro , tanti ftrazi vfati , 

Mà non , che fìan pè tirannie (limati . 

28 

Penfan molti a palfar la notte , e’I giorno» 

Frà comunelle a ftrauizzar bagordi , 

E da Sardanapali al piatto intorno , 

Crapulan ben, come vn Vitellio ingordi 4 
Studian d’hauerlo pieno zeppo , e adorno , 
Quanti fon deLucullo li recordi , 

E de li Libri fan conto sì poco , 

Che’J ftudio tutto han sù i boccon de! Coco . 

R pen- 
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pender da Sciocchi , in defprezzante fine 
M olìran certi in racconti pc facezia , 
Laudari de Flora le deftrezze fine , 

E fe ridon del fatto de Lucrezia . 

Vantan graziofa la sfacciata Frine , 

Burlati l’honefta Penelopea in Grezia , 

Ed ogni Donna a motteggiar fon fcaltri , 
Mentre le lor notate fon da l’altri . 


Deleggian fempre ogni bon detto , e fatto , 
Che tengon folo el propio fenfo amico , 
Non curan fpefa dal penderò a l'atto , 

E fcacciano el Mefchino Irò mendico . 
Parlan gentili , e fon violenti al tratto > 
Moftrano affetto , con el cor nemico , 
Memoria han fida > pè elfer ben feruiti , 
Et al recompenfar fono Margiti . 


Con l’Occhi io veddi, e con l’Orecchie inceli. 
Che quanto hò detto » ce lo dò pc vero , 

In Corte appena i palò haurai tu Refi , 
Vedrai , che’l bianco fe trasforma in nero • 
La bazzicai pé tré dieci Anni, e meli, 

Sol per honor , non pé venal penderò : 

Ne me giouò far la mia flemma fazia , 

Per ogni ingiuria render fempre grazia: 


Co* 
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Comodi hauere é’1 Vertudiofo errante » 

Ch'ai Crepitar de i vani honor s'affolla » 
Meglio è al (ìlenzio de romite piante , 

In vii Capanna hauer Pane , e Cepolla . 
Co'vna Lucerna , come hauea Cleante * _ 

Sua quiete’! Sauio nel retir trouolla , 

In Corte'! tempo in vanità Ce sfuma » 

£ nel retiro de vertù s’alluma • 

33 

Quanto fìa ver quel , c’hor da me s’azzenna , 
Habbia chi vuò pò auantaggiarfe i’Anni 
De pazienza croperta la cotenna» 

Ch a le promeflc in fatti haurà l'inganni : 
Applichi pur mente , parola , e penna » 

Che vedrà’l premio a fui fquarciati panni* 

E in fe vedrà come'l prouerbio fìa * 

Pouera * c nuda vai Filofofia • 

34 

De Gente tal fuggo io lontan dal nido * 

£ de tamanca Itrauaganzia indegna , 

Con Democrito a bocca larga io rido * 

Ne più a la Corte’l mi penfìcro fegna • 

Ogni altra voglia da la Teda io fnido > 

De grolia vn poco fol la tengo pregna > 

Hò in cor quel , ch’a Pilone vn Fiacco detta * 
Tutto vai del bel lauro vna Frafchetta • 

R a Cri- 


Digitized by Google 


z6o 



CANTO 

. 

35 

Crizia vedute , che non eran fcarfe , 

Le Forbice , che quello al caglio apriua > 

Lafciò pé l’aria le parole fparfe , 

Ne glie fece fprcgar piti la faliua • 

Mà volendo pietofa demoftrarfe , 

£ faziarglie'l pender , ch’in lui bolliua » 

Pè farlo remaner contento ,e prefto , 

Co’la Canuccia te glie dà radevo . 

3 6 

In radicone i piedi inforco ftende , 

E in tronco allonga co’Ie cofce el bullo , 

A ramcggiarfe ogni fu braccio prende , 

E in tante frafche i deci efcon dal furto : 

La chioma , e l’altri peli , & alza , e pende, 

Ch’in verde fronde pigliar» ben l’aggiufto , 

E co’Ie bacche in cima a i ramufcelli , 

Deuien Lauro badia) pé i fegatelli . 

37 

Signor parlato non haujjria in tal modo , 

Se coftui haueflc el tu bel genio vifto , 

Ch’in giouenetta età , maturo e fodo, 

El bono ftima , e ne dcfcaccia el trillo . 

Fermato hauria de la fua quiete el chiodo , 

Se con te fà la vertù fempre acquillo , 

Cambiata haurcbbe inforco a l’ombra tua , 

In bona forte la defgrazia fua . 

Co’l 

MB ' 
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Co’l Crepufcóio intanto de la fera, 

Vn Zefiro garbato efcitte fora , 

£ a lui dereto co’Ja bruna cera , 
la Notte venne fcarpettando ancora : 

E l’appedaua , co’Ia faccia nera 
VflaTepoi l’altra a vgual diftanzia ogni hora, 
le Stelle tutte glie marciorno al paro , 

Efcì pur Delia , e appreflò el giorno chiaro • 

35 ? 

Crizia leuata in fia marina appena , 

Vede vn , ch’in aria a volo fà vno flrifcio » 
Tutta fe fiurba , e fente al cor gran pena , 
Ch’infopra all’Oftaria fi più d’vn fguifcio : 
Lei prefio in tenta la Cannuccia mena , • 

S’vn fegno torto tira vn altro lifcio , 

E farfarelli de lì efciti in furia , 

Glie annunzian, che colui pò farglie ingiuria. 

40 

Pè fcappolar la Maga el fu mal punto , 

De qualche cafo sfortunato , e fira.no , 

Glie ordina, che da Roma ogn’hor defgiunto 
Scorrer lo faccio ben lontan , lontano . 

Ogni Folletto in circol recognunto , 

Come fanno i Volponi al Monte , ò al piano 9 
Reciangotta vn con l’altro vn confìglictto , 
'Turrefoluto corre a dar defletto . 

" R 3 El 
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E1 fegurin , che volazzaua in aria , 

Era el nofiro galante Metter Titta, 

Che faceua pè’l Celo vna Canaria » 

Battuta a piedi pari fìtta , fìtta . 

Molte mutanzie vna da l'altra varia , 
Rezompando a man manca , & a man ritta , 
Radoppiaua i balletti , hor baffi, hor alti. 
Come chi fà fopra la Corda i fatti . 

4» 

Da Renzo Titta allor facea ritorno , 

Che d3 la Fata meffo in gran fperanza , 
Credendo hauere’l Palio in man quel giorno. 
Al Tribun fiato n’era a far l’infianza . 

Mà quel leuato fe l’hauea d’attorno 
Con dir , che co’l Riual ladefeordanza 
Bignaua prima , ch'aggiuflata hauclfc : 

£ lo cercaua , peché a lui cedeffe . 

4? 

Mentre sù’I Fiume ,e l’Oftaria lui rota. 

Se fìgne vna Barchetta vn Farfarello , 

Ch’a la riua ftà accorto , e ferma , c vota , 
L’altro vna Donna appar de sfarzo bello • 
Titta da l’alto , ch’ogni cofa nota , 

Scorge , che quella acchiappa ogni capello > 

E co’vn nodo a Fin su dreto cl releu 3 , 

£ che dal collo el pannifpal fe leu a . 
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£1 Sottanin quafi al ginocchio s’alza, 

Ch’a la cintura repiegato inuolca , 

Se sbraccia , e drento la Barchetta balza » 

£ a Poppa impofta la Tua gamma fciolta • 
Co’l Seruo forte più remare incalza , 
Moftrando hauer la vita defenuolta , 

£ và de fuga inuerfo a la Magliana , 

Più prefio de chi corre a rinquintana . 

45 

S’aguzza a Titta vna curiofa voglia , 

Pé conofcer la bella Guidabarca , « 

£ ancor , che prefio la volata /doglia , 

£ fempre a lei fìtte l’occhiate fcarca . 

Che fatta non glie vien , peché inreuoglia 
Lo Scuffio quella in fronte , e fe renarà" — * 
£1 corpo, nel vogar piegato al Fiume , 

Che a lui’l guardar fempre glie refee in fumé « 

4 * 

Attende lei Icaltrita ai fu cammino; 

£ palla a Malafede , e Dragonceila , 

Tor Bufalara , e poi Campo Salino , 
Sfarzando el braccio, e la cianchetta fatila . 
A Porto auanza , e ferma a Fiumicino , 

£ la Prua contro a 1*1 fola appuntella , 

Le manc’l grugno a l’acqua fepulifce , 

Lo Scuffia leua , e Lolla comparifcc « 

R 4 Titta 
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A voi de razzo el brauo Titta andò > 

Quando fcanzato io Scuffio vede » 
Strifciando bado , bailo , s’accoftò, 

£ Pvifo amato lui recognofcé . 

Pé farglie inchin sù l’Iiola calò , 

Ghc pé trouar sì bell’incontro affé , 

Saria volato ancor vn pezzo più , 

' Dal Monte Atlante de là da Gorfù . 

48 

Ardeuan tutti dui come candele 
D* Amore al foco vn tempo quali morti , 
S’era moftrata Tolla poi infedele , 

£ remeffi in Iacaccio i fui conforti . 

Mà Titta Tempre flato era fedele , 

Ne da lei tenne i fui pender mai tordi 
Credendo hor quefla fìnta pé la vera , 

■ Glie andò denanzi , con l’antica cera . 

4 9 

Glie dine : O bella . E quanto pur gradita 
Volentier te reuedo in queflo loco , 

La grazia tua , peché hai da nie bandita» 

• E a vn’altro dai de li tui fguardi el gioco : 
Mai s’é da te la voglia mia partita , 

Se ben lo fdegno la rempì de foco » 

Peché s’in van te cerco a tutte Thore , 

Al fin te trouo , che me flai nel core . 

Me 
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Me configliaua c ver l’acerbo fdegno * 

Non trauagliarea feguitar cortei , 

Coftei,che refcanabiaco hà’i primo impegno > 
Faglie ancor tù quel , ch’à te fatto ha lei • 

Mà poi diceua Tamorofo ingegno > 

Ch’ad ogni modo el mi rertor tù fei , 

Se te chiamando con fofpiri a Tome , 
Pronunziando io rebafcioel cu bel nome . 

5i 

S’é mal » ch’io t’ami a reparar te prego * 
Ch’Amor m’intorce ogni di più in catene , 
Ne pé mia colpa tanto io non me lego » 

Che del mi amar da té la caufa viene . 

S’a le bellezze tue a fifianne io piego , 
Dunque fon loro el mal de le mie pene, 

£ come , come td crudel confenti , 

Se tù fai ’1 male . che rtan mi; i tromenci. 

5 * 

Hor che fermata qui tengo la gamma. 

Tanto vicin del tu bel mufo al Sole , 

Sento , che’l petto da pé tutto infiamma , 
Come’l betume rappicciar fe fole . 

. £ intorno al core fcorre già la fiamma , 

. Soccorfo damme hormai non più parole • 

Te fcaccia Amor certo dal Regno fuo. 

Se tù lafci abbrufciar rto cor , che tuo . 

Al 
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Al tu parlare indrento al cor me Tento , 

De darre aiuto Tolla a lui redice , 

Sì sì , renafce in me l’Amor già Tpento , 

Da la cenere Tua come Fenice . 

Ne Tono io allegra , e Uà ancor tù contento , 
Che piu li guai de raccontar defdice , 

Voglio , ch’a fpaflò in Mar facemo vn giro , 

E co’ la Rezza al PeTce più d’vn tiro . 

54 

E via parlando s’auuiorno pretto > 

In Barca Tolla , e Titta riua , riua , 

Quello rooftraua co’Ia voce ,e'l getto > 

Ch’ad ogni fguardo lei’l fu cor feriua . 
Quella azzennaua con vn vezzo letto > 

Che cotto fritto el fegato fentiua : 

Cofinto arriuan , fquafil landò al Mare , 

E a llfola và Tolla ad approdare < 

55 

Sta l’Ifola de Fronte al Mar Tirreno , 

La cigneM Tebro con dui bracci a i fianchi , 
Hà Tane, e Macchie, e più d’vn Stagno pieno* 
D’Vcclli, e de Quadrupedi a gran branchi . 
Hor quelli in Aria , e quelli in sù’l Terreno * 
De refchcrzar non par che fian mai fianchi > 
Diana l’hà de i fui Tefori afperfa , 

Amficrice a li piedi i fui glie verfa » 
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pè li fc vede , e in Terra > e in Mar ben fpc0b, 

E Caccia , c Pefca in vn medetno inftante , 
Che’l Cacciator vi a l’Aimale appreflo » 

E’1 Pefcator la Rezza tien calante . 

E più , c più volte accade a vn tempo fteffo , 
Che Fiere acchiappa I’vno tante , e tante , 

A l’altro cl tiro sì inzeppato crefcc , 

Che al lito fp arge in più montoni el Pcfce * 

57 

Porrata hauea li appunto frefea , frefea , 

Vn Farfarcl de là dal Mar d’A/ìura , 

Vna Tartana accomodata a Pefca , 

Da i Marinar lafciata in calma pura . 

Tolla vn beiratto forridendo intrefea » 

Con chc’l Trefteuerin meglio afiecura» 

Che co’vno Schifo vada a la Tartana , 

Glie azzenna , e poco era de lì lontana • 

58 

El brauo Titta a vn zompo fol ce monta * 

J 11 su la riua forte vn Remo ficca , 

E sì li Piedi in te Io Schifo apponra , 

Che co’vna fpinta in acqua tc la /picca • 

Sù’I Banco predo lui a feder s’impronta , 

E la Pariglia su i cauicchi incricca , 

Te sbraccia a voga ftefa la remata» 

Che già Tolla nel Mar s’era allargata . 

A la 
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A la Tartana effendo già vicini , 

JFaccan la drento li Folletti fìnta , 

Con fiaccare de l’Ancore l’ancini , 

La Maefira al bon vento bauer defeinta • 

Da Marinari lor co’i Berettini , 
Refpandendo la voce ben deftinta , 

De fifehi yn gran rumor daogn’vn s*affblla, 

. Rechiamando con zenni hor Titta, hor Tolla. 

60 

Và Titta innanzi & al Vafccl s’accofia , 

A la corda s’attacca , e Tale fopra , 

Tolla indreto remane , e più fe feofta , 

Ch’a intorbidare’! Mar , fe mette in opra . 
S’arrefia a poco , a poco a bella pofta , 

Che mette l’Aria , e l’Acqua fortolòpra * 

£ tanto imbroglio da pé tutto intrebbia , 
Che niente più non fà veder la nebbia 

61 

Quanto eccote , e non eccote fratello , 

Cominza el Vento a ingagliardir li sfoghi , 
De Maretta renforza vn gran bordello , 

Che i caualloni alza pè tutti i loghi . 

Quel che più importa a Titta mefchinello , 
Non feerne doue Tolla fua s’alloghi : 

Glie fidila , fin ch’io non te torno accanto. 
Quello Mar gonfio accrefccrò compianto- 

Come 
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Come Saturno al Sirio vnico fofle , 

De fpefll lampi refacendo vn fuelo , 

£ fparando de Troni vna gran coffe , 

Strifciar fi a Titta in ogni vena el gelo . 
Maeftro , e Greco hanno del par le mofTe , 
Gh’intorbidar piti fanno el Mare , e'1 Celo » 

£ ancor pc terzo fe ne vien de brocco , 

A rattizzarli a più furor Scirocco . 

6ì 

Chi qua , e chi là de i Marinari trotta , 

£1 Piloto al Timon par , che Ria franco , 

E quel , ch’è corfo a mantener la Scotta , 
la gouerna , hor pé dritto , & hor pè fianco • 
Mà vn tratto acquarci la Maeftra è rotta, 

E fcannucciata vien l’Antenna manco > 

La Vela Quadra attaccan con preftezz3 , 

Mà vn Turbine al troncon l’ Arboro fpczza* 

*4 

El Temooier lauora pronto a l’erta , 

Però a color , che Ranno in su le fponde , 

I Remi appena meffi , el Mar deferta , 

Co’le botte orrendiflime de Tonde . 

Sì vario el foffio da ogni banda inferta , 

Che la voce ad ogn’vn fperde , ò confonde , 
Ne fe rentendon più li zenni , ò Tatti , 

Propio com’è ne lo Speda! trà i Matti . 

A fec- 
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A fecchi cafca vna tcrribil pioggia , 

Che par de Saffi , quanto è grandinosa , 
Frulla ogni Vento a vna tremenda foggia , 
JB’l Legno gira in rotoloni aiofa: 

La corre ad Orza , e qua trauerfa a Poggia, 
Hor Poppa , hor Prua reftorce sì furiofa, 
Che doue l’vna ftà , l'altra ce volta , 

Poi doue quella và , quella reuolta . 

66 

S’inalza ogni Onda pe l'in su tant’alto , 

Che dar moftra a le Nuuole vn Sgrugnone , 
Piomba a Tingili con tal fracalfo vn falto , 
Ch’vn gran fpauento infin mette a Plutone . 
De l’Onde al finc’l rouinofo aliai to , 

Rompe a fmenuzzi , e porta via’l Timone, 
Perfo efPiloto el condottiero ordegno , 
Del precipizio dà l’vltimo Legno . 

*7 




Ogn’vn fe moftra sbegottito , e fmorto , 

E vn gran lamento in tra de lor s’appiccia . 
Credendo el fu campar già fatto corto , 
Titta i Capelli , Se ogni pelo arriccia . 

De la fpcranza perfo lui’I conforto , 

Fatta la bocca pé i fofpiri arsìccia , 

Sotto croperta a vn Cappuccion s’intorce , 
Come a la Tana impauurico el Sorce . 

A le 
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A le percoffe d’vna tal tempetta , 

Già sballa el Giorno , c rutto fe sfegura 
Non fe deftinguc’l Piede da la Tetta , 

Ne qual del Corpo fuo fu la fattura . 

A vifta allor la Notte fi funetta , 

L’Occhi co*J manto bruti crope , e s’attura , 
Mi la Tempefta al fteflo mò la tratta , 
Ch’ancora a lei te fà mancar desfatta . 

69 

L’Alba affacciando da li Monti el mufo , 

Stefe vede a la Notte le ginocchia , 

Se fà sbanchita , e fmorta fot de l’vfo , 

Gran nebbia a goccie a lacrimar fconocchia t 
Fà vn pianto inficme al fu dolor renfufo , 

Nel Pantano gracchiando la Ranocchia » 

E de li Lupi l’accompagna l’Vrli , 

Mà’l Sol li azzitta co’i fmaglianti ciurli* 

7 ° 

Co’la benigna , e vaga fua prefenzia , 

Del fu fplendor fpande li razzi tutti , 

Fà a li Venti arrcftar l’rmpertinenzia , 

E a l’indreto tornar come frabutti . 

De li Nuuoli ancora la femenzia. 

La desfarin3 , e refparpaglia i flutti , 

Co'vna bonaccia incalma el Mare ardito » 

E s’arrena el Vafcel d’Algicri al lito . 

Aigicc 
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Algier Tinfame de ì Corfar recetto , 

Che fracafsace a lor Galere , e Naui , 

De più , e più fpoglis de Metal fù cretto , 

Più d’vn Trofeo groliofo a tui,i Graud’Aui • 
Scorgo Signor dal tu valor perfetto, 
Deftrutto el nido , & i Pirati Schiaui , 

Al tu Trionfo incaminar le fome. 

Et a tc darfe d’Africano el nome . 

7 » 

De i Farfarelli corfeogn’vn veloce , 

Pè dare a Crizia in fubito l'auuifo , 

E portò’l cafo , ch’vn Corfar feroce , 

Staua a la riua in s’vn Scoglietto affi fo . 
Prefio a i Compagni fui dette la voce , 

Che quei de lì più d’vn Battei diuifo , 

Pè preda far sù la Tartana sferrano , 

E Tit ta fchiauo in tra li ferri ferrano . 

Il 

Mà lui in vederfe efler così refiretto , 

Da rocchi verfa a vn tratto vn piato amaro> 
Pechè l'Amata fua credea in effetto , 

In Mar fommerfa fenza alcun reparo - 
E piagnea più , battendo el mufo, e’1 petto , 
Che perdea’l Palio honore a lui sì caro : 

Del lacrimar poi ferma l'abbondanza , 

Che liberarfe vn dì glie vien fperanza. 

Hor 
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Hor mentre (là coftui in catena vn pezzo , 

Del Montifcian contare vn poco io voglio. 
Ch’a Nuccia fua.c’hauea tamanto in prezzo . 
De non parlargli haueua vn gran cordoglio* 
£ molto edendo a l’inuenzioni auuezzo , 
Non vò far più del £icchierar l'imbroglio . 
Ma de forte meglior ne capa vn’altra , 

Che crede de la prima adai più fcaltra • 

75 

Prima a nolito bufca vn Somarotto , 

£ due gran Cede pè trouar s’affanna » 

A vn Vafcellar fà indanza a prezzo rotto , __ 
Che la robba glie dia , rad affai s’inganna *~ 
Pechè colui ce fà più d’vn borbotto , 
Squadrandolo con Tocchi a fpanna, fpanna , 
Glie dice , che lo paghi in chiari patti > 

Ne vò negozi; per denar refatci . 

7 <* 

E sborfaci però for li Qua tri ni , 

Le Cede , e’1 Bado a quel Somar leghette . 

E de Tegami , e Pile , e Cuperchini , 

De Stufarole , e Cuccumi l’empiette . 

Ce mede ancor bocchette , e Buzzichini, 
Barattoli , e Boccali , e Scuddlette , 

E gridando con voce affai garbata, 

, A la Strada arriuò de la fua Amata . 

S Mon- 
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Monna Cecia’l Pilar ben guarda in faccia s 
E cognofciuto pè quel , ch’è fecuro , 

Preilo dai zampo vna Pianella caccia , 

Buda a N uccia , che ftaua a muro , a muro 
Lei nel fencirlo fubico s’affaccia , 

In giù a la Porca và fenza feongiuro , 

E lui fenza afpettare, che lo chiami , 

Glie s’accofta , e dà in inan Pile , c Tegami . 

78 

E poi incominza . Amata , e cara Nuccia : 

Mà vn arraio’l Somar folenne fpara , 

E gagliardo trottando , via fcappuccia , 
Che lontano vedeua vna Somara . 

Addi fe dà lacaccio a la bertuccia , 

Glie và dereco , e grida para ; para ; 
Cuccurni , e Pile in sù dandofe incalzo , 
Cafcano a mucchi giù fenza far balzo • 

79 

Pè la Strada fe fa vna gran femenca » 

Ch’in cocci và fioccai, Brocchetta, e Buzzico 
Pè niente’! trotto el Somarotto allenta , 

E a li fui arrai ce glie dà ogn’vn lo Buzzico . 
Mà a fiinprouifo glie è lafuria fpenca , 

Da vn più , che mai redicolofo ruzzico » 
Ch’in fuga andando piglia vngran tracollo , 
E a va Fondamento giù fe rompe el collo . 

La 
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La Gente vitto vn sì burleuol cafo , 

Se mette a correr da ogni banda a turba » 

Et in sù l’orlo al fondamento fpafo , 

£1 Popol crefce , e Tempre più s'inturba . 
Iacaccio che in defgrazia tal remafo , 

Del ttrano cafo molto aliai fe turbai 
£ più fe ne contorce, e fe tapina , 

• Ch’ogni inuenzione fua glie và in rouina . 

81 

Per l’accidente retta lì intontita , 

Nuccia vedendo l’occattone in fumé , 

E ttà accofinto giufto sbalordita , 

Come vn, che fmorza in fmoccolare ei lume • 
De voce ttata pé vn canitn fmarrita , 

A Cecia dice ; Tù c'hai pé cottume 
Regiri in pronto hauerne tanti , e tanti t 
Voi conlìgliar noi fuenturati amanti * 

Sì 

Già sò , che co’I parlar , quì’I tempo io getto » 
Pé dar remedio a la fciagura nottra , 

Se la Fortuna come, ch’a defpetto , 

Le voglie a noi d’intrauerfar demottra . 

£ pur del grand’amor , che tengo in petto , 
Pé fin de Spofa ad vn fol fò la mottra , 

Dolor n'hò al cor , ne sò trouar reparo , 

Et hor s’affaccia a Tocchi in pianto amaro . 

Sa Cecia 
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Cecia refpomle : Io li regiri accozzo , 
pè quanto mai far le mie forze fanno , 

E vna inuenzione in pochi dì t’abbozzo , 

Che non haurai più de fio mal l’affanno • 
Dal core hor tù fi gran dolor fà mozzo , 

Che ne l’amar non fen tirai più danno , 
Voglio , le cofe , ò vadan dricce , ò torte , 

Le fica tù facci a l’auuerfa Sorte . 

84 

La bella Nuccia fe reftora , e grilla , 

E le pupille afeiutta vna per vna, 

Fà l’occhio allegro , & vn gran brio sfau illa , 
Con tornar rofTa de le guancie ogn’vna . 

In sù li labri vn rifarei glie brilla , 

Con difprezzar la mala fua fortuna : 
Licenzia Cecia , con el cor quietato , 

Che la fperanza glie hà’l dolor fmorzato . 

85 

Intanto hauendo el Montifcian douuto 
Del Somaro al Padron pagare el crollo , 
Refolfe dare a l’afflizzion refiuto , 
Sradicando el defgufto dal merollo . 

La Notte a Nuccia pensò dar tributo 
De i fui fofpiri , e’1 muro far fatollo , 

E d’impazienzia , tal fentia l’affanno , 
Ch’ogni cantino glie pareua vn’Anno • 

E al- 
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E alzando l’occhi al Sol lume pietofo 
Dicea , ch’ancóra tu fofìi in impicci , 

Tù co’l calar più predo al tu repofo 
Lafciarai più fuegliati i mij crapicci • 

E nel reftarc poi’l Ponente ombrofo 
Farai , ch’vn meglio giorno a me s’appicci , 
pechè in alzarfe più lo (curo * allora 
Pò me farà molto ben chiara Aurora • 

87 

Ecco hormai l’ombra , che co’aperta bocca , 
Ogni contorno ad ingoiar fé (picca , 

E appena, & Aria, & Acqua, c Terra hà tocca 
Nel fu gran ventre quante fon fé ficca . 

E benché a tutto el Mondo glie l'inctocca 
De le Stelle però falua è la cricca : 

Hor mentre tanto a deuorar s’attacca , 

La nera Notte a lei s’iniotte , e infacea • , 

88 

E co’le Stelle pé lanterne el Celo 
Fà lume a Cincia , peché non inciampi > 
Ch’cfce in profìl veftita in bianco velo , 

Gran bizzarria co’l chiaro par che fuampi ♦ 

In faccia a lei , ne pur ne lafcia vn pelo , 

Del feuro fuo la Notte in Strade , e Campi : 
Iacaccio nel veder Phora a propofito 
De i fui penfieri a trouar và’l depofìto . 

S 3 Mcn. 
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Mentre , ch’aHegro lui fponca a vn Cantone , 
Che de Nuccia lontan poco è a la Cafa » 
Bench’era Nebbia feerne due perfone , 

A la Tua Porta, e ogn’vna rafa, rafa . 
perde allor del defcorlo la ragione , 

Glie fà in sù’l core’l freddo vna gran fpafa ; 
Refta fermo flordito , e cefo, e ritto , 

Che pare in terra vn groflò pai confitto . 

po 

Mà affai confufo el piede via reuolto , 

La rabbia va a sfogar per ogni banda , 

Però de tempo non ne palla molto , 
Ch’Amore a vn’altro d’andar lì comanda • 
Qual’è Truffaldo in gran paflìon renuolto > 
E a Nuccia i fui fofpir focofi manda, 

Facea a la cafa el Girafol de giorno , 

E la Notte la Ronda intorno , intorno . 

91 

Lui vedendo color giuflo in tei loco 
Indoue haueua tanca pretenzione , 
piglia dui Selci , e con vn grande infoco » 
Dà lontan grida pè attaccar quftione . 

Ei là Zerbini , hor io ve leuo el gioco , 
Venite in mezo amanti da polmone , 

E auanzato a ingiuriarli più vicini , 

Scropc , che l’ombre fon de dui Camini . 

A leg- 
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A legger Nuccia fiaua ancor fuegliata » 

Che de i Romanzi glie piacea’I tenore , 

Se n’era preRo a la Finefira andata , 

Pc veder chi era > che facea rumore . 
«Apritte a poco , a poco l’Impannata » 

A quanto propio mefle’J capo forcT* 
Co’vna guardata lei le fece accorta , 
Ch‘vn fermo Rana innanzi a la fua Porta * 

91 

Quel s’accorge > che traueduto haueua , 
Pechè la Luna alzata vn poco in sù , 

La Cafa incontro a Nuccia ombra faceua , 
Pè quanto allarga la Selciata in giù . 

£ dui neri Camini glie imprimeua , 
Propio a la Porta , e queRo giuRo fù > 

> Ch’ai Montifcian dette vn dolor sì graue , 
Ch’vna Pagliuca a li Gelofì è vn Traue . 

94 

Truffaldo giù, che la quRion finifce » 

A li amati fcalini accoRa el piede , 

Dice : £1 mi cor t’inchina , e rcuerifce » 
Cafa adorata oue’l mi ben refede • 

Di a colei , ch’é più fiera de le Bifce » 

£ ch’ai sù bello ogni altra bella cede, 

Ch’a la fua Porta è venuto vn , che l’ama * 
£ con l’aRanno del dolor la chiama* 

S 4 Sò 
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So bene ò Cafa , che te moftri forda , 

Pechè de baffi frabicata Tei , 

E la mia amata a leder tuo s’accorda , 

Che come vn Saflo pure’l core hà lei . 

Scritto nó glie hò, pechè al mi amor defcorda. 
Che del piagner la carta zuppa haurei , 

E fé ben molla vn muro folle fiata, 

L'hauria fecuro 1 mij fofpir brufciata . 


Non fence ben Nuccia’l parlare , e delira 
Prima a vn canton la fua Lucerna crope, 
E poi le cianche a l’andar legge addcftra , 
Tele come i baftoni in sù le Scope . 

Torna in punta de piedi a la Fineftra 
Pè fcerner meglio , e fe chi ha defcrope : 
Sentia vn fufurro de parole fpelfc , 

Ma non non capia , che cola quel dicclfe. 


Pc intender bene vn’altro modo troua , 
Ch’adafcio , ada (ciò giù a la Porta cala , 
Se ben pè lei era vna cofa noua , 

De notte al fcuro fcender giù la Scala : 
E come propio hauetfe a premer l’Oua , 
Leggia fe tiene ò come hauelfe l’ala , 
Mette l'Orecchia attenta a la fellùra : 

E lente quel , che tal parlar glie fìura . 


96 


97 


Ba 
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Bafciar la Porca a gran ragion prefumo , 
Drenco la qual l’Idolo mio repofa. 

Ecco el Batocco co’l fofpir profumo , 

Che lo rebacte la fua man graziofa • 

E Thore qui , ch’a lacrimar confumo , 

La foglia io lauo , oue'l zampili fe pofa : 
Ne ride Nuccia , e co’vna bella burla , 
Penfa lcuarglie de l’Amor la zurla . 

99 

Buffa de drento , e in voce baila dice s 
Incefo hò qui le voftre cantilene , 

Leuar ve voglio d'efler più infelice. 

Con darue notte in auuenir ferene • 

Eller vorria TrufFaldo lì vn Alice 
Pe' entrare a vna feflùra > e*l fiato tiene , 

Se fìrigne , e flira , fe rallegra , e addoglia , 
De grolia , de piacer, d’amor, de voglia . 

loo 

lacaccio intanto cotne’l Can , c’hà perfo, 

£1 fu Padron , fermo fe ftà intontito , 

A cercarlo poi trotta pè ogni yerfo, 

£ torna a renafar lo Bello fico . 

£ ancora come a la fua Mandra inuerfo 
Lancia i lamenti fui Toro bandito ; 

Lui regira da Can , mugge da Toro , 

£ poi torna a veder , che fan coloro . 

Cala* 
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Calata da pè tutto era già l’ombra , 

£ infopra i Selci fol facea vn bel chiaro : 
Iacaccio vede vn , che la Porta ingombra , 
C’hor fe colca , hor fìà fermo a piede paro. 
Tutta la flemma alfin dal petto fgombra , 
Sbuffa fumate peggio d’vn Pagliaro : 

Et al Riual và in furia tale addoffo , 
Quanto vn Bufalo allor , che tira al rodo . 

102 

E la collera tanto l’imbarbaglia , 

Che la Strada intrauerfa , e dà le corna 
D’vrto sì forte incontro a la muraglia , 

Che tre paffi de balzo indreto torna . 

Salua la Cinta , che'l capo non fquaglia 
Se ben due volte a refchioppar recorna : 

Và dà flordito giù con tal Bramazzo » 

Che par dal Cel piouuto vn Matarazgtu 

103 

Nuccia in Bo tempo haueua in bona gorgia , 
Altre parole pur dette a colui , 

E quel confufò appena el fiato fgorgia , 

Nel dùglie lei , c’hà vn bel regai per lui . 
In piu concerti ameni aliai glie sfòrgia 
Pè a le promeile dar Peffetti fui : 


Dicendo Bare quanto io falò , e fcegno , , 

Che del Regalo hor ve ne porto el legno • 

Tra 
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Tra poco corna, e più glie mette gola , 

Con dir pigliate quello vago anello» 
Cacciate*! braccio in te la Gattarola » 

£ in tal fattura io fola n’hò’l modello . 

Quel ce lo mette , e vna gran botta , fola 
JMà tutta in pien glie dà co’vn Stenderello; 
Lui fugge via , come vn fruttato Gatto , 

E io vò a guardar » fe l’altro è morto affatto • 
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El Montifcian pè Gelo fa impaci fce , 

Legato è al Letto , e fan Con figlio in pronto 
Più Medici : Mà poi dafeguarifce , 

Nel far T ruffaldo d'vn fu mal racconto • 
Ogni fofpetto prefio via bandifce , 

Và l'Amata a trouar , doue hà l'infronjg^ 
Cb'à la Mo^z* lei và quella marina , 

E lefto lui trd i Mo^ator camma . 


p 

V i Hi penfa amando de trouar la quiete , 

De giorno , in giorno in ver fe gabba adai , 
Che non fe fmorza l’amorofa fete , 

Se non co’I gufto intramezato a i guai , 

E nel campo d’Amor nifeiun non mete. 
Concento alcun fenza l’affanno mai , 

Pechè a ogni dolce qualche amar s’intreccia, 
E poche voice é’i Gran fenza la Veccia » 


CANTO NONO. 
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Tanto male però non vien da Amore » 

S’è ver , che nafce da la (impacia , 

D'ogni pena l’Inganno è fol l’autore > 

O pur la fofpettofa geJofia . 

De l’vn fe fcerne’I perfido tenore , 

De l’altra ancor l’iniqua Tua malia , 

Ch’in TrufFaldo , e Jacaccio fon de danno , 
Et hor vengo a cercar , che cofa fanno . 

3 

A TrufFaldo in su’l braccio , e mano , e polzo , 
Tanto gagliarda glie azzeccò la mazza , 
Che dal dolor de qua , c de là reftolzo , 

Lui la Selciata a falco , a falco (pazza . 

Vrta in Iacaccio , e fa accosì gran ftolzo , 
Che quactro paffi innanzi giù ftramazza , 
Mà pé fua Sorte dà in vn morbidiccio , 

S’vn moncon d’vn votato Pagliariccio . 

4 

S’intrifola ben , ben de Paglia trita , 

Che par giuflo vn Garzon de Fienarolo » 
Inuerfo Cafa piglia via fpedita , 

Che’l dolor glie rencalza a i zampi el volo . 
L'Aria intanto , e la Terra s’è fchiarita , 

E l’Alba s’è affacciata infopra al Polo , 
Quando Iacaccio da l’vrton già moifo , 
Ogni nerbo fe dira , e fcote ogn’oiTo . 

Sé 
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Se rizza in piedi , c l’Occhi gira intorno , 

Et hor li sbatte , & hor li ferma fitti , 

Dice : Come de Notte è fatto Giorno , 

Non sò , pechè io fon qui , ne a che venirti : 

A cafo non ce fon pè fto contorno i 
Me par ierfera pur , ch'io ne partirti . 

Al fine fe recorda , che ce venne , 

pè veder Nuccia, e quel che glie intrauenne . 

6 

E glie fouuien de quanto hauea ofleruato > 

Sù la memoria fe refà la cerca » , 

S’hauea ben vili? , ò pure hauea fognato , 

E fe conferma più , quanto più cerca . 

In vna Statua par , che fia fcambiato , 

Tanto el pender la confufion glie merca , 
Referra l’Occhi , e al dolor dà recetto , 

L’1 capo appunta , co’l barbozzo al petto , 

7 

poi l’apre vn poco ; e flà co'i bracci baffi , 

Come propio con l’ale ftrette el Cucco» 
Tonto contempla vno, pervno i farti > 
Interezito , quanto vn Hom de ftucco . 

E doppo allarga adafcio ,adafcio i partì , 

E dandoglie vn tromento a l’altro el trucco , 
Battendoglie vn pender fopra vn penderò , 
Glie fan de la fua tetta vn Tauoliero . 


Efà 
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£ fa da Can de Pecoraro a l’vfo , 

Ch’a l’habicaco bacca le calcagna , 

Con bada coda > e con calaco mufo , 

Che la ftrada non sa de la Campagna • 

Così Iacaccio a capo in giù confufo , 

Tanto cl rancor la fantafia magagna , 

Che la felciaca hor piglia ricca , hor corca, 
Ne sà , fé vò la longa , ò vò la corca * 

9 

Come vn Caldar , ch’a gran gorgogli bulla , 

In vn bon foco i Maccaron cocendo , 

Al primo rebullor l’acqua , che frulla , 

A dua , ere , quactro , e fei li va torcendo • 
Co’l crefcer doppo in vn (nailon li fgrulla , 
Ch’infieme tutti allora in su ialendo , 

Vn drenco a l’altro fe rcntreccia , e feioglie , 
Così glie fanno al Montifcian le voglie'. 

10 

Se và in sù in prefeia , corna adafeio in giù , 

E tanto gira cl fu ceruel biflacco , 

Che repenfare ogn’hor volendo più , 

Fà de paffi crauerfi , vn gran deftacco • 

Se ferma telo alfìn da Turioni , 

E a piombo in Terra fchioppa come vn Sacco 
Sù’I Piazzone de Termine a l’erbetta , 

Ne tregua glie fa lì la fua defdecca , 

Ter- 
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Termine è de le Terme voce falza , 

Che Dioclezian ce frabicò pè’l guazzo , * 

Da pulir la Perfona ignuda , ò (calza , 

E riutorniò , con vn tremendo Stazzo . 
Marauiglia hor’a i Secoli s’innalza , 

Solo el derupo innanzi ad vn gran (piazzo , 
Che Termine hor fe chiama , e i tempi vari , 
L’han circondato d’Orci » e de Granari . 


Sonno non vò con tutta la Hracchezza , 

Se ben fìefa sù l’erba habbia la (china , 

Mà (trilli & vi li a fofpirar (capezza , 

Co’la panza rcuolta a la (upina . 

Glie vien de Nuccia a mente la bellezza , 
L’infedeltà lo ftrigne , e lo tapina . 

E gclofia glie accrefcc più defgrazia , 

Che penla, c’habbia l’altro amante in grazia . 


E come quando vna (orgente imbrocca 
In vn rcparo nel camin , che piglia. 

S’alza , e da l’orlo poche goccie sbocca , 

Jn sul principio , che l’e(cita sbriglia . 

Eoi l’acqua in copiaci corfo in giù trabocca. 
Che più 1 reparo non glie tien la briglia , 

Così a Iacaccio fà’l dolor tamanto , 

Lacrime in prima, e vn Piume poi de pianto . 

Rcm- 
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14 

Rembombando d’vrlacci vn gran frac affo , 

Pc’I terreno fc rotoia , e fe torce , 
Mozzicando horaqucfto , & hor quel faffo , 
Li Capelli le frappa , e fe contorce . 
Tant’acqua vcrfagiù da l’Occhi abballo , 
Che fmorzarebbe a vento , ancor le Torce , 
£ mentre , ch'a torrenti giù la (cola , 

Sbotta al fin tra la baua la parola . 

15 

Con rauca voce refengozza , e grida ; 

(Gran fofpiri sbuffando in ogni accento) 

£1 tanto ardor , ch’indrento al cor s’annida , 
Da le lacrime mie farà pur fpento . 

Se ben tenerlo accelo ogn’hor fe fida , 

EI crudo Amor del fottio fuo co’l Vento , 
Hor che Io fdegno dar me vò’I fu sforzo. 

Io fempre piagnerò fin , che lo fmorzo . 

16 

Ma già l’arfura in petto a me più crefce , 

Che fe lacrime fò, più fò fofpiri, 

E ogn’vn de loro tanto ardente n’efce , 
Quanto vna vampa , che da vn Forno fpiri . 
Già così grande’l foco in me s’accrefce , 

Che fatti fiamme ancor fono i rcfpiri , 
M'incendia el corpo, ch’io bagnar credei , 
Mà non m’abrufcia el cor ? ch’d per colei . 

T Sì, 
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Sì , sì d’vn arfo corpo io fon fegura , 

Che de vita pé’l foco è già mancata , 

Et a più tromentarmc la Centura , 

La parola de vino rn’hà Iafciata < 

Non fon Iacaccio io nò , fon l’ombra fcura , 
Che perfa và drillando addolorata , 

Peché l’Amata fua pé vn altro affetto , 

Lui defprezzò con vn crudel defpeito . 

IS 

Mà fe’l quondam Iacaccio affai bolliua , 

E co’l fu foco s’abbrufciò fe delio , 

Sé dal fu corpo d’ombra mia deriua , 

Mai’l voler ben farà da me defmeflo . 

E d’Acheronte hor mentre dò a la riua , 

Donna mortai non voglio più d’appredo 
Scarfa de fede , da marina a fera , 

£ più fcdel certo farà Megera . 

I5> 

Denanzi a lui pé forte a dar s’infronca , 

Vn gran Pantan , che fatto hauea la Pioggia, 
E de ceruello efcito , allor glie monta 
In sù la teda , ch’a l’Inferno alloggia . 

E la memoria ancora hauendo pronta , 
Sapendo de le Fauole la foggia , 

Glie parche quel da d’Acheronte l’onda , 

Pé doue paffa ogni ombra in giù a feconda • 
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so 

Più facilmente in tal credenza cafca, 

Peché in vn’Orto , ch’era li vicino , 

Se daua foco ad ogni fterpo , e frafea , 

£ fuampaua la fiamma al Celo infino. 

Vn fumé grande in su per l’Aria infrafea , 
Suentolato dal fottio d’vn Garbino , 

C’hor pé vn verfo,hor pé vn altro lo ipàdeua, 
Hor’addoflò a Iacaccio lo fpigneua . 

ai 

E fe recorda per l’antica Fama , 

Che sbarca cgn’hor Caronte l’Ombre nere , 
Regrida : Ei barca rol qua, qua te chiama» 
Vn , che morì pe'l troppo ben volere . 

Io l’Ombra fon d’vn Morto , ch’ancor’ama » 
Pcnfo vna Furia pé mia Spofa hauerc , 

E tal la cerco in tei fumofo Regno, 

Che non amo pé amore , amo pé fdegno • 

ss 

Mà fe pé niente al mi chiamar re moui , 

Né pé altra caufa io fon qui giù comparfa. 
Ben vedersi , quanto el notar me gioui , 

Che non farò d’vn bel Braccetto icarfa; 
Pretto el notare hor qui da me fe proui , 
Equà’lGippon , là vna Ciauatta fparfa , 
Menò sì in prefeiapé Ipogliarfe i bracci » 

Che quel, che non fcioglic redufle in ftracci . 

T a De 


»3 

De la rotta Camifeia fi vn mallop po , 

E l’impazzito ingegno si s’aggììzza , 

Ch’vn tondarello sì ben da a quel groppo , 
Ch’a la Cinta rannoda pè Cocuzza . 

In quel Pantan fé butta giù de toppo , 

E co’la bocca l’acqua piglia , e fpruzza , 

* E piedi , e man dà Notator menando > 

A l'altra parte palla brancolando . 

perfe affatto la forma al fu moftaccio > 

Quanto pè tutto era impiaftrato , e fporco , 
Ne quando c ftrufinato a vn madrigaccio , 
Non efee mai tanto allordato vn Porco . 

De l’Orto intanto s’era al Cancellacelo , 

Con certi baffi , che pareua vn’Orco , 

A li (trilli affacciato l’Ortolano, 

C’haueà da ftabbio vna Forcina in mano . 

a 5 

Va innanzi a quefto , e’1 piede ferma , e dice , 
v O Plutone gran Rè del fier Cocito , 

Tu che detti licenzia ad Euridice , 

Pè fodisfar l’ Amor d’Orfeo infinito . 

Come , ch’a lui fà ancora a me felice , 
Concederne , che folo io tocchi vn dito 
A Megera ,ch’in petto io n’hà’l Retratto , 

Se nò, co’ vn pugno a vn colpo fol te /chiatto. 

Alza 
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Alza cl Villano la Forcina ftretta , 

Pè darglie zitto vna refpofta bona , 

Mà glie fé ftringe’l Pazzo , e niente afpetta , 
Che li bracci glie cigne a la perfona . 

Con l’vrto folo fenza far cianchetta , 

Vn ttramazzone in fu’l terreo glie intona. 
Che al gran fchioppo,che dà giù come morto, 
Eccote a quel rumore’l Can de l’Orto,. 

27 

Pretto Iacaccio le fue mane fi accia , 

Ne più lì in terra l’Ortolan tartara , 

E inuerfo al Can così Ja voce caccia , 

Ne tù Cerbero l'hai da hauer più grada • 

Glie và fubito incontro a faccia, a faccia , 
Che*] Mattino allargando ogni ganaffa. 

Non fol tremendo , e tter l’abbaio sbotta, 

Mà par la bocca propio tta vna G rotta . 

38 

Glie auuenta in petto I’vna , e l'altra branca , 

£ lui glie fcaglia in tra quel tepo vn fgrugno, 

„ Co'l ritto braccio , che la man và franca. 
Fugata in bocca drento a ttretto pugno . 

La ficca giù in tei corpo , e li glie abbranca 
La trippa , e a fe la tira infino al grugno , 
TcncndoI prefo pè le zampe , e in fretta 
Te lo reuerfa come vna Calzetta. 

T 3 k La- 
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Lafcia coloro , c più pazzie rembroglia , 

Hor s'impofta de lchina a la muraglia . 

Hor da Zerbin lo ftinco par, che fcioglia , 

£ a falci poi de qua , e de là fe fcaglia . 

Hor de la Picca el palio a far s’inuoglia , 
Hora vna corfa allonga , & hor s’incaglia , 
Hor come vn Grancio pè trauerfo piglia , 
Hor fe pianta a guardar con marauiglia • 

30 

Nuccia fe ben non sà quello , ch’occorre 

Del pazzo amate, è in gran defgufto inuolta, 
£ in confulìone in tra de fe defeorre, 

Gh’a la pallata Notte (là reuolca . 

La fente Cecia , e predo la foccorre 
Tutta pietofa , e i fui lamenti afcolta , 

Che nel dolerfe Nuccia hà vn certo verfo 
Da Tortorella, che’l compagno hi perfo . 

3i 

Con faccia fmorta , e co’la fronte a gruma , 
Ciangottando lei dice co’l Sangozzo , 

Vn gran penfier d'vn sbaglio a me confuma. 
Ch’inciampo dà al parlar nel gargarozzo : 

La Notte é van , ch’vn veder ben prefuma. 

Se ben la Luna fà lo feuro mozzo , 

Che facil cofa è a chi fe fia refcalrro , 

A pigliar fpeifo in cambio vn per vn’altro , 

Men- 
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Mentre ierfera , haueuo io l’occhio fuiglio » 

£ poteua e (Ter meza Notte appunto , 

De fedeltà leggcuo vn bon configlio , 

£ che Penelopea ne tenne el punto • 

Bignò leuarne a l’improuifo el cigliot 
£ a la Finedra me trouai in vn punto > 

Ch’in tei fentir giù in Strada vn gran ftrillorc 
Pè veder corfi , chi fiacca rumore . 

33 

Vno mirai , ch’a la mia Porta accodo , 

Per vn pezzetto dette lì ciarlando , 

Hor sù i ficalini , & hor pòco deficodo , 
Niente io capia , fie bene attenta dando . 
Scefi però de la fedii ra al podo 
Senti/ pè me parole amoreggiando , 

Kefipofi in burla , e con vn Stenderello , 
Prouar glie feci a l’amor fuo ’l martello « 

34 

Pè vn pezzo lui non farà’l bel col Guanto , 

Ne credo glie andari già in fàntafia , 

D’hauer parlato a mé , de darfie el vanto > 
Che lo mandai bene acconciato via . 

Non m’importa colui pè nificiun canto « 

Che pè Iacaccio è fol la pena mia > 

Non oflcruai la voce , e n'hò trauagl io, 

- S’haue/fi io dato a lui pè vn’altro in sbaglio , 

T 4 Sfior' 
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Sfortunata* e niefchina io, che farò , 

Mentre l’haueflj co’l baftone offefo 
Pè me pattata è già la Merla al Pò , 

Che vorrà lui d’vn’alcro amore d pefo • 

Io Tempre fìtta al Tu Tplendor me flò , 

Ne ad altra Iuce'l guardo hò mai deftefo * 

Et io farei fe con me gioito hi’l laccio , 
Lontana al gufio, & al tromento in braccio . 

36 

Io t’hò intefa affai ben , dice , l’amica , 

£ tù vedrai Te l’opra mia te gioua , 

De lo sbaglio el rancor dal petto lirica , 
Ch’in tra poco te porto bona noua . 
L’acchecarò ben’io fenza fatica , 

Ch’in vn baccil sò accomodar tre oua ; 
Voglio Iacaccio , e flà fecura , e crede 
Te dia de Spofo co’ la man la Fede . 

37 

Se fiacca , e via fenza altro più redirglie , 

Del Montifcian pé in bufea andar lei trotta , 
E a poche Strade in regirar le ciglia» 

Incontra de Ragazzi vna grar* frotta . 

Che proue ogn’vn faceada marauiglie 
Co'vn Homo ignudo refeherzando a lotta : 
Se ben vicino el tutto Cecia feorfe , 

Ne che quel foffc’l Montifcian s’accorfe . 
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E come fpelfo auuiene là in campagna , 

Quando che /cropon le Cornacchie el Gufò » 
Ciascuna a gara fa co’la compagna , 

Pc redarglie co’l becco più d'vn fgrufo . 

Se ben quello a sbuffar non fe fparagna , 

E regonfiante mofìra vn brutto ingrufo» 
Glie vanno in ogni poco a far fchiamazzo » 
Hor fan così giudo i Ragazzi al Pazzo . 

39 

Redicolofe fon le fue pazzie » 

Hor reprefenta d’vn Vecchion la forma , 

Hor da Pupino fi ragazzarie > 

Et hor ftraraco in terra par che dorma . 

Hor cantando reuaria più armonie , 

Et hora in pianto el fu cantar reforma » 

Se Donne incontra poi, folo in guardarle 
Te glie và fopra » come pé sbranarle . 

40 

però la Vecchia defcroperta appena ì 
Scioglie vna corfa pé zomparglie addotto » 
Sbattendo i denti vna gran furia sfrena > 
Come inuerfòa la Vacca fà’I Can groffo : 

El fu furor pé qualche poco frena > 

Vn vrto dato in vn felciotto moffo , 

Che cafcar parfe innanzi giù de panza » 

E pé Ramparne Cecia el piede auanza. 

Ma 
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Mà k ben lei piglia vantaggio aitai , 

Vicin gti’è’l Matto a palio predo, e falto , 
Ch’alzar glie fa con drillo acuto vn’ahi , 
Chiamando aiuto co’li bracci in alto . 

£ pè guardarle da i pazze (chi guai , 

Quando c lui già pè cominzar l’aiialto , 

Non hauendo a tatuarle altro reparo , 
S’imbufcia a vna Bottega d’vn Vetraro . 

. 4» 

£ ne l’entrar Iacaccio el corto arreda , 

Guardàdo a vn Specchio, ch’era li pè modra , 
Ch’altra pcrlona incontro a lui vien preda, 

E che tutta infuriata fe demodra . 
la crede vera , e la podura afleda , 

Pè far con lei de i Sogozzon la giodra , 

Più colpi tira , e in modo che la guerra 
Perde lo Specchio , e infranto calca in terra . 

43 

Se china el Matto a contemplar li pezzi , 

£ in ogni vetro feorge vn Homo impreflo , 
Ciafcun glie par , che lo reguardi , e /prezzi, 
Ch’a far boccaccie a ogn’vn lui s’era mefio . 
Grida : ciafcun voglio me dimi , e apprezzi , 
E ad vno , ad vn farò qui a calci oppredo , 

E in più zampate i pezzi maltrattati > 
io mille pare; fumo fmenuzzati . 
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EI Eottegaro acchiappa vn bon tortore , 
la tei veder sì malmenar la robba , 

De purgargli fe crede*! male humore , 

E raddrizzarglie del ceruei la gobba . 

Mà’l Pazzo , che non penfa a tal fa u ore , 

El tempo a! colpo nel calar glie robba , 

Se ficca focto, e tal glie dà l’impiccio , 

Che co’vna mano al battoli dà lo fpiccio • 

45 ' 

Con l’altra man glie fegna molti sfrifei 
Al tnufo , c*l nafo tanto ttretto fpreme. 

Che già l’Occhi al Vetrar venendo bifei > 

Ne lo Specchio,el Tortor più non glie preme • 
Qual Rodomonte indrento de Parifci , 

Tale è fto Matto a le fue furie eftreme , 
Ch’ogn’vn perduto el gufto, piglia el corfo» 
Come fe fà quando , ch’è fciolto vn’Orfo . > 

45 

Adropa Cecia indreto allor la cianca , 

Penfa non dir l’hauuta fua temenza , 

A cafa corna , e a Nuccia parla franca , 

Glie sbrafeia de carote vna femenza . 

Ch’è /pattinato el Montifcian glie affranca » 

£ ch’è vana dei sbaglio la credenza , 

Che trattenuta con lui s era poco , 

Che pèvn feruizio andaua in preicia a vn loco 

Vn 
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Vn Ciammellar tratanto poco addeftro , 

E impedito dal carico a faluarfe > 

Fu arriuato dal Pazzo fcarco , e deliro > 

Ch’a tiro giufio a fianco glie compar fe . 

Glie sfibbiò vn colpo in mezo del Caneffro , 
Ch’in Terra andorno le Cuminelle fparfe : 
Corfero pc abbrancar li Ragazzelli , 

Come, ch’ai rufpo fanno i Pollaftrclli • 

48 

Affai lon tan poi getta via’l baffone , 

E a vn Pollarolo dice : io qui vorria. 

De l’Oua frefche de ftò tu Ceffone , 

Due ò tre para , e doman le pagaria . 

Che refrigerio affai daria al Polmone , 

£ lo ffoniaco ancor confolaria , 

Che sbattute trà i denti hauran l’effetto , 
Ch’abballo poi le manderò in brodetto . 

4 9 

Non fon cofa queft’Ouapè la quale, 

(E1 Poliaroi refponde) c fon fiancute , 

Ne occorre a far de loro capitale , 

Che de frefehezza fono affatto priue . 

E fenza dar reparo al voffro male , 

Tutte ve guaffarebber le gengiue , 

N’hauerefte delgufto , e non confido , 

£ pè frefche io l'appcttP a i Gonzi folo . 

£! 
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1 

E1 Moncifdan glie volta al Ior la fpalla, 

E innanzi vn Neuarol glie s'apprefenta , 
Corre drento , e la Banca giù glie sballa » 

E della Neue al gran Catton s’auuenta . 
N’abbraccia come pò vna grolla Balla » 

Al Pollaiolo ritto el palio allenta , 

Ecco vn fecreto ho qui glie dice el Matto , 
Da farte l’Oua tutte frcìche a vn tratto * 

5* 

Dal ditto al fatto non tramezza vn’iota , 

Che co’l Ballon le fcoccia , e fà vna Pizza » 
La fua vendetta el Pollarolo arrota , 

E vn ben frullato Scapezzon glie addrizza • 
Gira lacaccio come fà vna Rota . 

Et in tamanta alterazion s’attizza > 

Che pé’l collo abbrancato vn Gallinaccio» 

El Pollarol battona a tutto braccio. 

5 a . 

A ftrilli, e fifehi tutti allor più fciolti. 

Lui pare vn Lupo addotto a vna gran Mandra 
De Poliedri , che ftan reftretti , e folti > 

E fuggendone vn folo , ogni altro fmandra , 
Mà renitrendo quattro , ò fei raccolti , 
Ogn'vn torna , e de nouo fe rammandra , 
Che ft racco el Lupo non sà qual s'abbranchi» 
E a pigliar fiato appoggia in terra i fianchi . 

Pro- 
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proprio accofìnto el Montifcian facette , 

Allor glie fe fcagliò più d’vn’Amico , 

E chi zampe > e chi man ben glie drignetce , 
Con nodi predi aliai più , che noi dico • 
Fermo già l’impazzito non fe dette , 

Ch’vsò con loro i denti da Nemico , 

E bieco , e fiero retorcea lo fguardo , 

Quanto folle vn legato Gattopardo . 

54 

Non danno lor ne la fciocchezza a truffi , 
Ch’ogu’vno ben de reguardarfe annata , 

E importandoglie poco i fui rebuffi . 

Te lo trafportan de potenzia a cafa . 

Lo nettao prima , benché gridi , e sbuffi , 

E in Letto a le colonne , a mano fpafa , 

E a gamma larga > peché mai non fcappi , 
Lo fermati , con più intorte ,a Eretti cappi . 

55 

E vna fquadra de Medici adunata , 

£ polzo , e fronte al Pazzo ogn’vn retada , 

Sù l’Orinal fatta vna gran fpecchiata , 

Vn gran configlio in trà de lors'impada . 
Data vn Vecchio al barbone vna dirata , 
Madica appena de Galen la pada , 

Ch’vn Giouine rafchiando glie refponde , 

A petto innanzi , e con parole tonde . 

Mà 
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Mà vn’alcro ardito i detti lor trauerfa , 

E c'entra ancora a compecenzia el quarto» 
Qualche Afforifmo vn ci angotta ndo verfa , 
Come vna Donna » che fé fprcmc in parto « 
Te fputa Palerò vna fentenzia fperfa , 

Che ad Efculapio vanta dar lo Icarto > 

Quel d’Hippocrace al detto s’incapoccia , 
Quello sù’l Tello d’Auicenna incoccia • 

57 

Vn affettato la fua voce impaufa, 

El Mal ( dice ) a collui vien da la Milza » 
L'altro al Fegato fol ne dà la caufa » 

E l'altro tien , che dal Polmon fe sfilza • 
Concludon tutti poi co’vnagran paufa» 

E ogn’vn d’accordo più ragioni infilza , 
Fatte del cafo ben l’anatomie , 

Ch’era Pazzo , pcchè facea Pazzie • 

58 

D’abbalfo intanto l’Amalato (treccia , 

Gran vento , e co’la palla lo sbombarda » 
Ch’ogni Medico in gruppo allor s’intreccia , 
E inuerfo a lui nifeiun la zampa ha tarda . 
Mettono el grugno tutti in sù la feccia, 

E ogn’vn ben la contempla , e la reguarda > 
Dicon , che l’Atrabile era alterata , 

Glie fanno dar però vna frefea Orzata . 


El 
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Il gran configlio poi lo terminorno , 

Nel dì feguente far fuentar la vena , 

Pè alleggerir la Tefla recectorno , 

De Coppe far la (china turca piena . 

La conferita de Rofe glie ordinorno , 
Pèconciliarglie’l fonno , epe la Cena , 

Vn Panftufato , e vn par de Mela cotte , 
Per offeruar quel , che facea la Notte . . 

60 

Jacaccio haueua vna bizzarra Sema , 

Ch’era vna Dottoreffa affai facciuta , 

De li Medici el detto a niente offerua. 

Et a fu modo el gouernar tramuta * 

Glie dà vn Cappon con zuppa pè confcrua , 
E d’vn Greco gagliardo vua beuuta 
A voglia fua , come beueffe a vn Laco , 

Che'l Pazzo a vn tratto deuencò imbriaco . 

61 

In trà’l gran bere , e la perfona ftracca » 

In vn attimo l’occhio glie vien manco , 

Piega la guancia , & vn bon Tonno attacca , 
E la Serua pian , pian , lo volta in fianco • 
Da vna banda le corde ancor glie fiacca , 
Acciò'l dormir lo polla hauer più franco , 
Lui co’vn roofecto fe ne và de tiro 
Pè due Notte, & vn Giorno, a far da Ghiro . 

Haue- 
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Hauean già de La tona i dui figlioli» 

Lacca infopra del Celo doppia efciea » 

Ne la feconda quali vguale a i Poli * 
Portaua’l Sole al nouo dì la vie a . 

Ne s’eran l'Occhi al Montifcian mai (coli , 
Quanto tenea la Teda fua infonuita . > 

E ogni Medico fpeffo retornaco » 
v Da quel dormir lo tenne pè sballato . I . 

6 ì 

Dine vn ; pè folleuar su la natura » 

Al letargo la regola più fina » 

De li Vefiicator rimpiafiratura 
Con vn Boccon de Foco glie delfina . 

Ogni altro applaude a la fua dotta cura : 

Mà la Serua ridendo glie sfarina. 

Che le recetre loro fon deforme » 
iPè medicare vn, eh’ imbriaco dorme. 

. 

E a i fianchi alzato l’vno , e l’altro cubito , 

Glie dice in faccia : io non fon già lunatica » 
Ogni ammalato io sò , che fana fubito , 
Quando hà magnato, e poi co’l fono pratica . 
Ogni libro veder pè niente dubito , 

E in quello affai de la Mammana hò pratica , 
Ne occorre tanca fcola , e tanta predica , 
Pechè Amore » e Pazzia così fe medica. 

V Enel 
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E nel mentre , che lei così diceua , 

El Moniifciaao , e bracci , e cianche ftira > 
A la lupina , e vn gran (olpir folleua , 

E dui li ramiti , vn dreto a l'altro tira . 

E nel letto a lederle in sii fe leua , 

' L’Occhi d’intorno da Uopi# gira , 

Con fare ancor de marauiglia vn getto , 
Come chi’l fu ceruel tiene a boa fello . 


La dormita Phauea fgrauato molto , 

E vedendole d’elfcr llretto in nodi , 

Inuerfo a i lacci fitto allor reagito » 

Scioglie'! parlar con alterati modi - 
Amor fe voi de nouo a me reouolto . 

Tra li cui lacci , hor bigna , che me foodi , 

E non c’è Donna , ch'a me più infinocchi , 
Che li Gattucci hanno gu aperti Tocchi . 

ó 7 

Contro a le Donne poi a cagliar -fe mefie , 

Che mai dame già non verria redecco , 

Se de (la fioria el filo non me hauette , 

Ogni occorrcnzia a raccontar coltrato • 
Però chi a dir la (ente , ò la leggclfe , 

Creda pur , ch’io le (limo, e glie hò refpettoj 
Mà’l Montifcian da gelolia fu fpinto , 

E a rognolar lui feguicò accofinto . 
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Io fon fcoctato ,epe'efperienzia parlo» 

E farei ben gran Goffautre , e Scioto > 

Se de Tamar via non fcaccia/fi el tarlo » 
Subito al primo in tei fentirne el moto . 

Saprò ogni /guardo in auuenir fprczzarlo, 
peché ogni bella hà'J cor de fede voto , 

L de PAtranti vò numero aliai , 

* ■* 

Pé a molti dar de geloiìa li guai . 

69 

Ciafcuno attento , e fìtto in me fé /pecchi , 

Ch’in teli n’hòd’vn gran defpetco i danni > 

£ ogn’vu la Donna a creder s’apparecchi» 

Che quanti hi vezzi, hà a paragon l'inganni . 
Lontano porti pur , l’Occhi , e l’Orecchi . 
Chi l’incendio sfuggir vò dcl’atfanni : 

Vn fol donnefeo /guardo el core sbufeia , 
Chvna fauilla ogni grand’£fca abbrufeia < 

70 

Mefchino è chi s'alloppia, che’! penfiero 
Sia de la Donna a vn foio Amante attento , 
Ch’appena nato lo cren fi leggero , 

Che fo Io hà fermo nel variar contento . 

Par d’vn Cammiu la Banderola inuero » 
Ch’ai fottìo volta a ogni tantiu de vento » 
pen/a a vn lootan, mentre a vn vicin dà retta, 
Et vii n’accoglie a!Jor , ch'va altro afpetta • 

' V a <^ue- 
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Quello improperio pur fentì TrufTaldo , 

Ch’a vilìtarlo era in crà l’altri Amichi , 
Cognofco ( difle ) ch’a te Amor ribaldo , 
Co’Ie Donne t*hà melfo in grandi intrichi . 
Gontra de loro io’l tu defeorfo infaldo > 

Senza, che tù a efclamar più t’affatichi , 
Trifto chi a i lacci de i lor c iarli incappa : 
Mà fe l’annoda Amor, Sdegno liftrappa . 

7 a 

Sarà Iacaccio a te de gran conforto, 

£ a l’altri efempio quel , c’hor io racconto , 
Sto braccio pillo in tcllimon Io porto , 

Che pè regai d’vna crudel l’hò a conto . • 
Me fece Amore in trà i fui imbrogli intorto,. 
A cafo vn giorno con vn certo infronto , 
D’vna Ragazza a marauiglia bella , 

D’occhi brillanti , e de la vita fucila • 

71 

Alzato glie hanno de Bizzarra el nome , 

Si porta ben la zampa fua sfarzofa , 

E fe ce retornalfer mille Rome , 

Altra non ne verrà mai più briofa. 

De grazie lei n’è caricata a fonie j 
Mà s’addemoftra fempre dcfpettofa , ' 

E s’in Finelira pè vn tantin s’affaccia, 

Regala ogn’vn co’vna impannata in faccia . 

: Se 
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Se ben pietofi io glie lanciauo i /guardi , 

Mai non me dieder rocchi fui l’vdienzia » 
Tre fere fà , però refolfi al tardi , 

Co’Ji fui Muri de pa/far doglienzia . 

Con paffi a meza Notte affai gagliardi , 

De la Cafa io compartì a laprefenzia : 

E doppo venne efagerando appre/To, 

Quanto , che glie era a l’appuntin fucceflò . 

75 

E diffe in fin : ben d’vna grolla flanga » 

Al Polzo meffò , m’arriuò Razzolio, 

O pure d*vn gran manico de Vanga , 

Che pé tal fegno ecco quà’l braccio al collo . 
l’impronta mia denanzi a ogn’vn remanga, 
Ch’in sù'I più bel d’ Amor ce fti’l tracollo» 

E fenza conto in petto i guai s’annida » 

Chi in parole de Perniila fe fida . 

76 

Mà fe coftoro hanno tìn qui /parlato , 

Contro a le Donne fon bugiardi a prona » 
Che’l nafo a metter l’vn bene hi imparato , 
Doue non tocca » e vn merco bon fe troua < 

, L’altro fe pè fofpetto s’è gabbato , 

Giuda é la pena del dolor , che proua , 

£ de le Donne fol ne fà’l ramarico , 

Chi è fcemo de ceruel , de fdegno è carico . 

* ■ • V 5 Men* 


3 io CANTO 

77 

Mentre Truflfaldo in modo tal defeorfe , 
lacaccio l’Occhi fpalancaci , e fermi . 

Verta de lui tanti affinati por fé , 

Come , ch'vn Bracco , che la Scarna tarmi • 
A poco ; a poco , del fu error s’accorfe , 

£ ta guaritte de i penfìeri infermi , 

Che fatto al cata, e al tempo lo fcandaglio 
Capì , che certo haueua preta va sbaglio • * 

7 $ 

£ refacendo la fua bocca a rifo , 

Già moftra d’efler retornaco in gana , 

Pè dar fegno de! gufto de Pauuifo 
Verta TrufFaldo più , e più zenni fpiana . 

A tutti l’altri ancor fi allegro el vita, 

£ parla come vn c’hà la ceda Zana , 

£ de licenzia dato a ogn’vn lo fpaccio , 

Se ilega , e a empire fe ne và’l ga uaccio • 

79 ' 

é 

Cominza in modo a tranguggiar viuande , 
Ch’m tre bocconi vna Pagnotta fgrorta , 

£ de tal forte hà sì la fame grande , 

Che due Galline fpolpa urtino a Porta • 

Tutto vn Fiafcone , a vn tiro tal giù fpande , 
£ a vn fede! tanno a dar glie và la morta. 

Che tanto lo profonda , e lo rentolìa , 

Quanto vn , che corta habùia più di la Pofta . 

v < Vna 
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Vna dormita a ritto fil fi longa , 

Se duglia molto adai lontan dal giorno , 
la Teda gratta , fe ranicchia, e allonga : 

Con ciangottare in tra de fe tradorno . 

E fe ben pur pè redormir fe ponga 
Glie vi TrufFaldo pè’l penderò intorno , 
Ch’ai fu gelofo mal glie dan lo fgroppo , 
Quei Cammini, queJl’hora, e qutli’attoppo « 

81 

Che la Bizzarra , Nuccia da fe fonda , 

Quanto piu la defcorre più la crede , ■ 
C’habbia in amare fempre più profondai 
A lui voluta mantener la fede . 

In tal credenzia tanto ce s’affonda. 

Che giù balzato for del Letto el piede , 

£ co’l focile’! lume accefo appena , ' 

Se vede in prcfcia , e le fangofe mena» 

j 

81 

A predi pafS quanto pò fcarpina , 

C h’A mor de nono te glie dà la tempra , 

Tanto del prefo sbaglio fe tapina , 

Ch’in lacrime infinenta fe deftempra . • 

Vi a la Cafa de Nuccia , e li feiorina , 

I fui lamenti , e co*i fofpir li tempra, 

Tcnfa a fuigliarla con vn tono forte : 

Se co’J cantar lo conofcefle a fotte . 

V 4 Sbor- 
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Sborra vn’Ottaua con pregare el Vento , 
Ch’ogni fofpir del fu dolor pigliale >. 

E io fpignefle con l’acuto accento , 

Che dal Tonno l'amata glie fuigliatte . 

De lì a poco vn rumor fe fi de drento , 
Come vn , che dreto a la Fineflra ftafle , 
Fitto Iacaccio ce reuolta l'Occhio , 

E a l’Impannata fente fare vn fcrocchio . 

Lui batto, batto vn rafehiettin rotella , 

£ fìtto , fìtto in sù a guardar s’accampa » 

Ma pè meglio fentire la Tua Bella , 

Più da vicino a fermar và la zampa : 

Vn bel zi , 21 de brocco glie fgraoella , 

£ infopra vn felcio vna iputata ttampa , 
Attento Uà a veder quando sottaccia , 

£ vn fol fofpir , mà lento , e longo caccia . 

; 8 $ 

Sta quali vn niente , e infotto attai s’accolla , 
Pechè glie vien de chiacchierar gran gola , 

£ che era vn pezzo , ch’era lì a la polla , 
Darglie ad intender lui pensò la fcola : 

Vede affacciare , e in alto el grugno impolla, 
Che’l primo lui voleua far parola : 

De Nucciael Padre in tanto vn Boccalaccio, 
Vota abbatto, c l’acchiappa in fu 1 Molìaccio. 
< . Con 
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Con vn ral s&hjì£o concio guatto , guatco , 

Và in fianco al muro.e ftrifcia ftretto, (fretto, 
Co’la Camifcia fé pulifce a vn tratto , 

Vicin fe ferma forco a vn baffo tetto . • 
Niente s’accorge’l Vecchio già del fatto » 
Stando in Fineftra per vn’altro effetto , 

Che d3'lontan venir fentia vn fufurro , 

E infafció'l Capo , e reparò’l ciamurro , . 

87 

Già in Libra el Sol la Notte , e’i dì tenea , 1 

Et a le Vigne s’era ogn’vn defpofto , 

Come '1 figlio de Semele folea , 

De fpremer l’Vua pè fcolarla in Morto. 
Quert'erac]uel rumor che (è facea , 

Con grà chiaffo>& al giorno vn poco accorto. 
Da i Mozzatori , armati a Cortellucci , 

Con Schifi, e Secchi, e Conche, e Maftellucci. 

88 

D’Homini , e Donne infrarticate in truppa , 
Vita gran Birba infieme và ammucchiata , 
C’hor s'allarga ballando , & hor s’aggruppa , 
D’vn Tamburello a mano a la fonata . 

E chi vn’Ottaua Siciliana fgruppa , 

Chi de Poueta dotto fà vn’alzata , 

Spello tutti d’accordo intercalando , 

A la Mozza , a la Mozza van gridando . 

L’af- ' 
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L’afpecta el Vecchio a la fua Cafa innanzi , 

E per vn poco l’allegria glie mozza , 
Ch’ordina al Caporal , che’l parto auanzi , 
Pè a l’Alba chiara incomiuzar la Mozza . 
Iacaccio nierite non glie dà de fcanzi 
A i Mozzarori , che con lor s’accozza , 

In fentir, che foggiugne :e aderto, aderto, 
Co’la mia figlia io ancor ve vengo appreso 

9 ° 

£1 Montifcian fatto da Amore ardito , 

Andar refolue allegro a la Vendegna , 

Pé veder Nuccia , e far da iniottonito , 

De Fichi , e d’Vua vna panzara degna . 

E de le voglie fue in hauer gioito , 

A Roma prefìo de tornar defegna . 

Et al Tributi , briofo con baldanza , 

Del Palio fare a fu fauor l’inftanza . 

la chioma lega a! Fazzoletto infotto , 

De Fanga el grugno mafcherato acconcia , 

E pé’I reuerfo ogni calzone addotto , 

Sciolto glie cala , e fà la gamma fconcia , 

E da la fodra el Gippon pur redotto , 

Hauea la Buffa , e la mette a la monda , 

Vna Fangofa allaccia sii a pianella , 

£ le Calzette allenta a campanella . 

• • Accosì 
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» 

Accosì traueftito lui s’infoila » 

Con l’alcri.e zompa,e rechialfeggia,e ghigna, 
D’improui fate fi vnagran fatoiia , 

Laudando el figlio de la Oca Ciprigna . 
Mengaccio intanto , e ia Torcila Toila , 
Ch’erano gii inuitati per la Vigna , 

Van de Nuccia a la Cafa , e in beila gana 
Se falucan bizzarre a la villana . 

9Ì 

A PAlbanefe erano Ior vertice , 

Co’vnSciugacor ben repiegato in Tefta , - 
A la cintura ftrectc haucan le Vice , ^ 

E a la gauolja glie battea la Verta . 
L’infe uucci ate ogn’yna hauea infinite , 

A braccio , e {palla , e a la fcarpetta lerta : 

Vn verde a Tolla glie facea vn bel gioco , 

Sù’l bianco a Nuccia vn colori» de foco • 

S>4 

Li Mozzatori incanto già arriuaci , 

Del fonar fermo per poco el lauoro , 

Femine , e Mafchi ingruppo iufraniifchiati , 
Prima d’entrar fanno de ciarle vn coro . 

£ tutti quanti a vn tratto li accordaci , 

Che sù vn Somar montato vno de loro , 
Nifciun de l’a.’rri non reftafie fiacco , 

Nel cantar laude , per la Mozza a Bacco. 

De 
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De caualcarce’l Montifeian s’offerfc , 

£ sù vn fcalin da pratico falito , 

La fua deritta Cianca in corta aperfe , 

E ipiccò vn falto ,che glie andò fallito . 
Per l'Aria , el tempo giufto, glie fe perle , 
Che da vn Ragazzo fù’l Somar sfianchito , 
E con zompata fatta affai fuperba. 

Se retrouò giù a caualcon sù l’erba , 

96 

Non bada al rider già de la Caterua , 

In tei rizzarfcco’vn guazzofo impiartro * 
Pc caualcare vn più bel modo oflerua > 
Remonta a Coda con faltar da Martro» 
Mà pur forte a Canal non fc conferua, 
Che d’vrtodà la fpallain vn Pilaftro , 

E in piedi refta con batter de fianco , 

E hot’, hor vedremo fc rezompa franco , 
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Elgran I acaccio vtt Mo^ator creduto , 

Da Nuccìa ^ , e T olla , vieti burlato affai , 
»o«o gelo fta con [degno acuto , 

a E e fi accio, e fc troua in altri guai . 

E con Minaccio molto ben beuuto , 

Torna imbriaco piti , che / offe mai , 
Dorme fu l Stabbio , e li Tolla l adocchia , 
Eo tien per morto , e piu lamenti [crocchia • 


CANTO DECIMO. 

i ' 

T 

JL - JA fiaccola d’Amor tamanto f cotta , 

C ^ a . noi 9 uà 8 111 non ^ oI wfcalda el core , 

Mà de più Dei ce ne fu già vna frotta , 
Ch’ancora lor prouorno el gran òrufciore . 

Pc* ogni canton * chi è innamorato trotta 3 
Verfo l’amata > pè contar l’ardore , 

Epeche andar fecreto ogn’vn retenta » 

De Proteo più trasformazioni inuenta . 

Del 
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2 

Del Mar Fenicio’! gran Tonante a! Zito , 

Pè Europa bella comparirle in Toro , 

£ con Pcllicia , da Pallor veftito 
• Per llfa apparne’l Dio del Crine d’Oro : 
Forma variar pensò meglior partito , 

£1 Re de l’Onde , pè trouar refioro , 

4 La pigliò de Cauallo , e innanzi andette , 

A la gran Dea del grano a far cornette . 

3 

Così Ricaccio andato a la Vendcgna, 

Da Mozzator ne la fegura ditta , 

Con tal maniera mafeherata , e degna , 
Credè de far rcflar N uccia intraditta* 

Se ben l’vrton da! Somar fà , che fcegna t 
• Co’vna rifata fganajTata , e guitta 
Senza moftrar d’Tiauer battuti i lombi , 

Fà d'allegrezza quattro Capitombi . 

4 

Co’la lefìezza che lì Amor glie infonde , • 

Và in sii la fchina a l'Adnel de polla , 

Le Donne fan d’Vua intrecciata , e fronde , 
Vna Ghirlanda molto ben compofla . 

Che co’li grappi refpremuti a gronde , 

La Fróce.e’l Mufo,ogn’vna ben glie ammolla j 
Sonando i’altri su li Schifi , e i Rami , 

Come è pè rechiamar de l’Ape i Sciami . 

£ne 
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E ne Phauerglie la Ghirlanda meda , 

Glie fecgr rutto innanzi sbottonato 
E1 Gippone , e la Buffa hauean framefla 
Fri la GamiCcia , e’1 Petto B 10 nudato . 

Parea Iacacoo l’allegrezza Bella , 

Co’vna boccaccia a rifo frnafcellato , 

Con el mufoin fconcerto, mi graziofo 
Ch’a rider inolio haurebbe ogni accidiofo « 

6 

T al de Bacco al Trionfo eflfer doueua , .* 

Pè le Pratuce del Teban terreno , 

Quando sù’J Souurel fpcffo beueua 
In tra i Ragazzi el briacon Sileno . 

Così ogni Donna a più poter rideua , 

Che propio a quei niente parean de meno : 
Tirando alcre’l Somar faceano ai/a, 

Altre co’i puncicar crefcean le rifa • 

7 i 

' Piglian la marcia pé*l Vial più grande , 

Chi fifchia, ò Brilla, e chi a cantar c’accende. 
Le Femine a lacaccio da le bande , 

Chi vn braccio a/Fcrra, e chi a le zape attende 
El gran rumor che dal Brillar tc fpande , 
GuBofo vn fon per l’aria intorno Bende , 
Ch’a Nuccia, e Tolla ch’eran già vicino, » 
Sollcccicar glie fece più’] cammino * 

£ fcar- 
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E fcarpetrar.de> a i Mozzatoti arriuano , 

Mà indoue folta più la truppa vedono > 

In efler giunte la gran Birba auuiuano, 
pechc a niiciuno d’allegria non cedono . 
Ttrouan ch’i chiaflì molto più bulliuano , 
D’intorno a quei,ch’vn Birbanton Io credono, 
,Vna pè cianca co’Ie man l’allacciano » 

Che quali pc trauerfo te lo ftracciano . 

9 

Scontrafatto hauea sì l’ammoftatura , 

Del Montifciano el capo , e’1 grugno tatto , 
Che non fù mai sì fatta creatura , 

Tra quei de l’Alcorano , ò del Talmutto ; 

E Ior fenza defìinguer la fegura , 

Glie fanno vn’altro fcherzo adai più brutto. 
Che Tolla vn Spino co’vn fpaghetto annoda, 
E lo lega al Somar fotto a la coda , 

iò 

Al puncicar del Spin la Befìia fcappa , : 

Sparando calci , e sì correndo in furia , 

Che de le Donne da le man fciìrappa 
Iacaccio , a quanto el Somar via s’infuria : 

E la Ghirlanda cafca a mappa , a mappa , 

Se dol co’i Arilli de la fatta ingiuria , 

Chi a feguitarlo el correr preAo ferra > 

Chi dal gran rider giù fé colca in terra . 

Mentre 
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Mentre la Beftia in fuga tal galoppa , 

Non sà già come’l Montifcian faluarfe , 

Che par che pieghi a vn haco,&hor de groppa 
£ innanzi al Bado in fin và ad abbrancarle . 
Strigne i ginocchi , e in fe la vita aggroppa » 
Mà in quel punto , che ftaua pc attaccarli 
£1 Somar calci replicati incrocca , 

Che’] bon Iacaccio a capo in giù trabocca . 

fa 

Lui d’aiucarfe cotte man non retta , 

Che nel cafcar le mette in su vna Sporca, 

Che ttaua lì in sù’l Batto , mà tempetta 
Seguitando de calci , el cafo porta : 

Che precipita innanzi , e cotta tetta 
£ncra a la Sporta drento , e ben rentorta 
Ad vna zampa , glie fe fà allacciata 
Vna Corda , ch’in Scatta era attaccata . 

D*vn fpaghettaccio era legata a vn nodo 
La Sporta , e niente non reggendo el pefo , 

Se ttrappa a vn tratto , c a petto innanzi fodo 
A batter và s’vn Carrettino ftelo . 

£ra fpianaco quetto » e fatto in modo , 

Con batte rote , a portar Vali , e prefo 
A forcett mezo el Montifcian , da letto , 
S’attacca forte da te bande , e pretto • 

X Via 
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Via più’l Somaro al corfo allonga el patto, 
peché lo Spino Tempre più Io pugne, 

E’1 Carreccin facendo vn gran fracatto , 
Fuga maggiore a quella Beftia aggiugnc • 
Lo Spino in fin da i fcoflì cafca abballo 
Mentre’l Somaro a vn Fofficello giugne 
E’1 correr ferma, ne lacaccio s’alza , 

E ne la Sporca più la ceda incalza . 

15 

La Sporca mai dal capo glie era efcita, 

E nel dar fermo glie dà sù le mane , 
Tenendo defa al Carreccin la vita , 

Con far piu moti in politure drane. 

La Turba è lì de i Mozzator fpedita , 

Le Donne afpecta , ch’cran più lontane , 
Tutte arriuace , nel veder li fcofQ , 

Pé morir diri > credon nerbi , & odi « 

1 6 

Pé compafiìon Io leuan da quel loco , 

Ne da quei tracci el Montifcian variaua. 
L’alza n sù in piedi ritto a poco a poco , 

E da la teda la Sporta vn glie caua . 

Mà del morir facea in cambio vn gioco , 
Ch’a boccon grotti vn Frittaton magnaua : 
Ne ridon tutti , e lui ne rAdnello } 
Vitando zompa drenco al Fotticello . 

Come 
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Come tal volta ad vn Bouaccio attorno , 

. Corre ogni Can de la Città abbaiando , 

C h’atfordifce de ftrepito el contorno , 
Mentre , che quel zampetta via trottando • 
Così a lacaccio i Mozzatori alzorno , 
Scriilenti i gridi , e la più parte vrlando , 

Ne l’arrizzarfe lui colente , e fozzo , 
Fuggendo a falci come fà’l Camozzo • 

IS 

Cara , e foaue intanto fuentoleggia 

L’Aura , bafciando infino ogni fierpetto , 
Ogni frafca , ogni fronda , & ogni fcheggia , 
Da la guazza imperlate in bello effetto : 

A gara allegro el Rè d’Vcel verdeggia. 
Quanto del nouo dì fente’l diletto. 

Prima faluta l’Alba , e poi l’Aurora , 

Che dreto a lei, e Monti, e Valli indora , 

1 9 

La Vigna , vaga compari ice , e ricca , 

Che co'i fui frutti ogni Arboro fuerzella » 
Tra Pai tri , afiài la Bergamotta fpicca » 

£ grolla bene , appar la Carauella . 

S’apre ’J Granato a far veder la cricca , 

De l’amucchiate , e rolfe fue granella , 

£ ogni Viale hà ne cantoni , e i fianchi , 

Li Cotogni , e i Brufciotti , e neri, e bianchi . 

X a Mà 
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20 

Mà’I Sole efcendo a fare el dì più chiaro , 
Moftran le Vice de Lieo’l ceforo , 

Pare vn Rubin , la Rinaldella raro , 

E’1 Mofcatello vua gran malfa d’oro . 

Non hà già’l Greco d'abbondanzia el paro , 
Ch’ai vendcgnar preziolb fa’l lauoro, 

E sfrondato pendente, in longo, e in giro , 
De le Spalliere einpie’l Trebiano el tiro • 

21 

I Colli Aufonij non già mai Pomona , 

D’Vua sì pieni lì offerirò adornaci , 

Ne in quei de Chianti sforgio tal refona , 

Ne de Falerno i tanto mèHìoiiaci . 

De Pulciano , e Perufcia aliai deftona , 

El vanto ancora in paragon portati , 

Ch'a Ita Vigna pareua , che i Rampazzi , 
L’naueirer medi l’ Amadriade a mazzi . 

22 

Se n’entra allegro, a i Vialetti drento 
De i Mozzatori lo fquadrone al taglio , 
Troncàdo el collo a i grappi, a cento, a cento* 
Spoglia le Vite con bizzarro incaglio • 

El Coruiator non fe fà veder lento > 
D’aggobbar Tempre ledo al fu trauglio , 
Ch'ammonta i’Vua in te la Vafca , e infacca , 
E pc far Modo el pidacor l'acciacca • 

Mcn- 
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35 

Mentre le Botte pc acconciar fatica 
£1 Tinozzar , ch’i Cerchi noui batte, 

Pè rcntorzarlc'J Vignarol le sbrica , 

Che con l’Acqua bollente , e volta , e sbatte , 
Ne a veder Hanno li Garzoni mica , 

Che ben fidate pè luinar già latte, 
le mettono alte, e dritte in fila al Pollo, 
Co’cmpirle colme de Vinaccia , e Modo . 

*4 

Dà*l Vecchio a far la Colazion appiccio , 

Con feguirar Mengaccio, e Nuccia, e Polla, 

A vn bon Prefciutto ogn’vn glie dà lo ijpiccio 
E col Boccal cialcuno cl gozzo ammolla . 
lacaccio intanto con vn bel ftropiccio , 
la faccia netta , e i fporchi panni fgrolla , 
Mentre’l magnar Nuccia fimTce, e ghigna 
E Tolla inuita a palleggiar la Vigna . 

35 

A meza gamma l’vna , e l’altra s’alza 

Lamella , e appunta co’vn Spillon dereto , 
Sfazofa ogn’vna la cianchetta balza , 

E razzan pè vn Vial , pre/e pè vn deto . 

E1 Montiiciano allor fopra vna Balza , 

Che de Spinozzi intorno hauea vn Praicheto, 
Legaua vna Ciauatta a tefia china , 

A le Donne voltato co’la fchina « 

X 3 S’af- 
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26 

S’affrontan quede ad auuederfe , ch’era 
Lo dello quel , ch’ili su la Balza daua , 

Che zuppo al Follo vfcì de tal maniera , 
Ch’ogn’vn ridendo dreto glie fìfchiaua • 
Infieme vanno, con pigliar carriera, 
inuerfo a lui , ch’ai fatto fuo badaua : 
Penfando lor vicine , a piano palio , 

Farlo cafcare inginocchion sii vn Saffo* 

2 7 

Vn Crapiol , che fpenfìerato Aia > 

Securo , e férmo , a capo in giti pafcendo , 
Da i Liucrieri defcroperto da , 

£ ch’a inuedirlo vadan lor correndo . 

Quel li fente , e li vede , c (cappa via 
Ad imbofcarfe co’vn fpauento orrendo , 
Così coftui per efler tanto tiretto , 

Da le Donne fuggì drenco a vn Bofchetto* 

£1 Bofchetto è vn de quelli in alto efpofto , 

Che lo circonda , a fecco fatto vn Folfo , 

£ in più Arboretri verdi, ben defpofto 
Al 2 a in tei mezo vn'Arbor fpafo , e grò fio . 
Quello c a capanna , & vn ce dà nafeodo , 
Ch’a fchioccolar gagliardo el dato modo , 
Li Tordi , e i Merli , calar fà al fu Fifchio , 
£ redan prefi co’le panie al Vifchio • 

L’ha- 


Digitized by Google 


DECIMO. 527 

29 

L’haueuan , Nuccia , e ToIIa lor ben vifto > 
Entrar nei Bofco » e andando là deritte , 
E pian facendo in sù’J terreno ei pillo » 

Pc la man vanno adafeio , zitte » zitte • 

La Buffa al vifo lui calò da tritìo » 

, .. Con far reftare a lor le voglie sfritte * 

Pcché in tal modo glie voltò la groppa. 
Come dal Nibbio vn Pollaftrel galoppa . 

30 

Non gioua a quelle de letìezza l’arte , 

Ch’a la Capanna mentre fon d’appretìo , 
lacaccio sfratta via dà l’altra parte , 

Che tìar fecuro non glie vien concedo • 
Prefio e furiofo in fuga lui fe parte , 
Giunto a la Cafa , e’i correr lì defmeffo , 
Veloce tanto nel Tinel s’imbufcia , 

Quanto vn cacciato Tallo a la fua bufeia . 

3 * 

Lo chiama Tolla con più Brilli , e’1 fordo 
Lui fece , e attefe a la carriera longa , 
Fuggir lo vedon loro , e via d’accordo , 
Per arriuarlo ogn’vna el palio allonga . 

EI Montilcian, che vò fcappar l’abbordo , 
Ad intanarfe già non più prolonga , 

E al bon configlio del Prouerbio attende , 
Chi ben fe guarda , faluo ben fe rende . 

X 4 De 
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De Tolla in odio tanto hauea la faccia , 

Quanto, ch’amaua più quella de Nuccia , 

£ ne fuggiua de colei la traccia , 

Piu che d’infolenci/fima Bertuccia ì 

• Però infuriato ne l’hauer la caccia , 

Drentoa vn malfai de Canne s’incappuccia , 
E inlòtco a quello accasi ben s’aggua età , 
Come vna Volpe , ch’in fuggir s’inftacta . 

33 

AI Tinel quelle entrano a dar l’annafo , 

Pè retrouarlo, e buctan qualche motto , 

L’vna dicea : mentre io glie ftiro el nafo. 

Glie attoppo ancor le sbarbozzaj£ fotto ; 
Refpondc l’altra : io fqpiùlxTloel cafo. 

Se le fpetuiazze , a pelo a pel , glie sfratto : 
Ogn'vna guarda , e cerca , e caracolla , 

£ in crà le Canne lo retroua Tolla . 

34 

Non fe vedette in fuga tal mai Lupo , 

Pè fcampar via del Pecorar l’acciacco , 

Ne mai fe rentanò nel Mar più cupo. 
Fuggendo vn Pefce de la Rete el lacco . 

Ne mai zompò fra i fterpi d’vn derupo , 

De i Sbirri vn Ladro pè beffar l’attacco , 

Con quanta forza el Montifcian sbaraglia 
Le Canne in furia , e pè fuggir fe fcaglia . 

Mà 
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35 

Mi pechè’l Vignarolo hauea vna malta 
In Cotto lì , de Vifchio ben conciato , 

Mentre lui de gran forza , e s'alza, e abballa» 
Dreto a le Brache glie redo attaccato « 

£ ne l’efcire inciampicò a vna Cada , 

Che co’la fchina forre’I Muro vrtato. 
Piegando arreto, andctte co* la groppa . 
Sopra vn monton de fcatarciata Stoppa. 

36 

Con vn codon dereco in mezo falca , 

£ pè fcappar drizza a la Porta franco, 

Tolla vna Vanga mena, hor balta , hor’alta » 
Che reftar te glie fà’l penfìero manco . 

E Nucpia ancor con vn Zappon l'alTalra , , 
C’hor glie va innanzi, & hor glie và pè banco ; 
Tirauan colpi al grugno, e a i itinchi abballo. 
Non lo colpian però , mà Col pè fpalìo , 

37 

E rezompando, a quella parte , e a quella , 

A lui più de fpicciar la voglia infiamma. 
Volta a vna banda , e fà vna fìntarella 
De fuga, a l’aitra sfila via la gamma . 

Hor mentre sfuria vna fcappaca bella , 

Foco a la Stoppa glie appicciò la fiamma , 
Ch’vn gran Caldar,flaua bollendo allora, 

E vn ventarello la ftendeua in fora , 

. Acce* 
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38 

Accefafe la Stoppa , hor ritto > hor torto , 

Hot zompa tondo, e piti la vede accendere 
( Le Donne a prima non glie dan conforto , 

E piglian longa vna rifata a ftendere . 

Mà in vederlo affannato e mezo morto , 

Per aiutarlo corron Secchi a prendere : 
Nuccia co’vn Secchio pien la fiata adacqua , 
E Tolla a empire , ne và vn’altro d'acqua . 

39 

El Secchio Nuccia accosì ben glie verfa , 

Ch’a vn tratto el foco tutto quanto , fmorza, 
Piglia la Buffa , e pè fin su reuerfa , 

E a l’improuifo glie la toglie a fòrza . 

Far glie vò d’acqua pur la faccia afperfà : 

- Mà tefa refia , ne più’l moto sforza , 

< De guflo piena , e de parole fcarfa. 

In veder de Iacaccio lacomparfa . 

40 

Iacaccio el fu parlare abbaffa, e addolce , 

Dice : e peché te moftri hor tu fmarrica , 

Se m’hai fcroperto co’la man tua dolce ,■ 

Non fia da te la faccia mia fgradita ? 

Fò’l Mozzatore , e ancor farò’l Befolce , 

Che troppo Amore a te veder m’ipcita , 

E mutarò tanti vediti ^ e nomi , 

Quanti y etcuanp pè la Dea de i Pomi . 

Efe- 
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E fcguita con voce affai più garba . 

El ini penlìer non mai da tc defafo , 

Mà da quell’altra a me noiofa , e fgarba , 

Che fuggirò pè quanto mai pollo io . 
Nuccia refponde : el cu parlar me garba , 

Et ancor’io ne men da te trauio , 

Piglia , e vedrai l'Amaca a ilo fpecchietco , 

£ a la Ragnara al Fontanil c’afpecco . 

4 * 

Pc vn pochettin mancò ,ch’intefa fotte 
Dà Toila , che c’entrò co’l Secchio pieno» 
Nuccia pè niente de color fe mone , 

Che accorta mette a la paffione el freno . 
Figne al Gippoh de lui de dar più feoife , 
Pigliando vn mazzo in man d’intorto Fieno» 
E con botte ben fode , e replicate , 

Moftra de via cacciarlo a battoliate . . . .» 

4 ? 

Iacaccio » che del Fien lènte l’inuergo , 

Che glie dia feg no d’andar *ia comprende , 
D’obbedir penfa fubito a l’ingergo , 

E a vna pretta fuggita el patto ttende . 

Fra i Mozzatori và a pigliar l'albergo , 

E Tolta drcto vn gran guardar ce fpende , 

E pechè a Nuccia l’amor Aio cropiua , 

Con l'occhio Atto » e co’l pcntter l’arriua . - 

Cheta 
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44 

Cheta reman fopra de fe pè vii poco , 
Penfando al modo de pigliar licenza , 

4 Lo troua , e dice : far volemo vn gioco , 
A chi sà più di noi moftrar valenza . 
Bigna , che prima fe concordi el loco , 
Pè sfuggir , che ce nafca deferenza , 

El Gioco fi a , chi froudutella , e ftretta , 
Tenera coglie più la Cicoriettta . 

45 . 

Toccata a N uccia a gufto fuo tal corda , 
Allegramente la Compagna afcolta , 

Et al partito pronta , non defcorda > 

E al Fontani! dice pigliar la volta : 

Và Tolla via verfo Iacaccio ingorda. 

Che d’efièr crede in bona voglia accolta , 
lui fe n’accorge, e volta pè vn Viale , 
Pechè giufto glie par Furia infernale . 


E andaua in modo , che facea fintiua , 

Guardar pè fiacco , e fcarpinare in prefcia y 
Lo vede Tolla , e prefto alìor l’arriua , 

Che quanto pò li paifi ailonga , e apprefcia . 
Wà pechè lui tanto più a lei fuggiua , 

Glie dice:el zampo hor tù allentàdo fprefcia. 
Non te moftrar del giunger mio fprezzante, 
Serua tc fon « fe non me voi pè amante . 

Iacac- 
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47 

Iacaccio a lei co’vn ghignettin rengrazia , 

Con tutto , che d’hauerla accanto arrabbia» 
Che ftarce inlìeme (lima a Tua defgrazia » 
Quanto l’Vcel meflo de nouo in gabbia . 

In ogni mò defcorre i a bona grazia , 

Ne già glie fà coguofcer la lua rabbia» 

E camminando col parlar la crope , 

E in pochi palli la Ragnara /crope . 

48 

El Vecchio era ito pè la Vigna a /palio , 

Con Mengaccio , e allor propio al Fontanile 
Denanzi a Nuccia hauean fatto alto el palio » 
E’1 Pontifcian con lei facea el gentile . 
Piegando el capo in reuerenzie abballo , 

Con cerimonie fatte in bello (file » 

Spedo mettendo a i labri fui la mano , 

Facea l'inchin compagno al bafdamauo « 

4P 

E Nuccia Tempre mai ben creanzuta , 

Non era a quel de corrifponder tarda » 

E Mengaccio non dando più a la muta » 

Le cerimonie in voce ancor sbombarda • 

Lei , ch’era aliai graziofa , e molto arguta, 

A dar refpofte , in cortefìa non tarda : 

El Montifcian , che ben vedeaogni cofa. 
Glie parea longa, del ciarlar la Glofa . 

Quale 
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Quale Anetroo , ch’in te lo Stagno guazzi , 
Con rcfcherzaie a l’Anctrella intorno , 
Allegro sbatte l’ale in più , e più guazzi > 
E glie ft mofìrade traiti) Hi adorno. 

De volta in volta ancora alza fuolazzi , 

E innanzi a quella pretto fà retorno a 
Tal Mengaccio in maniere leggiadre tre , 

E pai nua > e tornaua in barzellette . 

5* 

Al fine pur pò non parer noiofo , 

Piglia licenzia , e li fui fciali frena: 

E1 Montiftian fé retta affai dogliofo , 
Credendo in quelli efier d’Amor la vena • 
Con Tolla lui fà vn bel geftir graziofo » 

Pò dare a Nuccia dei martel la pena » 

Del Vialone in mezo acchiappa el patto > 
Che prima flato era a veder nafeofto . 

5* 

Hor Nuccia , ch’era fola lì reflata, 
lo vede , che con Tolla affai defeorre » 

E che ridendo fanno vna (cappata, 
Iacaccio innanzi , e Tolla dreto corre . 

E dopo fatta pò vn tatuili fermata , 

A lei dercto el Moncifcian recorre , 
Pigliauan ritto , e hor pò trauerfo el tiro a 
Et hor faceuan tondo, tondo vn giro, 

De- 
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Defpecto tal dal Montifcian già fatto , 

De fdegno ben li denti batte , e rode , 

£ da la Vigna pe pigliar Io sfratto. 

Sì dice a Tolla con parole Code . 

Hor qui lafì'amo de refar -più’1 Matto , 

Pechè a lo fpaflo el gufto fol fe gode , 

Con farce paufa,e ho intefo a dir,ch'vn gioco 
Tanto è più bel > quanto più dura poco • > 

54 

Pigliando intanto el Giorno affai l’auanzo , 

£1 Mozzator repofa , e’1 taglio incalma, 

E tutto elfcndo apparecchiato el Pranzo , 

El Padre , Nuccia a rechiamar fe fcalma . 

Ne frà vna voce , e l’altra , dando vn fcanzo » 
Con Tolla el fu Fratei non piglia calma ; 

E pechè vada, el Montifcian , glie appetta. 
Che doppo el pranzo lì fedel l’alpetta . ' * 

55 

Voltano l’vna , e l’altra allor la tefte. 

Come Cagnole dal Padron chiamate , 
Reiìato fol lacaccio , affai sbi fetta. 
Buttando de fofpiri alte sbuffate . 

La gelofia glie foffia gran tempefìa , 

Che le fue voglie hi tutte giù imbrogliate , 
Glie fà fentir lo fdegno al cor dui fpafìmi , 
Bigna , che Tolla fugga , e Nuccia biattmi . 

Eco’l 


5 * 

E co’l penfar sì de paffion s’incinrJa , 

C he in recordarle la veduta amara , 

Efce’l Cancello , e fe contorce , & vrla , 

Con maledir la Vigna , e la K agnara : 
D’amor conclude a non voler più zurla a _ 
Cambiar penlìero in auuenir dechiara , 

Sol co’i Compagni a l’Odarie in geghetre , 
Ogni poco a bafeiar , Me zi , e Fogliette . 

57 

Come Caual ch’a dar legato auuezzo , 

Ch’a vna frappata la Capezza rompa , 
Hauendo allor la libertà in apprezzo » 

In ogni poco areni trendo zompa . 

Così lacaccio moflra hauer defprezzo , 

De i rotti lacci > e d’allegria fà pompa, 
D’efler libero và con tal sfarzata , 

Ch’in sù lo Specchio ne men dà vn’Occhiata. 

53 

Al (piazzo intanto d'vna verde erbetta , 

Li Mozzatori nel pigliar repofo , 

Ciafcun de loro el magnar predo affretta , 

E1 qual sbrigato nifeiun reda oziofo . 

Prima a giocar fe metter de Ciouetta , 

Con atti fconci in modo affai gudofo : 

E'1 Ballo fecer poi del Saltarello , 

Al fon d’vn Chitarrino , e vn Tamburello. 

De 
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De fronte prefo da otto Donne el pofio , 

£ in (imi) modo incontro a loro in fila , 

Otto Sbarbati , e ogn’vno al bai de/pofio , 

La reuerenzia in bella foggia sfila . 

A vn tempo , doppo van de faccia accodo , 
£ prefi pè le man etafeun s'affila , 

E’J Capoballo co'vn zompar giocondo , 
Serpeggia prima * e poi regira tondo . 

60 

Fàvna mutanzael Capo , enifeiun falla. 

De ballar fol co’Ia fua Donna in coppia , 
Saltan de fronte , & hora van de (palla , 

Et hora in giro, e a vn tratto ogn’vn fe feoppia 
Ogni homo allor co'vn Fazzoletto balla , 
Loda a la Donna, che con lui s’accoppia, 
£ tutti larghi vguali a braccia alzate , 
Bizzarre {otto fan più , e più pallate . 

61 

E fatta el Capo con zompar sfilata , 

Co’i Fazzoletti vn dreto a l'altro in alto» 

Se vede ordir curiofa vn’intrecciata , 

Che fciolta , ogn’vn fe fiacca, e và de falto : 
In tondo fan tutti vna gran girata , 

‘ E a man battenti vn firepitofo adatto , 

Poi in più beuute prefo vn bon reftoro , 
Ciafcun tornò de la Mozza al lauoro . 

y E’i 
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E’! cammin già Iacaccio 2 Roma fpighe , 

£ a mcza llrada in Graffagnin s’imbatte, 
Ch’a vna Bocce ie Doghe inzeppa e ftrigne, 

£ face a ancora accomodar le Fratte . 
Iacaccio vn vago inuito a lui depigne , 
Doppo d’hauer più reuerenzie fatte : 

Co’l Bicchieroa legaccio in sfarzo beilo. 
Scherzar co’l Greco* ò con el Mofcatello . 

61 

Quello recufa , e’I Montifcian s'inoltra , 

£ in quattro lanci el Monte in sù ialifee ; 
Non si già Crizia defiderar più oltra » 

Ch' Amor la Coratella glie condifce . 

Alleila vh Touagliol Borato a Coltra , 

£ pè feruir , fe Beila glie oflferifce * 

Che facendo apparenzia lei de Tilla , 

Sfarza co'l braccio » e in rifarei fquaiilla • 

*4 

FI bon Iacaccio , cede , e non refifte 
A lo sfibbiar /che quella fi li (guardi , 

D’vn nouo Amore proua lui le pitie , 

Che lo triuellan de Cupido i dardi . 

La Vecchia furba glie dà più reuiile , 

Co reuoltarglie l’occhio hor predo, hor tardi : 
Co’l Mofcatello el Montifcian traftulla , 

Et a feruirlo ce fon Cicia , e Lulla • 

Pc 
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pè modrar Crizia » che gran gudo tiene » 

De l’Ofiaria farlo pensò Signore , 

£ cortese volendo farglie amene , 

Le Stanzie andette a profumar d'odore • 

£ Cicia , e I.uila de bellezze piene , 

Facea apparire più del lor tenore , 

Che allegre dando eran fol gioco > e fpaflfo , 
£ hauean pè incanto ogn’alcra voglia in allo. 

66 

In tra do mentre’l fu pranzar finito 
Hauendo Tolla , e co’J pender fediuo » 

De reuedere’J Montifcian gradito» 

Pareua tutta , tutta » Argentoviuo • 

Però balzando el fu zampino ardito > 

Trà i Mozzatori fi in tré falci arriuo > 

£ da quei caua, ch'a la Vigna fora > 

Iacaccio efcito era già quali vn’hora • 

6 7 

Noi cognofcean color » mi la datura » 

Lei così ben glie defegnò co ’1 Mufo » 

Che fenza vn dubbio ne redò fecura , 

£ ne pigliò de fdegno vn grande ammulb . 
Vna vendetta a lui giurò a fua cura > 

Che de burlarla glie leualfe l'vfo » 

E de gran rabbia hora s’infoca » hor gela » 

De fargliela veder nropio in Candela • 

V" % Se 
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Se qualcun ferma a la campagna el piede , 
Incontro a l’Oche , e’J pafcolar glie fturbi , 

De quefte allor gran fpiuolar fuccede , 

Inuerzo a quel girando l’occhi furbi. 

Le Mozzatore accosì ogn’vna vede ; 

Li ferma Tolla , e al grugno fuo li fturbi , 

£ vna con l'alrra in tra de lor ciarlando 
Con l'Occhi crifti femprc a lei guardando , 

6 9 ' 

Efce’l Cancello per andarne in bufca , 

Pechè non la cognofca chi la troua , 

Co’lo Scuffiti s’actura , e fà la lufca , 

La zoppicante ancora a far fe próTiaT" 
Domanda a Graffagnin , che più rimbrufira^ 
Con darglie de iacaccio a lei la nona , 

Ch’a lui glie fece inuico a l’Oftaria , 

Doue vn’Oftefta bella ogn’vn ce auuia . 


Qual de matina fà Gatta digiuna , 

Che allontanare'! Tripparol più fente , 

E fatti » e lanci , inuerfo a quel fraguna , 
Refgnauolando , e refgrignando el dente . 
Tal propio Tolla a noua sì importuna , 
Corre a Teftaccio de gran ftizza ardente , 

E a l’Oftaria fniania maggior l’infoca , 
Che’l Moncifcian con altre Donne gioca . 

Son 
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Son Cicia , c Bulla ,ch*vn bel gioco fanno » 
Ch’vn Fazzoletto,hor I’vna,hor l’altra acceca, 
E a mane innanzi a ralìon poi ne vanno 
Burlando al gioco de la Gattaceca . 

£ co’vna finta de pigliare inganno , 

Quella , a la quale tocca a far la Ceca , 

Corre a trauerfo a l’improuifo in fretta, 

E vn gran ipintone al Moncifciano appetta • 


Bionefla giamai non hà la Bibbia , 

Fatta riual , che la fierezza sfuma , 

Come ch’è Tolla che laftizza sfibbia , 

A fegno tal ch’a i labri hà infin lafchiuma . 
iacaccio afl'alta , e i fganallòn glie affibbia , 
Ch’in maccature’l mulo ben glie afFuma ,1 
E calci , e pugni , e fchiaffi pur glie azzolla. 
Che lui repar non troua a tanta folla . 

7? 

E1 Montifcian pé via fcampar fe fcotola , .. 

E con gran forza quanto pò fe fgruppa , 

Vn falto arreto de potenzia rotola, 

E co’vn’vrton fuerfando’l Vin , s'azzuppa • 
Co’Ia Tauola cafca , e Piatto , e Ciotola , 

E lui in tra la Touaglia s’inuiluppa : 

Per acchiapparlo Tolla allor fe lancia , 

Mà per vn braccio Cicia a lei t’aggrancia . 

Y 3 - — La 
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La fuga piglia » ch’arriuar s’in tetta 
£1 Montifciano , e l’Oftaria abbandona , 

• Con far la corfa sì gagliarda, e pretta , 
Ch’ogni zampata vn bon rembombo intona • 
Sbriga via'l Monte, ne già’l patto arrefta , 
•Quanto ch’a lei la gran paftìon fperona , 

£t a sbuffar tanti fofpir s’affanna , 

Quanti pè Tefeo ne sfumette Arianna . 

7* 

„ i 

La Maga del rumor non s’era accorta , 

E torna doppo , che color ftorditè^ 

In terra ttauan , Cicia fatta fmorta > 

E Lulla co’Ie cotte affai indolite . 

Glie raccontano in prefcia a la piti corta • 

De Toila lì rimpertinenzie ardite , 

Iacaccio in fuga eCcito pè pauura , 

E nel menar le man , la lor fuentura • 

79 

La boria ( Crizia ditte ) a Toila io fmagro , 

Ne già con me glie giouarà la fcufa^ 

£ ogni boccon d’Atrtor farò a lei magro, 
Che'l vendicarfe a cafa mia già s’vfa . 

De farglielo fapere amaro , & agro , 

Pè la Tetta io lo giuro de Mcdufa , 

Ch’auuerar voglio de l’antichi detti. 

Quel gran Prouerbio . Chi la fa i’afpcrri . 

Y 4 Nel 
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Nel petto mio la (lizza fi sfauilla , 

Che pé fcampar s’intani , e ftrade volti > 

Se trouarà più tra Cariddi , e Scilla , 

£ glie Tarati tutti i foccorii tolti . 

Serbo a diman de farglie far le (trilla , 
Ch’Apollo già và al Mar con palli (ciolti ; 
Sta Notte intoni pur foaue cl roufo , 

Che canterà nei Giorno el mi Trionfo j 

il 

In quello el Montifcian già Tolla haueua 
Sperfa , & in cafa enti ò a sfuggir l’impaccio, 
peché de Tilla la fua voglia ardeua , 

Guardò lo Specchio, e no moftrò’l Moftaccio: 
E quante volte 1 Occhio in quel metteua , 

De Crizia tante glie apparia el Grugnaccio, 
Però’l fu amore a Nuccia fà retorno, 

E fubito ne (corgc’l bel contorno . 

82 . 

- 

Difle in tra fe : Nuccia è fedel da vero , 
pé gelofia non voglio efler più fìeuolc , 

Che fido a lei fempre terrò’l penficro , 

E ogni altro affetto iìa pé me fdegneuole . 
penlà ad alzar per allegria el Bicchiero , 

Ne veltir più da Mozzacor burleuole , 

£ nel lauarle in vn Catino el Vilo , 

Glie mancò poco a deuentar Narcifo . 

~ “'Se 
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Se bene a Nuccia molto fido ftaua , 

/ pè alleggerir la Tua amorofa doglia , 

La pretenzion del Palio non fcordaua , 

Che Tempre più d'hauerlo in man s’inuoglia. 
£ nel veftirTe ruminando ftaua , 
prima cauarTe a bere adai la voglia » 

Andar poi a Renzo a dir che dichiarale , 

La gran fenteiizia , e a fu fauor la dalie . 

84 

Hor de la Vigna el vendegnar già fcorto » . i 

Nel re cornar li Mozzatori a Roma, 

Scada la bella Nuccia el dubbio corco , _ v 
Ne più la tien la geloiìa a la chioma . 

Pechè lei Tenie con fu gran contorco , 

Che de collera Tolia , co’vna Toma , 

Dreto a [acaccio el pad'o hauea Tpedico, 

£ vn pezzo innanzi era lui già partito . » 

85 / 

Glie didero appuntin le Mozzatole , 

Che battea Tolla vn gran marcel nel pecco » 
£ che al Tu grugno perTo hauea’l colore, 
Quanto el partir de quel Tenti a deTpccto • 
Refcirno in tei tagliar braue Sartore , 

Ne marauiglia Tù d’vn tale effetto , 

Che Je Donnette con l'occhietti Tcaltri . 
Guardati più , che li propi i Tatti d’altri . 

De 
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De tal renconcro vn sì gran guflo n’hebbe , 

Che Tempre flette a ogni menuzia attenta , 

E del fol'petto hauuto sì glie increbbe , 

Che vorria hauerne la memoria fpenta . 
pè niente’l vifo non mancò , ne accrebbe , 
Che dcfinuolta Te moflrò contenta : 

Ne de lei’l Vecchio cognoTcette i guai , 

Se ben l’Amor non Te naTconde mai . 

«7 

E1 Vecchio a pranzo hauea la ruzza preTa » 

Con Tolla , e replicato più d’vn brinTe , 
pè firada hauendo ben la voglia acceTa , 

De lei , pè sTarzo , a dimandar ne fin Te . 

E da Mengaccio Pintenzion comprcTa , 

Con cerimonie la reTpofla fcinTe * 

Che la Sorella hauea pè bizzarria , 

A Cu piacer laTciar la compagnia • 

88 

E Te licenzia, e ne rengrazia el Vecchio, 

\ £ manierofoel fimil fàconNuccia. 

Iacaccio intanto d’vn Bicchier lo fpecchio 
Pè contemplare , a vn’Ofiaria incappuccia. 
Troua Minoccio , che lì fà fparecchio 
D’vna Frittata , ch’a vn boccon Tcappuccia » 
£ co’vn Boccal de PiTciarel s’impiccia , 

Ch’a vn baco Tol te lo tracanna « e Tpiccia . 

Sfila 
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Sfila Iacaccio vn bel bon prò de lancio » 

De replicar Minoccio non è ncncio 
Se degni , e a vn Rauanello da de grancio 
£1 Montifcian.che non ne lafcia vn cencio . 

A trincar Hanno tutti dui in bilancio , 

Pronti a votar de Vino vn Tcbro,ò vn Mencio 
E vn patto fan, chi prima è ciurlo, e fconcio» 
A l’Ofte paghi de i Boccal racconcio . 

90 

Co’i Bicchier pronti a fronte fon d’appello , 
Ch’infino a l’orlo el Vin fià sii in tracollo , 
Và de lo fgongoiar paro el duello , 

Che métte vn bcuejià l’altro el labro a mollo. 
Giafcun rallegra femprc più’l ceruello , 

•Non c’è chi moftri farfe mai fatollo , 

Ne I’vno , ò l’altro al votar dà intcruallo , 

Che rempon prefio , e nifeiun refia in fallo . 

pi 

E tanto tempo in sì gran gara fianno , 

Che penfa ogn’vn far sù i Boccali el Donno » 
Finche la bene andata in Galli danno 
A la Notte , fuigliando a l'Alba el tanno . 

De Bacco i fumi sù a la tefia vanno , 

Refiftcr tanto al beuer più non ponno , 

Altro Bicchier fpiccia a ogni mò Iacaccio, 
Non già Minoccio c’hà’l tremor nel braccio . 

Dun- 
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Donque da quefto fù , fecondo i patti » 

Pagato l'Oftc , & afciuttato el redo, 
Incominzorno da Imbriachi matti , 

L’vno , e l’altro a mutar del tutto el gedo • 
Chi de cafcar parea , che dafle i tratti > 

> Chi zampettando andaua predo, predo , . 

£ s’vn fe ferma , e co'l ciarlar vaneggia , 
L’altro in refpoda in faccia glie rotteggia • 

91 

£ l*Ode allor da l’Oftaria li drica , 

Ciafcuno a balzi la felciata torce , 

Et hora i piedi vn fopra a l’altro intrica , 

/ Hora s’arreda , e fà podure fcorcc . 

Vn bafcia a dramazzon la Madre antica , 
L'altro la teda fgrulla , e i bracci intorce » 
Quello alza drilli , e modra far baruffa , 
Quedo ammutifce, e crolla» e sbiffa, e sbuffa . 

94 

A zompi , a zompi el Montifcian trauerfa , : 

« Andando indoue lo reguida el Vino , 

Fà vna sborrata , e vna Fontana verfa , 

Con infrontarfe drento a vn bon dedino • 
D’vn fpuntapiede a 4 lolzagiù reuerfa , 

Sopra vn montone innanzi a capo chino , 

De monde zzaccia , e fanga, e dabbio frefco > 
Chc’l Vedilo , e più’l Mufo fà in rabefeo . 

De 
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De petto» e fianco dà più d’vna fcotfa 

Sù’l morbidone > e a panza in giù s’addorme » 
A braccialarghe , e tal ce fà vna foffa , 
Ch’ogni sù membro fìampa lì le forme . 

Et a Minoccio l’afferrò vna Toffa , 

Che deuentò coTOcchi in for deforme , 

E fe coduffe malamente al letto , 

E tutto el Vin for lo sbottò in brodetto . 

96 

Volendo el Sole renouar la guerra « 

C'hauca contro io fcuro in ogni dì » 

Con chiara tromba a l’Aria, & a la Terra , 
L’Alba a intimare’l fu venir fpedì • 

Fuggitte ogni ombra al primo ferra, ferra, 
D’vn gran fquadrone , che de razzi efeì , 

E’1 generai fù de battaglia el lume , 

Così Victoria hebbe de i Giorni el Nume . 

97 

La notte a TolJa glie increfcè fortiffimo, 
D’hauer lacaccio tanto mal trattato, 

E a Tuccia Lauandara in pianto afpriftìmo, 
Chiefe parer da repigliar l’Amato . 

Colei glie dette vn configlin fìnifflmo s 
Diffe . Al tu lacrimar farà ammanzato , 
Pechè è impoflìbil co fa, e non s’é vifta, 

A vna Bella , che piagne , vn che relìffa . 

Era 
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Era garofa Tuccia , e più ghinal da , 

De conlìgliar faceua la Sacciuca , 

Gran chiacchierona,e aliai sfrontata, e falda, 
Pè fopranome glie dicean Pezzuta . 

In regirar le cofe ardita , e calda , 

D’vn piede zoppa , e molto ben nafuta , 

E pc beffare non hauea la para , 

Trouaua inlìno a dir sù l’acqua chiara . 

99 K 

Mentre Iacaccio a cercar fan viaggio , 

In tei paHar lo trouan sù'l Sabbione , 

Né l’ofleruan pè Par quello a fuantaggio , 
Co’l Grugno in sù vna man, volto a boccone. 
Ma pechè d ogni incontro vò l’aflaggio 
Tuccia curiofa , e non pè compadrone , 
Guarda , e dice : collui (là in certo (ito , 

Ch'a me fecuro par , che lia finito . 

100 

i 

L’alza pè vn braccio , e te Io fcote , c tira , 
Pcndolon Itrafcinandol sù’l terreno , 

Sente , che quel con rehatar refpira , 

Lo crede vn, che Ila lì , venuto meno . 

A più fpintoni a panza in sù io gira : 

Mà’J Grugno hauea de flabbio tanto pieno , 

E tutto fporco d’vn così mal fedo, 

Che nifciun potea dir, Iacaccio è quello . 

Pie- 
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Pietofe più de I'Hom le Donne fono , 

Pè quelto Tolla, e Tuccia , vanno infretta » 
A vn’Ofte lì vicino , e in humil tono • 

Pregan pè hauer d’Aceto vna goccecca. 

Vn Buzzicone glie ne dà del bono , 

L’Ofte acchiappato a vna improuifa (trecca; 
Corre Tolla a bagnarlo come vn Vento , 

De prefcia al pizzo rompe’! zeppo drento • 

102 

Mi leua predo lei a la bocca el tappo , 

£ a fontanella e! mufo a quel glie inguazza , 
Tuccia a vn fcagliuto felcio dà l’aggrappo , 
Legger , leggero , cl loco via glie (pazza . 

Dà quefta al rider fmafcellato (tappo , 

Et vn più grande Tolla pur ne (np&zza : 

Pechè nel darglie con l’Aceto , el tuffo ,* 
Soffiaua el Moncifcian co’i labri a sbruffo i 

103 

Qual Sol d’Eftate , che feren refplende , 

£ fa giornata inoltra , chiara , e pura , 

Vn Turbine improuifo , e s’alza , e feende , 
De polueraccia , lo recopre , e ofeura . 

Vn (imil cafo a vn tratto Tolla offende , 
Pechè improuila doglia el rifo attura. 

Che nel pulire’! fu Iacaccio vede , 

E che Ha in punto de morir lo crede . 

D*£r- 
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D’Erminia mai non fù’l dolor cofinto * 

Quando credè Tancredi ino pè morto , 
Che quel de Tolla fù adai più defcinto , 
Credendo el viuer de lacaccio fcorto . 
Dette vno drillo , ma non ben deftinto , 

£ pe l’aflanno fatto el collo torto , 

Dille calcando tramortita arreco , 

Soccor fo, ohimè, date a me ancor I* A ceto . 

105 

Glie bagna predo Tuccia le narice , 

' . Le tempie, e i polzi, e fà ben largo el Butto, 
Allenta ancor la Vetta, e poi glie dice , 

Sù figlia mia fcaccia tto ber defgutto . 
Rcuieni in te c’hor’, hor te fò felice , 

Se de veder viuo lacaccio hai gutto , 

Vn remedio hò potente , e fubitano , 

Che ditto fatto lo retorno fano . 

106 

A tal parlar fcaldati i membri giacci , 

Tolla reuiene con vn gran fofpiro , 

£ ttrignendo a la Vetta , e al Butto i lacci , 
Volta a lacaccio de i bellocchi el giro . 
Efclama poi piagnente a larghi bracci , 

E che cerco , e ch’incontro ,c che remiro » 
penfai con te far pace , e doglie intelfo , 

E te trouo ,c te perdo a vn tempo detto . 

Se 
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Sc ià a Tettacelo ingelosita io corfi , 

A far fentir de calci a te’l fapore , 

Molto più ben m'haurai voluto fortt , 

Peché la gelofia figlia è d’Amore . 

Gelofa fono hor fin de i mi/ defeorfi , 

Mentre par , chei sfogarfeemi el dolore , 

E a me’J morir con te faria gran gioia , 

Che de te fenza , el più campar m’è noia . 

* 108 

Iacaccio mio fàa me comuni i cali, 

Fà , ch’io ancor de morire habbia l’intento, 
Mentre che adelfo già fon morta quali 
Finifci de leuarme dal tromento. 

Che s'infinenta a qui viua remali, 

Fù fol pè terminar tto gran lamento , 

Se t‘hò a vedere hor’ hor mancar pè forte , 

Fà, che compagna babbi io con ce la morte . 

109 

Ah ben m’accorgo , che non fono inceli , 

£ voi ttTdarme quello gran Iconfolo , 

De non me far con te la cianca (le fa , 
C’habbia co’l tuo el mi relpir lo fcolo. 

La lacrima però , che bolle accefa , 

Pè i gran fofpiri , dar me vò vn confolo 
Che mentre in pianto hor la mia vita coce , 
Me darà fin co’l nome tuo la voce , 

Z In 
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In quello Tuccia , che gii s’era ac corta . 

Che fumé bauea de Via lacaccio in «Ha , 
D’acqua a la fronte vn gran bagnolo porca » 

E de le ceenpie hor quella bagna, hor quella • 
E quel renfrefeo accosì ben conforta » 

Che falca in piedi co’la vita Iella ; 

Mi nel veder fc Toliaa lui denanzi » 

A poco, a poco piglia indreco ileanzi . 

ni 

' piecofamente lei glie dice allora » 

Pcchè ce tiri da chi c’ama addrcco , 

Che t’hi piagneco pur pe morto ancora , 

E c’hi fanaco con vn gran fecreto . 

Se dal douerc io troppo clcicci fora 
A 1‘Ollaria , fu cauti el core inqueto 
Pc gelofia , che là troppo a nEie dalli , 

Mentre , ch’a G accaceca cù ruzzafti . 

ila. 

Sto bel parlar de Tolla a niente vale , 

Ch’in occhi torti , e mufo fconcrafatto > 

Lui glie refponde co’vn modaccio cale , 
Ch’alci redà l’vltimo fcaccomatco . 

Tu non fei, dice, a J’humor mio geniale , 

Vn’ altro grugno ho in mezo al cor retracco , 
Et io m’inchÙM) a quello loio,e abbailo , 

E con ce propio , lato Tempre vn fallo . 

r Alla 
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A (là refpofla Tolla el ciglio increfpa , 
D’ingraconaccio glie faetta va grido • 

£ più infierita , che non fà vna Vefpa » 
Quando , che vien reftuzzicata al nido • 
Sbotta . A (pianarne ben piu d’vna crefpa % 
Te, e la riuale, a guerra eterna io sfido » 

Se vò lanciar ; ma piglia lui lo sfilo , 

£ dreto a lor fra vn poco io pur m’affilo . 



Z a ARGY- 
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Guerreggiati pè l acaccio , e Tolta , e N uccia , 
Cecia , e T uccia fé dan de mala forte . 

Crigia li cocci , pcchè fe fcoruccia , 

Nel volerla prigion , tira a la Corte . 

Eà'l Popolo in Nauona fcaramuccia , 

Mentre I acaccio , e Titta lottan forte i 
E quando fon fturbati , aliar medefimo » 
Vanno a Teflaccio > e sfuma l' Ineunte fimo • 


CANTO VN DECIMO. 
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H quanto» oh quanto vna paflìone acceca, 
MafSme a quel , ch’a voler ben s’auuezza , 
Vna voglia, e poi l’altra , hà così ceca, 
Ch’ancor l’alloca infino in chi lo fprezza . 

E peché a modo fuo’1 penfier fe reca , 

Chi (olito è , in amar d’hauer fermezza , 
Diuerfc incontra al fu voler le pofte , 

Come chi’i conto fà » mà fenza l’Ofte . 

- - Nc 
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Ne pò frenar la ftizza , che Paflalra , 

Se vario al creder fuo proua el bufilli , 
L’alterazion de collera refmalta , 

£ lafcia , che lo fdegno al fin sfauilli . 
Tolla accofinto inueperira fa Ita , 

Pè al Montifcian ciaccar d’Amore i grilli, 
Doppo glie dide , ch’era ad altra amico , 
Ne l’affetto de lei llimaua vn fico . 

3 

A tutta forza el Buzzicon glie fcaglia , 

E và de fchioppo a fraeafìarlo al muro , 
Pechè pè prefcia la rittura sbaglia , 

Che fe coglie l’ammazza de fecuro . 

El Montifcian da refonata Quaglia, 

Corre a sfuggire’I gran refcontro, e duro, 
E in vn Monton s’incontra affai ben’alto 
De fanga, e lui te fpicca ledo vn falco • 

4 

GrofTo vn Cignal ce (laua lì colcato , 

Che s’intrugliaua a la fàngaccia drento. 

Se l’hauea Renzo ben domcdicato , 

>Da piccinin pè fu intrattenimento . 

El Montifcian nel falco hauer pigliato. 
Mede la Bedia in tanto gran fpauenco. 

Che su rizzata in furia fcappa preda , 

E gU’entra fouo , e lui a caual cc refia » 

Z 3 , le 
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le gamme ftrigne * & vna man non vana , 
L’attacca sù le ferole a la fchina , 

E’1 Cignal corre affai più d’vna Alfana , 

De pauura Iacaccio fe tapina . 

Ch’a vn vicino Porton quello s’intana. 

De le dalle de Renzo, e gran rouina , 

Glie menaccia a l’entrar , peche' ferrato » 

Era el Porton co’lo fportel {largato . 

6 

La Beftia entrando in fuga affai gagliarda , 

Poco mancò che non redalle pizza 
El Montifcian , ma pè fua forte guarda , 

Che c’è’l Barocco, e sù le man glie addrizza 
E d acchiapparlo ftretco ben non tarda , 

E la leftezza sì’l ceruel glie attizza , 

Ch’a tempo allarga l’vna , c l'altra zampa , 

E ledo in piedi in sù la drada accampa • 

7 

penfa la cianca al correr far fatolla. 

Quanto ch’vn Ceruio.che da i Can fcappaiTe, 
pcchc fe vede aliai vicino Tolla , 

E non voleua che già l’arriuatfe. 

Tanto più lui a correr via s’affolla, 

E peche quel vantaggio più gioualfe , 

Nel mentre fogge , e a vn vicoletto imbocca, 
Vn Caual de Falcine vrta , c trabocca . 

De 
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De (palla fotto a reuerfar te l'alza , 

Che và’l Caualloiouerfo a! Cel co’i zampi. 
Et ogni Falcio fparpagliato balza , 

Che dà a Iacaccio el comodo che (campi. 
Con più gran lanci Tolla el corfo incalza, 
Mà fé ben fuelta la 2amperra (lampi , 

Tra le Falcine , mentre’I piede fiacca , 

A vnà ligaccia vna de lor s’attacca • 

9 

E ne lo fiender poi Io ftinco innanzi , 

Tutto , ch’vn (alto affai legger lei moua , 

Fa la Fafcina , che la (uria ammanzi , 

Ch’in tra le gamme intrauerfata troua, 
Iacaccio intanto auantaggiando i fcanzi , 
Facea veloce del fuggir la proua ; 

E Tolla più s’imbroglia , e più s’ingroppa , 
Come Gallina a vn vilnppon de (loppa. 

10 

Più che cerca sbrigarfe , più s’impiccia , 

E de gran rabbia al (elcio batte el piede, 
Imbrufca rocchio » e labri , e nafo arriccia , 
Che d’arrioare’l Montifcian non crede . 

Gira , e regira , e al fine pur fe (piccia, 

Mà’l correr ferma , e a la dcfgrazia cede > 

In ogni mó li (degni fui fon tanti , 

Che mozzicaafirappar la Scuffiale i Guanti. 

Z 4 Come 
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Come d’Eftate fole far la Serpa , 

Ghe l’ombra , e’1 frcfco in fra l’erbetta goda , 
O ftà pafcèndo, ò pur reftrifcia a ferpa , 

O che fe ftefl'a intorta in giro annoda . 

A vn tratto l’erba ammacca , e rade, e fterpa, 
Co’vna gran furia al resfibbiar de coda , 

Che vò fatiar la {lizza fua arrabbiata , 

Se pè accidente è da qualcun ciaccaca . 

ii 

Tolla a la Serpa aflimilante appare , 

E le fue mane.accosì in fretta mena , 

Che più repar s’affanna Tuccia a dare , 

Tanto più lei quel sù {tracciar più sfrena. 

Fà le Fcttuccie in mille pezzi andare , 

E sfoga col Collar la delta vena . 

De relìder già più dracca era Tuccia , 

Quado al Vicol c’entrorno,e Cecia, c Nuccia . 

Andato el Vecchio in fu’l fpuntar l’Aurora , 

Pè dare in tutto al vendegnar bon fedo , 
Efcita Nuccia era con Cecia fora , 

Inuerfo a i Monti zampettando predo . 

E regirato hauean già quali vn hora , 

Con refuoltare hor quel cantone, hor quello. 
Per incontrar Iacaccio , e propio cl cafo » 

A Tolla lì glie fece dar de nafo . 
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« 

Glie meffc Nuccia vna man sù la (palla. 

Nè co’l veder l’amica fc dcfafpra 
Tolia , mà sbuffa , e alterazion più sballa , 
E l’Occhi ftrambi a palio inqueto inafpra • 
Nuccia in dolce parole re glie imballa , 
Che cola mai ve dà pallìon cant’afpra , 

Chi sà s’io vaglia a reparare a forte , 
Remedio a turco ce, for che a la Morte . 

Nifciun (refponde) è ch’ai mi mal foccorra , 
Ch’ai fdegno mio remedio è fol vendetta» 
Collera grande a mi fauorc accorra , 

Pè dare a vna Riual l’vltima ftretea . 
Giache l’affetto verfo vn’altra sborra 
Iacaccio > e indreto l’amor mio regecca , 

Io fc colie i pollo faper chi lìa > 

Ne voglio co’ fte man far nocomia . 

16 

Tollaa! parlar non hauea mai reguardo > 
Però tenea de Spiritata el Nome ; 

A Nuccia già s’incorbidaua el guardo , 
Che glie crefceua la fua bile a Tome . 
Co'vn sbotto refoluto affai gagliardo , 
Glie replica : vorria fapere hor come , 

Vn che da vn'altro glie vicn fatta ingiuria» 
Vada sù vn terzo a (caricar la furia » 

Qui 
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Qui de la Biocca fc recordi ogn’vno , 

Quando i Pulcin con l’ale , e coua, e attufa , 
Se a lei vicin vede paffar qualcuno > 

Stizzofa s’alza , e ciuffo , e penne ingrufa . 

£ nel lanciarfe a quel che gli'è importuno , 
E d’andare, e tornar non par ma» fiuta , 

Che va innanzi pé /lizza a fieli artigli , 

Poi torna mdreto per i’atnor de 1 figli . . 


Vn tale effetto fan la Bizza appunto , 

£ la fauiezza, e fc con voglie Arane , 

Ardente quella sù la mette al punto • 
Queft'altra cheta glie retien le mane . 

Dice con flemma : io mai nifciun non vnto. 
Affai me paron le tue voglie vane , 

Però'l penfler de la vendetta imorza , 

Che non è amor quel , che fc vò pè forza • 

Già mica Tolla a fla ragion s’applaca, 

Mà tanto più in arrogantar sbaleftra , 

Al mi veleno non ce vai Triaca , 

Con chi me par frullana io fon Baleftra . 

£ la bizzarra Nuccia , già non fmaca , 

Che la rentuzza . Horsù l'ardir fcapcftra , 
Mentre , che tù fi gran Brauazza (ci , 

Che a chi vò bea iacacciq , io fon colei . 

A re- 
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A repenfar me trema la memoria , 

Come a!!or Tolla in quel féntir s’auuenta, 

E come Nuccia co’vna gran baldoria , 

La balza in terra a vna leggera fpenta . 

Tolla del fu valor perde la boria , 

Ogni qual volta ad atfaitar retcnta , 
Tombola giù de fchina , e pan 2 a , e fianchi , 
Come fan pè facezia r Saltanbanchi . 

ai 

Pe 1 Cappio al polzo è Nuccia in tal vantaggio* 
Mentre per altro non faria credibile , 

E voltandolo infotto , a bel viaggio , 

Inuerfo a cafa fc ne và mutàbile . 

E pè vendetta far del fu Vantaggio , 

L’altra a cercarla sferra via terribile : 

E Cecia , e Tuccia in quel sbaraglio vrtate, 
Vna de fopra a l’altra eran calcate . 

22 

Tuccia credè, che Cecia apporta vn’vrro , 

Glie habbia tirato a tradimento cerro : 

Grida vedrai come*! grugnaccio io t’vrto * 

E pè caparra vn fgnailon t’accerto . 

Cecia glie fa refcire’l colpo curto « 

Co’] corpo fiancheggiando in modo efpcrto * 
Tuccia fenza vederlo fcanzo accorto , 

In cena t’I nalo dà pè ’i gran fìraporto . 

Fiere 
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Fiere s’azzuffan quede {calere Vecchie , 

Cecia f e china inginocchioni , e preda 
De graffiature glie ne dà parecchie , 

Che con l*vgne la faccia , glie tempeda • 

Glie dà le man sù tutte due l’orecchie > 

£ con frappate feote ben la teda , 

Mà Tuccia in fpinee a lei fà dar la tempia 
In sii vn fcalin , doue reman da feempia . 

34 

Tuccia glie rende la pariglia piana , 

Con farglie aH’occhi,e al nafo più, e piu dani, 
£ fà la faccia a lei redar mal Tana , 

Con dar fgrugnon pé quanti haueua Tanni , 
Glie drappa come fcaj^rcia taja na 
I ciurli via , mà proua i lui malanni , 

Che reuenuta Cecia a lei ghermisce , 

Le rozze Chiome , e a mazzi in sù carpifce . 

*5 

S’eran la cotica accosì pelata , 

Quanto vna fecca > e vecchia cocuzzaccia » 
Tuccia da leda tira vna zampata , 

£ Cecia a lei dà vna fputata in faccia . 
Ciafcuna in piedi, a l’altra sù rizzata 
Dicendo ingiurie , co’la man menaccia » 

Poi fe ne van con el lor mufo droppict» 

Con far Je Genti dreep i fifehi a doppio . 


Digitized by Googl 


VN DECIMO. 36; 

2 6 

\ 

Fecion propio coffor come le Gatte , 

Che in retoccar de gelofia le corde , 

Vengon sù i Tetti imbizzarrite matte , 

A brutta guerra de l’Amato ingorde • 

Prima a graffiar le zuffe lor fon fatte , 

Gon vrli , che le (Ielle infin fan forde , 

Se rtropiccian co’i denti , e dan più toppi , 
Poi sferra ogn'vna a fgnauolar pè i Coppi . 

2 7 

Quanti vn Molin Tolla hauea fatti igiri, 

A cercar Nuccia , e’I Montifcian feortefe , 
Più non fpandea dal fu polmon fofpiri , 
Pcnfando folo a vendicar l’oftefe . 

S’infronta con Stccchin , ch’i gran regiri , 
De li Zerbin fapeua a loro fpefe , 

Pé efl'er creduto non giuraua mai * 

Mà al ver bugie , ce ne aggiugncua affai • 

28 

E incominzato in fra de lor defeorfo , 

Sù’l Monte Pincio , & a la Ripa appreffò » 
Arriuò Crizia , e ad Afinibbio el corfo» 
Trouando Tolla fece lì defmeffo . 

Tempo non dette , quanto foffe vn forfo 
La Vecchia, e difle : Io non hò mai permeflò. 
De le mie ingiurie fopportar Io ftrazio. 

Che fol co’la vendetta el cor fò fazio . 

Non 
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Non mone gii pè fcaualcar le cofce , 

Se ben l’Vcclloel zampo in terra pianra* 

E non glie refìan l’ìnfoienzie dolce , 

Che s’infoca de (lizza tutta quanta . 

Pechè de i dui a lei nifeiun cognofce , 

Però de Tilla l’apparenzia fmanta , 

De Tcflaccio ( foggiugne) io fon l’Otiefla, 
Son Crizia > e ben guardate fé fon’eiia . 

30 

E come in vn Pollar fà la Faina , 

Ch’entrando al bufeio a leggi patii , e lenti , 
In giù (e flonga co’la teda china , 
penfando indoue meglio lei s’attenti • 

E tutto a vn tempo abbocca vna Gallina , 
Portandofela dretta in tra li denti , 

Sì leda in fuga dal Pollar fpedifee , 

Ch* vna Fantafma par quando fparifee • 

Crizia accosì Tolta l'abbranca al budo , 

Innanzi al feno a pendolon l’acconcia » 

E co’la ritta man d’vguale aggiudo. 

La regge ben , come pelatile vn’oncia • 

Par, ch’atiomigli a Borea giudo , giudo , 
Quando al Greco Terren con legge (concia » 
Pè non tener l'amore fuo in pigrizia , 

Rubbò , & alzò la (pau urica Qrizia • 

- De 
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Dettgrazia grande ancor proua Stecchino , 

Che mentre dà l’ A fino al voi lo fpicco , 
Stando a la Ripa lui , vicin , vicino , 

L’vrta, che giù và a Tozzolar rencricco , 
Glie porca el catto poi vn peggior dettino , 
Che i Sbirri , ch’eran lì , come vno sbricco- 
Legato , peché tutto hauean già vitto. 

Lo menano al Tribun pallido , e pitto . - 

33 

Lui dice piagnolon verfo de Cola , 

Legato m’han fti Sbirri a me in credenzia , 

Se Tilla Oftettà , ch’in su l’Afin vola , 

Hà fatta a Toiia , c a me vn’iroperrinenzia . 
Che de Crizia in mottrar vitto ,c parola , 

Se l*è porcata in Aria de potenzia , 

£ vn pitto bon la vita a me contorna , 

De piu p rigipnjvcn go , con mazze , e corna • 

34 

Ad ettamina tal Renzo s’inturba , 

£ fio ttuccetto vn gran furor glie flilla , 

Ch’in carne , e in otte fia la Maga furba, ; 
La bella Oftettà , cheapparifce Tilla . 
Spedifce via de i Sbirri fui la turba , 

Ch’a redur vada in atomo , ò ttauilla , 

E con l'arte , c con l’arme , e co’la forza , 
Crizia , e de l'Ottark fino a vna ttcorza . 

, Data 



35 

Data al prefo Stecchili la libertà , 

Li Sbirri andorno in gran fquadrone al Mòti 
Dicendo tutti infieme a vn punto, ei là, 
Crizia a Caronte ; a lò , Crizia a Caronte • 

La Vecchia già tornata poco fà , 

A la Fineftra niella haueala fronte , 

In fentir tanto gran (trillar, che dura, 

Con tutta la Maghizia entrò in pauura . 

3 * 

Quando la Ciurma feorge in sii , che Tale , 

Gorre a pigliar la fua Cannuccia , e gira 
Vn cerchio al Celo , e fà vn feongiuro tale , 
Che tutti i Venti lì fe chiama , e tira . 

£ glie comanda , che in furor beftialc , 
Sconquaflanti per lei sfoghino l'ira , 
Mandando i Cocci de Teftaccio in alto , 

* Addotto a i Sbirri diano vn fiero all'alto . 

37 

£ da più parte a le fefTure entrati , 

Gircio , Scirocco, Euro , Lebeccio , e Coro, 
Sbuffando forte indrento al Monte i fiati , 
Con Aufìro fan de più foffiate vn coro . 
Greco , Aquilone , e Zeffiro sfrenati , 
Maeftro, e Borea co’vn fischiar fonoro , 

Co’le ventofe forze potentiffime , 

Alzan de cocci nebbie in sii preftiffioie . 

D’in- 
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D’intorno el Cel de fa® a vn tratto é pieno , 
Con girandole , e turbini affai folti , 
Pigliano indreto a più poter terreno , 

Li Sbirracchioli a fgammettar reuolti • 
piomba vn deluuio fparpagliato , e in pieno, 
E (palle, e bracete ftinchi,a ogn’vn fon colti, 
Mettono i Sbirri a cosi gran tempeffa , 

E Targhe , e Daghe , a reparar la tefta . 

39 

Là ne l’Ellate già reuiflo hauete , 

Quando che’l Sol da terra , và cacciando 
Li Vapori, c de l’Aria in sù le mete , 

Pè leggerezza fe van loro alzando . 

El Caldo , e’1 Secco , che non trouan quiete, 
Montan più in sù , mi greui allor rotando 
L’HumidOjC’l Freddo, a Tardente ariaabbaffò 
In Grandina fc gelan con fracaiio . 

40 

Propio accosì de i Cocci è la faccenda , 

E nel cafcar la M*ga fi a beH’arte , 

Ch’a voto manco vn faffectin non feenda , 
Con azzeccar li Sbirri a parte a parte , 

E piftatura conta ogu'vn ftupenda , 

Chi co’vn ginocchio a zoppicar fe parte , 

Chi porta vna man flofcia , e come monca , 

E chi hi vna gamma pur quaff , che cionca . 

A a Tor- 
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Tornano a Renzo cucci a groppi , a groppi, 
£ raccontando pè menuto el cafo , 

Glie lo conferman con alzar li drappi , 

E co’l malanno ogn’vn modrar ben fpafo . 
Cola in veder tanti (cioncaci , e zoppi , 

£ che non era faluo alcun remalo , 

Gridar lui fece a l’arme in ogni loco , 

Pè defercar la Vecchia a fiamma , e foco . 

4 * 

Pronti el Tribun li fui Fedeli ammatfa, 

£ caualca a ofTeruare’l pollo innanzi , 

A ogni Rione fà bandir , ch’in malfa , 
Verfo a Tellaccio con Falcine auanzi . 

E lenza batter del Tambur la calla , 

Là puntuale a raeza Notte danzi , 

Pè a lo feuro poter co’l foco , e l’arme , 
Sfumar de tante magherie le carme • 

43 

Pub'icato pè tutto el grande auuifo , 
iacaccio pe’l rancor con quella Cucca , 
Ch’a brufcarla fe marci a Timprouifo , 

Ben voTohtler glie quadra in ce la zucca . 
Pechè in penfare a quel fu grinfo vi lo. 

Così gran noia el ilomaco glie ftucca^ 

Che naufea acuta , e vn mulo tal rabbuffa , 
Come vn , c’hà prela medicina , e sbuffa . 

£ le 
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E fe ben lei fatto l'haueua vn Sgherro , 

Che de poter non fu Milon inai tanto » 

Et vn Anteo prefo hauria pur lo sferro» 

E a lui Jafciato de brauura el vanto . 

De propia forza dar credea l'atterro 
A li Brauazzi , e in fprczzo hauea l’incanto 
Fatto fuperbio , che da gran foldato , 

Và de Fafcine a meza Notte armato . 

45 

Pè capo lui ne! su Rion s'intruppa , 

£ mentre al Prato de Teftaccio sbocca » 

De li Trefteuerini ecco la truppa » 

Ch’ai paro propio, per l'appunto imbocca . 
El Montilciano : vn chi vàia glie fgruppa» 
Nifciun fe moua , e arreto là glie sbrocdrr“ 
£ non s’auanzi alcun , che de potenzia , 

A li Monti a dar s’hà la prccedenzia . 

4 * 

E peché fpeflo andar foleua attorno , 

Titta a lottar pe' la Sabina , e Lazio» 

E tardaua a le volte *1 fu retorno , 

Che mai del vincer fe trouaua fazio • 

Pè quello a! fu Rion non abbadorno 
Del fu mancar , del tempo al longo fpazio » 
Altro c’era in Trefteuer ch’a le ride , 

Se ftimaua pè brauo , e cosi dille • 

Aa a La 
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La bocca tù qui a! brauazzare attura , 

Vn ch’ha le voglie a rimeggiar feconde , 

E chi IH arreco è fegno , c’hà pauura , 
S'haurai ciarle , haurà mano a ce refponde . 
Troui vn , che coccia hà de la tua piu dura , 
No le palle con me c’arrefcon tonde , 

Sai chi ce parla qua ? Sbarrin fon’io , 

E a pretensimi me chiami al gioco mio . 

48 

Era accosi > che nome hauea Sbarrino , 

E cotnpariua lì de Titta in cambio > 

A lui cedea ogni bon Trefteuerino , 

Pechè de rifle ne faceael recambio . 

Se bene a fogozzoni era mancino , 

Dui ne rendea per vno in contracambio , 

LI gridar lo facea pc complimento , 

E profidiaua a vrtarfe ìnfm co’l Vento . 

4 9 

Azzictateue ei là , Renzo glie intona > 

Che dà olferuare’l Pollo allor tornaua , 

Li fui Fedeli in mezoa quei fquadrona , 
Mà nel fu arriuo ogn’vn de lor più braua. 

I Capofghcrri accorron lì in perfona , 
Ch’ogni Rione a mano , a mano encraua > 
Rellrillando ciafcun già rauco , e fcalmo. 
Non voler ceder del terreno vn palmo . 

E giu- 
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E giurto quando e! Pollarol prepara. 

Al magnar de li Papari el Tritello , 

In frotta ogn’vno fe fà innanzi a gara , 

- Pc efler primo a beccar drento al Martello . 

. E s’vno gracchia , l’altro el gracchio fpara. 
Facendo a lui d’intorno vn gran bordello , 

Pè non patir più de la gola i mudi : 

Fan cosi a Cola i Romanefchli pinoli . 

5 * 

Pianta el Tribun del fu Fanal la fiaccola , 

< E accodo a quella a tutti dà l’vdienzia , 
Borbotta, incoccia, e grida, e braua,e taccola. 
Che a modo fuo pretende ogn'vn fentenzia . 
Renzo glie dicerhormai non tauta fgnaccola, 
Sò che ciafeun de voi tien gran valenzia , 
Senza pontjgiio , e via fe marci al porto , 

Per abbrufear la Vecchia a fiamma arrofto . 

5 * 

De la brauura dò a ciafcun ragguaglio » 

Che’l giurto femprc ve bilancio, e limo , 

£ fe dia pure al contraffar de taglio , 
Ch’innàzi.ò indreto ogn’vn preceda io rtimo . 
hià del preceder non pò farfe sbaglio , 

Che precedenzia s’hà in andare el primo, 
Ciafcun refpofe , e poi rediile ogn’vno , 

Mai l’honor mio non lo cedo a nefiuno ... 

Aa i Quan- 
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Quando credè , che de fuperbio el ciglio , 
Ogn’vn battattè al fu comando prefto , 

Tanto piu grande s’auanaò’l bisbiglio , 
Ch’ogn’vn brauaua , e con parole, e getto . 
Mura allor fan io el gran Tribun conliglio , 

E a vn sì garofo infronco dà l’arrefto , . 
Dicendo : horsù non remanete afeiutti » 

E vn lol Duel fra voi fodisfi a tutti . 

54 

Giache voi fece a fei pè fei contrari , 

Da fi ch’occorfe al Maggio el fier conflitto , 
Reputo io tutti ne le foize pari > 

E non sò a chi de voi me far mandritto . 
Due foli voglio : vn d’ogni parte , e pari 
Saranno, e a quel , che co l valore iuuitto» 
Saprà in tré Lotte rcportar vittoria» 

De precedenzia n’haucrà la boria • 

*5 

A chi anni hi. più doppo el preceder vada 
Fra l’altri , e a quelli , che faran del chiatto , 
per imbrogliare al Vincitor la ftrada , 

. Glie arrettaianno i lor garbugli in atto . 

Che fenza più tener ciascuno a bada , 

A la fentenzia per allora io patto » 

Ch’a l’altra parte , che farà modella . 

Glie toccarà de grotta alzar la creila . 

Da 


Olgiteed ty-Googlc 


VN DECIMO. 37j 

5 Ó 

Da i Lottatori che faran tturbati , 
in queli’infìanre’l più Lottar s’allenti , 

£ fe ne ftian da banda retirati » 

Finche fé fcropin chiari l’infoienti . 

Trenta in Nauona a vn Circolo attorniati , 
Pè ogni Rione ce faran prefcnti : 

« Se cacci pretto donque a forte el Nome , 

£ fian cosi le defferenzie dome . 

57 

E terminata , che farà la Lotta , 

Subito voglio vedere iopé certo» 

La Vecchia Crizia in cenere redotta , 

E fenza forma l’Oftaria in deferto . 

Però ciaicun fia , ai fu Rione in frotta, 

Co’Ja Fafcina pè moftrarfe e/perto , 

Da gran Soldato a fare vn ferra , ferra. 
Come s'afialta , e che fc vince in guerra « . 

EI capo a Renzo tutti glie inchinomo , 

Pé darglie a intender del contento el fegno , 
pini la Notte, e incominzette el giorno, 

A re (chiarir tutto l’ariofa Regno . 

2 Fedeli in Nauona ce intimorno , 

Che del campo el Tribun daua raliegno % 
S'aduna li ciafcun Rione in truppa , 

E tra i compagni ogn’vo de i Ai s’aggroppa 
Aa 4 Cq.u 
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Con tutto fofle tanta gran Ciurmaglia , 

Nè calamar , ne penna hauea pur vno , 

Mà’J giudiziofo Renzo vò che vaglia , 

Ch’vn fallectin diuctfo pigli ogn’vno : 

Chi vna breccetea abbrancai chi vna fcaglia, 
D’vn 1 ufo rollò, ò d’vn Selcetto bruno , 

E chi d’vn Coccio , c chi d’vn Marmo fino , 
E pc fegno lo mette a vn fierettino . 

60 

Era vn gran tempo , che già Titta fchiauo 
S’vn Bregantino , e dal Padrone el primo , 
Rcfcendo nel vogar fpalluto , e brauo , 

Che folle al banco melio innanzi io Rimo : 

E del remare ne l’hauer l’aggrauo , 

Perduto haueua el fu volar lublimo , 

Ne mai dal dì che là in Algier fù firetto, 
Corfeggiando cl Padron fermò’l Trinchetto . 

6i 

Hora portato vn accidente haueua , 

Che nel mentre'l Corfaro al giorno feorfo , 
Intorno a Ponza el Bregantin teneua , 

Pé a l’Alba andare^ dì feguence in corìo . 

Vn fier Scirocco infino al Celfolleua 
In onde’l Mare , che’l Vafcel trafeorfo 
la Notte in furia, fenza hauere vn fcanzo , 

. Andò in ftacafio a le rouine d’Anzo. 

' De 
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De la Borafcanel veder l’incalzo , 

Ne fu da i ferri ciafcun Schiauo fciolto , 

Del legno a lo fpezzar , Titta de balzo , 

V à a capodn giù drento ne l’acqua auuo Ito • 
Tra Tonde dà la Sorte a lui l’innalzo , 

Che’I Mar lo butta al lieo , e li reuolto 
Sù per la rena, c in rotolar veloce , 

Diceua tutto cl mal non fempre noce . _ 

6ì 

Et a feder reprefo vn poco el fiato , 

La Camifciola , e li Calzoni fpreme 
Da l’acqua, e’1 Mare ai far del dì chetato , 
Lui più non fccrne de i Compagni el feine . 
E’1 Berrettài de Giunco for cacciato, 

Che con l’Occhiali hauca faluati infieme , 
Non potutili vfar nei loco acquatico , 
L’adropa in terra , con cl voi già pratico • 

^4 

E pé faper noua del Palio , anziofo , j 

£ reueder l’amata Patria fua , 

Ce arriua a vn tratto con vn voi brio fo , 
Strisciando ftefo , come fà la Grua . 

: Gente noh troua Titta , e crapicciofo , 

De sù, de giù fatte volate dua , 

Pé vn Fenefìrin fe n’entra in Cafa prefìo • 

E le reuefte d’altri panni Ulto • 

De 
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De nouo vn voi pè veder Gente ftende , 

£ quanto fi a d’Aquila mafira vn tiro > 

Ad vn volar veloce tanto attende , 

Sù la Città pè Strade , e piazze in giro . 
Nifciun ce troua , e sì là voglia accende* 

Con tal fiupor ,chc quali dà in deliro . 

£ la in Teftaccio in Truppe al fin la vede 9 
Frà i fui Trefteuerin giù pofa el piede . 

66 . 

Lì tutto in punto da Sbarrin fentito » 

Volfe’l fu loco , e in frà li fei fu meflo , 

Dal Berettin pè la fua parte efcito : 

Vien for lacaccio a l’altra a vn tempo fieflo • 
Subito difiè’I gran Tribù n fcal trito » 

Giache Fortuna hà così ben permelfo , 

Che voi dui fiate a fronte, hor Zia congnunto 
Del contrafiato Maggio ancora el punto • 

<57 

Quel che de l'altro in Lotta haurà vittoria* 

Co'l Palio el viua trionfando fenta , 

Pè fempre poi farà de lui memoria » 

D'hauer con grolia sì gran guerra fpenta . 

De i Sgherri allor s’auanzò ogn'vn con boria 
Menando in truppa dretoa le li Trenta: 
Renzo và primo innanzi al bel Piazzone * 

£ guarnir fà vn gran Circol de Sabbione . 

T irta 
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Titta da ogn'vn s’era pè gran Monello , 
h da madrone io tei lottar tenuto, 

Haueano ancor pè pronto e ledo, e fnello 
£1 Montifciano , e molto ben forzuto : 

Pè tal brauura quello affronto beilo , 

Sì terribile tanto era creduto , 

Quanto Orlando a lottar con Rodomonte , 
O pur ch’Anteo con £rcol folle a fronte . 

69 

I Lottatori de mutande pare 
Prouidi , ignudi fon nel mezo al Campo , 

A l’impoftarfe ogn’vn gagliardo appare , 

Al forte braccio, al bel vitone ,al zampo • 
Con groppa china ogn’vn fe và a incontrare. 
L’occhio girando ledo, come vn lampo , 
Che nel penfar d’hauer la fua defefa , 
Sguerciando dà pè far la bona prela • 

70 

EI Montifcian la prima lotta tira. 

Che fatta d'acchiappar sù’l collo finta , 

Titta s’alza vn cantino ,*e fe retira , 

£ lui glie attoppa vna tremenda fpùita . 

Che ne lo Redo tempo a giuda mira , 

Co’l piede riero ancora hauendo feinta , 
JKfiàÙcc^taal fu mancin ginocchio, 

C liel kua in aito , e glie fà dar io (crocchio , 

, * Prc- 
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predo ci Trefteuerin s'arrizza , c cigne 
£1 gran Iacaccio co’l fu braccio manco , 

Socco a la (palla ricca , e poi lo ftrigne , 

Con Palerò indrenco,a Patera parce in fianco? 
Mentre la vica el Moncifcian defeigne , 

E fà gran forza arreco , Ticca franco 
La manca gamma a la fua ricca zampa , 

In for glie pianca , e fpigne, e giù lo dampa . 

7» 

S’alza Iacaccio , e mentre in prefeia auanza , 
Ticca con Pvna , e l’altra mano (trecca , 
D’incapezzarlo te glie dà fidanza , 

Mà inforco a i bracci ben te Pimpaletta . 

d D’vna podura , e vn’altra fà mucanza , 
Iacaccio con tirar li bracci in fretta » 

L'altro cien fodo , e prefo el tempo a pelo. 

Lo volta , e atterra co’la panzaal Celo • 

7? 

Salta sù in piedi el Moncifciano , e ledo 
Afferra Ticca , co’vna lotta maftra. 

Che mentre in cinta ce l abbraccia predo , 

Al callon ritto , el ricco fuo glie incaltra . 

£ glie fà indrenco vn così bello arredo , 

Che quando Titta con (canzar fe fcaftra , 

Te glie alza Panca , e co’le mane in petto , 

• Lo batte giù co’vn fchinacon de netto . 

E co- 
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E come Can , ch’incontro a vn’altro motto , 

Da fiera gelofia /pinti a baruffa , 

Hor fatto, hor fopra vno da 1 altro è fcoflo , 
£ tornan frefchi a renouar la zuffa . 

A pa/fo lento poi fe vanno addotto , 

£ adafcio ogn’vno fà fgrignate , e sbuffa , 

Che del contrario fatto ben l’aflaggio , 

Penfa attaltar però con più vantaggio . 

75 

Così da Brauo ogn’vno el zampo infoda , 

Li bracci innanzi arenafpando caccia, 

£ pè sfilare qualche lotta foda , 

Chinato gira , e furbo el guardo fiaccia • 

£ s'vno el polzo forte a l’altro annoda , 

Ouer con man , la mano pur glie allaccia , 

O (fretti a pre/è pare (fan raccolti , 

A vn tratto indrcto poi fe faniio fciolci . 

* 7* 

£1 labro al Vetro dan pè far più lena, 

Ciafcuno de fudor colente , e zuppo , 
Strufinan poi le mane lor de rena , 

Ne l’abbrancar pè hauer mcglior l’aggruppo ; 
A vincer fitta tiene ogn’vn la vena , w — 
D'vn pattò a l’altro fodo fà lo fgruppo , 

£ fe de finte l’vn non hà fparagno , 

Attento è l 'altro pè far bon guadagno • 
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Ivlà l’infernal Furor con mente fitta , 

A maneggiar de i Solfaroli cl Tizzo , 

Se recordò de quella gran Melitta , 

Che ad Agramantc andetee a dar l’attizzo 
D’ingenerar fimil pensò vna ritta , 

Da conturbar la pace , ch'era in pizzo : 
Tenta vna Cagna , e l’opra Tua vicn falda , 
Ch’era d’amore per el Can già calda . 

78 

N’era padron Iacaccio , e bene auuezza , 

A le Vaccine , e a le Spinofe haueua : 
Rofica tanto , che la corda fpezza , 

Che’l prorito d’amor piu l’accendeua • 
Libera fatta zompa d’allegrezza , 

Che dà la Furia al Salifcende leua > 

E appena efeita for fubito dreto , 

Glie s’affila de Cani vn bel mofeheto • 

79 

Mà ettcndo primarola , e fchizzignofa , 
Dentare a quel , che più s’accotta incatta» 
E in efler del Padron molto amorofa > 

• A quell’odor galoppa a tetta batta. 

Corre a Tefìaccio , e niente là non pofa , 
De li Cani crescendo ogn’or la matta , 

E cosi amor la pugne , e la fperona , 

Che de carriera andar la fà in Nauona . 

Arri- 
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Arriua propio giufio in quel tramente , 

Ch’a la larga fchermian li Lottatori , 

De fìl la Cagna fé ne và a la Gente , 

Tra le gamme fé ficca in frà i trafori . 

La feguita ogni Can de voglia ardente , 

£ non ne reità ne pure vn de fori : 

La Furia entrar li fece ben da fcaltra » 

Doue vna Parte era in confìn con l’altra* 

Si 

In fra le Parti vn gran rumore fparfo , 

Ch’a li ginocchi in tei fentir l’vrtoni , 

De calci ogn’vn non fu pé niente fcarfo , 

Con dar gagliardi al fu vicin fpintoni . 

Età ogni Can là fotta eilendo parfo 
De le fcarpatc in tei fentir li foni , 

Mozzichi hauer da vn’altro Can pugnenti, 

A polpe* e fhnchi aifaggiar fà i fui denti • 

82 

E già infieriti tira ogn’vn de zanne » 

Che fon le Genti a zampettar commoffe , 
£iafcun con l’vrti vn’contro l’altro vanne • 
Ch’in piedi (far non ponno a tante fcoffe • 
Piegano molti come fan le Canne , 

Quando che fpinte a fciuolar fon mofTe 
Dal muro,indoue ad appoggiar s’infrontano* 
Ch’ vna su l’altra in sùT terrea s’ammótano • 
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Mà nel cercar d’arrizzar sii i cafcati , 

De nouo ne l’alzar le dauan l’vrri , 

E vn’altra volta vn Topra a l’altro andati , 
Clu gridaua m’acciacchi , e chi tu ni’vrci 
Si che de (lizza Tempre piu abbottati , 

Te fà chi l'alta in piedi i drilli curti , 

Ch ogn’vnohauendo la Fafcina Torto , 

, Mena al coutrario Tenza far piu motto . 


84 


Corrono allor l’altri Rion Compagni , 

A (occorrer ciaTcun la Parte amica , 

Non Te vede vantaggio de guadagni , 

Ch’ a FaTcinate và del par la brica . 

Non c’è niTciun ch’a remenar Tparagni , 

E ogn’or più fiero ci battagliar s’intrica , 

Che l'occhi, e i nafi co’vn bó pillo ammaccano 
E guance,e bocche con piu sfriTci intaccano . 


■4 




Così veloce in mar non và l’Antenna , 

Come và Renzo pé chetar la buglia , 
Co’alzata man, ch’ogn’vn Te Termi azzenna, 
E a tutto trotto in mezo a quei s'imbuglia . 
Dal (trepitar così’l Caual s’impenna , 

Ch’in zompettar la miTchia piu ingarbuglia > 
E a groppe (leTe i calci ancor Tciorjna , 

Mà in Taccia a Renzo azzecca vua Fafcina . 

Sin- 
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S’inuelenifce’I gran Tribunpe*l colpo , 

Batte la Belila a Speronata doppia , 

Patifcon molti per vn Col ch’è incolpo , 
Che quella a falti fieri calci addoppia • 
Doue c colto qualcun lì retta fpolpo , 

Altri ne butta abbatto a coppia a coppia > 
Altri de leua per l’in su balzella , 

Come fà’J Gran quando el Fornar criuella . 

$7 

Fa ttafe Renzo far d’intorno piazza , 

£ hauendo dato a la quttion lo fcarto , 

Ad alta voce . Arreto la brauazza > 

I Profidiofi a quetto mò li fparto : 

£ a chi dal battagliar non fé sbarazza , 
Altri calci fentir fò al terzo , e al quarto > 

A contrattar retorni pur chi vole , 

Che in su tré legni io tc l’abbrufchial Sole « 

83 , 

E quella al fu Signor la reuerenzia , 

Così s’apprezzan li mi; fatti accordi , 

Latti cialcun d’vfar più impertinenzia , 

E trilli quelli, che faran li Sordi . 

Giulia fperate pur la mia fentenzia , 

Se confrontate in fatto , e ben concordi , 

E nel Mondo non c’é maggior malizia , 
Che’l pretender de far da fe giuftizia , 

Bb Io 
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Io vò co’i mij Fedeli iti Campidoglio , 

E peché’l ben cotnun mai non cralcuro , 
Allettato darò Tempre in sù’l Soglio , 
Mentre a raccolta (onarà’l Tamburo . 

Là a contar venghi vn pè Rion l’imbroglio , 
Che a quella parte , c’hà ragion la Auro , 

£ la fpiattello fenza molte ciance, 

Quanto folle la Dea de le Bilance . 

* i 
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A ogni Rione vn tal parlar ben quadra > 

Pè edere innanzi del Tribuno al Seggio , 

Và a teda el Capofgherro a la (ua Squadra , 
E in Campidoglio addrizza via’l corteggio 
La vita Renzo con portar leggiadra , 
Denanzi a lor và de gentil palleggio , 

E*1 Ronzin nel voltar , mentre zompetta. 
Spara calci al vicin co’vna Coruetta . 

S’eran tratanto i Lottator vediti , 

£ a non menar le mani (lati in fede , 

Che non fumo pè niente incurioOti , 

Se da qual parte la ragion procede . 

Fece ben Titta al Montifcian ritmiti , 

Senza adropar (lineo , ginochio , e piede , 
D’andare in Aria a l’Oftaria de lampo , 

Pè repulir de la Cucina d campo . 
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Signor fe ben tra quella braua Gente , 

Vn fier combatter le facea da ogn’vno , 

E al vincer Tempre hauea le voglie attente » 

Che non faprei variarne già nifciuno . 

Mà fe portaua a forte l’accidente , 

De fermar ride , e de farne’l degiuno , 

Lafciata de moftrar la brauaria > 

S'abbondata de fede , e corteOa • 

93 . 

Iacaccio intefa vna sì gran proferta , 

L’accetta , e l’altro el Berettin fe calca, 

E ingobbata vn tantin la fchina a l’erta , 

Sù a Cauacece'l Montifcian caualca . 

Lo porta in alto Titta in foggia efperta , 

De l’Oftaria giù nel cortil fcaualca , 

E Nuccia allor , ch'a lui glie fìà nel core , 

De Tiila (caccia ogni pender d’ Amore • 

94 

Non s’è mai più già reueduto alrroue. 

Quel , ch’accadette a la Montagna Idea , 

Quando , che fatto in Aquila el gran Gioue , 

Con Ganimede’l volo al Cel fciogliea. 

Così de Titta efler douean le proue , 

Quando Iacaccio a l’Aria in sù tenea : f 

Ne in Roma è ftrano, che la Gente accorta , * 

Ben fpello i'yno in alto l’altro porta . 

B b a Hor 
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Hor come fi la fconfolata Moglie 




Ch’in Guerra morto ci Marito hà credenza > 
Nc palla, e l’hore,e giorni, e mefi in doglie. 
Che de Vedoua hà in odio la pazienza , 

Tutte addolcile le lue amare voglie , 

S’a l’improuifò glie viene in prefenza, 

Giic corre incontro, e *1 cor glie batte, e brilla, 
Pè’l Montifcian propio accosì là Tilla . 


Con vezzofe parole barzelletta , 
Ordinando co’l labro a rifarello , 

Che fé reuolti vna fpidata Oretta , 

De Salcicce intramezo al Fegatello . 
Vna Infalara ancor de Cicorietta , 

E de Taggia vn dorato Mofcatello , 
Ch’allegro pur fé dia nel Vino el tuffo , 
Ch’è padron de paffar lacaccio auffo . 


E Tolla , e Cicia , e Lulla a tal comando , 

Da Lauandare in sù sbracciate a l’vfo. 
Pronte al feruizio el zampettili portando , 
Simile a l’altra ogn’vna hauea vn bel mufo. 
La vita linda , e fuelta lor moftrando , 

« - Pareuan quali a la Centura vn fufo , 

Dà Matriciane eran con bullo , e velia , 
Co’vn Fazzoletto fucutolante in teda . 


97 
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Sì come Crizia a quefte recroperfe , 

D’vn altro afpetto la fegura prima , 

Così a Iacaccio , e a Titta pur conuerlè 
In altra infanzia da le zampe a cima . 
QuefHfeìS«e "tutte hauean diuerfe. 

Ne mai più ville al Romanefco clima , 
Eran vediti a giubbe , e pennacchio , 

Con fettucce , c merletti , e galloncini . 

99 

A vn foffio fol la Maga hauea codoro 
pè leuar Idegni , c pè fmorzar le riffe , 
Scontrafatti così , che in trà de loro , 

JL’vno a l'altro affai vario compariffe . 

E pè dar pure al propio amor refloro » 

Non ce volea nifciun , che l impediffc , 

Che glie eran de Iacaccio i guardi fcorci , 
più che i fpunton de li Norcini a i Porci . 

100 

Replica l'ordin fuo con forte grido , 

Ch’ogni Donna s’accigne a le faccende, 

C hi co^ re leda ad alluftrar Io fpido , 

E la ^ ciccia pè infilzarla prende « 

A lTnfalata l'altra acconcia el nido 
In sù vn bel piatto , e l’altra predo dende 
El Fegato al taglier , che linci , e quinci , 
li Fegaceilifpartc in pochi trinci • 

B b 3 ~~ le 
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Le dica ogn’vna fatte hauea fporchette , 

In tei lauoro,e’l fazolctto Titta 
Da la faccoccia for fubito mette , 

Et ogni man ftruhna , e manca , e ritta . 
Glie le fà tutte sì pulite , e nette , 

Quanto vna carta , che non Ha mai fcricta , 
E Tvna , e l’altra tal bianchezza shocca , 
Come vna neue, che non ha mai tocca . 

102 

Eran l’Occhiali in Terra a Titta andati , 
Cauando in furia el Fazzoletto , e accorto 
Nifciun fe n’era , e quelli allor pigliati 
Dal Montifcian fumo a vn giretto corto • 
Curiofo a farli al nafo sù importati , 

Scufa trouò volere andar ne l’Orto, 

A coglier là pé i Fegatelli el Lauro , 

E vna corfa fpiegò quanto vn Centauro . 


103 


Qual bel Poliedro che reftretto ftia 
A vn Remertòn cinto de fratta , e fofl'a , 

£1 Cauallar , che n’hà gran gelorta , 

L’occhi gl’affitfa a ogni tantin de morta . 
Tanto fà Crizia in remirar , che via 
Per l’Orto el Montifcian la zampa hà morta 
Lo feguita Io guarda , e non Io (turba , 

E lo vagheggia da vn cancon la furba - 


Lui 


V. 
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Lui fe n^afifiorge , e erede , che lo guardi, 

/ Pè otferuar forfi , fe l’Occhiali proua , 

Però i fui paiD a non moftrar bugiardi , 

A ritto fll de brocco el Lauro troua . 

Mà glie comiien , che lo ftrappar retardi , 

£ da le fronde la fua man renioua , 

Ch’vna rametta prefa in quel momento , 

Dà l’Arboro vn crcmor fenza alcun Vento . 

105 

£ c’efce ancor d’vn longo ohimè vno drillo 
Dal tronco in bada voce , e affai pietofo , 
Con feguitar : Come a re falca el grillo , 

De conturbare a i peli tnij’l repofo. 

In quell' Arboro dà , chi ufo a lìgi Ho 
Vn ombra nò , mà viuo vn Hom penofo , 
Che in feorza me cambiò la già mia pelle. 
De Pilla qui la Magaria rebelle. 

106 

Quando glie cricca fà cortei pè gurto , 

Quel , ch’a i Compagni fu d’Vlifle fatto , 

O quel, ch’auuenne pur d’AftoIfo al furto , 
Che conuertico fù in vn Mirro a vn tratto • 
Niente de manco intrauerrà a regiufto » 

Se for de qui non pigli tù lo sfratto , 

£ contro a lei non vai l’arme , ò i’artuzia , 
Che al macche fà, Biacca non gioua, ò Tuaia. 

Bb 4 Co* 
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Co’vna Cannuccia ogni Sgherron rentuzza, 

£c inqueft’Orto trasformato arrolJaj__ 

Chi Raponzolo hà fatto, e chi Cocuzza 
Altro vn Rofpaccio , & altro vna Ccpolla . 

Se Tellere Hom non t’è venuto in puzza. 

Dà fto terreno for tù caracolla , 

Che s’a la Maga introni el ciricoccolo,(colo - 
Te sforma certo in vn Finocchio , ò vn Broc- 
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Hauendo el Lauro el fu parlar finito , 

£1 Montifcian lo gira , e oflerua intorno , 

Nè pur fccrnendo de qualche Homo vn dito. 
De marauiglia quali reità feiorno . 

£ de guardar glie crefce piu ITncito, 

Pechè facendo el fu penfier retorno , 

Che del Treltcucrino hauea TOcchiali, 
Predo al fu nafol'impodò badiali . 
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A forte’l cafo a prima villa porta , 

Ch’in altro loco a lui glie và la mira , 

. jSù vn Tauolin ce vede vna gran Torta , 

* .Che fraganzia , foaue intorno fpira . 

' "Sente che molto l’odorar conforta, 

Mà più la voglia d'atfaggiar lo tira , 

•> De Smalto c*era vno Scabel quadrato , 

. Ch’a Maiufcole vn Scritto hauea improntato . 

Chi 
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Chi Ha dà l’Aria a POftaria giù fcefo, 

E vn boccon qui a leder crà i denti melfo , 
Farà sfumar del forte Incanto el pefo > 

E de Teflaccio pigliarà’l poflèflo . 

Se vedea propio accosì fcritto , e ftefo 
A incaftro d’or fopra al Scabel commeflò. 
Che i Farfarelli haueano in quel reftretca , 
De l’alce Magarie la gran recetta . 

xiz 

El Montifcian cosi lcggiuto_appena, 
Ingolofito in sù’l Scabel s’aflede , 

E sù la Torta vna brancata sfrena , 

Che la vertudia fana fol poifede . 
i Vn Grillo acuto Crizia allor fc acena , 

Che del sù mal già dà lontan s’a ouede . 

Sù la Torta Iacaccio a guai fchermifcc , 

Che l’Oftaria con el Furor Iparifcc . 

in 

In tei desfarfe quel maghefeo incanto. 
Conforme al fcritto lui’l polfelfo prefe , 
Battendo giù co’vn fchinaton tamanto , 
Che’l cauo Monte rembombar s’intefc • 
Ogn’vn tornò nel naturai fuo manto , 

La Maga dette al fu Somar le prele , 

Ce monta sù , lafcio che l'ale ftenda , 

E del cantar poi corno a la faccenda. 

AliGV* 



Digitized by Googl 


Ct tèi Ct&ft Ctéìò feé9cfè#3l fàtitìb fàfàl&ìfàò 


ARGVMENTO. 

Sua Moglie a T itta cteffer T olla attefla , 

Girello ammiri de la grolla el Regno : 

1 acaccio in Lotta Vittorio fo refi a , 

Che del Palio , c de N uccia in Spofa è degno . 
De Pace in Roma fe ne fà gran Fefia , 

La Fata applica a Tolta vn fiero J degno , 

Che glie defcopre'l Monti feian parente, 

E lui in Trionfo và magno, e fplendente . 
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S E fganni ogn’vn, ch’arrogancando ardifea , 

De rcncocciar drento d’vn mal cofìume , 

Che a su defpetto é forza , che fuanifea , 

Arzigogolo , Inganno , e ingiuria in fumé . 

E cofa trita già , che*] Cel chiarifca , 

Chi d’oflinarfe in tei mal far prefume , 

Fan brutto fin Vendetta , Ira , e Furbizia , . 
Tradimento, Afiaffinio , Odio , e Maghizia . 

Perciò 
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Perciò reftato el Monte già vn Deferto , 

Tutti a guardarfe a ogn'vn portò raffronto, 
Tenca Iacaccio el naio ancor croperto 
Con quelli Occhiali , in terra ftefo intonto • 
Titta lo guarda, e dice : Hor io fcroperto 
De fio fatto a puntiti ne fò’I racconto , 

E fpiai^ la ragion quanto vn Vergilio , 
Pcche' ogni cola e andata inuifibilio . 

3 

Effendo quelli Occhiali a me cafcati , 

Che li teneuo al Fazzoletto inuolti. 

Appena l’hà fio Montifcian mirati , 

Li ha zitto zitto , dal terren raccolti . 
Haucndoli a la villa fua improntati , 

De l’Oftaria tutti l’incanti hà fciolti * 

Che tal vertudia è propio in lor rellretta , 
Dare a le Magarie la maledetta . 

4 

La Fata a me ne fece vn don , né mento , 

Che de la Cafarella è la Signora , 

Con quello Beretin , che come vn vento , 
Porta vn per l’Aria pé vertudia ancora • 

Mà de Titta eJ parlar qui rella fpento , 

Pechè glie torna a la memoria allora , 

Che fe mai de quel don diceffe el quia » 

Perfo l’effetto fuo fubito hauria . 

Si 
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Si come hauea le marauiglie ftefe , 

Ch’era» fuaniceal certo, pur redilTe , 
Ciafcuno attento Tempre a orecchie tefe , 
Stette a fentirlo co’le ciglia fide . 

Titta l’Occhiali , e’1 Berettino prefe , 

E in cento pezzi in più fìrappate sfrifle : 
Ogni fecreto accosì và in bordellc^ 

A quel 9 che nel parlar non hà ceruello , 

6 

Le Donne intanto hauean reuolto el piede , 

Da veder Grizia , e del volar la proua , 

Che fe rompefle’l collo ogn'vno crede , 
pcche mai più non Te n’é intefa noua . 

E che c’c Tolla el Montifcian s’auuede. 
Corre a inguattarfe , e niente non glie gioua. 
Benché dereto a Titta giù fe ficca , 

E da Coniglio in fe fe ftrigne , e incricca • 

7 


Qual’Aquila , ch’in Cel volteggia , e Tale , 

£ ch’vn Serpon glie s’apprefenta in mira , 
De razzo co’lc grinfie in giù radale , 

Quel co'Ia coda a lei fe attacca , e aggira > 
E glie auuiticchia sì le zampe , c l’ale. 

Che quella in Terra a rotolon fe gira. 

Perde la prefa , e quel defciolti i vinchi , 
Strifcia pc infin » ch’a qualche tana faine hi • 


À 


' . ~ ’ 

! f r. 




** ^ 4 

0^;;;. iLy-Caodc 

, ---gL ;• 


DVDECIMO 3*7 

8 

Sù'l Montifcian così va Tolla a piombo , 

E co’vna man la chioma glie infagotta , 
Con l’altra , fenza mai mancar de lómbo* 
De fogozzon gran refibbiar glie infrotta • 
Intorno al Monte fe fentia’l rembombo , 
Quel li bracci glie abbranca , e lei fe flotta , 
E nel tirar, che fà mentre fe ftrappa , 
Quella vàsù’l terrcn , quello ne /cappa . 

9 

Accortoti Tutti pè /partirli , e Titta » 

Alza su Tolla , e ferma come vn marmo , 

E tenendola forte a la man ritta , 

A fol glie dà co’vn tal parlar l’inciarmo . 

Se t’ha d’Amore’l puntarol trafitta , 

Hor de Iacaccio el tu penfier defarmo , 
Tùiui più cerchi , quel più te refugge , 

E più indura’l fu cor, che’l tuo fe ftrugge • 

10 

Sprezza vna volta al fin chi te dsfprezza , 

Et a fdegnar chi non te vote impara , 

Con fedeltà me fol , me folo apprezza , 

Che gran coflanza io t’imprometto , e rara « 
la voglia tua dal Montifcian defuezza , 
Voltala a me , che non farai mai zara , 
Quello impietrile al tu amorofo fguardo * 
Io me ce ftruggo come al foco vn Lardo . 

Se 
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Se tù Tei ToIJa , ancor Tei tu ben quella , 

Che più , e piu volte , prometterti amarme , 

, E come aderto el tù cernei sbardella , 

Che per vn’altro polli tu cambiarne . 

S’in tal maniera a te l'atnor girella , 

Defcaccia pur de frenefia fte tarme , 

De le bellezze tu* co fa ne fai ? 

Stimi vn nemico , e chi t’adora è in guai • 

12 

Se de Iacaccio el cor de ferro forte , 

De già lograto a l’ardor tuo faria , 

Se rude falfo hauefiì , e carne, & ortc > 

Pur la lacrima mia penetraria ; 

Fà che da i preghi mij reftin remorte , 

Tue ftrane veglie da sì gran pazzia. 

In te retorna , e la ragion rechiama , 

Sdegna chi fdegna , & ama fol chi t'ama . 

A Torta fù sì bel parlar de guflo , 

Che fida a Titta fe voltò ammollita , 

Come fc volta a Tramontana giufto > 

Quando in BulTola rtà la calamita . 

Ecco el mi amor già da Iacaccio io sfrurto , 

E l’accoppio co’l tuo , che a fe m’inuita , 

Lei glie refponde , e a lui farò defpctti , 

Et a ce Tempre i più correli artetei . 

Tra 
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Trà noi però rettarà ftretto vn patto , 

Più , che non ftrigne del Ferrar la Mor fa , 
Pè farglie andare’! su penfier desfacco , 
Con impedirglic d’ogni amor la corfa . 

Io già pé gelofia non fò taracco , 

Pentita fon d’effer con lui trafcorfa , 

Pè bizzarria fol voglio far ft’incralci , 

E cambiargli i mi; preghi in canti calci . 

1 5 

Doppo cheta, e con occhio affai brillante , 
Segni a lui dà d’amor grati , e viuaci , 

E d’effer Tempre in auuenir coftanrc , 
Quanto mai foffe Galatea con Aci . 

E Titta in mufo come vn fiero Argante , 
Con parole puntute , e affai mordaci , 

E con perpetua fedeltà glie giura , 

De la vendetta fua pigliar la cura . 

16 

Contento ogn’vno e mano, c man fe fìrinfe 
D’hauere a ftar con Himcneo in goghecta » 
E Titta vn’atto a tetta china feinfe , 

D’effer pè Tempre Schiauo Tuo a bacchetta . 
Co’acrordo tal de lì la cianca fpinfe , 

E eh’ a incontrarlo fe n’andaua in fretta : 
Tolla giurò con defpetcofc furie , 

Vn Idra far de renafccnci ingiurie . 

Viffa 


Digitized by Google 



400 


CANTO 

*7 

Villa pigliar già al Montifcian la caccia , 

Li Defcantati nel medemo punto , 

Inuerfo a Roma prefa hauean la traccia , 

E a fu vantaggio s’era ogn’vn defgiunto . 
Iacaccio intanto con sbianchita faccia , 

Al fu Rion fempre correndo giunto , 

Senza fcanzar mai ne pantan , ne fanga , 
Entrato in cafa intrauersò ia Stanga . 

18 

Da Cocuzzon ne l’eifer fuo redotto 

E1 Cortegian , con zampa affai fpedita , 

La noua dette , innanzi a Renzo addotto , 
Che l’Oflaria incantata in fumé era ita . 
Etacaualcon Afìnibbio fotto 
Se n’era a volo Crizia via fuggita , 

Come sformato 1 hauea a vn Orto drento , 
D’auuifo tal moftrò’l Tribun contento . 

19 

Fri l’altri fu Girello fol curiofo » 

Veder la Fara a la per fona , e al mufo , 

E mai non dette al fcarpinar repofo , 

J?c confrontar de le gran proue Tvfo . 

E effendo affai rentrante , & animofo , 

In tei vederla non reflò confufo , 

De la Fontana mentre in mezo al vafo» 

Lei meffe for da Tacque chiare’! nafo • 

Villa 
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Vìtta la ferma a la cintura giunta . 

De recercarla pensò d’vn fauore , 

La voglia appena dal ceruel glie fpunta » 

Che dice Egeria : Intefo t’hò a l’odore : 

Pè la vertudia grande in me cognunta , 
Molto ben sò doue hor te vi l’humore. 

Che voi fapcr doue la Grolla regni , 

£ come tratti i Pouetefchi ingegni . 

ai 

Gufto io te dò , foggiugne hor’, hor la Fata > 
Guizzando infotto come folle vn Pefce , 

De Cartichella a vn tratto ben marnata, 

In fopra a l’acq ua a poco , a poco crefce . 

Sù vn Carrettin fe mette lei allettata , 

Che da le canne del Vafcon for’efcc , 

£ in su l’erbetta al Praticel con fetta , 
Denanzi a i zampi el bon Giretto alletta , 

22 

Era con frafche’l Carrettin guarnito 

• D’Albucci , e Salci , e intreccio bel fporgeua. 
De fronde infora , accosì ben /partito , 

Che a quel de Teti el vanto aliai toglicua .. 

E in cambio fotto de le Rote al fìto , 

D’vn Oca bianca due grand’ale haueua , 
Stauano innanzi , a far volante el giro , 

Dui Capiuerdi pè Caual li al tiro . 

C c La 
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La Fata Egeria con Capiente grazia , 

De le due briglie’l maneggiar negozia : 

E ogni Anetron giufle le penne fpazia , 

E a poco , a poco a fuolazzar s’allozia : 
jsjifciuno mai de lauorar fé fazia , 

E pé infino a l’Antipodi de Scozia , 

Indri zzati l’hauiebbe pé facezia , 

Mi da l’Italia và a rittura in Grezia . 

24 

E in sù'l Parnaflò fatto là l’arrefto , 

Scento el Poueta l'occhio fido pianta , 
ji vn frabicon de ftreminato fello , 

Che lì ce troua , e a contemplar s’incanta • 

La Fata dice : El gran Palazzo é quello , 

Che de la Grol ia el Mondo accosì vanta , 
Qui viue ogn’vno * e viuerà immortale , 

Chi sà metter d’arguzie a i verfi el Cale • 

25 

D’vn Lauro verde era sì ben formato > 

Che del bon Gufto fe vedea fattura > 

Glie hauea’l Crapiccio el bel defegno dato , 
E’1 numerofo Metro la mefura . 

Dal Motto s’era in più , e più lochi ornato , 
E dà l’Intreccio sù meffo in altura , 

Hauea’l Concerto a le Fineftre el concio 
Bene aggiuftato , e’1 gran Portone acconcio . 

Mole 
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Mole non c'è , che pofla dar contraria , 

Ne de Nerone la gran Cala d’oro , 

E I’Effe/ìno Tempio pur defuaria , 

De fto Palazzo appetto al bel Iauoro 
Ch’opra più bella de vaghezza , e varia , 

Mai più fu vifta infin da l’Indo al Moro, 

Che quato hà quefto,e drento,e fora el tratto 8 
Sù’l fondamento del Sapere è fatto . 

*7 

In compagnia d’vn dolce fon de Tromba , 

Se lente vn canto armoneggiar de drento , 
Che fora intorno a più poter rembomba» 
L’Aria pé tutto , co’vn foaue accento . 

Più nel ftupore allor Girello piomba , 
Voltato a quel fermo l’orecchio , e attento 
El palio moue , & entra cheto , cheto » 

E inuilìbil la Fata glie và drcto • 

La Proporzion gran Galleria formaua , 

Doue la Marauiglia era in ferraglio , 
più colonnate , & archi belli alzaua, 

A foftenere vn Cornicion d’intaglio , 

Eran de Tauro a rami, e in fronte ftaua 
Vn alto Trono, al qual non troua agguaglio » 
Moftraua de i Sfcalin tutto lofpazio , 

La /pianata Pouetica d'Orazio . 

Cc 3 De 
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De Calamari in vn Sedion comporto , 

£ de l'Applaufo in sù’l cufcin fedea , 

Vna Matrona in maeftofo porto , 

Che d’inchioftrate Penne vn Scettro hauea , 
De Pouemi , e Tragedie ben delpofto , 
Luftro vn recamo al manto Tuo ìpandea , 
Co’vna corona in certa , a pizzi , e pomi , 
Che l'ingemmauan de Poueti i Nomi . 

30 

Su l’alto in for de Lauro vn bel frafeone , 

Del Baldacchin moli rana l’apparecchio 
Pc fiocchi in giù pendeuan più Corone , 
Bene intrecciate a l'vfo nouo, e vecchio . 
Innanzi a rta Signora più Perfone 
Andauano : e co’l mufocome vn fpecchio , 
Parea de Stili vna veftir diuerfi , 

Con Tromba in mano d’armonia de Verfi 

Portaua ancor per Ale in sù lafchina , 

D’vn fuencolante Libro i fogli fciolti, 
Sfarzofa apprelìo hauea vna truppettina, 
D’altre ammantate in rtrauaganti inuolci • 
Daua a la Tromba lei vna toccatina , 

£ al canto quelle i lor concerti accolti > 
Quando ,che l’vna più indolciua el fono , 
Armoneggiando alzauan l’alcre el tono . 
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Bue poi venian pc mano in coppia vnite , 

Vna con Schiribizzi a i cappi , c a i nodi 
Moftraua Tempre le Tue voglie ardite , 

Co’ le chiome rentorte in vari modi . 

E l’altra , & occhi , c mane hauea infinite , 
Con adafeiati paffi al moto , e Todi , 

Che la compagna de penfier vagante , 

Lei reduceua a vn camminar galante . 

33 

Seguiuaquefte con acconci eletti 

Vna Donna , ch’vn Manto hauea de carte , 
Che fìauano Tmaltate con Sonetti , 

Con Ottaue , e Canzoni ben reTparte , 

Et eran tutte ornate co’i laccetti , 

De Stoppin de Lucerna a parte , a parte : 
Glie andaua accanto vn lenza niente in tetta 
C’hauea de Cigno in gran ttralcin la Vetta . 

34 

Stauano Termi al Trono a Tar /pallierà , 

Altri che pur tenean de Cigno el Manto , 

E giunta li , de mano in man la Tchicra > 

In terza rima hauea Toaue el canto . 

La gran Matrona co’vna allegra cera , 
Mentre Taliua quel Tcroperto , intanto 
Dal Baldacchino vna corona ttaccia , 

Nè mancan mai ch’vn’altra inforYafl'acc ia. . 

C c 3 Colui 
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Colui incorona , c doppo lei s’adoma , 

Del nome Tuo , ch’in fra le perle incaifa > 

La và a inchinar ciafcuno » e al loco corna , 

E’1 coronato in tra de lor s’ammafla . 

La Galleria poi in coppia ogn'vno attorna » 

E d’allegria voce fonora fmafla , 

Viua la Grolia in fempiterno impero , 

Che de i Poueci alludra el gran medierò • 

36 

Tornato al punto giudo el lor cammino , 

Ogn’vn fé fparte , & a vn danzin s’intana , 

Refe! a Girello el fu pender mancino , 

Pè inghirlandar lui ancor la capitana . 

Che de montar non glie refeì vn fcalino , 

Con arredargli la fua forza vana , 

Se n’efce , e adocchia quéi del Cigno bianco. 

Tener pofato in sù la paglia el fianco • 

37 

Inuifibile ogn’or la Fata hauea - 

Notate appretto a lui le marauiglie , 

£ al Carrettin , che lì de for tenea, 

Inuerfo a Roma glie indrizzò le briglie . 

E come prima nel venir facea , 

Girello raflettò co’aftratte cigli* , 

Dicendogli : nel viaggio io’! tenore , 

T’efplicarò con tu maggior dupore . 

Colei 
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Colei c’hai yifta in sù’l gran Trono affifa. 
Quella é la Grolia a l’vniuerfo in fìima , 
Qual co'Io Scettro de le Penne auuifa , 
Ch’accetto gli é , chi ben l’adropa in rima • 
Pé queflo porta al Manto la deuifa , 

De tutto quel , che’l Mondo in verfi fìima % 

E del Pouetapè lucente gioia , 

L’alta Corona fua co’l Nome ingioia « 

3 9 

La Fama c quella , co* la Tromba in mano » 
Co’l vifo a fpecchio, e in fogli hà l’ale aperte* 
S’in lei fe fpecchia , chi’l ceruello hà fano , 
Che glie dan volo i Libri boni , auuerte . 
L’altre , c’han ton dinino in canto humano » 
Con voce dolce , c confonanze efperte. 

De lor natura a i dormiglion nemiche , 

Le Mufe fon de li fuegliaci amiche . 

40 

Quella , che marcia con borio/à mente , 

Che par de i fchiribizzi hauer l’offizio , 

Se chiama FantaAa , che co’la gente » 
S’accofìa , s’a inuenrar , fi Tefercizio 1 
L'altra , che và co’le zampate attente , 

Con tante mane , & occhi al fu feruizio , 

E l’Arte , c quefìa el faticar demolirà , 
Ch’infief^c videe , poi ne fan la m offra . 

Cc 4 La 
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La gran bizzarra , che vien dreto , c tiene 
De carta el Manto , con più rime fparfe , 

E le vaghezze fue più ancor ferenc , 

De la Lucerna , co’i ftoppin vò farfe . 

Quella è la Madre Poucfia , che bene » 

Accorto fa colui ,ch’a raffinarle , 

Repudia tutto el di le carte dotte , 

Che lo ftoppin bigna adropar la notte . 

42 

E quello c’hanno in fra de lor menato , 

A coronar con orditi si galante , 

E per l’ingegno , e pè’l faper moftrato 
In terza rima, è’1 gran Poueta Dante . 

Tù non hai manco vno fcalin montato , 

Peché fol tenghi ftil d’Improuifante , 

Ce vò de i verfi ferirti el bon concento , 

E non de voce, che fe fparge al vento . 

4 ? 

L’altri de Cigno in gran ftrafein bardati , 

I Poueti eran già del tempo antico , 

Pc i fcritti da la Grolia incoronati , 

Che Spalliera faceano al nouo amico . 

Se tutti poi ne le lor flanze entrati , 

In terra scappatella ogn’vn mendico, 

I L peché ’l Lauro a chi la fronte intaglia , 

Dà pé repofo , e pè deftin la paglia ; 

Tempo 
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Tempo verrà siì’l Tebro affai felice » 

Quando vn fpirto de l’Arbia foprhumano > 
De i gentil Chigi , e de faper Fenice , 
Haurà nel fommo Paftoral la mano . 

Pace godrà fin l’vltima pendice , 

De l’obbedienti al fu poter foprano , 

De l’abbondanzia arricchirà'l teforo , 

E auanzarà d’Augufto el fecol d’oro'. 

45 

Leuato allor fe fcorgerà Tabufo 
D’efler mefchino el Letterato e’I Degno , 
Che Flauio ’1 giufto d’Aftrea a regger l’vfo > 
Dal Maffimo fuo Zio n’haurà l’afiegno . 
Quello farà, che d’ogni grazia infufo, 

A pronta man , con generofo fegno , 
D’ogni Poucta honorarà la brama > 

Ch’a Mecenate ofcurarà la Fama . 

46 

Et vn Francefco carco affai de pregi , 

Doppo verrà d’ogni virtù la cima , 

De la gran flirpe de i Signori egregi 
De la Tofcana, e farà in alta (lima. 

Pechè hauerà pè li fui modi regi , 

De i Magnanimi Heroi la grolia prima , 
Imporporata portarà la chioma , 

Ch’ai tra fperanza lui farà de Roma, 

N011 
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Non fu , non è » ne doppo a lui veduto » 

Altro farà de più (incera mente , 

Quanto vn Caton nel fu parlare acuto » 

Come Ariftide oprar Tempre innocente J 
Verrà (limato pè vn Solon faputo, 

E de vertù a Cherea meno vn niente , 

E pur (li tali , che non fon dà gioco , 

A petto a lui paragonarli è poco . 

43 

Mofìrarà in fe*l valor de i fui grand’Aui , 
Cofimo l’vn liberal fenza paro , 

E Pietro el forte ne l’impicci graui , 

Et vn Giouanni de prodezze chiaro : 

Vn gran Lorenzo de configli faui , 

E vn Maffimo Lion pè grazie, e raro, 

Che deriuando da vn così gran Teme , 

El compendio farà de tutti infieme . 

49 

lungo farebbe a raccontar la fcienzia , 

De i Vertudiofi c’hauran premio , e vanto > 
Mà dirò fol l’infinita eccellenzia, 

D’vn che quel tempo non vedrà altrettanto . 
Giro hauarà nome,e in Roma haurà nafcczia 
E vaierà con el Pennello tanto , 

Che nouo Apelle a pigner tele , e carte , 
la gran natura vguagliarà con l’arte . 
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Da lui del Maggio fé farà in fegure , 

In più fogli veder la grande Iftoria , 

Doue l'ardir , doue faran pauure , 

De le zuffe formata la memoria . 

Del Moncifcian Tamori , e le òrauure , 
Segnate fe vedran con sfarzo , e boria 
Le gale, i sforgi , e’I bel de Nuccia vaga , 
L’I brio de i Sgherri , e de la furba Maga • 

5 1 

ì 

Degno non fu rocchio tuo mai vederne 
Quel , c’hò vift’io , che de faper fon carca » 
Ccrt’ombre c’haueran laude fuperne , 

Ne ce potrà col nome lor la Parca . 

Le più maggiori farà per hauerne , 

Quel che già trionfò detto el Petrarca , 
Poi d’inuenzion faran co’l Bernia el palfo , 
Sanazzaro , Chiabrera , Ariofto, e Taffo . 

5 » 

In tei finir la Fata el fu defeorfo , 

Scorrea pe LCelo de la Caffarella , 

Calò , e fermò a l’Anetroni el morfo , 

Fece el Poueta vna fmontata fne Ila . 

Glie piacque a lui molto el paefe feorfo’, 
Mà glie pareua Roma affai più bella , 

Doue groliofo el Lauro lui tenia , 

Più del parnaffo quel de i’QRaria , 

Gi- 
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53 

Girello entrò ne la Città nel punto, 

Che fatti ben tutti i confronti piani : 
Scroperta Cola hauea la riffa appunto , 

Che n’eran fiata la cagione i Cani , 

E pe’l Trombetta a i Sgherri hauea foggiunto 
Ch’i defpareri già remarti vani , 

Torni al Circolo pur la fparfa frotta , 

Pé terminar fra i dui Campion la Lotta . 

54 

I da li Sgherri s’alzò gran bisbiglio , 

Tanto da l’vna , che da l’altra parte : 

Al fu compagno ogn’vn và a dar configlio , 
Ch’in Lottar mofiri la gran forza , e l’arte . 

E con far Titta vn’infierito ciglio , 

Franco refponde a ogn’vno a parte a parte : 
D’abbaffar certo al Montifcian la boria , 

Che reportar ne vò de lui Vittoria • 


55 


S’era Iacaccio bene accorto allora , 

Quando ch’in fumé l’Oftaria fuanitte. 

Che fparita era la fua Cinta ancora , 

Mà in Lotta tanto fempre ogn’vn fchernitte . 
In fi’occafion le guance fue incolora 
Rofi'e d’ardire , e a brauazzar s’vditte : 

Dar farò a Titta vn si terribil botto , 

' Ch’ai tcrren drenco cncrarà vn palmo fatto . 

Mà 
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56 

Mà de li trenta desinaci ognVno , 

A quell’auuifo al fu Rion s’vnifce , 

Et in Nauona fatto là'I raduno , 

Come era prima Renzo el Campo ordifce . 

E pechè de Vittoria più’] degiuno , 

De i Lottatori ormai nifciun foffrifce , 
S’impronta al pofìo, e de la Tromba al tocco > 
Và l’vn de l’altro ad incontrar l’abbocco : 

57 

Da refoluto el Montifcian confida, 

Spicciarfe pretto e piu , e più lotte sfionda, 
Mà Titta pé ftraccarlo ticn la guida, 

E co’li piedi in fu’l terrcn fe fonda . 

• Quanto più l’vno a cianche , e man desfida 3 
Tanto più l’altro de fodezza abbonda , 

E in fcarfa prefa fe qualcun s’impegna. 

La muta , e a far tiro meglior s’ingegna. 

58 

£ s’al paefe là de Calidonia , 

Fù in Lotta Alcide el fier con Acheloo., 

O pur con forza , che parea Demonia , 
S’affrontò co’i Centauri vn Piritoo . 

Fan più coftoro , e fenza ^rimonia , 

Altri non fur più in là dèi Mar de Coo : 

Mà nel far certa molla pc vantaggio , 

Se retrouò lacaccio in gran fuaacaggio . 

Non 
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5 9 

Non perde Titta l’occatton , che troua , 

Che dar ben penfa al Montifcian io fpaccio, 

E de kfìezza fà vna bella prona , 

Glie và co’l petto fotto al ritto braccio . 

A l'altro niente lo sfuggir gfic gioua , 

Che ftrigne Titta al banco vn predo allaccio. 
Dando de {palla sì gagliarda /pinta , 

Che par che Titta habbia la Lotta vinta . 

<5o 

Piegar Iacaccio al mezo in su fa mottra , 

De fchina arreto quali a capo chino , 

Ma i zampi (odi in sù’l Sabbion demolirà, 

O pè vertudia , ò pè fatai dettino . 

Titta glie fà de fòrza vn’altra gioftra , 

, Ch’ai vincer par de nouo elfer vicino, 

Pechè s’impofta per alzarlo in aria , 

E pure in quello el fu pender ghe varia . 

6 I 

Che’l corpo tutto in sù le cianche aggreua , 

In giù premendo el Montifciano, e in fretta , 

La manca man lancia a la ritta , e leua 
De prefa , e forte a fe la fà foggetta . 

Dandoglie pretto in fora a polzo leua , 

Pronto su’l braccio l’altra man glie getta , 

Se feioglie Titta , e con maniera franca , 

La {calcagnata ce glie fpara a l’anca . 

iacac- 
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Iacaccio a tempo la Tua gamma fcanza , 

£c vn fol dito a Titta afferra, e tira 
Con forza a fe , ch'ai fianco predo auanza » 
£ da la fchina ad abbracciarlo gira . 

Titta l’ Ancin glie appetta in forte vfanza » 
Mà’i Montifcian la cianca ind reto dira. 

Se lo dedacca , e con li bracci l’alza , 

£ longo defo in sù’l cerren lo balza • 

E1 Popol mai tanta allegrezza fece , 

Quando vede , che’l vincitore Orazio , 

Da gran brauazzo ad vno , ad vn desfece , 

E Iafciò in terra freddo ogni Curiazio . 
Come da volta , pechè a dicce , a diecc , 
Correndo a truppe nifciuno era fazio , 
D’addemodrarfe al gran Iacaccio attento , 
Co’i viua a far l'applau/ò , e’1 complimento • 

64 

Vedito appena el Montifcian fù alzato , 

Da quattro amichi dretti in bella vnione , 

A Ceder sù le fpalle accomodato , 

Marciando innanzi in fquadra ogni Rione, 
Con gran baldoria a Cafa fù portato , 
Redando fempre al viua ogn’vn /perone , 

E le Donne, in paffar , Secchi , e Tielle , 
Battean Conche ,Caldar , Piatti, e Padelle , 

Men* 
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Mentre accosì ne van pè Roma incorno , 

Con infinita Gente ancora appreso , 

Renzo a la Fata pretto fà ’1 retorno , 

A dir che s’era el contrattar deftnettò . 

Mà lei che ben fapea de i cafì el torno , 

Ne l’arriuar , glie dice a! punto ttefìo ; 

Sò ch’in repofo ftà Bellona audace , 

£ fon redutti i Romanefchi in pace . 

66 

De tal faccetto io la cagion fon fiata , 

Ne occorre adetto a te faper lo sbroglio , 

E pe’l ben folo me fon’io adropara , 

Ch’a la memoria del gran Numa voglio • 
publicaa tutti ne la tua tornata , 

Che pè allegrezza ioglie tarò vno imbroglio; 
La terza Notte , e' v nbn più vitto gioco , 

In su la Mole d’Adriano a foco . 

<*7 

Subito Renzo fe ne torna a Roma , 

Bandifce quanto hauea appuntino intefo, 

£ a caricar più d’allegria la foma , 

Vn’altro bando pè quel dì fà ttefo . 
Ch’ogn’vn bizzarro in legaccione.e in chioma' 
Lafci pè fetta de i lauori el pefo , 

Et al Patteggio vada in gran concorfo , 

Che de i Barbari in fin ce farà’i corfo . 

La 
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La Città tutta in tal contento sbotta , 

Ch’a POftaria ciafcuno (là in bagordo , 

In ogni loco fé fan brini! in frotta , 
x Gridando : Ei viua de i Rion l’accordo • 
Jn tanto gufto fà vna vna bella botta 
EI Monrifcian, che và al Tribun d’abbordo 
E Nuccia in fpofa a farglie hauer lo prega , 
Ne’l Padre a tanto interceflor la nega . 

*9 

Iacaccio vn Carro ordina in diligenza , 

De Giudiata già imparata a mente , 

Al fon d’vna Tiorba d’eccellenza , 

De i Matraccio poi i balli a vna Corrente . 
Che ne i falti mortali a la licenza , 

Se dicefTe alto in publico a la Gente , 

Che pé dar fpalfo con piacer groliofo , 

A Nuccia bella lo facea lo Spofo . 

70 

E pè moftrar quanto la Spofa apprezzi, 
Iacaccio volle ai Specchio dar la mano , 

Pè far con quel quattro amorofi vezzi, 

Mà’l fu penfiero glie refeitte vano . 

Pechè trouò Io Specchio rotto in pezzi , 
Ne l’hauea Circe frabicato in vano , 

Ch’in dechiarar lo fpofalizio fatto, 

EI Cappio ancor Nuccia trouò desfatto . 

Dd £1 



El terzo eli , che gii intimato fù , 

Vn Popol grande per el Corfo (là . 
Lindo el Zerbin ne và de su , e de giù , 
Belle in Fineflra cran de qua , e de là . 
Mà adai d'ogni altra fuerzellaua più , 
Nuccia de brio , de grazia , e maellà » 

E proprio lei la Dea pareua affé , 

Che da la fchiuma in (opra al Mar nafeè 


El gran Iacaccio co’vn Cappello bianco , 

Co’l flinco in sfarzo innanzi và de fpalla* 
E in far l’inchini co’la mano al fianco , 

Più bafciamani,eadai galanti sballa. 

Mà’l Sol venendo a poco , a poco manco , 
Ogni Barbaro è meffo for de Stalla 
Con Penna verde , ò con torchina , ò roda : 
E in fila è acconcio pé afpectar la Molla. 


A vna tirata Corda fon de fronte , 

Baffo , Frontino , Montedor , Ceruietto, 
Pompofo, Rabican , Volpino, e Conte , 
Brunello , Capitan , Tigrin , Folletto : 
Ch’a le sbuffate , e a le zampate pronte , 
D’eifer demolirà ogn*vn brauo , e perfert 
Dreto a Caual glie llan molti Squarcioni 
Pc darglie ardenza più co’i bacchettoni . 
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De fìi Sgherracci a gara hor quefto, lior quello. 
Chi co’l Caual de teBa , e chi de groppa , 

Pé auantaggiarfe’l loco fi bordello , 

Ch’ogni Barbaro i calci a furia (groppa . 
Ciafcun de i Barbarefchi flà in ceruello , 
Ch'in tara buglia ogn’vn fe fcàza,ò aggroppa 
Più d’vn fe lancia pé faltar la Corda , 

Mà’l Barbare/co forte al fren l’abborda . 

75 V 

Corron più Sbirri intanto a coppia , a coppia , 
De le Mode , a Cauallo a dar l’auuifo , 

E nel paflar, che fanno, ogn’vn glie incoppia, 
Vna fifchiata , e vna boccaccia a rifo . 

E chi li Brilli a l’vrli infieme addoppia , 

Chi glie fputacchia a ritto fil sù’l vifo , 
poi’l Barifcel viBa la Gente attenta , 

Al Trombettier l’vfato fegno allenta . 

7 * 

La Tromba quanto vn fol tarara fpiua , 

La Corda cafca , & ogni Barbar corre , 

E sì veloce’l paflo ogn'vno auuiua , 

Che non fe pò nifciun de lor pofporre • 

In dubbio par de la Vittoria el viua , 

Che s’vno innanzi qualche pocofcorre. 
L’altro l’arriua con vn lancio raro , 

Et hor fe vedon molte teBe al paro . 

D d 2 Come, 
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Come, ch'vn razzo ogn'vn la fuga ferra , 

£ sì legger co’I zampo el felcio pilla , 

Che propio pare , che non rocchi terra » 
Come Saeaa palla via de villa . 

Mà Baffo el primo a mezo corfo sferra » 
Ch’vn bon vantaggio de Padron s’acquifta, 
S’auanza , e mentre’l sbocco fa a San viarco , 
Glie s’intrauerfa vn Somarei ben carco . 


! 


78 

Staua a vna banda lì a veder la Fella , 

Vn Ortolan con vn Somaro fciolto , 
Empito infopra al Ballo , & a ogni Cella , 
De Cauoli co’vn mucchio , & alto , e folto . 
E nel fentir de i Barbari la pella , 

L’Alìnel via pigliò vn trottin raccolto , 
Ch’vn infoiente Birbo muto , muto , 

Lo puncicò con vn Spillon puntuto • 

79 


Nel mezo giudo và’l Somar , che viene , 

De i Barbari la truppa , e Baffo vn falto. 
De fopra lancia , e così ben fe tiene , 

Che paffa ancor più de dui palmi in alto . 
A l’altri el corfo d’arrellar conuiene , 
Ch’vn dà a la foma co’vn’vrton l'alfalto, 

E tutti in terra fan con abbondanza , 
Caualii , Erbe , e Somar la meflicanza • 

Cauo* 
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Gauoli , e Certe a fparpaglion calcando , 

E a panza in su li'l Somarei reuerfo , 

Glie fon fopra li Barbari inciampando 
Pc la gran furia , e a ritto , e pè trauerfo 
Ma de potenzia el piede ogn’vno alzando 3 
Repiglia a correr l’interrotco verfo , 
Renouando però carriere inuano , 

Che Baffo al Premio c già’l iiguor foprano * 

Si 

De fulmine tenea fio Baffo el vanto , 

Pc i Pali) vinti , e le prodezze fine , 

Con dui gran baffi a le narici accanto , 
Corpo , e fattezze hauea tutte cerume . 

Alto, e cimato, e mofchinato alquanto > 
Stornei rotato al pelo, e nero al crine > 
Bizzarro al moto , e d’occhi, e tefta ardito , 
Da la gran razza Falconiera efcito . 

82 

In tei finir del corfo hauea fmancato , 

Febo el fu lume al dì fcendendo al Mare , 

La Nottc’l luftro dal terren fcopato , 

Con verte fcura fe vedea marciare . 

Intanto s’era el Popolo adunato, 

Sù’l Ponte , e in sù la Piazza pè mirare , 
Non mai più vifto a foco el (parto bello , 
Che dar volea la Fata in sù’l Cartello . 

D d 3 Al 
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Al tempo già de l’età vecchia andata , 

Cinta de marmi vn’alta Mole tonda , 

In Sepoltura d’Adrian fù alzata , 

E in Roma Rà del Tebro in riua a Tonda : 

Nel Mafcbio hor d’vn Cartello è tramutata, 

£ quattro Balouardi la circonda , 

Co'vna Muraglia a piedi , & hà de fronte , 
Verfo vna Piazza, innanzi vn gran bel Ponte. 

84 

Del Mafchio in giro ben Iumato el campo , 

Con Fiaccoioni era de fopra , e fotto , 

£ quale appare , e fpare in Celo el lampo , 

E fe ne fentc poi del Trono el botto . 

Così apparia de volta in volta vn vampo , 

Poi d’vn gran fchioppo ne facea Io sbotto , 
Rendendo a tutti vago più’l rtupore , 

Pechè a rembombis’accrefcea’l rumore . 

85 

E quale in aria fe vn Vapor s’accende , 

Per e! calor l’Ertate, e in giù fe fpanda , 

Simil de foco vn Pignattel fe Rende , 

Co’vn botto in sù,poi’I pefo in giù Io màda . 

E quando inuerfo a Terra auuieo,che feende, 
Strifciàdo a ferpa in quella, ò in quella banda. 
Se batte in Fiume , affonda giù frullente , 

Poi vicn con Tonda a refeherzar su ardente . 

i ' Ecco, 
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Ecco,ch’a vn tratto a ritta man fe vede , 

In molti drifci vn foco in aria alzarfe , 

Che quad l’vno , a l’altro non precede , 

E tutti a fchioppi indenne sù fmorzarfe : 

In finir quedi el fimil pur fuccede , 

Da la man manca , d’altri in sii portarfe , 

Al defio mò, che niente , niente fuaria , 

Ch’a fchioppi pur fe fmorzan Ior ne l’Aria . 

' 8 7 

E come’l Sol , ch’i razzi in gentil gioco , 

Spunti de i Monti in sù dreto a la cima , 

Così del Mafchio in tei più alto loco , 

S’alza d’accefi drifci vn gruppo in prima : 

Ch’in mafia gran de&efeea poco, a poco , < 1 <-c 

In aria’l fu fplendor (larga, eafiublima, 

Doue in fchioppar fparge a milion le delle , 

Più de quelle , c’hi’l Gel lucenti , e belle . 

88 

Strilla de gufto el Popolo in tal foggia , 

Che de i fchioppi s’vnifce co’la truppa > 

Mentre le delle fan giù vaga pioggia , 

E a mez’aria’l ludror fe sfuma , e fgruppa . 

Tanto el pender sù quel fecreto alloggia 
D’vn Tramontan , che l’inuenzion fuiluppa , 

E la Fama pé tutto* publicandola , 

De i Razzi al giro detta fù Girandola . 

Dd 4 Vifto 
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Vitto Io fpaflò in quello mò bizzarro , 

La Gente tutta a Cala và de Nuccia , 

E ad alta voce al comparir del Carro > 
Viua li Monti , e viua ogn’vn fcappuccia • 
Iacaccio ritto ftaua sii d'in garro, 
Guftandodel flrillar la fcàramuccia , 
Veftito in gala da gentil Zerbino , 

Gradir moftraua con la tetta a inchino . 



9 o 

Sei Matraccio co’le Scarpette pronte , 

- Sfratati in mucchia a li fui piedi haueua > 
Co’i Recitanti , e innanzi come vn Conte » 
Co’la Tiorba el Sonator fedeua . 

Curiofa vifta era a veder de fronte , 

Ch’aogni cantone vna gran Torcia ardeua , 
Co’vn lume tanto chiaro intorno , intorno » 
Quanto , che*l Sol ne faccia al mezo Giorno . 

5>i 



Già Titta , e Tolla de penfieri vniti , 

Con Burricconi ben croperti i butti , 

Eran lì giunti da Villan vediti , 
pè fcaricar nel Montifcian defgufti . 
Pcche' prouifti fotto , da fcalrrici , 

De puntaroli al cafo lor ben giufti , 
Scanzan prima con ciarle ! bon Carraro ? 
Poi a i Boui fan de puncicate vn fparo . 

E tan- 
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E tanto più glie torna ben la cofa » 

Che fon Gioucnchi, e domi allor de frefco « 
Carriera attacca» molto affai curiofa » 

■ In tei fencir de i puntarol l’intrefco . 

Ne al corfo lor pigliano mai la pofa , 

Finche non hanno in vn canton renfrefco, 
Doue d’vn vrto el Carro và in tal sfafcio » 

Che s’apre in cento pezzi a fcatafafcio • 

9Ì 

Come Ranocchie , ch’ai Pantan de fora > 
Fermata ogn’vna, aria a pigliar fe {palla , 
Subito in faluo vi ne l'acqua allora , 

Che fentooo el rumor d’alcun , che paffa « 
Accosì sferra ogni Perfona ancora , 

Ch’a fu vantaggio pè {campar fc fmaffa > 
Ciafcun da lefto a fuggir volta el vifo , 
Vedendo el Carro in fuga a l’improuifo * 

9\ 

Non hebbe mal del Popolo nifeiuno » 

De i Recitanti si de volta in volta , 

Tombolò giu pè li gran balzi ogn’vno , 
Mentre correan li Boui a corda fciolta. 

El gran lacaccio s’infrontò con vno > 
Quando , ch’a rompicollo hebbe la volta » 

E ne bacc^ ammorbidito el botto , 

Ch’in cafcar giù , glie addette quel de fotto . 

Tanto 
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Tanto fracaflò dal Tributi fencito , 

Fece tutti impiaftrar d’vn certo vnguento , 

Da lui recotto al Sol de Sego , e Luto , 

Ch’a le percofle ogni dolor fi fpento . 

Sparfe poi Titta , e fù da ogn’vn creduto , 

Ch’i Boui prefo hauean da fé fpauento , 

E corfi a far come Poliedri vn sfogo , 
pechè de frefco erano iufotto al Giogo . 


96 


Tornato el Sol co’lo Scorpion correndo, 

Pé non lafciar l’offizto del far lume. 

La Pace Renzo più fermar volendo , 
Mandaci Trombetta al folito coftume • 
E fà a i Rioni publicar , dicendo : 

Che nel fpuntare’l terzo di’l barlume , 
Sia con diuife ogn’vn vaghe , e fupcrbe , 
Là de la CafFarella a i Foffi , e a l’crbc . 

97 


Pè far le Nozze in allegria sù’I Prato 
De i Spofi, e doppo d’haucr fatta panza , 
Co’l gran lacaccio de Corona ornato , 

Al trionfo tornar con- ordinanza , 

De gala andecton tutti el dì intimato , 

E pè fcialo al Banchetto in più honoranza » 
De Maccaroni a vn foco bon fù poBo , 

De più Barili vn Caldaron da Modo • 
r Sù’l 
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Sù’l Prato Turno più Touaglie flefe. 

De Frafche , e Canne più Capanne alzate , 

In più , e più lochi le Fafcine acceTc , 

Pè fritti far li Fegati , e Frittate . 

A la Cucina ogni Intendente attefe , 

Li Stufati a fcaidar ne le Stagnate , 

D’Arrolli ancor preparamento fatto , 
Allettò ogn’vn de i Maccaron i cl Piatto • 

99 

£ a proporzione ben bui! iti , e cotti > 

In for tirato el Caldaron dal foco» 

£ fatti innanzi i Crapuion più iotti » 

Ciaicun fpigneuaa pigliar prima el loco • 
Mà glie reftorno li dcfegni rotti , 

Che Tolla giunta , con vn grande infoco : 

A Nuccia dice : Volta a me la fronte , 

Che qui hà d'andar lo Spofalizio a monte « 

100 

Non penfar già , ch’a me’I martei me moua » 

Se quà venuta fon pè darte vn fgrugno » 
Ch'vn’alcro amore’l mi bel genio coua» 

Ne ftimo vn fico de Iacaccio el grugno • 
Comparfaiofon pè definir la prona » 
Ch’incominzammo noi co*l graffio, e’1 pugno 
Vittoria hauer bigna de me groliofa , 

S'elfer tù voi del Montifcian laSpofa . 

Eia 
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E in dirglie , Io ftimo a te men d’vna fcorza , 
La Gente in mezo , pe' fpartir Te mede , 
Ogni Sgherraccio a vrtar facendo forza , 
Pensò , che guerra renouar potette. 

Più d’vn la bugila d’impicciar fe sforza : 

Al gran Iacaccio vncafo bel faccette, 
Ch’effendo fiato forte indreto fpento, 

Cafcò al Caldar de i Maccaroni drento. 

iox 

Le cofce haueua giufto a l’orlo in pizzo , 
Quando hebbe addreto del fpinton rincalzo. 
In modo tal, che fatto a fchioppo vn fguizzo 
A l’acqua dette vn ben gonfiato innalzo . 
Redicolo a fparpaglio andò lo fchizzo , 

Che recamo più d’vn de porta , ò balzo : 
Guazzò Iacaccio , e for sù ne l’alzarfe , 

Vn Pupazzon de Maccaroni parfe^, 

io* 

De Nuuolacci el Cel fe rempe , e ofeura. 

Con fieri Troni viiagran pioggia abbonda, 

E tutti azzuppa in tanta bagnatura , 

Che non han fcampo da nifeiuna gronda. 

I piu tremar fe vedon con pauura , 

Come, ch’ai Vento vn piccol fiore, ò fronda 
Lo feuro doppo in bel feren fe varia , 

E vn Nuuolecto ibi remane in Aria . 

Cala 
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Cala giù abbatto, e vicinrettaavnfito. 

Che /opra , e in mezo propio ttà a la Gente > 
De marauiglia pare ogn’vn ttordito , 

Pechè vna voce efeir da quel fe fentc . 

A Tempo io v’hò co’l mi poter d'vn dito , 
Con l’acqua fpenta si gran lite ardente , 

Ch’in capo a i Braui già venian crapicci . 

De rappicciar buglie , e quftioni , e impicci « 

105 

Afcolta Tólla : da la Tetta fcaccia , 

La frenefia del tu penfìer riuale , 

La bella Nuccia pé Cognata abbraccia * 

Ghe’l gran Iacaccio é tu fratcl carnale . 

Se ben diuerfa hà ogn’vn de Voi la faccia > 
De fimilanza el nafo hauete vguale , 

E la Mammana ve fìirò vno affilo. 

Ch’ai Mondo mai non fu più bel profilo . 

106 

La carnagion , fimil vedrete infieme , 

Che voftra Madre Monna Mea Scuffietta , 
Tutti dui a vn Parto ingenerò del feme , 

Del gran brauazzo Spizzichin Smorfictta . 
De i Monti ne le parte più fupreme , 
Nafceftc vn doppo l’altro in tanta fretta , 
Che Mea sfuggir non potè’l gran pericolo , 

E glie crepò’l i^olmon , Milza , e Bellicolo . 

Ne 


jlgmzea by Google 




430 CANTO 

io 7 



Ne l’Anni cinque in circa vn giorno Tolla , 

De la Tua Porta in sù’l (cairn fcdeua , 

Vn Ciammellar palTando, e lei fatolla , 

Mai non efl'endo , vn Bifcottin voleua. 

La iottonizia tanto traportolla , 

E dreto a quel glie dette sì gran leua , 

Che da vn cantone , a l'altro andò crauerfa , 
£ retrouofse a la Rotonda fperfa • 


Sperfa la vede pé la man la piglia, 

£ de la doglia eftrema fé conlola , 

Che morta appunto gli era vna fua figlia . 
Nc con nifciun non palla mai parola , 

Come accrefciuta in cafa habbia famiglia : 
De l’altra Tolla fua glie mede el nome , 
Ch'vguale a quella bionde hauea le chiome . 


HorSpizzichin cercato hauendo vn Mefe , 
Che colui Tempre la tene inferrata , 
Tanto defgufio a non trouarla prefe % 
Gh’a l’improuifo fece vna sballata : 
Vn’Anno doppo pur le cianche ftefe , 
Quel de Mengaccio pé vna gran fallata , 
Che tutte quante io sò i’incifrature , 

De le cofe paliate , e le future . 


10S 

Ma de Mengaccio el Padre , che lì fola 


109 
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no 

£ acciò non retti quì’l mi dir fallito , 

Già che ben 2 uppo hò ogn’vn de voi códutro. 
Del mi parlar legno ve dò al vcftiro , 

Ecco Iacaccio,e ogni altro io rendo afciutto : 
Hor che sì gran fecrcto v’hò fchiarito. 

Sia d’ogni ritta hora el penlìer defìrutto , 

E incoronata al Montifcian la Tetta» 

Ciafcun lo ferui trionfante in fetta. 

in 

£ nel parlar così da bona amica , 

La Fata azzitta, e’1 ciangottar fìnifce, 

Che’l Nuuolctto in nebbia in sù fe ftrica , 
S’alza, e fe frada, e in alto via fuanifee . 

A demoftrar contento ogn’vn replica , 

Peché l’abbracci a quello, e a quel brandifee : 
Mà de tutti vn più bel fe ne vede , 

N uccia, l'olla, e lacaccio vn metro a tre * 

zìi 

La carnagion s’acconfrontorno , e’1 nafo • 

Simili giufto per l’appunto a vn pelo , 

Ne benedirno de le ritte el calo , 

Che cagionato hauefle vn sì bel fuelo . ) 

Non era Titta a bada già remafo , 

Peché lui ancora rengraziando el Celo , 

Al Montifcian s’appalesò abbracciato, 

Marito a Tolla , e pé fu boa Cognato . 

In 
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In ft’allegrezza cl gran Iacaccio rocca 

La mano a Nuccia , e in Spofa fu a dechiara , 
La Turba in Brilli : E viua i Monti /cocca , 

£ de li Spofi vna ral coppia rara . 

A i Maccaroni cl Cafcio su s’incrocca , 

E d'altre cofe vn bel magnar s’appara , 

Glie danno tutti a gran bocconi addo/fo , 
Frullàdo i brinfi attorno al bianco, e al ro/To . 


Metteuan fpe/To i labri Ior sù’l V ino , 

Squarcia, Coccetta,Mengaccio, e Sparnaccia, 
Ma Truffaldo , Minoccio , e Graffignino , 
Con Tozzo ogn'vno piu Fogliette fpaccia . 

E Bocciacco, e Ciumaca , e Chiauarino , 
Ogni Boccale a vn tiro fol giu caccia , 

Titta addoppiaua el beuer fuo gentile , 

E’1 gran Iacaccio lo facea al Barile . 


Con più, e più fìfchi co'vn rumore immenfo, 
Jnfieme vniti vn brinfe tutti alzando , 

Al Montifciano de comun confenfo : 

E l’Inftrumcnti el Saltarci fonando , 

Più d’vn zompaua per el gufto intenfo , 

E l’allegria ciafcun co’l Vin più auuiua. 

Che con Stecchino el gran Poucta arriua • 
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Le voci in gridi infìno al Gel portando 
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1x5 

E dal Banchetto in prefcia aitai fpicciari , 
Derno incominzo ad vn Trionfo grande , 

Li Ragazzetti in man de Canne armati , 

Col fu Girel , eh’ in carte l’ale fpande . 

Da i Tamburini eran Caldar fonati > 

' Con vn acconcio bel de fronde , e ghiande 
Ellera haueua ogni Ragazzo in cinta , 

E al Redo ino la teda pur recinta . 

« 

n 7 

E con più fronde de Brufciotti attorno , 

Nuccio Trombetta dreto a lor marciaua , 
Sopra el Ronziti de quelle bene adorno » 
Sbufciato vn lungo Cocuzzon fonaua • 
Appreso molti a petto aperto andorno , 

E chi vn Fiafcone , e chi vn Bicchiere alzaua, 
Hauendo al bere in frotta el lor penfiero , 

E a foglie , e grappi d’Vua vn gran Cimiero . 

1x8 

Tirauan poi quattro Somar fintili , 

Vn gran Carro, c’hauea , ne’l ver refcco » 
Dui Caratelli infopra a fei Barili , 

Ch’alto teneano vn Botticel de Greco . 

De Vite , e d'Olmo in frafche aitai gentili 
Era fornito > anzi de più v’arreco , 

C’hauea pé fiocchi con maniere belle , 
Fiafchi, e Boccali > Bottiglie » e Coppelle . 

Ee De 
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De più Inanimenti a marauiglia vari , 
Sentianfe doppo in Sinfonia li foni , 
La Ciaramella , e la Siringa rari , 

Col Ciufolo brillar faceano i toni • 

E1 Timpan pur de Bartoacelli al pari , 
Con vna Piua li fpiccauan boni , 
Parean foauiel Trunche Trunche piu , 
E’1 Tricche Tracchi con el Zuche zù ì 


E li fonauan certe Donne ardite , 

Con verdi cime de Granato al crine , 

E fatto a righe d’vn torchio vertice , 
Ch’ameza cianca hauean le Soccanine . 

Poi fe vedean due ciurme ben fpartire, 

A batter d’olii in man le Gnaccarine 
De Ragazzoni , in truppa andar zompando, 
E a la Ciouetca con Stecchili giocando . 


Erano tutti , e con più fìnti Fiori , 

Glie fuccedean Ragazze ben trapunte 
In sù le trecce , e in petto a più lauori • 
Ch'a tempo querte a refonar cogn un te , 
Li Cimbaletti a man battean {onori , 

In Guarnelletti con Sonagli in gamma , 
In burti gialli con fettucce a fiamma . 



in 



Incoronati de Cannucce a punte , * • • : 


Ap« 
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Appedauan de quelle a le calcagna , 

Con piferare vn fon leggiadro , e dolce , 

Li Pifari in concerto de Montagna , 

Con vn Trombon che l’Armonia glie adolce . 
Guarniti eran de foglie de Caftagna , 

Chi Vaccar, chi Craparo , e chi Bifolce , 
Co'le Berrette a coppola impiagate , 

Le Ciauatte de corda intrapuncate . 

m 

Vn altro Carro in Lauri ben defpofto , 

Da tré Caualli fe vedea condotto , 

Che de Padelle , e Spidi el pian comporto , 
Più Caldarin pendeano a i lati fotto . 

Infopra mcffi eran de porto in porto , 

In più Conconi co’vn veder da iotto , 

E Maccoroni , e Gnocchi , e Rauioletti , 
Crollate , e Torte in fette , e Partite tu. 

124 

Dreto vna a l'altra a ritta man veniua , 

De belle aflai vna gran longa ftorma , 

E incontro da la manca al par compliua > 

Vn fil de Giouanetti in vaga forma . 

E d'vn bel verde in gaio ogn’yn vefliua , 
Con fafcia rolla , a guarnizion conforma > 
Inlaurata la Fronte e la Centura , 

Sonar Cerchi , e Sonagli hauean la cura . . 

E e 2 In 


In mczo a lor con abbondante vena , 

Tirana cl bon Girello de Poueta, 

Che d’Ottaue facendo vna catena , 

Non flette mai la fua vociona cheta • 

La Tefta co’vna ghirlandotta amena , 

De Cauoli intrecciaua co’la Bieca , 

Dal Chitarrone’! tò, tò, ton, /paratia, 

L laude aiofa al Montifcian sborraua. 

12 6 

Dodici in barbe , ad altre Donne belle , 
pè mano, e man dereto andauan preli , 

Che reballando co’le vice fnelle , 

Facean co’i zompi intrecci , e bene inrèfi . 
Paflauan quefti hor fciolci in mczo a quelle , 
Hor quelle a quefti , e pè le man reprefl, 
Girauan fotco prima a bracci alzati , 
Saltauan cucci iaiìeme poi attaccati . 

Ia 7 

Con cappi a mucchi de color rollili 
Quella brigata in bianca cela apparfc , 

De Buffo in tefta orditi hauea i frondini , 
Con più ramette a i fianchi, e al fen defparfe 
Pè accompagnar nc i zompi i Ballarmi , 

Non fe fencì vn Liuto mai fermarfe , 

Co’vna Cetera vnite a vn Violone , 

A vn Chiurlino, a vn’ Arpa, a vn Colaicione 

C’era 
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Cera poi de li Sgherri vn grande ammalio » 

£ primo a petto innanzi , e fchina in arco > 
Titta col Legaccion iacea vn bel paffo , 

Con vn Cappel de Penne varie carco . 
l/altri in gran pompa pur da capo a bailo , 
Ch’a raccontarli ce vorria vn Plutarco , 

Per la pace hauea ogn’vn ridente el gruguo » 
D’Oliua vn-ramofcel ftrignea nel pugno . 

129 

A tré pé tré con bizzarii portata , 

De le più belle andaua vna dozzina , 

Con Pennacchio! , c d’vna gran sfarzaca , 
Ciafcuna Iella in leggiadria cammina. 

Cicia la Sbruffa , e Lulla la Sgarbata 
Eran con Ghita , e Menicuccia , e Nina 
Con Lella,e Nanna in mezoapimpa.e Ccnza, 
E dreto a quefte Tancia , c Nena, e Renza • 

130 

Cinte in Fedoni da Tei Mule bianche , 

Veniua el Carro Trionfai tirato , 

Con Cefpugli de Cerqua a branche, a brache, 
D’Orpel fìridente a pcudoion frangiato . 
lolla a caual guidaua in fogge franche , 

La prima innanzi , e al fu veflir sforgiato , 
De lauoro Solfiti sù’I pauonazzo , 

Fettucce a mazzi glie facean fuolazzo . 

£ e 3 Le 
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iji • 

Le briglie in gala da Cocchier reggea 
Nuccia Bizzarra e vn argentili drappetto , 
Glie pompeggiaua , che parea vna Dea , 

£ de Ponzò ben lo guarnia vn merletto . 

La mano al fianco el gran Iacaccio hauea , 
Piantato ritto in brauator corpetto > 
D'Oliua, e Lauro in capo hauea vno inferro, 
FI Palio in alla in pugno a braccio aperto . 

ija 

Al Carro attorno in truppe fon redutti , 
Mandate riffe , e gclofie già in bando , 
Homini,e Donne, e Bertie, e Vecchi, e Putti, 
Fiafchi , e Bottiglie pè allegria votando . 
Ch’ai gran Cartel de i Sette Colli addutti , 
Pè’l Palio conquiftato van ftrillando , 

Con regirar pè Strade , e Piazze , e Ponti , 
Viua Roma , e iacaccio , e viua i Monti , 
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INDICE 

Delle voci , Prouerbij , ò Dettati Romaneschi 
in qual Significato l'vfiano , che non fiono 
ne' D iTgionarq • 


A Bilie f e , 

A cauaccce , 

A le tacche , 
Accorogliare 3 
Accofinto y 
Acccfi y 
Aggobbire > 
AUuflrare il Selcio 3 

\AlÒ y 


in quantità . 
portare vno sii la fchina . 
vicino affai . 
inuoltare vn panno; 


far fatica • 
camminare. 

( andare , voce francefe vfata 
( da i Konianefchi. 

beuere . 

andare in pericoli . 
ilare in ripofo . 
battere , percuotere, 
efagerare, camminare, tirare . 
fubito» in vn tratto . 
colpo, botta, 
dare, colpire, 
à fcrocco , fenza pagare, 
colpire . 
botta , colpo, 
battere, percuotere . 


Babbione , 


fciocco, ftolido : 
ridicolo , fciocco . 

£ e * 


Digitized by Google 


44 ® 

Tìaftl y 
Baldoria , 

) lafrlcùttaj 
Battere ^ ^ j- { i ct0 f 

Battere il dente > 


Bega , 

B ignare , 

Bocca à [dar pel la . 
Lobi'» y 
Brio » 

Brio fo y 
Bubbole y 

Bu-t y 

Burnccotti y 
Bu filli y 
Bufila , 

C /ildarofte , 

Ca-daroftaro y 
Capoccia t 
Capitana , 

Cafìe 1 de Roma y 

Carota y 

Conica ò Scartici , 
Cianca , 

» 

Cianchetta » 

Ciarlan/ina y 
Ciricoccoh , 

Ciurlo y 
Ciurli y 

Ciu anzi y e Stocchi y 


ambiente, caldo, 
allegria , tripudio . 

camminare . 

• ,l Tjt . 

mangiare . 
briga, impiccio • 
bifognare . 
bocca fconcia • 
tnineftra grande > e liquida • 
bizzarria, allegria . 
bizzarro, allegro.- 
parole non vere . 
male . 

giubbe da Villano . - — 

conclulìoue, punto, 
buca . 

C 

cavagne cotte nella Padella, 
venditor di Caffagne cotte • 

^ celia . 

( diedi per Icherzo, in vece di 
( Citta, pel- la grandezza . 
bugia- 

paglia larga di palude, 
gamba • 

( gamba frameffa all’altra del 
( contrario in lotta . 
parlare affai fpeffo . 
ceruel'o . 
vbriaclio . 
vbriachi , capelli * 

( dare lerobbe di poca valuta 
( à prezzo elorbitante > & in* 

( (Irumentare il valore à de- 
( nari. 

di bella prefenza . 

Cre* 


Co ut nuohit y 


Crepacci*, 

Crino , 
Cricca > 

Criccare , 
Comunelle » 

Coruiatore » 

Cucca i 


D Arde grondo , 
Dar de [top* > 
Dar la berta % 

Darti à la bertuccia , 
De brina , 

De fccruccio » 

Don falcacelo , 
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) caduta in terra con tutto il 
) corpo. 

( ceffone , oue fi tengono ri- 
( ftretti i Pulcini con la Bioc-* 
( ca_> . 

mucchio di perfone - 
hauer penfiero fitto . 
adunamento di genti . 

( quello che prende l'V ue alla 
( Vendemia , le pone in vn cc- 
( ftone > c le porta à far pittare» 
vecchia affai , 

£> 

pigliare, abbrancare « 
pulxrejleuare . 
dar la burla, beffare • 
pigliar collera . 
à dirittura, follecitando • 
alterarli . 

huomo fenza niente • 


F tingofa, _ 

far vedere m candela: 
far J aitar la Mo (larda , 
fareel Giorgio » 
fare el Malaccio » 
fareel Meo , 

fare aifa , ( 

finefira a Grattacacio 


ficcaglia , 
Frabutto » 


F 

fcarpa . 

far conofeer chiaramente « 

far venir collera • 

fare il Brauo . 

fare il brauazzo • 

faie il non curante . 

tirar con forza in piu perfo- 

ne, e dar voce aifa all’vfo de* 

Muratori, e Marinari • 

prigione,carcere . 

Spina ò puntarolo di ferro , 
che feruc per tirar fuori il 
vino con fare vna bucca alla 
Botte, 
niafnadiere . 

ti ab-' 
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G . Abitano / 

Caduta , 

Ganci , 

Canon gittone > 
Cattatola > 

Gbwaldo , 

Girellare , 

Glumetta » 

Gnommero , 
Gnommeratore t 
Qogbctta t 
Conno i 
Guitta t 

palettate in lotta , 
In a fio » 

lucapennare in lotta , 

Inciampicene , 

Indarno , 
lnfrafticare » 
l rigali u/uc.ar fi * 

IngaUox.x.are , 

Ingrufo , 

Intagliar fi j 
lntomo i 
Incarnente » 
Intraditta . 
Intrebbiare 9 
Intrefcare » 
Intrifolarfi » 


balordo. , 1 " 

bizzarra • 

voglia } intenzione . 
adagio ledo da Gatto . 

( buca Tocco la porta per doue 
( entrano i Gatti, 
attuto, fcaltrito . 
riuolgerein bizzarria: 
canzone di trattullo. 
gruppo, inuolto . 
ordegno da fare l’inuolto . 
allegria di conuerfatione > 
balordo, fciocco . 
barona, fciocca . 

I 

( porre le braccia /òtto l’altre 
( del contrario ? fingergli i* 
( anche in lotta . 

ridotto quali al niente . 

( porre l’vna, e l’altra mano di 
( (òpra il collo Tocco alla Nu* 
( ca,e far forza . 

) andar col piede non ficuro 
) inciampando* 
incanto • 
mefcolare . 

fard ardito come vn Gallo. 

( trattenerli il cibo nell’andar 
( giù per la gola, 
guardatura torua 
accorgerli . 
ftupido, ftolido . 
mentre, in quel tempo . 
foTpefa, conlùfa . 
intorbidare . 
mefcolare, lauorare . 
imbrattarli, lordarli* 

Itfi 


Jnuergo > 

In fini nt a , 

Infdfonare > 


44* 

colpi, botte . 

fino, termine di tempo . 

dare ad intendere . 


J Accata , 
Luflrare'l felci e , 


L 

( colpo di piede fotto all’anca 
( del ginocchio in lotta * 
camminare • 


M ddrig accio , 

M allappo , 
Manganello , 
^Mandar per le fratte 
M arguti e , 
Marmati?, 

M <ee.Mfrufto , 

Mezzo 

Mando , 

•J Morbino , 

M paleggiare , 
Mofcone , 

M etnea , 

M uccia magna 


M 


) 

) 


pantano di loto, ò fanga « 

f ruppo, fagotto inuolto. 
adone > 

mettere a mal partito • 
fciocco, goffo . 


colpo che fi fà in lotta . 

( allibra di vino, la metà d* 
( vn Boccale . 
fciocco . 

bizzarria indomita * 
pigliar le molche : 
amante Icaltrito; 

( taglio da mozzare i grappi d’ 
( Vua- 

( parole Spagnuole dette à chi 
( và foftenuto nel portamento 


P arapiglia , 
Pafqutno , 

P affata , 

Pelacchiti 
Pefcoglia , 
Pigliar cicoria , 
Pro fidiate , 


P 

bugila affai confufa. 
ftatua deforme in Roma 
( lotta che fi fà contro i’Au* 
( uerlàrio . 

vcellaccio con poche penne, 
poca acqua adunata in terra . 
andare in collera . 
incocciare, effer pertinace • 


t 

Raz- 
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R. 


R 


_ ^/ix.x.are , 

*J{ efibbtare , 
Sfilare , 

JLenfufo , 

Riuedere il pelo , 
Regnare , 

Rognolare , 

Ruffiano , 

S altar la Mo fi arda 
Sbafate > 

Sballare > 

Sballato » 

Sbir'effi, 

SbrOi-care t 

Sbruffo , 

ScapemJne > 

Scappolare , 
Scalettare , 
Scarpinare t 
Seat afa feio , 
Scanaliate » 
Schiattare > 
Schioccolare » 

Scialo » 

• 0*f iPi 

Scialare , 

Sciahacco , 
Saactjuadenie > 
Sciorinare , 
Scarpinare » 
Sctuolare , 

Scuffia i 
Scuffinai 

Segnar la caccia t t 


fcherzare, burlare » 

^ battere, percorere . 

imbrogliato, rebagnato • 
colpir franco, batter fìcuro . 

) barbotare, parlar fra’denti : 


) 


mezzan d’amore • 

S 

far venir collera . 
mandar fuori il fiato, 
morite, gettare . 
morto, gettato . 
sfregi , 
dar fuori : 

pagamento, ò regalo • 

(colpo di mano aperta fu’I 
( capo . 
fuggire. 


^ camminare. 

ridotto in fracafTo . 
fare allegria correndo . 
ammazzar con oppreiTione. 
fischiare col fifehio à Tordi . 
comparfa di gala • 

( comparir vago , Ilare alle- 
( grani ente • 

Crepito, fracaflo'. 
fchiaffo : 

tirare , dare, lanciare . 
Ihapazzare maltrattare, 
fdrucciolare . ' 

('Velo , ò Taffettano che via* 
(.no portare in rella le donne • 
* colpire a luogo certo . t _ 
S/artc» 
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Sfarx.0 , 

Sferra , 

Sfeffama » 

Sfondare t 

Sfondatura , 

Scarmigliare , 
Sgarmigiiato , 
Sganafjmt , 
Sgongolare > 

Sguancia f 
Sgai feto , 

Soffiata » 

Smargtaffo , 

Smorfie , 

SogOf.rc.oni » 

Sfatar l'vltimo ronfio , 
òpennax.x.e » 

Spinare , 

Squarciare , 

Squarciare , 

S^uarcione , . 

S qua filli » 

S qua filler e , 
Squinternare > 
Stappare , 

Strabiliato » 

Suerx.ello , 

Suericellare » 

T Am anta , 

"I anafore , 
Tarullo , 

Tinto fio t 
Ttruombart > 


bizzaria . 

Spada • 
ballo da Mattacino . 
vantarli, far pretto, tirare • 

( vantatura aiterata dire cari- 
( cato . 

fcapigliare,eftrappar capelli* 
à capelli fciolti, o ttrappati • 
colpi di mano fu'i vifo . 
beucre pretto . 
parlata, ciarlata . 
fdruccioio , pretto . 
flofcia , mal ridotta . 
brauo, fgherro . 
atteggiamenti (conci di vifo* 
pugni in faccia . 
morire . 

peli degli occhi . 
dar voce, parlare . 

( fare il brauo, rompere, /trac- 
( ciare . 

) fare il brauo di vantarli à pa- 
) role. 

fare il brauo con palleggio 
atti di buona grazia • 

( mottrar grazia nel parlare 9 
( geftire • 
r o m pere» fracaflare • 
dar fuori • 

maiauiglia in eccello * 
bizzarria • 
andar bizzarro . 

T 

affai grande . 
maltrattare . 
fciocco . 

buglia di più perfone • 
cadere • 


Toppo > 
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T opfoi 

lappare , 

Tortore) 
Tracannare , 
Trameni* » 
Trincare » 

T nuoti » 

"^ r lueli i 

Z Hffagna , 

Zampettare , 
Zompare » 
Zompatore > 
Zampettare , 
Zompo » 

Zuria | 


4M 

colpo, botta • 
date, colpire. 

(battone picciolo di maneg- 
( gio per colpire . 

beuere» mangiar pretto . 
tratanto, mentre . 
beuere parola Tedefca . 
punture» trauagl» • 

V, m \ 

fpiriti di follecitudine . 


alterazione» collera • 
camminare • 
lattare, ballare . 
ballerino . 

andare à falci» ò lanci • 
falto, ballo . 
fcherzo, gioco • 




! 


ERRORI . 

T rottati in alcuni luoghi dopo l'impreffme • 

Canto Stanza. Verfò. Errori . Correzione . 

C.i. S.81.V 7. Nitta Ninetta 

C.3.S.8. v-s- tù (chi affo tù vii ichfaff©' 

C.4. S.j>. v.3. licenza licenzia 

C.7.S.5V.3. S’afferma Se ferma 

$.40. ▼ 2. voi clic ri voi hieri 

5.77. v.a. queftiona quitiona 

C.8.S.4- v.a. queitione oullione 

S.37. v.i. haueria hauria 

S.^j-v 8- L’hauria JL’haurian 

C.10. S 2j v. 3; S fa loia Sfarzofa 

C.ja.S ds.v.j. e non e vn non 

S 87 v.j. zefco ere ice 
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